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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2382
Monitoraggio dei corpi idrici superficiali - Approvazione del “Piano di Monitoraggio Idromorfologico per le
categorie Corsi d’Acqua e Invasi”.

LAssessore alle Infrastrutture, con delega alle Risorse Idriche, avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria
operata dal Servizio Monitoraggio e Gestione Integrata Risorse, dall’A.P. Analisi, Controllo e Gestione Indicatori
di Qualita e confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, riferisce quanto segue.

PREMESSO:

che il D.Lgs.152/06 recante “norme in materia ambientale”, in adempimento a quanto disposto dalla
direttiva comunitaria 2000/60/CE, persegue la salvaguardia, la tutela e il miglioramento della qualita
ambientale delle risorse idriche. A tal fine individua gli “obiettivi di qualita ambientale” che le Regioni
sono chiamate a perseguire entro orizzonti temporali ben precisi - e sancisce il ruolo fondamentale della
pianificazione e del monitoraggio, quali strumenti guida dell’azione di tutela;

che il D.M. 260/2010, recante i “Criteri tecnici per la classificazione dello stato dei corpi idrici superficiali”,
al fine di valutare la qualita dei corpi idrici superficiali, indica le procedure per la classificazione dello Stato
Ecologico (SE) e dello Stato Chimico (SC); in particolare, lo “Stato Ecologico” e espressione della qualita
della struttura e del funzionamento degli ecosistemi acquatici associati alle acque superficiali e alla sua
definizione concorrono gli Elementi di Qualita Biologica (EQB), gli elementi idromorfologici, fisico-chimici
e chimici, a sostegno degli elementi biologici;

che, ai sensi dell’art. 77 c. 5 del D. Lgs. 152/2006, nei casi in cui siano intervenute modifiche delle
caratteristiche idromorfologiche necessarie al raggiungimento di un buono stato ecologico, le regioni
possono identificare e designare i corpi idrici come fortemente modificati (CIFM) o artificiali (CIA);

che lo stato ecologico dei CIFM e CIA , ai sensi del D.M. 260/2010, & definito in termini di potenziale
ecologico, la cui metodologia di classificazione e stata avviata in via sperimentale dal Ministero
dellAmbiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) con il Decreto Direttoriale n. 341/STA del
30.05.2016 “Classificazione del potenziale ecologico per i corpi idrici fortemente modificati e artificiali
fluviali e lacustri”;

che, inoltre, le indagini sulle caratteristiche idrologiche e morfologiche dei corsi d’acqua concorrono alla
determinazione del Deflusso Minimo Vitale (DMV), inteso, ai sensi del DM 28 luglio 2004, come la portata
istantanea da determinare in ogni tratto omogeneo del corso d’acqua, che deve garantire la salvaguardia
delle caratteristiche fisiche del corso d’acqua, chimico-fisiche delle acque nonché il mantenimento delle
biocenosi tipiche delle condizioni naturali locali;

che il D. Lgs. 152/2006 prevede la necessita del rispetto di un “minimo deflusso vitale”, da considerarsi
nelle fasi di pianificazione (artt. 56 e 95), nonché nelle procedure di autorizzazione delle concessioni di
derivazione (artt. 95 e 96) e pertanto il MATTM ha emanato i seguenti Decreti Direttoriali:

e D.D.n.29/STA del 13.02.2017 “Linee guida per le valutazioni ambientali ex ante da effettuare per
le domande di derivazione idrica, in relazione agli obiettivi di qualita ambientale dei corpi idrici
superficiali, definiti ai sensi della Direttiva 2000/60/CE del 23/10/2000”, successivamente modificato
con D.D. n. 293 del 25.05.2017;

e D.D.n.30/STA del 13.02.2017 “Linee guida per I'aggiornamento dei metodi di determinazione del
deflusso minimo vitale al fine di garantire il mantenimento, nei corsi d’acqua, del deflusso ecologico
a sostegno del raggiungimento degli obiettivi di qualita definiti ai sensi della Direttiva 2000/60/CE
del 23.10.2000”;
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- che I'Autorita di Bacino Distrettuale delllAppennino Meridionale ha recepito il D. D. n. 30/STA del
13.02.2017 con la Delibera n. 2 del 14.12.2017 “Direttiva per la determinazione dei deflussi ecologici a
sostegno del mantenimento/raggiungimento degli obiettivi ambientali fissati dal Piano di Gestione del
distretto idrografico dell’Appennino Meridionale”;

CONSIDERATO:

- che la Regione Puglia, in adempimento alla normativa comunitaria e nazionale di settore, garantisce
la realizzazione del monitoraggio dei corpi idrici superficiali regionali, tramite specifico programma
di monitoraggio, approvato da ultimo con DGR n. 1045/2016 e integrato con DGR n. 1498/2018, la cui
esecuzione ¢ in capo all’/Agenzia Regionale per la Prevenzione e Protezione dell’/Ambiente (ARPA Puglia);

- che il programma di monitoraggio dei corpi idrici superficiali, allo stato attuale, prevede le analisi degli
elementi di qualita biologica, degli elementi fisico-chimici e chimici, a sostegno degli elementi biologici;

- che la Regione, nell'ambito del ciclo sessennale di monitoraggio in corso (2016-2021), & chiamata a
implementare il monitoraggio dei corpi idrici superficiali con riferimento agli aspetti quantitativi e all’analisi
delle modifiche morfologiche dei corpi idrici superficiali;

- che tali indagini idromorfologiche, ai sensi della normativa vigente come richiamata in premessa, hanno
la funzione di integrare il processo di valutazione dello stato qualitativo dei corpi idrici superficiali, in
particolare per le categorie Corsi d’Acqua e Laghi/Invasi, in relazione specificatamente ai seguenti aspetti:

e supporto all’'interpretazione dei risultati del monitoraggio biologico e al fine di validare la
classificazione dei corpi idrici in stato “Elevato”;

¢ verifica/validazione della designazione dei corpi idrici artificiali e fortemente modificati,
preliminarmente effettuata dalla giunta regionale con deliberazione n. 1951/2015 (rettificata con
DGR n. 2429/2015);

¢ supporto nella definizione del “Buon Potenziale Ecologico (GEP)” per i corpi idrici fortemente
modificati e artificiali;

¢ valutazione della pressione dei prelievi sui corpi idrici superficiali;

¢ indagini relative al Deflusso Minimo Vitale - Deflusso Ecologico (DE);

- che ARPA Puglia - pur rendendosi disponibile a concorrere alla definizione delle migliori modalita di
svolgimento del monitoraggio per la valutazione degli elementi idromorfologici, in relazione all’'eventuale
interconnessione tra detti elementi e quelli biologici, chimico-fisici e chimici - ha manifestato la sua
impossibilita operativa a svolgere direttamente tali attivita;

- che, pertanto, attesa la necessita di definire e attuare le indagini idromorfologiche sui corpi idrici
superficiali, dando priorita alle categorie Corsi d’Acqua e Laghi/Invasi per le quali tali indagini rivestono
un ruolo fondamentale nel processo di integrazione delle valutazioni dello stato qualitativo nel contesto
territoriale pugliese, come precedentemente descritto, & stata prevista un’articolazione delle attivita in
due fasi:

e FASE A relativa alle attivita di studio, elaborazione e analisi finalizzate alla redazione del Piano di
Monitoraggio Idromorfologico;

e FASE B relativa all’attuazione del suddetto Piano;

- che, pertanto, la Sezione regionale Risorse Idriche, con D.D. n. 235 del 30 ottobre 2017, ha indetto gara
informale per I'affidamento del servizio di “Monitoraggio ldromorfologico dei Corsi d’acqua Regionali -
Fase A - Predisposizione del Piano di Indagini”;

- che, aseguitodiespletamento delle procedure di gara tramite piattaforma regionale EmPulia ai sensi dell’art.
36 comma 2 lettera a) del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., con Determina Dirigenziale della Sezione regionale Risorse
Idriche n. 244 del 23.11.2017 si e provveduto ad aggiudicare il servizio di “Monitoraggio Idromorfologico
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dei Corsi d’acqua Regionali - Fase A - Predisposizione del Piano di Indagini” (CIG Z5C2085BAC), in favore
di ARKE Ingegneria S.r.l. - per un importo pari a € 37.200,00 (euro trentasettemiladuecento/00) oltre IVA -
con cui, in data 9 aprile 2018, e stato stipulato il relativo contratto;

RILEVATO:

che ARKE Ingegneria S.r.l., con nota acquisita agli atti della Sezione Risorse Idriche n. AOO_075_9289
del 2.8.2018, all’esito delle attivita svolte, ha consegnato il “Piano di Monitoraggio Idromorfologico per
le categorie Corsi d’Acqua e Invasi” costituito dalla Relazione Tecnica, allegata quale parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento (Allegato 1) e dai seguenti documenti, depositati agli atti della
Sezione Risorse Idriche:

¢ Cartografie di sintesi tavv 1-2-3-4;

¢ Mappe dei corpi idrici con individuazione delle indagini;

¢ Specifica tecnica delle attivita e programma delle indagini;

¢ Elenco prezzi e Computo;

che, in sintesi, il suddetto Piano definisce gli ambiti di indagine ricadenti nei corpi idrici superficiali, da
sottoporre a monitoraggio idromorfologico, nonché le metodiche di indagine pil appropriate ed efficaci
da applicare e i dati idrologici necessari all'applicazione delle procedure di analisi previste; I'individuazione
degli ambiti di indagine potra essere rivista in fase di attuazione del piano di monitoraggio, a seguito delle
indagini di caratterizzazione morfologica del reticolo idrografico pugliese previste dal Piano stesso;

che il Piano fornisce una stima dei costi di attuazione del monitoraggio idromorfologico articolata per
le diverse linee di indagini, incluse quelle opzionali, per un importo massimo di € 563.296,20 (euro
cinquecentosessantatremiladuecentonovantasei/20);

ATTESO:

che il suddetto “Piano di Monitoraggio Idromorfologico per le categorie Corsi d’Acqua e Invasi” costituisce
il documento propedeutico per I'esecuzione della fase di attuazione dello stesso (FASE B), comprensiva
delle indagini e delle attivita di elaborazione/interpretazione dei risultati del monitoraggio, da affidare con
distinta e successiva gara d’appalto, ai sensi del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.;

chelacoperturafinanziaria delle successive attivita di attuazione del “Piano di Monitoraggio Idromorfologico
per le categorie Corsi d’Acqua e Invasi” (FASE B) & garantita dalla dotazione finanziarla del capitolo 904000
del bilancio autonomo “Spese per il monitoraggio quali-quantitativo e azioni di sistema non strutturali a
tutelo dei corpi idrici - Art. 27 LR. n. 40/2016 (bilancio di previsione 2017-2019)”;

che la Regione si riserva di valutare successivamente |'estensione del monitoraggio idromorfologico alle
restanti categorie di acque, in relazione anche a ulteriori sviluppi normativi e/o approfondimenti tecnici a
livello nazionale.

Tutto cido premesso e considerato, si sottopone alle determinazioni della Giunta Regionale.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D. Lgs. n. 118/2011 e ss. mm. e ii.

Gli oneri derivanti dal presente provvedimento, per un importo massimo di € 563.296,20 (euro
cinquecentosessantatremiladuecentonovantasei/20), trovano copertura per I’E.F. 2019, sul capitolo 904000
del bilancio autonomo “Spese per il monitoraggio quali-quantitativo e azioni di sistema non strutturali a
tutela dei corpi idrici - Art. 27 LR. n. 40/2016 (bilancio di previsione 2017 - 2019)".

Il presente atto rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera d) della
L.R. n. 7/1997 che detta “norme in materia di organizzazione del’Amministrazione Regionale”.
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LAssessore alle Infrastrutture, con delega alle Risorse Idriche, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’ Assessore alle Infrastrutture, con delega alle Risorse Idriche,
che si intende qui di sequito integralmente riportata;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dell’istruttore, dell’A.P. Analisi,
Controllo e Gestione Indicatori di Qualita e del Dirigente della Sezione Regionale “Risorse Idriche”, che ne
attestano la conformita alla legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. DI PRENDERE ATTO di tutto quanto espresso in premessa ed in particolare che, al fine di implementare
il monitoraggio esistente dei corpi idrici superficiali per le categorie Corsi d’Acqua e Laghi/Invasi con le
valutazioni relative agli elementi idromorfologici:

e ¢ stata prevista un’articolazione delle attivita in due fasi: una prima (FASE A) relativa alla redazione del
Piano di Monitoraggio Idromorfologico e una seconda (FASE B) da svolgersi a valle dell’acquisizione
dei suddetto Piano e che riguardera I'attuazione dello stesso;

¢ aconclusione della FASE A é stato redatto il “Piano di Monitoraggio Idromorfologico per le categorie
Corsi d’Acqua e Invasi” che costituisce il documento propedeutico per l'esecuzione della fase
di attuazione dello stesso (FASE B), comprensiva delle indagini e delle attivita di elaborazione/
interpretazione dei risultati del monitoraggio, da affidare con distinta e successiva gara d'appalto, ai
sensi del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.;

2. DI APPROVARE pertanto il “Piano di Monitoraggio idromorfologico per le categorie Corsi d’Acqua
e Invasi” costituito dalla Relazione Tecnica allegata quale parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento (Allegato 1) e dai seguenti documenti, depositati agli atti della Sezione Risorse Idriche:

e Cartografie di sintesi tavv 1-2-3-4;

¢ Mappe dei corpi idrici con individuazione delle indagini;

¢ Specifica tecnica delle attivita e programma delle indagini;
¢ Elenco prezzi e Computo;

3. DIDARE ATTO che la copertura finanziaria delle successive attivita di attuazione del “Piano di Monitoraggio
Idromorfologico per le categorie Corsi d’Acqua e Invasi” (FASE B) & garantita dalla dotazione finanziaria del
capitolo 904000 del bilancio autonomo “Spese per il monitoraggio quali-quantitativo e azioni di sistema
non strutturali a tutela dei corpi idrici - Art. 27 LR. n. 40/2016 (bilancio di previsione 2017-2019)”;

4. DI DARE MANDATO al Dirigente della Sezione regionale “Risorse Idriche” di provvedere agli adempimenti
relativi all'esecuzione della fase attuativa del “Piano di Monitoraggio Idromorfologico per le categorie
Corsi d’Acqua e Invasi” di cui al punto 2 (FASE B);

5. DI RISERVARSI di valutare successivamente I'estensione del monitoraggio idromorfologico alle restanti
categorie di acque, in relazione anche a ulteriori sviluppi normativi e/o approfondimenti tecnici a livello
nazionale;

6. DI DISPORRE infine, la pubblicazione del presente atto, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul
sito internet regionale.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO


https://ss.mm.ii
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2438

Accordo di collaborazione tra la Regione Puglia e Teatro Pubblico Pugliese “per lo svolgimento di attivita
divulgative nell’'ambito della tutela e valorizzazione paesaggistica”. Approvazione schema di Accordo di
collaborazione.

LAssessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di concerto con il Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere
Pubbliche, Ecologia e Paesaggio e confermata dai Dirigenti della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio
e dal Direttore del Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce
guanto segue:

PREMESSO CHE:

e aisensidell’articolo 133 del d.lgs. 42/2004 ¢ istituito I'Osservatorio regionale per la qualita del paesaggio e
per i beni culturali, denominato semplicemente “Osservatorio”;

la Regione Puglia, al fine di assicurare la tutela e la conservazione dei valori ambientali e I'identita sociale e
culturale e lo sviluppo sostenibile del territorio regionale, in ottemperanza alle prescrizioni della normativa
nazionale, ha promulgato la L.R. 20 del 7 ottobre 2009 - “Norme per la pianificazione paesaggistica”;
conl’art. 3 della L.R. 20/2009 & stato istituito I'Osservatorio regionale della Puglia per la qualita del paesaggio
e per i beni culturali di seguito denominato “Osservatorio”;

I’Osservatorio, come definito dall’art. 4 comma 1 della L.R. 20/2009, ha funzioni conoscitive e propositive
per la conservazione, fruizione e valorizzazione del patrimonio paesaggistico e dei beni culturali della
Regione e dei caratteri identitari di ciascun ambito del territorio regionale, il perseguimento di adeguati
obiettivi di qualita, la riqualificazione e la ricostruzione dei paesaggi compromessi o degradati urbani e
rurali, nonché la sensibilizzazione e mobilitazione partecipativa della societa pugliese verso un quadro di
sviluppo sostenibile e tutela ambientale;

le funzioni dell’Osservatorio, nell’'ambito della L.R. 20/2009 sono cosi definite:

a) svolge studi, analisi e ricerche sul paesaggio e sui beni culturali della Regione, controllandone I'evoluzione
e individuando i fattori che ne determinano e condizionano la trasformazione, avvalendosi del supporto del
sistema universitario e di ricerca regionale e della collaborazione degli uffici ministeriali periferici preposti
alla tutela;

b) formula proposte per la definizione delle politiche di conservazione e valorizzazione del paesaggio ai
sensi del comma 1 dell’articolo 133 del d.Igs. 42/2004;

c) favorisce lo scambio di conoscenze e la cooperazione tra le amministrazioni pubbliche statali e locali,
le universita e gli organismi di ricerca, i settori professionali, I'Osservatorio nazionale per la qualita del
paesaggio e la societa civile soprattutto allo scopo di promuovere un uso consapevole del territorio e la
salvaguardia e la valorizzazione del patrimonio paesaggistico e culturale della regione;

d) promuove attivita di sensibilizzazione della societa pugliese finalizzate alla salvaguardia e al recupero dei
valori espressi dal patrimonio paesaggistico e culturale quale presupposto per la definizione e attuazione di
politiche di conservazione, gestione e pianificazione del territorio informate a criteri di qualita e sostenibilita;
e) attraverso una costante attivita di monitoraggio, acquisisce ed elabora informazioni sullo stato e
sull’'evoluzione del paesaggio al fine del periodico aggiornamento ed eventuale variazione del PPTR di cui
all’articolo 1;

f) cura l'aggiornamento della Carta dei beni culturali della Puglia, con particolare riguardo all'ambito
culturale, oltre a quanto previsto nelle lettere a), b), ¢), il Centro di documentazione, gestione, fruizione e
valorizzazione dei beni culturali svolge le funzioni che saranno dettagliate nel regolamento di attuazione;
g) elabora con cadenza annuale un rapporto sullo stato delle politiche per il paesaggio;

h) raccoglie le autorizzazioni paesaggistiche rilasciate dagli enti delegati.

e obiettivo della Regione Puglia & la valorizzazione e la tutela delle Identita paesaggistiche, dalla ricerca
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memoriale delle storie degli abitanti di quel luogo in un tempo profondo, testimoniate dai materiali, dagli
oggetti, dalle conoscenze tradizionali che hanno animato la vita degli individui e delle comunita; in tale
contesto il parametro dell’“identita culturale” delle popolazioni stesse richiede, per essere postulato, una
ampia discussione e negoziazione, nonché un lavoro di ricostruzione simbolica e di scavo antropologico e
di psicologia collettiva;

¢ |l Consorzio Teatro Pubblico Pugliese & un Ente, partecipato della Regione Puglia, specializzato nell'ambito
della promozione di eventi di divulgazione con un ruolo importante anche nel dialogo con i vari ambiti di
sviluppo della Regione Puglia: dalla formazione al lavoro, dalla ricerca allo sviluppo economico, dal tutela
paesaggistica all’internazionalizzazione, alla cooperazione transfrontaliera, dallo sviluppo economico
al turismo, dai trasporti all’accessibilita, con l'obiettivo della promozione e la formazione del pubblico,
riconosciuto dal Ministero per i Beni e le Attivita Culturali italiano e dalla Regione Puglia, che ha anche
confermato nel corso degli anni di essere una struttura poliedrica.

« E fondamentale in ambito paesaggistico la diffusione di temi associati alla vocazione e alla memoria dei
territori per cui I'Osservatorio regionale & chiamato ad operare.

¢ |l Consorzio Teatro Pubblico Pugliese promuove lo sviluppo di una diffusa cultura della convivenza civile e la
formazione di una coscienza storica del patrimonio culturale su cui si fonda I'identita regionale, ritenendo
che la tutela e salvaguardia dei beni ambientali, paesaggistici, antropologici e memoriali, costituisca una
attivita educativa essenziale per la formazione delle nuove generazioni;

e l'art. 15 della L. 241/1990 e ss.mm.ii. abilita le amministrazioni pubbliche a concludere tra loro “accordi”,
aventi ad oggetto la disciplina afferente lo svolgimento, in collaborazione tra loro, di attivita di interesse
comune.

VISTO:

e La L.R. n. 26/1985 - Primi adempimenti regionali in materia di controllo dell’attivita urbanistico-edilizia,
sanzioni, recuperi e sanatoria delle opere abusive;

e La L.R. n. 40/1986 - Norme in materia di controllo dell’attivita urbanistico - edilizia, sanzioni, recuperi e
sanatoria delle opere abusive. Modifiche ed integrazioni alla LR 13 maggio 1985 n. 26;

e La L.R.26/1990 - Programmi integrati di interventi per la riqualificazione urbana (P.I.R.U.);

e La L.R.n.20/1988 - Turismo rurale;

¢ LaL.R.n.33/2007 - Recupero dei sottotetti dei porticati di locali seminterrati ed interventi esistenti e di aree
pubbliche non autorizzati;

e La L.R. n. 12 del 2008 - Norme urbanistiche finalizzate ad aumentare l'offerta di edilizia residenziale e
sociale;

¢ La L.R. n. 13 del 2008 - Norma per l'abitare sostenibile;

¢ La L.R. n. 14 del 2008 - Norme a sostegno della qualita delle opere di architettura e di trasformazione del
territorio;

¢ LaL.R.n. 21 del 2008 - Norme per la rigenerazione urbana;

¢ La L.R. n. 20 del 2009 - Norme per la pianificazione paesaggistica;

¢ La L.R.n. 14 dei 2009 - Misure straordinarie ed urgenti a sostegno dell’attivita edilizia e per il miglioramento
della qualita del patrimonio edilizio residenziale;

¢ La L.R. n. 26 del 2009 - Tutela e valorizzazione del sistema costruttivo con coperture a volta;

¢ LaL.R.n. 17 del 2013 - Disposizioni in materia di beni culturali;

e La L.R. n. 44 del 2013 - Disposizioni per il recupero la tutela e la valorizzazione dei borghi piu belli d’Italia
in Puglia;

e La L.R.n. 1del 2015 - Valorizzazione del patrimonio di archeologia industriale.

CONSIDERATO CHE:

e con D.G.R. 176 del 16.02.2015 (pubblicata sul BURP n. 40 del 23.03.2015), e stato approvato il Piano
Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia;
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e |'obiettivo delle politiche contemplate nella programmazione della Regione Puglia € quello di promuovere
la ricerca, lo sviluppo tecnologico e I'innovazione, l'attuazione di attivita volte alla tutela e valorizzazione
delle risorse culturali e ambientali, valorizzazione paesaggistica delle bellezze naturali, memoriali ed
architettoniche, creando al contempo sinergie istituzionali;

e sussiste pertanto perla Regione Pugliala necessita di avvalersi di competenze specifiche per la divulgazione di
tematiche utiliallo sviluppo e alla tutela del territorio e per promuovere attivita di supporto dell’Osservatorio
regionale della Puglia per la qualita del paesaggio e per i beni culturali e consulenza per la pianificazione e
la gestione dei temi ambientali di interesse regionale, con riferimento ai temi in premessa indicati;

o |’Assessore alla Pianificazione Territoriale € impegnato nella emanazione di una Legge regionale (denominata
“Legge sulla bellezza”) che conservi, tuteli e valorizzi la bellezza del suo territorio, il benessere della persona
fisica e la soddisfazione delle comunita locali;

* |laRegione Puglia e interessata a sviluppare percorsi di specializzazione nel campo ambientale/paesaggistico
promuovendo l'acquisizione di studi e ricerche in tale ambito;

¢ il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese ha il compito di promuovere e coordinare la formazione del pubblico
su attivita associate alla ricerca scientifica, alla didattica ed alla promozione del territorio e del paesaggio
regionale pugliese;

e il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese nell'ambito del proprio statuto prevede lo sviluppo di relazioni con
soggetti di cultura nazionali ed internazionali e favorisce i rapporti con soggetti pubblici e privati;

¢ la Costituzione italiana all’art 9 recita che la Repubblica italiana promuove lo sviluppo della cultura, tutela il
paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione;

¢ il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese ha una lunga e comprovata esperienza nell’'ambito della promozione
e formazione del pubblico in materia di cultura della convivenza civile e la formazione di una coscienza
storica del patrimonio culturale su cui si fonda I'identita regionale, ritenendo che la tutela e salvaguardia
dei beni ambientali, paesaggistici, antropologici e memoriali, costituisca una attivita educativa essenziale
per la formazione delle nuove generazioni.

EVIDENZIATE le motivazioni che inducono la Regione Puglia ad individuare nel Consorzio Teatro Pubblico
Pugliese la struttura specifica per I'attuazione della collaborazione in questione, in quanto ha una specifica
e riconosciuta competenza associata alla cultura della convivenza civile e la formazione di una coscienza
storica del patrimonio culturale su cui si fonda I'identita regionale, ritenendo che la tutela e salvaguardia dei
beni ambientali, paesaggistici, antropologici e memoriali, costituisca una attivita educativa essenziale per la
formazione delle nuove generazioni.

RILEVATO CHE

la Regione Puglia pud instaurare, sulla base di appositi Accordi con altre pubbliche amministrazioni, rapporti
di collaborazione, consulenza, assistenza, servizio, supporto e promozione, secondo le disponibilita finanziarie
anche ai sensi dell’art. 4 comma 3, lett a) della L.R. 20/2009.

Il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese persegue il proprio fine istituzionale svolgendo attivita di servizio per
istituzioni pubbliche e private, per imprese e altre forze produttive in quanto:
a) diffusione e valorizzazione di attivita orientate alla formazione dei cittadini ed Enti associati alla ricerca
scientifica, alla didattica ed alla promozione del territorio e del paesaggio regionale pugliese;
b) attuazione di attivita orientate alla formazione culturale dei cittadini ed Enti operanti sul territorio;
c) attuazione di attivita di trasferimento tecnologico e saperi destinate a supporto della gestione delle risorse
e protezione dell'ambiente;
Lattivita di accordo tra la Regione Puglia e il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese si concretizzera nella
definizione complessiva delle attivita finalizzate a:
— ottimizzare i rapporti con il tessuto urbano e rurale, definendo attivita divulgative, seminariali e
convegnisti che, tese alla diffusione della conoscenza sul territorio con particolare attenzione alle fasce
sociali pit deboli e periferiche nonché alle disabilita;
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- favorire la partecipazione delle attivita dei soggetti attori nelle comunita locali, nelle iniziative di
costruzione e/o ricostruzione dell’identita collettiva, con particolare riguardo ai soggetti anziani e al
“sistema delle conoscenze tradizionali”;

- promuovere forme di “educazione al paesaggio cultuale” che si avvarra della transdisciplinarita dei
linguaggi artistici e conoscitivi, tesi alla comprensione di quanto il concetto di salute e benessere
personale sia collegato al benessere e alla bellezza del territorio e delle comunita di cui & contesto;

- sviluppare la cultura della “qualita degli spazi aperti e, in particolare, dello spazio pubblico” nella
progettazione degli interventi di trasformazione urbana e territoriale;

- attivare percorsi specifici di sensibilizzazione sociale, ampliando temi dello sviluppo sostenibile, la
responsabilita nazionale nellasalvaguardia deibeni comuni, la cooperazione ed assistenzainternazionale
nella salvaguardia del patrimonio mondiale dell’lUmanita, I'educazione e, infine, la democratizzazione
dell’'accesso al patrimonio ambientale e culturale;

- attivita divulgative di respiro locale, europeo ed internazionale per lo scambio di buone pratiche e
sviluppo della cultura identitaria su temi inerenti alle competenze dell’Osservatorio regionale della
Puglia per la qualita del paesaggio e per i beni culturali nell’lambito dello sviluppo di modelli di gestione
sostenibili, capaci di tutelare risorse e peculiarita locali, specificamente pugliesi, con l'interesse
nazionale e universale.

Per il perseguimento delle attivita complessive di cui al punto precedente, sara istituito, con successivo atto,
un Comitato di Regia, presieduto dall’Assessore alla Pianificazione territoriale e composto da:

Regione Puglia:
- Direttore Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio
- Due componenti del Tavolo tecnico - scientifico di nomina dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale
- Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche Abitative

Consorzio Teatro Pubblico Pugliese:
- Direttore o suo delegato.

VISTO lo schema di Accordo tra la Regione Puglia ed il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese, parte integrante
del presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS . 118/2011 e s.m.i.

Il presente provvedimento comporta una spesa di € 39.000,00 a carico del bilancio regionale, che trova
copertura con lo stanziamento disponibile sul capitolo 574040 “Spese per la pianificazione paesaggistica- I.r.
n.20/2009” Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’'ambiente; Programma 05 - Aree
protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione; Titolo 1 - Spese correnti.

Ai fini del pareggio di bilancio 2018 la spesa & autorizzata con DGR n. 1830 del 16.10.2018.

Ai relativi impegni di spesa e liquidazione prowedera la Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del
Paesaggio con atti dirigenziali da assumere entro il corrente esercizio finanziario.

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale che rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale, ai sensi
dell’art. 4, comma 4, lett. K delta L.R. n° 7/97.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica,
Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche Abitative;
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- vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento;
— avoti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di approvare l'allegato schema di “Accordo di collaborazione” tra Regione Puglia e Consorzio Teatro
Pubblico Pugliese, per condurre collaborazioni istituzionali, nell’'ambito della divulgazione attivita
formative di eccellenza nell’ambito della Tutela Paesaggistica.

2. di autorizzare il Direttore del Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e
Paesaggio alla sottoscrizione dei citato “accordo di collaborazione” e del conseguente atto di intesa per
specifiche progettualita;

3. didare atto che il Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio procedera all'impegno
della spesa occorrente alla copertura della spesa riveniente dall’attuazione del presente provvedimento,
pari a complessivi Euro 39.000.00, utilizzando le somme del capitolo 574040 del Bilancio 2018;

4. didisporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO


https://39.000.00
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2439
Aggiornamento e rettifica degli elaborati del PPTR ai sensi degli artt. 104 e 108 delle NTA del PPTR e dell’art.
3 dell’Accordo del 16.01.2015 fra Regione Puglia e Ministero dei Beni e delle Attivita Culturali e del Turismo.

LUAssessore Regionale alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonsino Pisicchio, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Servizio Osservatorio e Pianificazione paesaggistica e dal Servizio Pianificazione Strategica
Ambiente, Territorio e Industria, confermata dalla dirigente del Servizio Pianificazione Strategica Ambiente,
Territorio e Industria e dalla dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione dei Paesaggio riferisce quanto
segue.

PREMESSO CHE:

la Legge regionale 7 ottobre 2009, n.20 “Norme per la pianificazione paesaggistica” disciplina il
procedimento di approvazione e variazione del Piano Paesaggistico Territoriale, in particolare l'art. 2 co.
8 prevede che: “(...) L'aggiornamento di eventuali tematismi rispetto alle cartografie del PPTR che non
ne alterino i contenuti sostanziali non costituiscono variante al PPTR, purché deliberato dalla Giunta
regionale”;

in data 16.01.2015 ¢ stato sottoscritto, ai sensi dell’art. 143 comma 2 del Decreto legislativo 22 gennaio
2004, n.42, I'Accordo tra Regione Puglia e Ministero dei Beni e delle Attivita Culturali e del Turismo che
stabilisce i presupposti, le modalita ed i tempi per la revisione del Piano, con particolare riferimento
all'eventuale sopravvenienza di dichiarazioni emanate ai sensi degli articoli 140 e 141 o di integrazioni
disposte ai sensi dell’art. 141 bis del D.Lgs 42/2004;

il D.Lgs 42/2004 all'art. 141-bis “Integrazione del contenuto delle dichiarazioni di notevole interesse
pubblico” prevede che:

- comma 1. Il Ministero e le regioni provvedono ad integrare le dichiarazioni di notevole interesse pubblico
rispettivamente adottate con la specifica disciplina di cui all’articolo 140, comma 2;

- comma 3. | provvedimenti integrativi adottati ai sensi dei commi 1 e 2 producono gli effetti previsti dal
secondo periodo del comma 2 dell’articolo 140 e sono sottoposti ai regime di pubblicita stabilito dai
commi 3 e 4 del medesimo articolo.

con Deliberazione n.176 del 16.02.2015, pubblicata sul BURP n.40 del 23.03.2015, la Giunta Regionale ha
approvato il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR);

I'art. 104 “Aggiornamento e revisione” delle NTA del PPTR prevede al comma 1 che: Ove emergano errate
localizzazioni o perimetrazioni, dei beni paesaggistici e degli ulteriori contesti, di cui all'art. 38, anche
dovute ad approfondimenti di conoscenza, i soggetti interessati possono proporre rettifiche degli elaborati
del PPTR”;

I'art. 108 delie NTA del PPTR stabilisce al comma 3 che: “Gli elaborati cartografici dei Piano sono aggiornati
dalla Regione e dal Ministero a seguito di verifica di meri errori materiali che non aiterino la sostanza
delle ricognizioni e previsioni dei PPTR. Degli aggiornamenti é dato adeguata informazione a curo della
Regione”;

RICHIAMATO CHE:

con DGR n.240 dell’08 marzo 2016 sono state approvate ai sensi dell’art. 104 delle NTA del PPTR, modifiche
ed integrazioni relative a n.13 istanze di rettifica degli elaborati del PPTR;

con DGR n.1162 del 26 luglio 2016 sono state approvate, ai sensi dell’art. 104 delle NTA del PPTR, modifiche
ed integrazioni relative a n.29 istanze di rettifica degli elaborati del PPTR;

con DGR n.1688 del 2 novembre 2016 & stata accertata la Conformita, ex art. 100 delle NTA del PPTR,
del Piano Urbanistico Generale del Comune di Lucera (FG) al PPTR e sono state approvate rettifiche e
integrazioni in aggiornamento degli elaborati del PPTR, ai sensi del comma 8 dell’art. 2 della I.r. n. 20/2009,
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divenute efficaci con I'approvazione del suddetto PUG, giusta deliberazione di Consiglio comunale n. 74
del 15.11.2016;

— con DGR n.1702 dell’8 novembre 2016 é stata accertata la Conformita, ex art. 100 delle NTA del PPTR, del
Piano Urbanistico Generale del Comune di Porto Cesareo (LE) al PPTR e sono immediatamente efficaci le
rettifiche e integrazioni approvate in aggiornamento degli elaborati del PPTR, ai sensi del comma 8 dell’art.
2 della l.r. n.20/2009;

— con DGR n.1866 del 30 novembre 2016 é stata accertata la Conformita, ex art. 100 delle NTA del PPTR,
per il Piano Urbanistico Generale del Comune di Monteiasi (TA) e sono state approvate rettifiche e
integrazioni in aggiornamento degli elaborati del PPTR, ai sensi del comma 8 dell’art. 2 della |.r. n.20/2009,
divenute efficaci con I'approvazione del suddetto PUG, giusta deliberazione di Consiglio comunale n. 1 del
30.01.2017;

- con DGR n. 496 del 07 aprile 2017 sono state approvate, ai sensi dell’art. 104 delle NTA del PPTR, modifiche
ed integrazioni relative a n.25 istanze di rettifica degli elaborati del PPTR;

— con DGR n. 1678 del 24 ottobre 2017 e stata accertata la Conformita, ex art. 100 delle NTA del PPTR, del
Piano Urbanistico Generale del Comune di Cellamare (BA) al PPTR e sono state approvate rettifiche e
integrazioni in aggiornamento degli elaborati del PPTR, ai sensi del comma 8 dell’art. 2 della I.r. n. 20/2009,
divenute efficaci con I'approvazione del suddetto PUG, giusta deliberazione di Consiglio comunale n. 74
del 15.11.2016;

— con DGR n. 2292 del 21 dicembre 2017 sono state approvate, ai sensi dell’art. 104 delle NTA del PPTR,
modifiche ed integrazioni relative a n.33 istanze di rettifica degli elaborati del PPTR;

- con DGR n. 2182 del 12 dicembre 2017 & stato espresso, ai sensi dell'art. 96 comma 1 lett. b) delle
NTA del PPTR, parere di compatibilita paesaggistica del PUG di Ceglie Messapica al PPTR e disposto, ai
sensi del comma 8 dell’art. 2 della L.R. 20/2009, gli aggiornamenti e rettifiche degli elaborati del PPTR,
divenute efficaci con I'approvazione del suddetto PUG, giusta deliberazione di Consiglio comunale n. 63 del
21/12/2017 pubblicata sul BURP n. 13 del 25/01/2018;

- con DGR n. 623 del 17 aprile 2018 sono state approvate, ai sensi dell’art. 104 delle NTA del PPTR, modifiche
ed integrazioni degli elaborati del PPTR integrazioni relative a n. 16 istanze di rettifica degli elaborati del
PPTR;

- con DGR n. 1471 del 2 agosto 2018 sono state approvate, ai sensi dell’art. 104 delle NTA del PPTR, modifiche
ed integrazioni degli elaborati del PPTR integrazioni relative a n. 1 istanze di rettifica degli elaborati del
PPTR;

- con DGR n. 364/2018 é stato espresso, ai sensi dell’art. 96 comma 1 lett. b) delle NTA del PPTR, parere di
compatibilita paesaggistica del PUG di San Ferdinando di Puglia al PPTR e disposto, ai sensi del comma 8
dell’art. 2 della L.R. 20/2009, gli aggiornamenti e rettifiche degli elaborati del PPTR, divenute efficaci con
I'approvazione del suddetto PUG, giusta deliberazione di Consiglio Comunale n. 20 del 28.05.2018;

- con DGR n. 1075/2018 & stato espresso, ai sensi dell’art. 96 comma 1 lett. b) delle NTA del PPTR, parere di
compatibilita paesaggistica del PUG di Castellaneta al PPTR e disposto, ai sensi del comma 8 dell’art. 2 della
L.R. 20/2009, gli aggiornamenti e rettifiche degli elaborati del PPTR, divenute efficaci con I'approvazione
del suddetto PUG, giusta deliberazione di Consiglio Comunale n. 40 del 06.08.2018;

- con DGR n. 675/2018 é stato espresso, ai sensi dell’art. 96 comma 1 lett. b) delle NTA del PPTR, parere di
compatibilita paesaggistica del PUG di Vico del Gargano al PPTR e disposto, ai sensi del comma 8 dell’art. 2
della L.R. 20/2009, gli aggiornamenti e rettifiche degli elaborati del PPTR e conseguentemente delle schede
PAE0O036, relativa alla dichiarazione di notevole interesse pubblico di cui al DM 30.05.1980 e PAE0Q99,
relativa alla dichiarazione di notevole interesse pubblico di cui al DM 01-08-1985, divenute efficaci con
I'approvazione del suddetto PUG, giusta deliberazione di Consiglio Comunale n. 23 del 10.05.2018;
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con DGR n. 1338/2018 & stato espresso, ai sensi dell’art. 96 comma 1 lett. a) delle NTA del PPTR, parere di
compatibilita paesaggistica del’Adeguamento del PRG di Sammichele di Bari al PPTR e disposto, ai sensi
del comma 8 dell’art. 2 della L.R. 20/2009, gli aggiornamenti e rettifiche degli elaborati del PPTR, divenute
efficaci con I'approvazione del suddetto Adeguamento, giusta deliberazione di Consiglio Comunale n. 31
del 11.10.2018;

con DGR n. 1072 del 19.06.2018 e stato approvata in via definitiva la Variante di Adeguamento del PRG al
PUTT/P di Bisceglie ai sensi dell’art. 5.06 delle NTA del PUTT/P e aggiornamento del PPTR ex art. 2 comma
8 della LR 20/2009;

DATO ATTO che i succitati aggiornamenti e rettifiche sono immediatamente efficaci a seguito della
pubblicazione dei relativi atti di approvazione e sono recepiti negli elaborati del PPTR, ai sensi dell’art. 104,
co. 3 delle NTA del PPTR;

RILEVATO, ALTRESI, CHE:

con nota prot. n. 2934 del 24/03/2017 il Comune di Rodi Garganico ha segnalato la mancata ricognizione
nel PPTR della dichiarazione di notevole interesse pubblico di cui al verbale della Commissione della
Provincia di Foggia del 25.09.1974, inerente I'ampliamento della delimitazione del precedente DM Cod.
SITAP 160063 (cod. PAE0032) a tutto il territorio comunale di Rodi Garganico (D.G.R. n. 977 del 16.02.1987,
pubblicata sulla GU. n. 158 del 08.07.1989 e sul B.U.R.P. n. 73 del 09.04.1987, oltre che all’Albo Pretorio
del Comune di Rodi Garganico per 3 mesi dal 29.11.1982 al 28.02.1983 al n. 203 del Registro Cronologico
delle Pubblicazioni);

a seguito della ricognizione e del successivo aggiornamento, di cui alla richiamata DGR 623/2018, delle
“Schede di identificazione e definizione delle specifiche prescrizioni d’uso ai sensi dell’art. 136 e 157 del
Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio” (elaborato 6.4 del PPTR) sono stati rilevati, dalle Soprintendenze
di Puglia e dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, errori e refusi nelle schede PAEO13, PAE0038,
PAE0039, PAEO067, PAEO0O68, PAEO08S, PAEQ124, PAEO0138 del PPTR, oltre che la mancata indicazione dei
Codici SITAP nelle schede PAEO0O1, PAEO0O33, PAEO092, PAEO093, PAEO096, PAE0118, PAE0154, PAE0156;

con nota prot. n. 694 del 30/01/2018 il Comune di Morciano ha chiesto di rettificare la perimetrazione
riportata nel PPTR dell’area vincolata con DM 26/03/1970 “Dichiarazione di notevole interesse pubblico
della zona costiera e di parte del territorio comunale di Morciano di Leuca” - Scheda PAE0063 del PPTR;

su segnalazione del Comune di Altamura e della Soprintendenza della Citta Metropolitana di Bari & stata
rilevata I'errata ricognizione nel PPTR della zona di interesse archeologico (cod. ARC0492) di cui al DM
28/07/2003;

CONSIDERATO CHE:

nella riunione del Comitato Tecnico Paritetico Regione-MiBAC del 9 maggio 2018 e stata condivisa la
necessita di predisporre la scheda di identificazione e definizione della specifica disciplina d’uso della
dichiarazione di notevole interesse pubblico di cui al verbale della Commissione della Provincia di Foggia
del 25.09.1974, inerente I'ampliamento della delimitazione del precedente DM Cod. SITAP 160063 (cod.
PAE0032) a tutto il territorio comunale di Rodi Garganico (D.G.R. n. 977 del 16.02.1987);

nella riunione del Comitato Tecnico Paritetico Regione-MiBAC dell’ll ottobre 2018 e stato approvato quanto
di seguito riportato:

- l'aggiornamento e la revisione, ai sensi dell’art. 104 c. 2 lett. b) delle NTA del PPTR, delle schede PAE013,
PAE0038, PAE0039, PAEO0O67, PAEO068, PAEO08S, PAE0124, PAE00138 a seguito di errori e refusi
segnalati dalle Soprintendenze di Puglia, oltre che delle schede PAEO01, PAEO033, PAE0092, PAE0093,
PAE0096, PAE0118, PAE01S4, PAE0156 per la mancata indicazione dei Codici SITAP come rilevato dalla
Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio; di seguito si riporta I'elenco delle schede PAE aggiornate
con la rettifica apportata:
¢ scheda PAE0O013: e stato eliminato I'errato riferimento alla sua integrazione da parte del PAE0117;
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¢ schede PAEOO38 e PAE0039: é stata corretta la data e il codice SITAP riportati a pag.2 della scheda;

¢ scheda PAEQO67: ¢ stata corretta a pag. 1, campo “Note” I'errata citazione alla scheda PAEQ067 ed &
stata citata la scheda PAE0066”;

¢ scheda PAEO068: per il comune Ortelle, sono state ripristinate le prescrizioni d’uso condivise in sede
di approvazione del PPTR, in quanto erano state riportate erroneamente quelle relative al comune
di Otranto, di cui alla scheda PAE0069;

¢ scheda PAEO088: sono stati corretti sul frontespizio i dati errati del Decreto Ministeriale e della
Gazzetta Ufficiale; e stata corretta altresi la tabella A) Elementi identificativi a pag. 1 della scheda,
che conteneva erroneamente i dati della Scheda PAEO089;

¢ scheda PAE0124: a pag. 1, e stato corretto il numero del Gazzetta Ufficiale dell’11.02.1970 su cui e
stato pubblicato il D.M. 23-01-1970 sostituendo il n. 288 (errato) con il n. 36;

¢ scheda PAE0138: a pag. 1 & stata corretta, nel campo “Note” la data errata del 31.12.1986 riportando
quella esatta del 31.12.1970;

¢ schede PAE 0001-0033-0092-0093-0096-0118-0154-0156: sono stati inseriti nelle relative schede i
Codici SITAP mancanti.

- la rettifica della ricognizione delie dichiarazioni di notevole interesse pubblico di cui al DM 26/03/1970
“Dichiarazione di notevole interesse pubblico della zona costiera e di parte del territorio comunale di
Morciano di Leuca” - Scheda PAE0063 del PPTR e di cui al D.M. 30/12/1977 “Dichiarazione di notevole
interesse pubblico di una zona in comune di Castrignano del Capo”. (Scheda PAE0O047 del PPTR), ai sensi
dell’art. 104 c. 2 lett. b) delle NTA del PPTR;

- laricognizione e la delimitazione della dichiarazione di notevole interesse pubblico di cui al verbale della
Commissione della Provincia di Foggia del 25.09.1974, inerente 'ampliamento della delimitazione del
precedente DM Cod. SITAP 160063 (cod. PAE0032) a tutto il territorio comunale di Rodi Garganico (D.G.R.
n. 977 del 16.02.1987), sulla base della quale rettificare gli elaborati di PPTR ai sensi dell’art, 108 co. 3
delle NTA del PPTR; nel contempo il Comitato ha approvato la scheda PAE01S7 relativa al Comune di Rodi
Garganico, contenente la definizione delle specifiche prescrizioni d’uso cui sottoporre le aree vincolate con
decreto, per le successive determinazioni ai sensi dell’art. 141 bis e dei commi 3 e 4 dell’art. 140 del 0. Lgs.
42/2004;

- la rettifica, ai sensi degli artt. 104 c. 2 lett. b) e 108 c. 3 delle NTA del PPTR, della delimitazione della zona
di interesse archeologico (cod. ARC0492) non riportata correttamente nel PPTR approvato, rispetto al DM
28/07/2003 e alle relative cartografie catastali.

CONSIDERATO, INFINE, CHE:

- alla data del 30.11.2018 risulta concluso il procedimento istruttorio, ai sensi dell’art. 104 delle NTA del
PPTR, accogliendo favorevolmente, in parte o in toto, n. 20 istanze di rettifica degli elaborati del PPTR,
per errate localizzazioni e perimetrazioni, agli atti della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio,
coinvolgendo i competenti uffici del MIBAC ed i Comuni interessati, anche avvalendosi di altri enti con
specifiche competenze in materia e secondo le procedure previste dal co. 2 dell’art. 104 delle NTA del
PPTR. Di seguito si riportano le istanze accolte, anche parzialmente, con i relativi esiti:

istanze di cui all’art. 104 co. 2 - lettera a);

1. richiesta di rettifica pervenuta con le note del 20 febbraio 2017 e 11 settembre 2017, acquisite
rispettivamente al prot. AOO_145/2655 del 30/03/2017 e AOO_145/7818 del 10/10/2017, per errata
perimetrazione del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” nel comune di Noci sull’area catastalmente
individuata con le p.lle 149, 151, 584, 953 del Fg 6 del comune di Noci. ESITO: Si rettifica il Bene
Paesaggistico Bosco relativamente all’area catastalmente individuata con le p.lle 125, 127, 149, 151,
152, 153, 168, 278, 279, 403 748, 741, 781 e 953, 968 del Fg 6 del comune di Noci, come da istruttoria
prot. n. AOO_145/7443 del 25/09/2018;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019 9649

richiesta di rettifica pervenuta con nota del 15 maggio 2017, acquisita al prot._ n. AOO_145/4228 del
19/05/2017, per errata perimetrazione del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” e dell’Ulteriore Contesto
Paesaggistico (UCP) “Area di rispetto dei boschi” relativamente all’area catastalmente individuata con
le p.lle 232, 233, 188 e 190 del Fg 65 del Comune di Putignano. ESITO: Si accoglie la rettifica parziale
del BP Bosco e relativo UCP Area di rispetto relativamente all’area catastalmente individuata con le
p.lle 186, 185, 121, 122, 125, 120, 77, 79, 78, 80, 81, 126, 124, 169, 188, 190, 206, 207, 208, 209,
211, 212, 213, 232 e parte della 233 del Fg. 65 del Comune di Putignano, come da istruttoria prot. n.
AOO_145/7432 del 25/09/2018;

richiesta di rettifica pervenuta con PEC del 03/07/2017, per errata perimetrazione del Bene
Paesaggistico (BP) “Bosco” relativamente all’area catastalmente individuata con le p.lle 93, 1199, 1235,
1236 del Fg 21 del Comune di Salve. ESITO: Si accoglie |a rettifica parziale del Bene Paesaggistico Bosco
relativamente all’area catastalmente individuata con la p.lla 1236 del Fg 21 del comune di Salve, come
da istruttoria prot. n. AOO_145/. 962 del 02/02/2018;

richiesta di rettifica pervenuta con PEC dell’08 agosto 2017, per errata perimetrazione del Bene
Paesaggistico (BP) “Bosco” e dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico (UCP) “Area di rispetto dei boschi”
relativamente all’area catastalmente individuata con la p.lla 69 del Fg 15 del comune di Salve. ESITO:
si comunica che con Deliberazione di Giunta regionale n. 496 del 07/04/2017 & stata approvata la
rettifica del PPTR relativamente alla suddetta p.lla 69, a seguito di un’altra istanza ex art. 104 delle NTA
del PPTR come da istruttoria prot. n. AOO_145/2315 del 21/03/2018;

richiesta di rettifica pervenuta con PEC del 15 agosto 2017, per errata perimetrazione del Bene
Paesaggistico (BP) “Bosco” sull’area sita nel comune di Ostuni catastalmente individuata con le
p.lle 2597, 1895, 220, 221, 2596 e 2595 del Fg 148. ESITO: Si accoglie la rettifica parziale del Bene
Paesaggistico Bosco relativamente all’area catastalmente individuata con le p.lle 2597,1895, 220,
221, 2596 e 2595 del Fg 148 del comune di Ostuni, come da istruttoria prot. n. AOO_145/8530 del
07/11/2017;

richiesta di rettifica pervenuta con PEC del 19/01/2017, per errata perimetrazione del Bene
Paesaggistico (BP) “Bosco” e dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico (UCP) “Area di rispetto dei boschi”
sull'area catastalmente individuata con le p.lle 63-25-25-24-29-19-18 del Fg 17 dei Comune di
Carovigno. ESITO: Si accoglie la rettifica parziale del Bene Paesaggistico Bosco relativamente all’area
catastalmente individuata con le p.lle 25 e 26 del comune di Carovigno (Br), come da istruttoria prot.
n. AOO_145/8530 del 07/11/2017;

richiesta di rettifica pervenuta con nota del 17/07/2015, PEC del 21/04/2016, PEC del 06/03/2018,
per errata perimetrazione del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” e dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico
(UCP) “Area di rispetto dei boschi” sull’area catastalmente individuata con le p.lle 70, 77, 149 (ora 199) e
189 del Fg. n. 77 del comune di Putignano. ESITO: Si accoglie la rettifica parziale del Bene Paesaggistico
(BP) “Bosco” e dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico (UCP) “Area di rispetto dei boschi” relativamente
all'area catastalmente individuata con le p.lle 199 e 189 del Fg. n. 77 del comune di Putignano, come
da istruttoria prot. n. AOO_145/1071 del 05/02/2016;

richiesta di rettifica pervenuta con nota prot. n. 1855 del 29/02/2016, per errata perimetrazione del
Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” e dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico (UCP) “Area di rispetto dei
boschi” sull’area catastalmente individuata con le p.lle 59-100-102-127-128-134-212-213 del Fg 133
e con le p.lle 27-28-78 del Fg 132 del comune di Manduria. ESITO: si accoglie la rettifica parziale del
Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” e dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico (UCP) “Area di rispetto dei
boschi” relativamente all’area catastalmente individuata con le con le p.lle 212 e 213 del Fg 133, come
da istruttoria protocollo AOO_145/1940 del 13.03.2018;

richiesta di rettifica pervenuta con nota prot. n. 18142 del 31 ottobre 2017, per errata perimetrazione
del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” e dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico (UCP) “Area di rispetto dei
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10.

11.

12.

13.

14.

15.

17.

boschi” sull’area catastalmente individuata con le p.lle 2, 69, 211, 212, 214, 252, 253, 361, 363, 368,
369, 370, 371, 372, 406, 407, 409, 426, 547, 548, 549, 555, 556, 557, 558, 1567, 1627, 1772, 1774 e
1784 del Fg 85 del comune di Laterza. ESITO: si accoglie la rettifica parziale del Bene Paesaggistico
(BP) “Bosco” e dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico (UCP) “Area di rispetto dei boschi” relativamente
all'area catastalmente individuata con le p.lle 2, 69, 211, 212, 214, 252, 253, 361, 363, 368, 369, 370,
371, 372, 406, 407, 409, 426, 547, 548, 549, 555, 556, 557, 558, 1567, 1627, 1772, 1774 e 1784 del Fg
85 del comune di Laterza, come da istruttoria protocollo AOO_145/4656 del 07.06.2018;

richiesta di rettifica pervenuta con nota prot. n. 18142 del 31 ottobre 2017, per errata perimetrazione
del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” sull’area catastalmente individuata con le p.lle 57 e 58 del Fg 77
del comune di Noci. ESITO: si accoglie la rettifica del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” relativamente
all'area individuata catastalmente con le p.lle 57 e 58 del Fg 77 del comune di Noci, come da istruttoria
protocollo AOO_145/6443 del 10/08/2018;

richiesta di rettifica pervenuta con PEC del 19 marzo 2018, per errata perimetrazione del Bene
Paesaggistico (BP) “Bosco” sull’area catastalmente individuata con le p.lle 127 e 578 del Fg 6 del
comune di Noci. ESITO: si accoglie la rettifica del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” relativamente all’area
catastalmente individuata con le p.lle 127 e 578 del Fg 6 del comune di Noci, come da istruttoria
protocollo AOO_145/6450 del 10/08/2018;

richiesta di rettifica pervenuta con PEC del 29/01/2018 per errata perimetrazione del Bene Paesaggistico
(BP) “Bosco” e degli ulteriori contesti paesaggistici (UCP) “Cordoni dunari” e “Area di Rispetto dei
boschi” sull’area catastalmente individuata con le p.lle 2165, 3754, 3755 e 1981 del Fg 12 del comune
di Porto Cesareo. ESITO: si accoglie la rettifica parziale del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” e degli
ulteriori contesti paesaggistici (UCP) “Cordoni dunari” e “Area di Rispetto dei boschi” relativamente
all'area catastalmente individuata con le p.lle 2165, 3754, 3755 e 1981 del Fg 12 del comune di Porto
Cesareo, come da istruttoria protocollo AOO_145/4348 del 28/05/2018;

richiesta di rettifica pervenuta con nota del 16/02/2018, acquisita al prot. n. AO0_145/1732 del
02/03/2018, per errata perimetrazione del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” e degli ulteriori contesti
paesaggistici (UCP) “Area di rispetto dei boschi” e “Formazioni arbustive in evoluzione naturale”
sui suoli catastalmente individuati con la p.lla 19 del Fg 174 del comune di Martina Franca. ESITO:
si accoglie la rettifica del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” e dell’lUCP “Area di Rispetto dei boschi”
sull’'area individuata in catasto con la p ila 19 del Fg 174 del comune di Martina Franca, come da
istruttoria protocollo AOO_145/6453 del 10/08/2018;

richiesta di rettifica pervenuta con PEC del 19 marzo 2018, per errata perimetrazione del Bene
Paesaggistico (BP) “Bosco” presente sui suoli catastalmente individuati con le p.lle 578, 748 e 781 del
Fg 6 del comune di Noci. ESITO; si accoglie la rettifica del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” sui suoli
catastalmente individuati con le p.lle 578, 748 e 781 del Fg 6 del comune di Noci, come da istruttoria
protocollo AOO_145/6448 del 10/08/2018;

richiesta di rettifica pervenuta con note del 02.05.2016 e del 30.06.2016 e con PEC del 07.06.2017 e
del 30.01.2018, per errata perimetrazione del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” e degli ulteriori contesti
paesaggistici (UCP) “Area di rispetto dei boschi” e “Formazioni arbustive in evoluzione naturale” sui
suoli catastalmente individuati con le p.lle 88, 108, 118, 935 e 957 del Fg 25 del comune di Salve.
ESITO: si accoglie la rettifica parziale del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” e dell’lUCP “Area di Rispetto
dei boschi” relativamente all’area catastalmente individuata con le p.lle 88, 108,118, 935 e 957 del Fg
25 del comune di Salve, come da istruttoria protocollo AOO_145/6569 del 14/08/2018;

richiesta di rettifica pervenuta con PECdel 12.01.2017, del 16.03.2017, del 23.03.2018 e del 20.06.2018,
per errata perimetrazione del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” presente sui suoli catastalmente
individuati con la p.lla 770 del Fg 185 del comune di Ostuni. ESITO: si accoglie la rettifica del Bene
Paesaggistico (BP) “Bosco” sui suoli catastalmente individuati con la p.lla 770 del Fg 185 del comune di
Ostuni, come da istruttoria protocollo AOO_145/5188 del 26/05/2018;
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18. richiesta di rettifica pervenuta con PEC del 29 marzo 2018, per errata perimetrazione del Bene
Paesaggistico (BP) “Bosco” e dell’ulteriore contesto paesaggistico (UCP) “Area di rispetto dei
boschi” individuato sull’area catastalmente contraddistinta con le p.lle 94, 181, 222, 266, 350 del
Fg 9 del comune di Salve. ESITO: si accoglie la rettifica parziale della perimetrazione del BP “Bosco”
e dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico UCP “Area di rispetto del boschi” relativamente all’area
catastalmente individuata con le p ile 350, 181 e 222 del Fg 9 del comune di Salve, come da istruttoria
prot. n. AOO_145/6467 del 10/08/2018;

istanze di cui all’art. 104, co. 2 - lettera c):

19. richiesta di rettifica pervenuta con nota del 12 aprile 2017, acquisita al prot. 145/3532 dei 25/04/2017,
per errata perimetrazione dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico “Prati e pascoli naturali” sull’area
catastalmente individuata con le p.lle 1, 3, 4, e 5 del Fg. 220 del comune di lecce. ESITO: si accoglie la
rettifica parziale dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico “Prati e pascoli naturali” relativamente all’area
catastalmente individuata con le p.lle 1, 3, 4, e 5 del Fg. 220 del comune di Lecce, come da istruttoria
prot. n. AOO_145/3094 del 12.04.2018;

20. richiesta di rettifica pervenuta con PEC del 7 novembre 2017, per errata perimetrazione dell’Ulteriore
Contesto paesaggistico (UCP) “Formazione arbustiva in evoluzione naturale” individuato dal
PPTR sull’area catastalmente contraddistinta con le p.lle 12, 82, 83, 84, 85 del Fg 82 del comune di
Manfredonia. ESITO: si accoglie la rettifica dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico (UCP) “Formazione
arbustiva in evoluzione naturale” relativamente all’area catastalmente contraddistinta con le p.lle 12,
82, 83, 84, 85 del Fg 82 del comune d i Manfredonia, come da istruttoria prot. n. AOO_145/6437 del
10/08/2018;

21. richiesta di rettifica pervenuta con PEC del 16/07/2018, per errata perimetrazione dell’Ulteriore
Contesto Paesaggistico “Lame e Gravine” sull’area catastalmente individuata con le p.lle 4, 209 e
210 del Fg 8 del comune di Ostuni. ESITO: si accoglie la rettifica dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico
“Lame e Gravine” relativamente all’area catastalmente individuata con le p.lle 4, 209 e 210 del Fg 8 del
comune di Ostuni, come da istruttoria prot. n. AOO_145/8103 del 18/10/2018;

22. nota prot. n. prot n. 20427 del 25.10.2018 della Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per
le province di Brindisi Lecce e Taranto, nell'ambito del procedimento per la verifica della conformita del
PUG di Corigliano d’Otranto ai PPTR, con cui & stato rilevato che negli elaborati di PUG (cfr. TAV. PUG/S
5.6) non é riportata l'antica “Torre Colombaria Checci”, in “contrada Checci”, catastalmente individuata
con la p.lla 74 del foglio 20, presente nell’elenco delle segnalazioni architettoniche del PUTT/P. Tale
bene é situato in prossimita della Masseria Chiecci, individuata dal PUG come testimonianze della
stratificazione insediativa e che, a seguito dell’approvazione del PUG del Comune di Corigliano
d’Otranto, sara individuata come UCP “testimonianze della stratificazione insediativa” del PPTR (cfr.
verbale n. 3 della Conferenza di Servizi del 01/12/2016). l'antica Torre risulta esterna sia all’area di
pertinenza della Masseria sia all’area di rispetto di quest’ultima. La Soprintendenza ha evidenziato
come la Torre sia parte integrante del complesso masserizio Masseria Chiecci e che pertanto, come
tale, debba essere inserita nell’area di pertinenza della Masseria con relativa area di rispetto nelle
TAV. PUG/S 5.6 e PUG/S TAV 5.4 del Comune di Corigliano e pertanto come UCP “Testimonianze della
stratificazione insediativa”.

CONSIDERATO, ALTRESI, CHE nel tavolo tecnico congiunto tra Regione Puglia, Comune di Corigliano d’Otranto
e MiBAC del 4/12/2018 e del 10/12/2018 ¢ stato condiviso di rettificare, ai sensi dell’art. 104 c. 2 lett. c) delle
NTA del PPTR, lo strato dell’lUCP “testimonianze della stratificazione insediativa” del PPTR, aggiungendo il
Complesso masserizie Masseria Chiecci e I'antica “Torre Colombaria Checci” (p.lla 74 del foglio 20 del comune
di Corigliano d’Otranto) in “contrada Checci”;
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DATO ATTO CHE, ai sensi degli artt. 104 co. 2 e 108 co. 3 delle NTA del PPTR, la Regione ha condiviso e/o
trasmesso gli esiti delle istruttorie ai Comuni interessati, al Segretariato Regionale del MiBACT ed alla
competente Soprintendenza e che non sono stati comunicati dal MiBACT motivi ostativi nei trenta giorni
successivi a tale invio, determinando pertanto la conferma degli stessi esiti;

VISTA la scheda PAE0Q157 relativa alla dichiarazione di notevole interesse pubblico di cui alla D.G.R. n. 977 del
16.02.1987 per il comune di Rodi Garganico, contenente la definizione delle specifiche prescrizioni d’uso cui
sottoporre le aree vincolate, ai sensi dell’art. 141 bis del D. Lgs. 42/2004 e dei commi 3 e 4 dell’art. 140 del D.
Lgs 42/2004 e s.m.i., allegata e parte integrante del presente atto; tale scheda, ai sensi dell’art. 140 co. 3 e 4
del D.lgs 42/2004 deve essere pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e nel BURP. Copia
della Gazzetta Ufficiale & affissa per novanta giorni all’albo pretorio del Comune di Rodi Garganico. Copia della
scheda resta depositata a disposizione del pubblico presso gli uffici del Comune di Rodi Garganico.

RITENUTO NECESSARIO APPROVARE le rettifiche e gli aggiornamenti degli elaborati del PPTR nei termini
sopra riportati, ai sensi dell’art. 104 c. 2 lett. a), b) e c¢) e dell’art. 108 c. 3 delle NTA del PPTR, dell’art. 3
dell’Accordo del 16.01.2015 tra Regione Puglia e Ministero dei Beni e delle Attivita Culturali e del Turismo
e dell’art. 2 comma 8 della L.R. 20/2009, nonché la allegata scheda PAEQ157 relativa al comune di Rodi
Garganico, contenente la definizione delle specifiche prescrizioni d’uso del vincolo, ai sensi dell’art. 141 bis
del D. Lgs. 42/2004 e dei commi 3 e 4 dell’art. 140 del D. Lgs 42/2004 e s.m.i.

Tutto cio premesso, considerato e ritenuto,

“Copertura Finanziaria ai sensi del D.lgs 118/2011”
La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LAssessore, sulla base delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone alla Giunta Regionale I'adozione del
presente provvedimento che rientra nelle competenze della stessa ai sensi della L.R. 4.2.1997, n.7 art. 4
comma 4 lett. d).

LA GIUNTA
Udita la Relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Tutela e
Valorizzazione del Paesaggio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA
- DI APPROVARE tutto quanto premesso, considerato e ritenuto nel presente atto;
- DI APPROVARE:

1. aisensidell’art. 104 c. 2 lett. b) e 108 c. 3 delle NTA del PPTR, dell’art. 3 dell’Accordo del 16.01.2015
tra Regione Puglia e Ministero dei Beni e delle Attivita Culturali e del Turismo e dell’art. 2 comma 8
della L.R. 20/2009:

- le rettifiche delle “Schede di identificazione e definizione delle specifiche prescrizioni d’uso ai sensi
dell’art. 136 e 157 del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio” PAE0O01, PAE0O013, PAEOO33,
PAEO038, PAEO039, PAEOO67, PAEO0O68, PAEO088, PAE0092, PAEO093, PAEO096, PAEO118, PAEO124,
PAE0138, PAE0154, PAE0156 del PPTR, nei termini riportati in narrativa;

- la rettifica degli elaborati di PPTR relativamente alla dichiarazione di notevole interesse pubblico di
cui al DM 26/03/1970 “Dichiarazione di notevole interesse pubblico della zona costiera e di parte
del territorio comunale di Morciano di Leuca” (Scheda PAE0063 del PPTR);
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- la rettifica della delimitazione della zona di interesse archeologico del comune di Altamura (cod.
ARC0492) non riportata correttamente nel PPTR approvato rispetto a quanto disposto con DM
28/07/2003 e alle relative cartografie catastali;

- la rettifica degli elaborati di PPTR relativamente alla ricognizione e alla delimitazione della
dichiarazione di notevole interesse pubblico di cui al verbale della Commissione della Provincia
di Foggia del 25.09.1974, inerente I'ampliamento della delimitazione del precedente DM Cod.
SITAP 160063 (cod. PAE0032) a tutto il territorio comunale di Rodi Garganico (D.G.R. n. 977 del
16.02.1987);

- larettifica e I'aggiornamento della scheda PAEQO36, relativa alla dichiarazione di notevole interesse
pubblico di cui al DM 30.05.1980 e della scheda PAEOQ99, relativa alla dichiarazione di notevole
interesse pubblico di cui al DM 01-08-1985 relativamente ai territorio del comune di Vico del
Gargano;

2. aisensidell’art. 104 c. 2 lett. a) e c) delle NTA del PPTR. dell’art. 3 dell’Accordo del 16.01.2015 tra
Regione Puglia e Ministero dei Beni e delle Attivita Culturali e dell’art. 2 comma 8 della L.R. 20/2009:

- gli aggiornamenti e le rettifiche degli elaborati cartografici del PPTR, nei termini riportati in
narrativa;

3. aisensidell’art. 141 bis del D. Lgs. 42/2004 e dei commi 3 e 4 dell’art. 140 del D. Lgs 42/2004 e s.m.i.

— lascheda PAEO157 relativa al comune di Rodi Garganico, contenente la definizione delle specifiche
prescrizioni d’'uso del vincolo allegata e parte integrante del presente atto;

DI DISPORRE che la allegata scheda PAE0157 relativa al comune di Rodi Garganico sia pubblicata, ai sensi
dell’art. 140 co. 3 e 4 del D.Lgs 42/2004, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, sul BURP e sul sito
www.sit.puglia.it. Copia della Gazzetta Ufficiale & affissa per novanta giorni all’albo pretorio del Comune
di Rodi Garganico. Copia della scheda resta depositata a disposizione del pubblico presso gli uffici del
Comune di Rodi Garganico.

DI DARE ATTO che gli aggiornamenti e le rettifiche degli elaborati del PPTR cosi come sopra descritti sono
immediatamente efficaci a seguito della pubblicazione del presente atto sul BURP;

DI DARE MANDATO alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di provvedere, ai sensi dell’art. 104,
co. 3 delle NTA del PPTR, al recepimento degli aggiornamenti e delle rettifiche negli elaborati vettoriali del
PPTR in formato shape file - WGS/84 33N entro trenta giorni dall’approvazione della presente, dandone
evidenza sul sito web istituzionale della Regione Puglia e con avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione;
gli aggiornamenti e le rettifiche saranno pubblicati in formato vettoriale e cartografico sui siti internet
www.paesaggiopuglia.it e www.sit.puglia.it;

DI NOTIFICARE a cura della Sezione proponente il presente provvedimento al MIBAC Direzione Generale
e Segretariato Regionale;

DI DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO


www.sit.puglia.it
www.paesaggiopuglia.it
www.sit.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2440
PROGETTO LIFE 09 NAT/IT/000150, “Interventi di conservazione degli habitat delle zone umide costiere nel
SIC Zone umide della Capitanata”. Modifica del progetto: Presa d’atto.

L'Assessore alla Pianificazione Territoriale e Urbanistica, Prof. Alfonsino Pisicchio, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Servizio Parchi e Tutela della Biodiversita e confermata dalla dirigente del Servizio Parchi e Tutela
della Biodiversita, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:

¢ La Convenzione sulla Diversita Biologica (CBD) firmata a Rio de Janeiro il 5/6/1992, ratificata dall’ltalia
con legge 124/1994, ha come scopo la conservazione della diversita biologica, 'uso sostenibile delle
sue componenti e la ripartizione giusta ed equa dei vantaggi derivanti dallo sfruttamento delle risorse
genetiche;

¢ |'Art. 6 della CBD stabilisce che ciascuna Parte contraente, a seconda delle proprie particolari condizioni
e necessita, dovra elaborare strategie, piani e programmi nazionali volti a garantire la conservazione e
I'utilizzazione durevole della diversita biologica e dovra integrare per quanto possibile e opportuno la
conservazione e I'uso sostenibile della biodiversita nei pertinenti piani, programmi e politiche settoriali.

¢ |a Direttiva 2009/147/CE del Parlamento Europeo e de Consiglio del 30 novembre 2009 (direttiva
“Uccelli”) e la Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992 (Direttiva “Habitat”) sono gli
strumenti individuati dalla Commissione europea per assicurare la salvaguardia della diversita biologica
in Europa attraverso, rispettivamente, la conservazione degli uccelli selvatici e la conservazione degli
habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche;

e per realizzare gli obiettivi di conservazione della biodiversita in Europa la Commissione europea ha
assegnato agli Stati membri non solo il dovere di garantire lo stato di conservazione degli habitat e delle
specie elencate negli Allegati alle due direttive, anche attraverso la costituzione di una rete ecologica
europea coerente di zone speciali di conservazione, denominata Natura 2000, ma anche di monitorare
periodicamente lo stato di salute di specie e habitat, per poi trasmetterne i dati relativi in un report
completo, ogni sei anni alla stessa Commissione europea;

¢ |a Carta di Siracusa, sottoscritta al G8 Ambiente nell’Aprile 2009, riafferma gli impegni assunti dall’ltalia
in merito alla tutela della biodiversita e dei servizi ecosistemici da essa derivanti; nel 2010 I’ltalia si &
dotata, cosi come previsto dall’art. 6 della CBD, di una Strategia Nazionale per la Biodiversita a seguito
di un percorso di partecipazione e condivisione fra i diversi attori istituzionali, sociali ed economici, i cui
obiettivi possono sintetizzarsi nel garantire, entro il 2020, la conservazione della biodiversita, ridurre
I'impatto dei cambiamenti climatici sulla biodiversita, definendo le opportune misure di adattamento
alle modificazioni indotte e di mitigazione dei loro effetti ed aumentando le resilienza degli ecosistemi
naturali e seminaturali, integrare la conservazione della biodiversita nelle politiche economiche
e di settore, rafforzando la comprensione dei benefici dei servizi ecosistemici da essa derivanti e la
consapevolezza dei costi della loro perdita;

¢ |lo strumento finanziario comunitario per I'ambiente per contribuire in Europa all’attuazione e
allo sviluppo della politica comunitaria nel settore delllambiente e della legislazione ambientale &
rappresentato dal programma LIFE +, finalizzato a:

- contribuire all’'attuazione, all'aggiornamento e allo sviluppo della politica e della normativa
comunitaria in materia di ambiente e di sviluppo rurale;

- attuare, aggiornare e sviluppare la politica e la legislazione ambientale comunitaria;

- integrare I'ambiente nelle altre politiche contribuendo in tal modo allo sviluppo sostenibile;

- supportare il 6° programma di azione per 'Ambiente e le strategie tematiche;

- finanziare misure e progetti con valore aggiunto europeo negli stati membri;

- contribuire allo sviluppo sostenibile delle aree rurali.

e LIFE + consta di tre componenti; LIFE + Natura e biodiversita, LIFE + Politica ambientale e Governance,
LIFE + Informazione e Comunicazione;
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¢ i progetti LIFE + Natura e biodiversita sono un’opportunita per la realizzazione della Rete Natura 2000,
attraversoiquali e stato possibile istituire i siti Rete Natura 2000, dotarli di piani di gestione, rivitalizzare e
riqualificare aree umide, migliorare i boschi lombardi, ripristinare aree idonee per la fauna, reintrodurre
specie di flora e fauna in aree dove erano scomparse, creare nuovi habitat, inventare nuove forme di
fruizione delle aree protette;

¢ in considerazione dell'importanza strategica di tali progetti, la Regione Puglia si & impegnata nel corso
degli anni a sostenere tali progetti sia come beneficiario coordinatore del progetto “Interventi di
conservazione degli habitat delle zone umide costiere nel SIC Zone umide della Capitanata” sia come
beneficiario associato di altri due progetti “Life Capovaccaio” con lo scopo di conservazione della
specie, attraverso la sorveglianza dei siti di nidificazione, la gestione di stazioni di alimentazione, la
lotta all’'uso del veleno, la riproduzione in cattivita. |l rilascio di individui nati in cattivita e la messa
in sicurezza di linee elettriche pericolose nonché “Life Un falco per Amico”, con lo scopo di realizzare
un’azione integrata di tutela e rafforzamento delle colonie riproduttive di Falco Naumanni presenti in
alcune aree regionali.

DATO ATTO CHE:

¢ Indata 17.08.2010 la Regione Puglia ha sottoscritto la convenzione di sovvenzione con la Commissione
Europea per il progetto LIFE “Interventi di conservazione degli habitat delle zone umide costiere nel
SIC Zone umide della Capitanata”, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 102 del
26.01.2011, pubblicata sul B.U.R.P. n.24 del 15.02.2011;
¢ Tale progetto e stato ammesso a finanziamento per un importo complessivo di euro 3.181.825,00,
di cui euro 2.365.368,00 a carico dell’Unione europea ed euro 816.457,00 a carico dei proponenti il
progetto Life, avente durata dal 01.09.2010 al 30.6.2016;
¢ |a Regione Puglia ha assicurato, con la deliberazione n.102/2011, la propria quota di cofinanziamento
per un importo di euro 350.000,00 e si € impegnata a realizzare le seguenti azioni:
- Struttura di coordinamento Al
- Piano del pascolo A4
- Realizzazione di un fondo chiuso C6
- Conferenze e comunicati D12
- Convegno conclusivo D13
- Rapporto finale D14
- Gestione progetto E1
— Revisione bilancio E4
- Piano di conservazione post life e aggiornamento scheda rete natura 2000E5.
¢ |laCommissione Europea, con nota ARES n. 1946867 del 25.4.2016, ha prorogato la scadenza progettuale
del 30.6.2016 di diciotto mesi per esigenze connesse alla tempistica di realizzazione delle attivita di
progetto su menzionate, portandola al 31/12/2018.

RILEVATO CHE:

¢ |a Regione Puglia, con nota prot. 145/7378 del 24.9.2018, ha presentato alla Commissione Europea una
proposta di modifica della convenzione sottoscritta riguardante sia modifiche sostanziali sia modifiche
non sostanziali;
¢ le modifiche sostanziali riguardano:
- aumento di spesa nella categoria assistenza esterna;
— proroga di 6 mesi della scadenza del progetto;
¢ le modifiche non sostanziali concernono:
- ftitolarita delle spese dell’azione C7, gia accordata dalla Commissione;
- inserimento di voci di personale inizialmente non previste in progetto e resesi necessarie alla
conduzione delle azioni;
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- integrazione di alcune voci di spesa, in massima parte gia autorizzate e sostenute, per altre
categorie di costi (infrastrutture, equipaggiamenti, consumabili), al fine di evitare che, inserendo
la sola riduzione di alcuni costi conseguita in queste categorie per finanziare le maggiori spese in
assistenza esterna, venga impropriamente ridotto il budget complessivo di progetto, che invece
rimane Invariato.

- redistribuzione delle spese generali sulla base del 7% per ciascun beneficiario associato, in base
agli attuali orientamenti della Commissione;

la Commissione Europea, con nota ARES 5660196 del 6.11.2018, ha emendato la convenzione,
concedendo ulteriore proroga al progetto de quo di sei mesi, ossia sino al 30.6.2019.

CONSIDERATO CHE:

VISTI:

le azioni di progetto da completare sono le seguenti:

- Struttura di coordinamento Al

- Realizzazione di un fondo chiuso C6

- Conferenze e comunicati D12

- Convegno conclusivo D13

- Rapporto finale D14

- Gestione progetto E1

- Revisione bilancio E4

- Piano di conservazione post life e aggiornamento scheda rete natura 2000 E5;
le suddette azioni, cosi come modificate dalla Commissione Europea, dettagliate economicamente
nel financial form, allegato 1 al presente provvedimento, sua parte integrante, sono di complessita
tale da esigere figure professionali specializzate di tipo tecnico/amministrativo In grado di portare a
compimento, nei tempi previsti, le azioni progettuali secondoi criteri di efficacia ed efficienza dell’azione
amministrativa;
al tal fine, la Regione Puglia, con Deliberazione n.2066/2018, ha autorizzato, per gli anni 2017-2018, la
variazione al Bilancio di previsione 2017 e pluriennale, al documento tecnico di accompagnamento, al
bilancio gestionale, anche con riferimento alle spese di personale, istituendo capitoli di spesa dedicati,
per dotarsi di figure professionali specializzate capaci di assicurare il necessario supporto tecnico/
specialistico al buon esito del progetto;
la fondamentale attivita tecnico amministrativa regionale in materia di conservazione e tutela
della biodiversita, che si estrinseca anche tramite i progetti LIFE, In particolare il LIFE “Interventi di
conservazione degli habitat delle zone umide costiere nel SIC Zone umide della Capitanata”, richiede
anche per lI'anno 2019, in considerazione della proroga accordata dalla Commissione Europea, la
prosecuzione delle attivita ancora in fase di espletamento attraverso il mantenimento delle figure
specialistiche istituite nella struttura di riferimento per il rafforzamento dell'azione amministrativa,
di fatto strategiche sia per il perseguimento degli interventi ed azioni intraprese con la Commissione
Europea.

il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126;
la L.R. n.67 del 29.12.2017;

la legge regionale n. 68 del 29/12/2017;

la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018;

legge di assestamento di bilancio n. 44 del 10 agosto 2018;

la D.G.R. 1705 del 26.9.2018.

Sezione copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo
stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale


https://ss.mm.ii
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LAssessore relatore, sulla base della relazione come innanzi illustrata propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4 lettera k) della L.R. n. 7/97

LA GIUNTA

¢ udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
¢ viste le sottoscrizioni posta In calce al presente provvedimento;
¢ avoti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

e DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale e Urbanistica, nelle premesse
riportata;

e DIPRENDERE ATTO delle modifiche apportate al progetto Life in oggetto cosi come evincibili dall’allegato
1 al presente provvedimento, sua parte integrante, ivi compresa la proroga della scadenza del progetto
stesso al 30/06/2019;

e DI PRENDERE ATTO della necessita, nel perseguimento delle azioni strategiche per la conservazione e
tutela della biodiversita, di garantire il continuo, costante e durevole supporto specialistico delle figure
professionali impegnate nel progetto LIFE in narrativa richiamato;

¢ DI DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento sul Sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2441
Approvazione schema Protocollo di Intesa per la condivisione dei dati sulla biodiversita.

LAssessore alla Pianificazione Territoriale, prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dai
Servizio Parchi e Tutela della Biodiversita e confermata dalla dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione
del Paesaggio, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:

¢ La Convenzione sulla Diversita Biologica (CBD) firmata a Rio de Janeiro il 5/6/1992, ratificata dall’ltalia
con legge 124/1994, ha come scopo la conservazione della diversita biologica, 'uso sostenibile delle sue
componenti e la ripartizione giusta ed equa dei vantaggi derivanti dallo sfruttamento delle risorse genetiche;

e La Direttiva 2009/147/CE e la Direttiva 92/43/CEE sono gli strumenti individuati dalla Commissione
europea per assicurare la salvaguardia della diversita biologica in Europa attraverso, rispettivamente, la
conservazione degli uccelli selvatici e la conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e
della fauna selvatiche;

¢ Perrealizzare gli obiettivi di conservazione della biodiversita in Europa la Commissione europea ha assegnato
agli Stati membri non solo il dovere di garantire lo stato di conservazione degli habitat e delle specie elencate
negli Allegati alle due direttive, anche attraverso la costituzione di una rete ecologica europea coerente di
zone speciali di conservazione, denominata Natura 2000, ma anche di monitorare periodicamente lo stato
di salute di specie e habitat, per poi trasmetterne i dati relativi in un report completo, ogni sei anni alla
stessa Commissione europea;

¢ La conservazione della biodiversita si concretizza, non solo nelle azioni di tutela degli habitat, delle specie e
degli ecosistemi, ma anche nella conoscenza. Intesa come approfondimento delle esigenze ecologiche delle
singole specie e dei loro habitat, attraverso un efficace monitoraggio del loro stato di conservazione e nella
divulgazione dei risultati conseguiti, in modo da aumentare il livello di consapevolezza e di sensibilizzazione
pubblica;

¢ La Carta di Siracusa, sottoscritta al G8 Ambiente nell’Aprile 2009, riafferma gli impegni assunti dall’ltalia in
merito alla tutela della biodiversita e dei servizi ecosistemici da essa derivanti;

e Nel 2010 I'ltalia si € dotata, cosi come previsto dall’art. 6 della CBD, della Strategia nazionale per la
biodiversita, che si pone come strumento d’integrazione delle esigenze di conservazione e di uso sostenibile
della biodiversita nelle politiche di settore, a seguito dell’intesa espressa dalla Conferenza permanente peri
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano del 17 ottobre 2010;

¢ A ragione di cio la suddetta intesa tra Stato e Regioni ha previsto l'istituzione di un Comitato Paritetico
per la Biodiversita, composto da rappresentanti delle Amministrazioni centrali e delle Regioni e Province
Autonome di Trento e Bolzano;

e Con D.M. 6 giugno 2011 del Ministero dellAmbiente della Tutela del Territorio e del Mare, & stato istituito il
Comitato Paritetico, I'Osservatorio Nazionale per la Biodiversita e il Tavolo di consultazione per dare piena
attuazione alla Strategia Nazionale per la Biodiversita;

e E’ stato dato avvio alla realizzazione del Sistema Ambiente 2010, quale progetto di Innovazione digitale del
Paese nel settore della protezione della biodiversita, piattaforma di condivisione di dati, messa a punto per
rispondere alla direttiva europea INSPIRE;

* In data 21.12.2011 la Regione Puglia ha sottoscritto con il Ministero per 'Ambiente, la tutela del Territorio
e del Mare il Protocollo d’intesa per I'avvio delle attivita degli osservatori regionali per la Biodiversita in
attuazione della Strategia Nazionale per la Biodiversita;

e Con DGR n.538/2012 la Regione Puglia ha attribuito le funzioni di Osservatorio Regionale per la Biodiversita
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all’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversita del Servizio Assetto del Territorio (oggi rispettivamente Servizio
Parchi e Tutela della Biodiversita e Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio e), con funzioni conoscitive
e propositive per la conservazione, fruizione e valorizzazione della biodiversita e del patrimonio ambientale
della Regione e dei caratteri identitari di ciascun ambito del territorio regionale, nonché la sensibilizzazione
e mobilitazione partecipativa della societa pugliese verso un quadro di sviluppo sostenibile e tutela
ambientale;

¢ Con Deliberazione di Giunta n. 2109/2015 la Regione Puglia ha aderito formalmente al Network Nazionale
della Biodiversita come Focal Point, sottoscrivendo In data 26.1.2016 apposito Protocollo di intesa con
il MATTM con conseguente assunzioni di specifici impegni, tra cui la disponibilita di dati aggiornati,
georeferenziati e prontamente disponibili, strumento principale per una corretta pianificazione degli
interventi a tutela, salvaguardia e valorizzazione della biodiversita e un adeguato monitoraggio e
rendicontazione dello stato di conservazione e degli effetti sulla biodiversita degli interventi realizzati;

CONSIDERATO che:

¢ la normativa comunitaria e internazionale richiede la rendicontazione dello stato di conservazione delle
specie e degli habitat tutelati e che cio implica la raccolta, I'elaborazione e la valutazione di dati aggiornati
(art. 17 della Direttiva Habitat e art. 12 della Direttiva Uccelli);

¢ |a Strategia Nazionale per la Biodiversita, tra gli obiettivi specifici e le priorita di intervento, ha evidenziato
come la conoscenza della Biodiversita italiana necessiti di un maggior coordinamento nella gestione delle
numerose fonti di dati che a vario titolo (mondo accademico, agenziale, pubblico,...) esistono sul territorio
e che parimenti necessiti di una intensificazione della attivita di ricerca su stato, trend e distribuzione di
habitat e specie di interesse conservazionistico, nonché una costante attivita di monitoraggio;

¢ laRegionehaunruoloistituzionale di primo piano per quanto concerne la produzione, laraccolta e lagestione
di dati sul tema della Biodiversita, che costituiscono informazioni di riferimento per le Amministrazioni
Locali, gli Enti e le Istituzioni a livello locale, regionale e nazionale;

¢ ¢ interesse della Regione promuovere intese con tutti gli Enti ed istituti di ricerca che detengono dati sulla
biodiversita e sul monitoraggio, al fine di facilitare la condivisione, la diffusione e I'aggiornamento dei dati
di interesse;

¢ |la Regione intende rendere disponibili i propri dati e metadati sulla Biodiversita secondo modalita conformi
alla normativa vigente in materia di Sistema Pubblico di Connettivita e Cooperazione ed in linea con le
soluzioni individuate dal Comitato per le regole tecniche sui dati territoriali delle pubbliche amministrazioni
(previsto dal Codice dell’Amministrazione Digitale) e dalla Consulta nazionale per I'informazione territoriale
ed ambientale (decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 32);

¢ la legge 7 agosto 1990, n. 241 all’art. 15 abilita le amministrazioni a condurre e a concludere, tra loro,
accordi aventi ad oggetto la disciplina afferente lo svolgimento in collaborazione di attivita di interesse
comune;

e gli Enti che aderiscono all’iniziativa sono in grado di catalogare i set di dati territoriali esistenti sul tema della
Biodiversita, consentire I'interoperabilita dei set di dati ad ogni livello;

¢ la disponibilita di dati aggiornati costituisce lo strumento principale per una corretta pianificazione degli
interventi a tutela, salvaguardia e valorizzazione della Biodiversita e consente un pil agevole e spedito
monitoraggio e rendicontazione dello stato di conservazione e degli effetti sulla biodiversita degli interventi
realizzati.

¢ In data 22 maggio 2018 si € tenuto un primo incontro, presso la sede della Regione Puglia, per avviare una
interlocuzione con il mondo scientifico Biodiverslta, le agenzie regionali per la protezione dell'ambiente e
gli enti analogamente interessati a partecipare all’iniziativa per la realizzazione di una piu stretta attivita di
collaborazione e condivisione di dati sulla biodiversita e sul monitoraggio;
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¢ ad esito di tale incontro € emersa la disponibilita dei suddetti Enti a voler istituzionalizzare, mediante intesa,
tale volonta di collaborazione e a disciplinare modalita di attuazione delle attivita di comune interesse;

RITENUTO NECESSARIO costituire un “Tavolo di Coordinamento” composto da un rappresentante della
competente struttura regionale “Osservatorio per la biodiversita” e un rappresentante per ciascun Ente
sottoscrittore per svolgere funzioni propositive delle attivita oggetto del presente Protocollo, per mantenere
costanti i rapporti di collaborazione tra le Parti e monitorare I'efficacia dei risultati conseguiti. Ai componenti
del Tavolo, individuati con successivo atto, non spetta alcuna indennita ne rimborso spese. |l tavolo si riunira
con cadenza almeno semestrale.

Tutto cio premesso e considerato si propone di approvare lo schema di “Protocollo d’intesa per la condivisione
dei dati sulla biodiversita”, allegato A, al presente provvedimento e parte integrante dello stesso, volto alla
collaborazione sinergica tra Regione Puglia, istituti universitari operanti nel mondo scientifico Biodiversita,
le agenzie regionali (es. ARPA) e i diversi Enti che manifestano la propria volonta di adesione all’iniziativa,
ognuno per le proprie competenze, al fine di condividere i propri dati sulla biodiversita e sul monitoraggio.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL DIgs. n. 118/2011 E S.M.I.

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LAssessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale, che rientra nelle competenze della stessa, ai sensi
dell’art. 4, comma 4, lett. e), delta LR. n. 7/97.

LA GIUNTA

udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof.
Alfonso Pisicchio;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio Parchi e Tutela della
Biodiversita e dalla Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del paesaggio;

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge
DELIBERA

e DI APPROVARE tutto quanto premesso;

e DI APPROVARE lo schema di “Protocollo d’Intesa per la condivisione dei dati sulla biodiverslta”, parte
integrante del presente provvedimento, finalizzato alla condivislone del dati sulla blodiversita e sul
monitoraggio;

e DI DARE MANDATO al Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di sottoscrivere il
predetto Protocolio d’intesa, per la realizzazione delle finalita descritte iln narrativa;

¢ Di DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito internet della Regione Puglia
www.regione.puglia.it;

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO


www.regione.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2442
Rete Natura 2000. Individuazione di Habitat e Specie vegetali e animali di interesse comunitario nella
Regione Puglia.

LAssessore alla Pianificazione Territoriale,, sulla base dell’istruttoria espietata dal Servizio Parchi e Tutela della
Biodiversita e confermata dalla dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto
segue.

PREMESSO che:

e |a direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992 (direttiva Habitat) la quale & stata adottata al fine
di contribuire a salvaguardare la biodiversita mediante la conservazione degli habitat naturali nonché
della flora e della fauna selvatiche nel territorio europeo. Tale direttiva prevede I'adozione di misure intese
ad assicurare il mantenimento o il ripristino, in uno stato di conservazione soddisfacente degli habitat
naturali e delle specie di fauna e fiora selvatiche di interesse comunitario e costituisce una rete ecologica
europea coerente di zone speciali di conservazione (ZSC) denominata Natura 2000 formata dai siti in cui si
trovano tipi di habitat naturali elencati nell’allegato | della direttiva e habitat delle specie di cui all’allegato
Il della direttiva; tale rete deve garantire il mantenimento ovvero, all'occorrenza, il ripristino, in uno stato
di conservazione soddisfacente, dei tipi di habitat naturali e degli habitat delle specie interessati nella
loro area di ripartizione naturale. La rete «Natura 2000» comprende anche le zone di protezione speciale
(ZPS) classificate dagli Stati membri ai sensi della direttiva 2009/147/CE.il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357,
successivamente modificato e integrato, dal D.P.R. 12 marzo 2003, n. 120, con il quale e stato affidato alle
Regioni ed alle Province autonome di Trento e di Bolzano il compito di adottare le misure di conservazione
necessarie a salvaguardare e tutelare i siti della stessa Rete Natura 2000, nonché quello di regolamentare
le procedure per 'effettuazione della valutazione di incidenza;

¢ il documento “Interpretation Manual of European Union Habitats” della Direzione Generale Ambiente
della Commissione Europea attualmente aggiornato alla versione EUR28 dell’aprile 2013 e contenente la
Guida interpretativa funzionale all'individuazione e caratterizzazione degli Habitat di interesse comunitario
elencati nell’Allegato | della sopra citata Direttiva n. 92/43/CEE;

¢ il documento “Manuale di interpretazione degli habitat della Direttiva del 92/43/CEE” pubblicato nel 2010
dal Ministero del’lAmbiente e della Tutela del Territorio e del Mare;

¢ il documento “La gestione dei siti della Rete Natura 2000 - Guida all’interpretazione dell’art. 6 della Direttiva
Habitat”, pubblicato nell’anno 2000 dall’Ufficio pubblicazioni della Comunita Europea, predisposto dalla
Commissione Europea per sostenere gli Stati membri nella politica di attuazione della medesima Direttiva;

e il Decreto del Ministero dell’/Ambiente e della Tutela del Territorio 3.9.02 “Linee guida per la gestione dei
siti Natura 2000”;

e |la Decisione della Commissione 2006/613/CE del 19 luglio 2006 con cui & stato adottato, a norma della
direttiva 92/43/CEE dei Consiglio, I'elenco iniziale dei siti di importanza comunitaria per la regione
biogeografica mediterranea in cui ricade il territorio pugliese;

e le successive Decisioni 2008/335/EC, 2009/9S/EC, 2010/45/EU, 2011/85/EU, 2012/9/EU, 2013/29/EU,
2013/739/EU, (EU) 2015/74, (EU) 2015/2374 e da ultimo (EU) 2016/2328 del 9 dicembre 2016, con cui &
stato aggiornato I'elenco dei siti di importanza comunitaria per ia regione biogeografica mediterranea.

e || Decreto Ministeriale 17 ottobre 2007, in adempimento dell’articolo 1, comma 1226, della legge 296,/2006,
che ha integrato la disciplina riguardante la gestione dei siti che formano la rete Natura 2000, dettando i
criteri minimi uniformi per ia definizione di misure di conservazione relative a zone speciali di conservazione
(ZSC) e a zone di protezione speciale (ZPS) sulla cui base le regioni e le province autonome adottano le
misure di conservazione o, all'occorrenza, i piani di gestione per tali aree;

e Vistii DM del 10 luglio 2015 e del 21 marzo 2018 con i quali, a seguito delle specifiche intese tra il Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Puglia, 56 Siti di Importanza Comunitaria
(SIC) pugliesi sono stati designati quali Zone Speciali di Conservazione (ZSC);


https://2009/147/CE.il
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¢ Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1355 del 24 luglio 2018 con la quale la Regione Puglia ha
espresso I'intesa per la designazione di ulteriori 24 siti di importanza comunitaria in (ZSC);

e | siti delle Rete Natura 2000 presenti in Puglia, come riportati nell’'elenco della decisione (EU) 2018/37 del
12 dicembre 2017, sono elencati nella seguente tabella:
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CONSIDERATO CHE

e il decreto 17 ottobre 2007 e stato recepito al livello regionale con Regolamento Regionale 22 dicembre 2008
n. 28 “Modifiche e integrazioni al Regolamento Regionale 18 luglio 2008, n. 15, in recepimento dei Criteri
minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione
(ZCS) e Zone di Protezione Speciale (ZPS) introdotti con D.M. 17 ottobre 2007".

e a partire dal 2008, la Regione ha avviato la predisposizione dei Piani di gestione per alcuni dei SIC designati,
scelti essenzialmente tra quelli non interessati dalla presenza di aree naturali protette regionali. Tali Piani,
secondo quanto previsto dalle Linee Guida ministeriali “non debbono essere considerati obbligatori, ma
misure da predisporre se ritenute necessarie per realizzare le finalita della direttiva [...] i piani di gestione,
una volta predisposti, hanno priorita logica rispetto alle altre misure di conservazione [...];

¢ con il Regolamento regionale 16 maggio 2016 n. 6 la Regione Puglia ha definito le Misure di Conservazione
(MDC) di 47 Siti di importanza Comunitaria SIC e successive ZSC, in attuazione delle direttive 92/43/CEE
(habitat) del Consiglio europeo del 21 maggio 1992 e 2009/147/CEE (Uccelli) del medesimo Consiglio
europeo del 30 novembre 2009. Il Regolamento é stato integrato e modificato con Regolamento Regionale 10
maggio 2017, n. 12 Modifiche e Integrazioni al Regolamento Regionale 10 maggio 2016, n. 6 “Regolamento
recante Misure di Conservazione ai sensi delle Direttive Comunitarie 2009/147 e 92/43 e del DPR 357/97
per i Siti di Importanza Comunitaria (SIC)”;

In linea con quanto espresso dagli indirizzi ministeriali e della Commissione Europea, I'approfondita
conoscenza dei siti Natura 2000 e, in particolare, I'individuazione a scala adeguata al loro interno degli
habitat di interesse comunitario e delle specie animali e vegetali elencati nelle Direttive n. 92/43/CEE e n.
2009/147/CE, costituiscono un importante presupposto per la realizzazione di idonee azioni gestionali e per
I'attuazione delle Misure di conservazione e lo svolgimento del monitoraggio dello stato di conservazione di
habitat e specie animali e vegetali di interesse comunitario-
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Con riferimento alla individuazione di Habitat e Specie vegetali e animali di interesse comunitario nella
Regione Puglia sono stati realizzati i seguenti progetti

¢ “Inventario e Cartografia delle Praterie di Posidonia nei Compartimenti Marittimi di Manfredonia, Molfetta,
Bari, Brindisi, Gallipoli e Taranto”, ammesso a finanziamento con Determina Dirigenziale n” 66 del
16/04/2004 del Settore Caccia e Pesca dell’Assessorato Agricoltura, Acquacoltura, Alimentazione, Foreste,
Caccia e Pesca della Regione Puglia, nell'lambito del POR Puglia 2000-2006, Asse IV Misura 4.13 Sottomisura
4.13.D2, che ha individuato I’habitat 1120 Praterie di Posidonia oceanica;

e “Catasto delle grotte e delle cavita artificiali” in attuazione della Legge Regionale 4 dicembre 2009, n. 33
“Tutela e valorizzazione del patrimonio geologico e speleologico” (PO FESR PUGLIA 2007 - 2013 ASSE iv
LINEA 4.4 Azione 4.4.1 Attivita E) che ha individuato e mappato le cavita ipogee riconducibili all’habitat
8310 Grotte non ancora sfruttate a livello turistico e 8330 Grotte marine sommerse o semisommerse;

e “BioMap (Biocostruzioni marine in Puglia)”, ammesso finanziamento con Determina Dirigenziale n° 220 del
07/06/2010 del Servizio Assetto del Territorio nell’lambito (PO FESR 2007/2013 - Asse 4 - Linea di intervento
4.4. - Azione 4.4.1 - Attivita E) che ha individuato I’habitat 1170 Scogliere nei siti della Rete Natura 2000 e
nelle Aree Marine Protette;

e BIG - Migliorare governance e sostenibilita delle aree protette rurali e costiere e contribuire
all'implementazione delle disposizioni della rete Natura 2000 in Italia ed in Grecia” in partenariato con
la Regione delia Grecia Occidentale, la Regione dell’Epiro, I'Universita delle Isole loniche, I'Istituto di
Educazione Tecnologica (TEI) delle Isole loniche, la Provincia di Brindisi, I’'Universita del Salento, I'lstituto
Agronomico Mediterraneo di Bari, e con Lead Partner la Regione delle Isole loniche e stato approvato e
ammesso a finanziamento con il Programma di Cooperazione Territoriale Europea Grecia-ltalia 2007-2013;
Con particolare riferimento al progetto BIG

e |la DGR n. 943 del 20/05/2014 ha stabilito di stipulare un accordo con il Dipartimento di Biologia ed il
Museo Orto Botanico dell’Universita degli Studi di Bari per la definizione di protocolli standard comuni
per il monitoraggio delle specie e degli habitat e per la raccolta e analisi di dati riguardanti specie animali,
vegetali e habitat, ai sensi delle Direttive 92/43 CEE e 09/147/CEE;

¢ indata 17 luglio 2014 e stata firmata la convenzione tra Regione Puglia e Universita degli Studi di Bari Museo
Ortobotanico e in data 30 giugno 2014 é stata firmata la convenzione tra Regione Puglia e Dipartimento di
Biologia dell’Universita degli Studi di Bari;

¢ Le attivita di competenza del Museo Orto Botanico sono consistite nel raccogliere, analizzare e interpretare
i dati riguardanti gli habitat e le specie vegetali inserite, rispettivamente, negli Allegati |, Il e V della Direttiva
Europea “Habitat” 92/43 e almeno 25 taxa inclusi nelle Liste Rosse Internazionali, Nazionali e Regionali
e/o di interesse biogeografico. La raccolta, 'analisi e I'interpretazione dei dati riguardanti la distribuzione
degli habitat e delle specie e stata svolta nell'ambito di tutto il territorio regionale con particolare riguardo
all'interno dei Siti Rete Natura 2000. Per ciascun habitat e specie, inoltre, sono state analizzate anche le
pressioni e le minacce cui sono sottoposti nel territorio regionale;

e Le attivita di competenza del Dipartimento di Biologia dell’Universita degli Studi di Bari sono consistite nel
raccogliere, analizzare ed interpretare i dati relativi alle specie animali inserite negli allegati delle Direttive
Europee “Habitat” e “Uccelli” e le principali specie presenti nelle Liste rosse Internazionali, Nazionali e
Regionali. La raccolta dati ha riguardato I'intero territorio regionale con particolare riferimento ai Siti
Rete Natura 2000 in modo tale da poter essere realmente funzionali alla piena definizione dello stato di
conservazione delle specie oggetto di indagine;

¢ Dalle attivita condotte dal Museo Ortobotanico di Bari sono stati individuati 49 habitat terrestri di interesse
comunitario inseriti in allegato | oltre che alla presenza di 2 habitat marini e 2 habitat di grotta e 5 specie
vegetali inserite negli allegati Il e V della Direttiva 92/43/CE riportati in allegato 1 parte integrante del
presente provvedimento;

¢ Dalle attivita condotte dal Dipartimento di Biologia dell’Universita di Bari sono state individuate 177 specie
animali di interesse comunitario inserite in allegato Il, IV e V della Direttiva 92/43/CE e in allegato | della
Direttiva 09/147/CE di seguito riportate;

¢ La raccolta, I'analisi e I'interpretazione dei dati riguardanti la distribuzione degli habitat e delle specie &
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stata svolta nell’'ambito di tutto il territorio regionale con particolare riguardo all’interno dei Siti Rete Natura
2000. Sono stati dapprima raccolti dati di letteratura concernenti presenza, distribuzione e cartografia, e
poi programmate le campagne di rilevamento in campo, sulla base della fotointerpretazione delle diverse
comunita vegetali effettuata su ortofoto recenti (2013) Le comunita vegetali sono state analizzate con il
metodo fitosociologico della Scuola Sigmatista di Zurigo-Montpellier (Braun-Blanquet, 1932) e i dati raccolti
hanno permesso di mettere in evidenza i differenti syntaxa che, successivamente, sono stati attribuiti agli
habitat della Direttiva in base alle indicazioni del Manuale Italiano di Interpretazione degli habitat (Biondi
et al., 2010) e di letteratura specializzata, tra cui in particolar modo Biondi et al. (2012), Biondi et al. (2014)
e Biondi & Blasi (2015). Per gli habitat risultati effettivamente presenti in Puglia, sono state predisposte
una cartografia della distribuzione sul territorio regionale, fornita come shape-file (UTM, WGS84, fuso
33) con relativi metadati, e una scheda di trasmissione con le informazioni relative a estensione, stato di
conservazione, pressioni, minacce e misure di conservazione attuate. La campitura dei poligoni di ciascun
habitat e stata effettuata con un approccio multiscala, in modo da evitare la perdita di Informazioni nei casi
in cui e stato possibile acquisire una conoscenza di maggiore dettaglio.

Al fine di superare le difficolta di cartografare mosaici di habitat, oltre che, considerando I'approccio
multiscala, per avere indicazioni di maggiore precisione sull’estensione dei vari habitat, per ciascun poligono
e stata specificata la copertura percentuale dell’habitat, stimata sulla base dell'opinione degli esperti. | dati
distributivi dei diversi Habitat sono riportati separatamente in differenti shapefile; a ciascuno degli oltre
25.300 poligoni contenuti dei diversi file cartografici & associata una percentuale di presenza dell’Habitat
che esprime la stima piu corretta sulla base delle conoscenze attuali delle superfici occupate dall’Habitat
stesso. Questa evidenza comporta anche che nel caso di mosaico di pit Habitat i poligoni relativi agli stessi
possono tra loro sovrapporsi; nelle schede di raccolta dati e riportata la superficie occupata dall’Habitat in
tutta la Puglia calcolata sulla base di quanto indicato al punto precedente; il lavoro di campitura delle aree
occupate dai diversi Habitat su tutto il territorio regionale é stato effettuato con un approccio multiscala, in
modo da evitare la perdita di informazioni nei casi in cui si hanno conoscenze di maggior dettaglio, in molti
casi la miglior restituzione cartografica dei diversi poligoni si ottiene alla scala della Carta Tecnica Regionale.
Per quanto riguarda le specie vegetali, sono state considerate tutte quelle di Direttiva presenti in Puglia, ossia
2 taxa inclusi nell’Allegato Il e 3 taxariportati nell’Allegato V. Le attivita di raccolta, analisi e interpretazione
dei dati riguardanti le specie vegetali sono state avviate con una ricognizione bibliografica delle pubblicazioni
sulle Flore locali, della letteratura specializzata sui singoli taxae delle schede di assessment dello status di
rischio di estinzione, in base ai criteri [IUCN e con una campagna di ricerca e monitoraggi in campo. In questo
modo e stato possibile raccogliere non solo le informazioni sulla distribuzione ma anche sulla stima della
consistenza delle popolazioni e su pressioni e minacce. | dati distributivi sono dati di presenza, su una griglia
sia 10 x 10 km sia 5 x 5 km (UTM, WGS84, fuso 33). | dati inseriti nella scheda di trasmissione associata
alla mappa comprendono il periodo diriferimento della raccolta dei dati distributivi, il metodo utilizzato
per la realizzazione dellamappa (mappatura completa, mappatura parziale, stima basata sull’'opinione
dell’esperto),pressioni, minacce e i riferimenti bibliografici.

Per le specie animali i dati di distribuzione sono stati riportati su una griglia avente maglia 10x10 km. Sono
stati utilizzati sia dati pregressi (atlanti, pubblicazioni scientifiche, tesi, archivi ecc.) sia dati originali, non
ancora pubblicati o in fase di pubblicazione. In particolare i dati provenienti da pubblicazioni pregresse
sono stati digitalizzati, georeferenziati e poi associati all’unita di griglia in cui ricadevano. Tutti i dati sono
stati digitalizzati in degli shapefile, composti per I'appunto da un grigliato avente celle di 10x10km.Per ogni
dato inserito, nella tabella associata ad ogni shapefile, sono stati riportate le seguenti informazioni: specie,
dato temporale (se trattasi di range temporale & stato riportato I'ultimo anno di raccolta dati), anno di
pubblicazione, fonte o citazione bibliografica del dato.Qualora non fossero disponibili dati di distribuzione
di una specie i-esima, nel campo relativo alla mappa di distribuzione e stata inserita la voce “x sconosciuto”.
Le perimetrazioni cartografiche dei poligoni degli habitat individuati e delle griglie di distribuzione delle
specie sono rappresentate da file vettoriali in formato shapefile, elencati nelle tabelle riportate nell’allegato
1, parte integrante del presente provvedimento. Tali tabelle contengono, per ciascun file, la stringa di 32
caratteri esadecimali (impronta MD5) ottenuta applicando allo stesso file I'algoritmo di hash crittografico
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MD5 secondo lo standard RFC 1321. Limpronta MD5 ¢ idonea a identificare univocamente ciascuna copia
dei suddetti file.

CONSIDERATO INOLTRE CHE:

I'individuazione degli habitat costituisce uno strumento tecnico-scientificodi analisi e di orientamento
per lapredisposizione delle misure di conservazione e deglieventuali piani di gestione e puo svolgere
un’importantefunzione di supporto agli Enti preposti alla valutazionedi incidenza, pur tenendo conto che
essa deve esserevalutata congiuntamente ad altre eventuali fontiinformative relative alla presenza/assenza
di habitat especie animali e vegetali di interesse comunitario;

le perimetrazioni degli habitat individuati e la distribuzione delle specie costituiscono anche un
aggiornamento dei quadri conoscitivi dei piani di gestione dei siti Natura 2000 gia adottati o approvati alla
data del presente atto e che, nelle more dell’aggiornamento di detti piani, si debbano applicare comunque
gli indirizzi gestionali ivi contenuti e, qualora necessarie, misure di maggior tutela per garantire uno stato di
conservazione soddisfacente di eventuali nuovi habitat individuati e di nuove specie identificate;

la perimetrazione degli habitat terrestri di interesse comunitario e la distribuzione delle specie in Puglia
costituisca:

- il presupposto sia per una efficace politica di tutela della biodiversita e gestione dei siti della Rete
Natura 2000 sia per rendere efficaci gli strumenti di valutazione ambientale su piani e progetti (con
particolare riferimento alla procedura di valutazione di incidenza);

- una fondamentale base conoscitiva utile per poter attivare progetti di monitoraggio delle specie ed
habitat (cosi come previsto dalle direttive comunitarie Habitat e Uccelli) e definire obiettivi e misure di
conservazione;

- un’implementazione della base informativa geografica regionale e un conseguente efficace supporto
per le attivita di pianificazione territoriale, paesaggistica e del governo del territorio della Regione e
degli Enti territoriali pugliesi;

Preso atto che qualora, a seguito di ulteriori approfondimenti e/o verifiche si ritenga necessario effettuare
un aggiornamento delle relative perimetrazioni, e della distribuzione delle specie si provvedera con specifico
atto;

Tutto quanto sopra premesso e considerato, SI RITIENE:

di prendere atto della individuazione degli habitat e delle specie animali e vegetali inserite negli allegati
delle Direttive 92/43/CE e 09/147/CE presenti nel territorio della Regione Puglia, cosi come sono riportati
nelle premesse;

di approvare gli strati informativi (shapefile) e le relative impronte MD5 relativi alla distribuzione di habitat
e specie animali e vegetali presenti nel territorio della Regione Puglia ed alla loro pubblicazione;

di dare mandato al Servizio competente di procedere all’aggiornamento della Banca Dati Natura 2000 e ai
Formulari Standard dei Siti della Rete Natura 2000 della Regione Puglia;

di procedere alla predisposizione della Carta degli Habitat e della Carta di distribuzione delle specie
sull’intero territorio regionale;

di considerare le superficiinteressate da habitat all’esterno della Rete Natura 2000, quali aree di reperimento
per l'istituzione di nuovi siti di importanza comunitaria ai sensi delle Direttive Habitat e Uccelli;

di considerare che le perimetrazioni degli habitat individuati e la distribuzione delle specie costituiscono
anche un aggiornamento dei quadri conoscitivi dei piani di gestione dei siti Natura 2000 gia adottati
o approvati alla data del presente atto e che, nelle more dell’aggiornamento di detti piani, si debbano
applicare comunque gli indirizzi gestionali ivi contenuti e, qualora necessarie, misure di maggior tutela per
garantire uno stato di conservazione soddisfacente di eventuali nuovi habitat individuati e di nuove specie
identificate;
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COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

LAssessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonsino Pisicchio, sulla base di quanto riferito propone alla
Giunta Regionale I'adozione del presente provvedimento che rientra nelle competenze della stessa ai sensi
della legge reg. 7/1997 art. 4 comma 4 lett, k).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonsino
Pisicchio;

Vista la dichiarazione sottoscritta in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione
Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, ing. Barbara Loconsole;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge
DELIBERA

¢ di prendere atto della individuazione degli habitat e delle specie animali e vegetali inserite negli allegati
delle Direttive 92/43/CE e 09/147/CE presenti nel territorio della Regione Puglia, cosi come sono riportati
nelle premesse;

e di approvare gli strati informativi (shapefile) e le relative impronte MD5 relativi alla distribuzione di habitat
e specie animali e vegetali presenti nel territorio della Regione Puglia ed alla loro pubblicazione;

¢ di dare mandato al Servizio competente di procedere all'aggiornamento della Banca Dati Natura 2000 e ai
Formulari Standard dei Siti della Rete Natura 2000 della Regione Puglia;

e di procedere alla predisposizione della Carta degli Habitat e della Carta di distribuzione delle specie
sull’intero territorio regionale;

e diconsiderare le superficiinteressate da habitat all’estemo della Rete Natura 2000, quali aree di reperimento
per l'istituzione di nuovi siti di importanza comunitaria ai sensi delle Direttive Habitat e Uccelli;

e di trasmettere il presente provvedimento, per il tramite del Servizio Parchi e Tutela della Biodiversita
regionale, al Ministero dell’Ambiente, della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione Protezione della
Natura, per gli adempimenti di competenza;

¢ di considerare che le perimetrazioni degli habitat individuati e la distribuzione delle specie costituiscono
anche un aggiornamento dei quadri conoscitivi dei piani di gestione dei siti Natura 2000 gia adottati
o approvati alla data del presente atto e che, nelle more dell’aggiornamento di detti piani, si debbano
applicare comunque gli indirizzi gestionali ivi contenuti e, qualora necessarie, misure di maggior tutela per
garantire uno stato di conservazione soddisfacente di eventuali nuovi habitat individuati e di nuove specie
identificate;

e di disporre la pubblicazione degli shapefile della distribuzione degli habitat e delle specie sul sito internet
della Regione Puglia www.sit.puglia.it e www.paesaggiopuglia.it;

e di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito istituzionale
della Regione Puglia www.regione.puglia.it.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO


www.regione.puglia.it
www.paesaggiopuglia.it
www.sit.puglia.it

9734 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019 9735




9736 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019 9737




9738 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019 9739




9740 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019 9741




9742 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019 9743




9744 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019 9745




9746 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019 9747




9748 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019 9749




9750 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019 9751




9752 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019 9753




9754 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019 9755




9756 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019 9757




9758 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019 9759




9760 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019 9761




9762 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019 9763




9764 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019 9765




9766 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019 9767

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2443
“APQ 18 dicembre 2007 — SIN Brindisi. - Risorse MATTM “Accordi transattivi SIN Brindisi” - Variazione al
Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii..

LAssessore alla Qualita dell’Ambiente, Giovanni Stea, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario
Luciana Meschini, confermata dal Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche Giovanni Scannicchio e dal
Direttore del Direttore del Dipartimento Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio,
riferisce quanto segue:

Premesso che

| Siti di Interesse Nazionale (SIN) sono riconosciuti dallo Stato italiano in funzione delle caratteristiche del sito,
delle caratteristiche degli inquinanti e della loro pericolosita, al rilievo dell’'impatto sull’'ambiente circostante
in termini di rischio sanitario ed ecologico, nonché di pregiudizio per i beni culturali ed ambientali.

I SIN sono stati istituiti con la legge 9 dicembre 1998, n. 426, che ha previsto 'adozione del Programma
Nazionale di bonifica identificando un primo elenco di interventi di bonifica di interesse nazionale approvato
con il DM n. 468/2001 e n. 308/2006.

II SIN di Brindisi e stato perimetrato con Decreto di ministero dell’Ambiente del 10 Gennaio 2000, in attuazione
dell’articolo 1, comma 4, della predetta Legge.

In data 18 dicembre 2007 tra il MATTM, la Regione Puglia, il Commissario delegato, la Provincia di Brindisi,
il Comune di Brindisi e I'Autorita Portuale di Brindisi hanno sottoscritto I'“Accordo di programma per la
definizione degli interventi di messa in sicurezza e bonifica delle aree comprese nel Sito di Interesse Nazionale
di brindisi”.

Con I'’Accordo di Programma “per la definizione degli interventi di messa in sicurezza e bonifica delle aree
comprese nel Sito di Interesse Nazionale di Brindisi”, sottoscritto il 18 dicembre 2007, sono stati individuati gli
interventi di messa in sicurezza e bonifica delle aree comprese nel SIN riguardanti:

e Messa in sicurezza e bonifica delle acque di Falda;

e Messa in sicurezza e bonifica delle aree pubbliche;

e Messa in sicurezza e bonifica delle aree private in sostituzione dei soggetti obbligati
¢ Bonifica degli arenili e dei sedimenti delle aree marino costiere.

Il piano finanziario dell’Accordo di Programma definisce le fonti finanziarie necessarie all’attuazione degli
interventi tra cui quelle riferite agli Accordi Transattivi sottoscritti con il Ministero dell’/Ambiente dalle aziende
private, obbligate, in quanto responsabili del danno ambientale. | soggetti obbligati che hanno aderito
all’Accordo sono liberati dagli obblighi relativi alla messa in sicurezza e bonifica delle acque di falda interne
alle aree SIN mentre restano in capo agli stessi, in quota parte, gli oneri relativi al trattamento (TAF) delle
acque emunte.

Le risorse dei contratti di transazione con le Aziende private, sono di volta in volta trasferite dal MATTM alla
Regione;

Tanto premesso e considerato la Sezione Bilancio e Ragioneria - Servizio Entrate in data 12.12.2018 ha
comunicato che con provvisori di entrata n. 11490/18 se n. 11491 del Banco di Napoli sono pervenute alla
Regione risorse da parte del Direzione Generale per 'Ambiente con la causale “Accordi transattivi SIN Brindisi”
rispettivamente di importo € 689.035,67 e € 1.319.297,66 incassate dal Servizio Entrate con reversali di
incasso n. 46870 e n. 46872 imputate al pertinente capitolo di entrata n. 2047035 privo di stanziamento;

Per quanto sopra rappresentato, &€ necessario adeguare lo stanziamento al capitolo di entrata e al correlato
capitolo di spesa;
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Si propone quindi di apportare al Bilancio di previsione per 'esercizio finanziario 2018, nonché al Documento
Tecnico di Accompagnamento del Bilancio Gestionale e Finanziario 2018-2020, le variazioni del bilancio di
previsione relativamente all’'accertamento in bilancio di maggiori entrate;

Visti
- il D.lgs n. 118/2011 come integrato dal D.Igs n. 126/2014 “Disposizioni integrative e correttive del D.Igs n.

118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 42/2009”;

- lart.51, comma 2 del D.Igs 118/2011 come integrato dal DIgs n. 126/2014, prevede che la Giunta regionale,
con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di accompagnamento
e le variazioni del bilancio di previsione relativamente all’accertamento in bilancio di maggiori entrate
vincolate;

- lalegge regionale 29 dicembre 2017 n° 68 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia
per l'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020";

- la DGR n° 38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio
finanziario gestionale 2018-2020;

Rilevato e considerato quanto sopra esposto, si propone alla Giunta Regionale:

¢ Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2
del D.Lgs 118/2011, le variazioni di bilancio nella parte entrata e nella parte spesa in termini di competenza
e di cassa per l'esercizio finanziario 2018, cosi come espressamente riportato nella sezione “Copertura
Finanziaria”;
Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e smi

Il presente provvedimento comporta la variazione al Bilancio di previsione per I'esercizio finanziario 2018
e pluriennale 2018-2020 in termini di competenza e cassa, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed
al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D. Lgs. n. 118/2011, come
integrato dal D. Lgs. n. 126/2014

BILANCIO VINCOLATO

65 DIPARTIMENTO MOBILITA, QUALITA URBANA, OPERE PUBBLICHE ECOLOGIA E PAESAGGIO

CRA 05 SEZIONE CICLO DEI RIFIUTI E BONIFICHE

Si dispone la variazione al bilancio regionale per le maggiori entrate nel limite dell'assegnazione derivante da:

- Obbligazione giuridicamente perfezionata - Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio
e del Mare;
- Titolo giuridico: Legge 6 agosto 2013, n. 97

Parte 1" -ENTRATA
ISCRIZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA
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Parte lI* - SPESA

BILANCIO VINCOLATO

65 DIPARTIMENTO MOBILITA, QUALITA URBANA, OPERE PUBBLICHE ECOLOGIA E PAESAGGIO

CRA 05 SEZIONE CICLO DEI RIFIUTI E BONIFICHE

ISCRIZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 29.12.2017 ed il rispetto
delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del
comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017 (Legge di Stabilita 2018).

La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 2.008.333,33 sara perfezionata entro il 2018
mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche in
favore del Comune di Brindisi.

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone
I'adozione del seguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lettera e) - k) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7

LA GIUNTA

¢ udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore alla Qualita dellAmbiente;

e viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente Provvedimento dal Funzionario Responsabile, dal
Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, dal Direttore del Dipartimento Mobilita, Qualita urbana,
Ecologia e Opere Pubbliche e Paesaggio;

¢ a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA
Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate,
1. di apportare, la variazione al Bilancio di previsione per I'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-

20 al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020, ai
sensi dell’art. 51, comma 2, del D. Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014;

2. Di approvare l'allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente
provvedimento;
3. di dare atto che con le suddette variazioni si intendono modificati il Bilancio di previsione 2018-2020

nonché il documento tecnico di accompagnamento e il Bilancio finanziario gestionale 2018-2020;
4, di incaricare, conseguentemente all'approvazione della presente deliberazione, il Servizio Bilancio
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della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art.
10 comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011;

5. di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Igs
118/2011, le variazioni a valere sul bilancio vincolato cosi come espressamente riportato nella sezione
“Copertura Finanziaria” nella parte entrate e nella parte spesa, in termini di competenza e di cassa per
I'importo complessivo di € 307.526,10 sul capitolo di spesa 611111 - capitolo di entrata 2047035;

6. di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio;
7. di incaricare il dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche all'adozione di tutti gli atti
consequenziali;
8. di disporre la pubblicazione del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019 9771




9772 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2445

FSC — APQ Sviluppo Locale 2007-2013 — Titolo Il — Capo 1 “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi
imprese” Delibera di Indirizzo relativa al progetto definitivo del Soggetto proponente: I.D.S. INGEGNERIA DEI
SISTEMI S.P.A. - Imprese Aderenti: ALTEA S.P.A. — EURONET S.R.L. — SIND S.R.L. (Codice Progetto: PCJ2QB8)

LAssessore allo Sviluppo Economico, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Sub-azioni 1.1.a,
1.2.a e 3.1.a e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla Dirigente
della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue:

Visti

I'art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n.662, recante disposizioni in materia di
programmazione negoziata;

il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi
di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti;

la Legge Regionale n. 10 dei 29.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive
modificazioni e integrazioni;

la L.R. 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attivita amministrativa
nella Regione Puglia”;

la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo
denominato “Modello Ambidestro per I'innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA”,
integrata con DGR n. 458 deir08/04/2016;

la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020;

la DGR n. 1176 dei 29/07/2016 avente come oggetto “ Atto di Aita organizzazione MAIA adottato con
Decreto del Presidente delia Giunta Regionale 31.07.2015 n.443. Conferimento incarichi di direzione di
Sezione”.

la determina dirigenziale n.16 del 31.03.2017 di conferimento incarichi di Direzione di Servizi;

la determina dirigenziale n. 1254 del 31.07.2017 della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi
di attribuzione della Responsabilita di Sub-azioni 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1 “interventi per il sostegno di R&S ed
innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”;

la determina dirigenziale n. 2073 dei 19/12/2017 di rettifica della sub azione da 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1
“Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PM/”,
a 1.1.a “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con
le PMI". Ricerca, a 1.2.a “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche
in associazione con le PM/I”. Attivi Materiali, 3.1.a “Aiuti per investimenti in macchinari, impianti e beni
intangibili,e accompagnamento dei processi di riorganizzazione e ristrutturazione aziendale - Grandi
Imprese”;

la Legge Regionale dei 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilita regionale 2018);

la Legge regionale dei 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per I'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”;

la deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di
accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.
39, comma 10 dei Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.

il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 115 del 31.05.2017 “Regolamento recante la disciplina
per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il
28.07.2017, con entrata in vigore il 12.08.2017;

il Provvedimento attuativo del Ministero dello Sviluppo Economico - Direttore generale per gliincentivi alle
imprese - del 28.07.2017 relativamente agli articoli 7 e 8 del D.M. n. 115/2017;

Il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento
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dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento
generale sulla protezione dei dati)”;

Visti altresi

la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN)
2007-2013 - Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la
programmazione degli interventi delia politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le
risorse del Fondo aree sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino gia programmate alia
data delia predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, possono essere
considerate parte integrante della programmazione unitaria 2007-2013;

il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di
squilibri economici e sociali” con la quale sono state definite le modalita per la destinazione e I'utilizzazione
di risorse aggiuntive ai fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale ed &
stata modificata la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC);

la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione
ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui e stata predisposta la programmazione degli interventi del
FSC 2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n.
8/2012, n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per I'attuazione delle
stesse; che in data 25 luglio 2013 e stato sottoscritto I’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo
Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma
degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitivita
- Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, 'operazione denominata “Contratti di
Programma Manifatturiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00;

la Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-
2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito
delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si & stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi
inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14/10/2014;

il Regolamento Regionale del 30 settembre 2014, n. 17 “per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi
del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)” (B.U.R.P. n. 139 del 06.10.2014),
come modificato dal Regolamento Regionale del 16.10.2018, n. 14, in attuazione del Regolamento (UE)
651/2014 del 17.06.2014 (B.U.R.P. n. 135 del 19.10.2018);

Considerato che

la decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-
FSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafidala
6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed & stato redatto in conformita
con il modello di cui all’allegato | del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in
conformita all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013;

Il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi
Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020;

il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all'implementazione
della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione
economica, sociale e territoriale, individuando priorita, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg.
(UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR)
ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i contenuti dell’Accordo di
Partenariato definito a livello nazionale;

I'intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse | P.O. FESR 2007-2013 “Promozione,
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitivita” e all’Obiettivo specifico 1a
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“Incrementare I'attivita di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario | “Ricerca, Sviluppo tecnologico
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitivita dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR
2007- 2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”,
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario 11l “Competitivita delle piccole e medie imprese”
del POR Puglia 2014 - 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014);

- la coerenza dell’intervento Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese dell’APQ “Sviluppo
Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalita e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari
attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di:

e criteri di selezione dei progetti;

¢ regole di ammissibilita all’agevolazione;

¢ regole di informazione e pubblicita;

¢ sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi;

- la suddetta coerenza € stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 -2020
nella seduta del 11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG
garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei
risultati attesi del POR adottato;

— [l'attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare I'impiego delle risorse destinate alle
medesime finalita dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020,
e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuita nella messa a disposizione del sistema produttivo
regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto;

Considerato altresi che

- con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto
Intermedio per I'attuazione degli aiuti di cui al Titoli Il “Aiuti a finalita regionale” del Regolamento Regionale
n.17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6. comma 1, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del
Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014);

- con delibera di Giunta regionale n. 574 del 26.03.2015 ¢ stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di
spesa ai sensi dell’art.52 del D.Igs. n. 118/2011 e s.m.i.;

- con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitivita n. 799 del 07/05/2015 & stato approvato,
I’Avviso per I'erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso
per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento
generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (B.U.R.P. n. 68
del 14.05.2015);

- con atto dirigenziale n. 973 del 29 maggio 2015 si é provveduto al differimento dei termini di presentazione
delle istanze di accesso come stabilito nell’art. 2 comma 1 dell’Avviso, dal 03 giugno 2015 al 15 giugno
2015;

- con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitivita n. 1063 del 15/06/2015 si & provveduto
a procedere alla prenotazione di spesa dell'importo di € 80.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031
“Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento
- Contributi agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per 'erogazione di “Aiuti ai programmi
di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da
Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17
del 30 settembre 2014” di cui alla determinazione dirigenziale n. 799 del 07.05.2015;

— con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma
Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854
del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per I'intervento comunitario del Fondo
Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015);

- con D.G.R. n. 757 del 15.05.2018 la Giunta Regionale:
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¢ ha apportato la variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento
tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai
sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii, sui capitoli 2032415 e 1147031 FSC APQ
Sviluppo Locale 2007/2013;

- con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitivita dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22
febbraio 2016 (BURP n. 21 del 3 marzo 2016), sono state approvate le “Procedure e criteri per |'istruttoria
e la valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei processi e dell’organizzazione”;

- con D.G.R, n. 659 del 10.05.2016 (BURP n.63 del 31.05.2016) la Giunta regionale ha approvato lo
schema di Contratto di programma da stipulare con le imprese;

- conA.D.n.1255del 23.06.2016 (BURP n.76 del 30/.06.1016), & stata approvata la modifica all’Avviso per
I'erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da GrandiImprese da concedere attraverso
Contratti di Programma Regionali” di cui alla Determinazione n. 799 del 07/05/2015 (B.U.R.P. n. 68 del
14/05/2015, - ampliamento Codice Ateco 38.22.00 “Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi”;

- con A.D. n. 116 del 26.01.2017 ¢ stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della
prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 13 del 02.02.2017);

— con A.D. n. 1363 del 18.09.2017 & stata approvata la modulistica relativa alla rendicontazione delle
spese sostenute per la richiesta di erogazione del I SAL e del SAL finale e per la dimostrazione del SAL
propedeutico (B.U.R.P. n. 112 del 28.09.2017);

- conA.D.n. 1569 del 18.10.17 e stata riapprovata la modaulistica relativa alla richiesta di erogazione della
prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione in sostituzione di quella approvata con A.D. n. 116
del 26/01/2017 (BURP n. 122 del 26.10.2017);

- con A.D. n. 1573 del 18.10.17 ¢ stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della
seconda quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 122 del 26.10.2017);

- con DGR n. 1482 del 28.09.2017, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 118 del 13
ottobre 2017, la Giunta regionale ha preso atto del Programma Operativo Regionale Puglia FESR FSE
2014-2020 modificato e approvato dalla Commissione europea con Decisione di esecuzione C (2017)
6239 del 14 settembre 2017;

- con DGR n. 2029 del 15.11.2018, la Giunta regionale ha preso atto della Decisione di esecuzione della
Commissione C(2018) 7150 final del 23 ottobre 2018 modifica la decisione di esecuzione C (2015) 5854
che approva determinati elementi del Programma Operativo Regionale “Puglia FESR FSE 2014-2020”
per il sostegno a titolo del FESR e del FSC nell’'ambito dell’'obiettivo “Investimenti a favore della crescita
e dell’occupazione” per la Regione Puglia in Italia;

Rilevato che

- limpresa proponente I.D.S. INGEGNERIA DEI SISTEMI S.P.A. - e le Imprese Aderenti: ALTEA S.P.A. -
EURONET S.R.L. - SINO S.R.L UNIPERSONALE. (Codice Progetto: PCJ2QB8), hanno presentato in data
28/10/2016 istanza di accesso denominata “CESARE - CEntro Sperimentale per Aeromobili a pilotaggio
REmoto” inviatelematica, attraverso la procedura online “Contrattidi Programma” messa a disposizione
sul portale www.sistema.puglia.it, nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento;

- con DGR n. 1196 del 18/07/2017, I'impresa proponente I.D.S. INGEGNERIA DEI SISTEMI S.PA. - e
le Imprese Aderenti: ALTEA S.P.A. - EURONET S.R.L. - SIND S.R.L. UNIPERSONALE. (Codice Progetto:
pa2QB8), sono state ammesse alla fase di presentazione del progetto definitivo, riguardante investimenti
in Attivi Materiali, in R&S, in Innovazione Tecnologica, e Acquisizione di Servizi pari a complessivi €
7.796.744,00, con agevolazione massima concedibile pari ad € 4.353.756,10;

- con nota PEC del Servizio Competitivita dei Sistemi Produttivi prot. n. AOO_158/6689 del 05/09/2017,
ricevuta dall’impresa in pari data, € stata comunicata 'ammissibilita dell’istanza di accesso alla fase di
presentazione del progetto definitivo;

— Pertanto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 comma 1 dell’Avviso, il periodo di ammissibilita della
spesa decorre dalla data del 05/09/2017;
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- Il progetto definitivo relativamente all'impresa proponente e alle imprese aderenti & stato trasmesso
telematicamente a mezzo PEC, entro il limite temporale definito dall’art. 12 comma 12 dell’Avviso,
acquisito dalla Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi con PEC prot. n. AOO_15 -/8331
del 08/11/2017 e da Puglia Sviluppo con prot. n. AOO PS CDP 10712/1 del 07/11/2017;

- la Societa Puglia Sviluppo S.p.A., con nota del 29.11.2018 prot. n.11098 /U, acquisita agli atti della
Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 30.11.2018 al prot. n. AOO_158 -
00011447, ha trasmesso la Relazione istruttoria di ammissibilita del progetto definitivo presentato
dall'impresa proponente I.D.S. INGEGNERIA DEI SISTEMI S.P.A. - e dalle Imprese Aderenti: ALTEA S.P.A.
- EURONET S.R.L. - SIND S.R.L. UNIPERSONALE. (Codice Progetto: PGJ2QB8), con le seguenti risultanze:

tempistica di realizzazione degli investimenti della societa proponente

Data inizio investimento Data di ultimazione investimento
02 ottobre 2017 30 settembre 2020

tempistica di realizzazione degli investimenti della societa aderente Altea S.p.A.

Data inizio investimento Data di ultimazione investimento
15 settembre 2017 30 agosto 2020
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tempistica di realizzazione degli investimenti della societa aderente Euronet S.r.l.

Data inizio investimento

Data di ultimazione investimento

15 settembre 2017

15 settembre 2020

tempistica di realizzazione degli investimenti della societa aderente Sind S.r.l.

Data inizio investimento

Data di ultimazione investimento

02 ottobre 2017

28 febbraio 2021
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Rilevato altresi che

- la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa del 29.11.2018 prot. n.11098/U,
acquisita agli atti della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 30.11.2018 al prot.
n. AOO_158 -00011447, allegata alla presente per farne parte integrante, si &€ conclusa con esito positivo
in merito alle verifiche di ammissibilita del progetto definitivo cosi come previsto dall’art. 14 dell’Avviso
pubblicato sul BURP n. 68 del 14.05.2015 e s.m.i.;

- lI'ammontare finanziario della agevolazione concedibile in Attivi Materiali, in R&S, e Acquisizione di Servizi
per I'impresa proponente |.D.S. INGEGNERIA DEI SISTEMI S.P.A. - e dalle Imprese Aderenti: ALTEA S.P.A.
- EURONET S.R.L. - SIND S.R.L. (Codice Progetto: PCJ2QB8), & pari a € 4.001.272,14, per un investimento
complessivamente ammesso pari ad € 7.276.829,80;

- con A.D. n. 2457 del 14.12.2018 é stata assunta obbligazione giuridicamente vincolante a copertura
finanziaria del contributo di cui trattasi ed & stato approvato il progetto definitivo, secondo le linee di
indirizzo che si approvano con la presente DGR anche a conferma e ratifica del provvedimento sopra
riportato.

Tutto cid premesso, si propone di:

- esprimere I'indirizzo all'approvazione della proposta di progetto definitivo denominato “CESARE - CEntro
Sperimentale per Aeromobili a pilotaggio REmoto” (Codice Progetto: PCJ2QB8), presentata dal soggetto
proponente I.D.S. Ingegneria dei Sistemi S.p.A., con sede legale in Pisa (Pi) via Enrica Calabresi n. 24 e
dalle imprese aderenti Altea S.p.A., con sede legale in Fenolo di Baveno (VB) - Strada Cavalli n.42, Euronet
S.r.l con sede legale in Grottaglie (TA), Viale Mediterraneo n. 7 - Zona PIP e Sind S.r.l., con sede legale
Mussolente (VI) - Via del Commercio, n. 74, che trovera copertura sul Capitoli di spesa cosi come specificato
nella “Sezione Copertura Finanziaria” - a seguito del provvedimento n. 2457 del 14.12.2018 di assunzione
della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi
Produttivi;

- dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali,
all'approvazione del progetto definitivo e contestuale Atto di accertamento delle entrate e assunzione
di accertamento/obbligazione Giuridicamente Vincolante, alla concessione provvisoria delle agevolazioni,
nonché alla sottoscrizione del Contratto di Programma e a tutti gli adempimenti necessari alla completa
trattazione della pratica.

Copertura Finanziaria ai sensi del D6.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziarla sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

- |l presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -
comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97.

— Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Sviluppo Economico;

— viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Responsabile di Sub-azioni
1.1.3, 1.2.a e 3.1.a e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla
Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi che ne attestano la conformita alla
legislazione vigente;

- avoti unanimi espressi nei modi di legge
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DELIBERA

- di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che
qui si intendono integralmente riportate;

- di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Societa Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa con
nota del 29.11.2018 prot. n.11098 /U, acquisita agli atti della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi
Produttivi in data 30.11.2018 al prot. n. AOO_158 - 00011447, relativa all'analisi e valutazione del progetto
definitivo presentato dall'impresa proponente 1.D.S. INGEGNERIA DEI SISTEMI S.P.A. - e dalle Imprese
Aderenti: ALTEA S.P.A. - EURONET S.R.L. - SINO S.R.L. (Codice Progetto: PCJ2C1B8), conclusasi con esito
positivo ed allegata al presente provvedimento per farne parte integrante (Allegato A);

- di prendere atto che il progetto definitivo denominato “CESARE - CEntro Sperimentale per Aeromobili a
pilotaggio REmoto” (Codice Progetto: PCJ2QB8), presentato dall'impresa proponente I.D.S. INGEGNERIA
DEI SISTEMI S.P.A. - e dalle Imprese Aderenti: ALTEA S.P.A. - EURONET S.R.L. - SIND S.R.L., sulla base delle
risultanze della fase istruttoria svolta dalla societa Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto
industriale comporta un importo complessivo di € 7.276.829,80 (la cui obbligazione giuridicamente
vincolante é stata assunta con A.D. 2457 del 14.12.2018) in Attivi Materiali, in R&S, e Acquisizione di Servizi,
con un onere a carico della finanza pubblica di € 4.001.272,14, in Attivi Materiali, in R&S, Innovazione
Tecnologica, dei processi e dell’organizzazione e Acquisizione di Servizi e con la previsione di realizzare,
nell’esercizio a regime, un incremento occupazionale non inferiore a n. 25,17 unita lavorative (ULA) come
di seguito specificato:

Soggetto proponente: I.D.S. Ingegneria dei Sistemi S.p.A.

tempistica di realizzazione degli Investimenti della societa proponente

Data inizio investimento Data di ultimazione investimento
02 ottobre 2017 30 settembre 2020

Soggetto aderente: Altea S.p.A.
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tempistica di realizzazione degli investimenti della societa aderente Altea S.p.A.

Data inizio investimento Data di ultimazione investimento
15 settembre 2017 30 agosto 2020

Soggetto aderente: Euronet S.r.l.
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tempistica di realizzazione degli investimenti della societa aderente Euronet S.r.l.

Data inizio investimento Data di ultimazione investimento
15 settembre 2017 15 settembre 2020

Soggetto aderente: Sind S.r.l.

tempistica di realizzazione degli investimenti della societa aderente Sind S.r.l.

Data inizio investimento Data di ultimazione investimento
02 ottobre 2017 28 febbraio 2021

- diesprimerel’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo “CESARE - CEntro Sperimentale
per Aeromobili a pilotaggio REmoto”, presentato dall'impresa proponente 1.D.S. INGEGNERIA DEI SISTEMI
S.P.A. - e dalle Imprese Aderenti; ALTEA S.P.A. - EURONET S.R.L - SIND S.R.L. (Codice Progetto: PCJ2QB8), la
cui copertura finanziaria e assicurata dall’assunzione dell’'obbligazione giuridicamente vincolante assunta
con A.D. n. 2457 del 14.12.2018, anche di approvazione del progetto definitivo in relazione al quale, con la
presente, si esprime conferma e ratifica;

- di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali,
all'approvazione del progetto definitivo e contestuale Atto di accertamento delle entrate e assunzione
di accertamento/obbligazione Giuridicamente Vincolante, alla concessione provvisoria delle agevolazioni,
nonché alla sottoscrizione del Contratto di Programma e a tutti gli adempimenti necessari alla completa
trattazione della pratica;

- di stabilire in 30 giorni dalla notifica della concessione provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la
sottoscrizione del Contratto di Programma, ai sensi dell’art. 24 co.1 del Regolamento Regionale n. 17 del
30.09.2014 e s.m.i. per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento regionale
della Puglia per gli aiuti in esenzione)” (B.U.R.P. n. 139 del 06.10.2014), come modificato dal Regolamento
Regionale del 16.10.2018, n. 14, in attuazione del Regolamento (UE) 651/2014 del 17.06.2014 (B.U.R.P. n.
135 del 19.10.2018);
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- di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitivita e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad adeguare lo
schema di contratto approvato con DGR n. 191 del 31/01/2012 e smi concedendo eventuali proroghe al
termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente;

- di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore delle imprese sopra
riportate, né obbligo di spesa per 'Amministrazione Regionale;

- didare atto che con successivi provvedimenti dirigenziali si provvedera all'adozione dell’atto di concessione
provvisoria delle agevolazioni e alle eventuali liquidazioni;

- dinatificare il presente provvedimento, ad avvenuta esecutivita, all'impresa proponente I.D.S. INGEGNERIA
DEI SISTEMI S.P.A. - e dalle Imprese Aderenti: ALTEA S.P.A. - EURONET S.R.L. - SIND S.R.L;

- di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2446

LEGGE REGIONALE 5 DICEMBRE 2016, N. 36 Approvazione delle disposizioni e criteri per l'esercizio, il
controllo, la manutenzione e l'ispezione degli impianti termici. Rettifica dell’Allegato A e della Tabella A
dell’Allegato B) di cui alla D.G.R. n. 1399 del 02.08.2018.

LAssessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente
della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali, riferisce quanto segue:

Premesso che:

- lart. 3 c.1 della L.R. n. 36/2016 demanda alla Giunta Regionale il compito di adottare disposizioni di
dettaglio per I'esercizio, la conduzione, il controllo, la manutenzione, gli accertamenti e le ispezioni degli
impianti termici;

- lart.4c.5elart. 14 c. 3 della L.R. n. 36/2016 demanda alla Giunta Regionale il compito di stabilire il valore
e la cadenza del bollino verde da apporre sui rapporti di controllo di efficienza energetica;

- con Deliberazione di G.R. n. 1399 del 02.08.2018 la Giunta Regionale ha approvato le disposizioni e i criteri
per 'esercizio, il controllo, la manutenzione e ispezione degliimpianti termici, al fine di renderli rispondenti
a quanto previsto dal DPR n. 74/2013;

- il documento Allegato A) “Disposizioni e criteri per I'esercizio, il controllo, la manutenzione e I'ispezione
degli impianti termici” e il documento Allegato B) risultano parte integrante e sostanziale della D.G.R. n.
1399/2018;

- nello specifico, I'Allegato B) si compone delle seguenti Tabelle:
- Tabella A - Cadenza di trasmissione con bollino dei rapporti di controllo di efficienza energetica
- Tabella B - Valore e cadenza del bollino verde
- Tabella C - Cadenza ispezioni
- Tabella D - Tariffe ispezioni con addebito

Considerato che:

- l'art. 8.4 comma 2 dell’Allegato A riporta quanto segue: “Sugliimpianti con generatori a flamma le ispezioni
si effettuano durante il periodo di accensione corrispondente alla pertinente zona climatica come definita
dall’art. 4 c.2 del D.P.R. n.74/2013";

- intale articolo va modificato come segue: “Sugli impianti con generatori a fiamma le ispezioni si effettuano
preferibilmente durante il periodo di accensione corrispondente alla pertinente zona climatica come definita
dall’art. 4 c.2 del D.P.R. n. 74/2013”;

— per mero errore di trascrizione, la Tabella A dell’Allegato B) riporta, alla quarta colonna, la dicitura “Cadenza
dei controlli di efficienza energetica e trasmissione del rapporto (anni)” anziché la dicitura “Cadenza di
trasmissione con bollino dei rapporti di controllo di efficienza energetica (anni)”;

- da un ulteriore confronto con le Autorita competenti € sorta la necessita di modificare la cadenza di
trasmissione con bollino, normata sempre dalla detta Tabella A, come esplicitato nella staessa tabella
allegata al presente provvedimento e costituente parte integrante dello stesso.

- al fine di fornire specifiche indicazioni atte a favorire 'uniformita di applicazione della normativa in
argomento da parte delle autorita competenti, si rende necessario rettificare quanto di seguito indicato:

- lart. 8.4 comma 2 di cui all’ Allegato A della D.G.R. n. 1399 del 2.08.2018 con quanto segue: “Sugli
impianti con generatori a fiamma le ispezioni si effettuano preferibilmente durante il periodo di
accensione corrispondente alla pertinente zona climatica come definita dall’art. 4 c.2 del D.P.R.
n.74/2013";
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- Tabella A di cui all’ Allegato B) della D.G.R. n. 1399 del 2.08.2018 nel contenuto e titolo della colonna
“Cadenza di trasmissione con bollino dei rapporti di controllo di efficienza energetica (anni)”;

- la cadenza di trasmissione con bollino, normata sempre dalla detta Tabella A, come esplicitato nella
stessa tabella allegata al presente provvedimento e costituente parte integrante dello stesso.

COPERTURA FINANZIARIA

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento & di competenza della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4 comma 4
lettera K

Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l'adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico;
vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento;
a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA
Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

1. di approvare le rettifiche da apportare all’art. 8.4 comma 2 dell’Allegato A di cui alla D.G.R. n. 1399/2018
con quanto segue: “Sugli impianti con generatori a fiamma le ispezioni si effettuano preferibilmente
durante il periodo di accensione corrispondente alla pertinente zona climatica come definita dall’art. 4
c.2del D.PR. n. 74/2013";

2. di approvare le rettifiche da apportare alla sola Tabella A dell’Allegato B) di cui alla D.G.R. n. 1399/2018,
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

3. di modificare la cadenza di trasmissione con bollino, normata sempre dalla detta Tabella A, come
esplicitato nella stessa tabella allegata al presente provvedimento e costituente parte integrante dello
stesso;

4. di confermare in ogni sua altra parte quanto disposto con la D.G.R. n. 1399 del 02.08.2018;

5. di riapprovare il testo (e relativi allegati) - emendati come indicato in premessa -delle “Disposizioni e
criteri per l'esercizio, il controllo, la manutenzione e I'ispezione degli impianti termici” parte integrante
e sostanziale del presente atto;

6. di pubblicare il presente atto, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2449

Approvazione regolamento “Regolamento regionale sull’Assistenza residenziale e semiresidenziale ai
soggetti non autosufficienti — Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) estensiva e di mantenimento — Centro
diurno per soggetti non autosufficienti”- PRIME INDICAZIONI OPERATIVE.

I Presidente Michele Emiliano, diconcerto con I’Assessore al welfare Salvatore Roggeri, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla A.P. “Riabilitazione - Strutture residenziali e semiresidenziali, centri diurni e ambulatoriali -
Strutture sociosanitarie”, confermata dal Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale
e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue:

Con deliberazione n. 1204 del 05 luglio 2018, la Giunta Regionale ha approvato lo Schema di regolamento
regionale ad oggetto “Regolamento regionale sull’Assistenza residenziale e semiresidenziale ai soggetti non
autosufficienti - Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) estensiva e di mantenimento- Centro diurno per
soggetti non autosufficienti”.

Lo schema di regolamento approvato dalla Giunta regionale rappresenta il testo conclusivo di un percorso di
partecipazione avviato dalla Sezione con le Associazioni rappresentative delle strutture, nello specifico con la
FAC (comprendente Assoap, Uneba, Agespi), AIRP, AIOP, Conf-cooperative, Lega-Coop, Arsota, AGCl, Welfare
a Levante.

Detto Schema é stato trasmesso, per il tramite del Segretariato Generale della Giunta Regionale, al Presidente
del Consiglio Regionale per l'acquisizione, prima della definitiva approvazione, del parere preventivo
obbligatorio non vincolante della 3* Commissione Consiliare, competente per materia, nei modi e nei termini
di cui all’art.44, comma 2 della legge regionale 7/2004, come modificato dall’art.3 della LR 44/2014.

La competente IlI* Commissione, per I'esame del predetto provvedimento, & stata convocata per il 6
settembre 2018 e, in detta seduta, con Decisione n.76, la stessa, dopo ampia discussione, a maggioranza
dei voti dei Commissari presenti ha espresso parere favorevole al provvedimento di cui trattasi con alcune
raccomandazioni.

Le predette raccomandazioni, in uno con la Decisione favorevole n.76, sono state successivamente valutate
e parzialmente accolte.

Successivamente, in data 2 ottobre 2018, & stato convocato un incontro con le organizzazioni sindacali
maggiormente rappresentative del settore, nonché con le confederazioni regionali, nel corso del quale
sono state raccolte le osservazioni delle stesse, volte in particolare a richiedere alcune modifiche relative ai
contratti applicabili ed ai requisiti organizzativi. Tali osservazioni, sono state valutate e parzialmente accolte
con il regolamento regionale che si allega, con particolare riferimento all'incremento del personale minimo
previsto per le strutture residenziali e semiresidenziali.

Infine, in data 4 ottobre 2018, e stato convocato un incontro con le Associazioni rappresentative delle strutture,
nello specifico con la FAC (comprendente Assoap, Uneba, Agespi), AIRP, AIOP, Confcooperative, Lega-Coop,
Arsota, AGCl e Welfare a Levante. Durante I'incontro & emersa la necessita da parte delle Associazioni Assoap
e Agespi di affrontare il tema della distribuzione dei posti letto nei capoluoghi di provincia. Pertanto, il testo
di regolamento regionale che si propone di approvare € stato integrato con una ulteriore previsione di
assegnazione di posti letto di RSA nei capoluoghi di provincia che superi il limite di n. 1 modulo da n. 20 p.l.
per struttura; cio in ragione della circostanza che nella Regione i capoluoghi di provincia si collocano tra i 19
Comuni che hanno una popolazione superiore a 40.000 abitanti e che complessivamente coprono circa il 41%
della popolazione pugliese.
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Tale osservazione é stata accolta al fine di permettere una piena occupazione dei posti previsti da fabbisogno
nel piu breve lasso di tempo dall’approvazione del regolamento e degli atti conseguenti, tenuto conto delle
strutture gia esistenti nei capoluoghi.

Inoltre, in riferimento ai posti letto di RSA ex R.R. n. 3/2005 gia assegnati con la deliberazione della Giunta
regionale 18 novembre 2002, n. 1870 (Piano di riconversione dei Presidi ospedalieri di Bisceglle e Foggia di cui
alla del. cons. reg. n. 380/1999 e successive modificazioni di cui alla del. giunta reg. 1087/2002 - Definizione
dei rapporti con la congregazione religiosa “Casa della Divina provvidenza” (CDP), ovvero in riferimento ai
n. 240 p.l. di RSA presso la struttura di Foggia ed ai n. 240 p.l. di RSA presso la struttura di Bisceglie ex CDP,
conteggiati al di fuori del fabbisogno di posti accreditabili di cui all’art. 10 del regolamento, € stata proposta la
riconversione in posti di RSA per soggetti non autosufficienti su base regionale, in considerazione dell’elevata
domanda di prestazioni sociosanitarie in favore di soggetti anziani e soggetti affetti da demenza.

In aggiunta a quanto innanzi, alcune Aziende sanitarie hanno rappresentato I'esigenza di affrontare il tema
dei pazienti rivenienti dagli ex Istituti ortofrenici e dalle ex strutture manicomiali, da tempo ospitati in RSSA
disabili non contrattualizzate, oltre ai pazienti psichiatrici stabilizzati inseriti nelle strutture al termine del
percorso riabilitativo/abilitativo dal Dipartimento di Salute Mentale.

In riferimento al tema, la Sezione ha integrato il testo di regolamento prevedendo una riserva di posti da
accreditare, in esubero rispetto al fabbisogno di posti accreditabili ai sensi dell’art. 10, da destinare alle RSSA
exart. 65 R.R. n.4/2007 e s.m.i. non oggetto di accordo contrattuale con la ASL che alla data di entrata in vigore
del regolamento sono occupati dai pazienti provenienti dagli Istituti Ortofrenici, dalle stutture manicomiali e
soggetti psichiatrici stabilizzati inviati dal Dipartimento di Salute Mentale.

Per i temi innanzi esposti e per le ulteriori proposte di modifiche al testo di regolamento in oggetto avanzate
dalle Associazioni di categoria e accolte dalla competente Sezione, si & ritenuto proporre nuovamente la
trasmissione del testo di regolamento all’'esame della Il Commissione consiliare al fine dell’acquisizione di
ulteriore parere sulle recenti e ulteriori modifiche apportate rispetto al testo di cui alla DGR n. 1204/2018.

Per tale esigenza, con deliberazione n. 2051 del 15/11/2018 la Giunta Regionale ha approvato nuovamente
lo Schema di regolamento ad oggetto “Regolamento regionale sull’/Assistenza residenziale e semiresidenziale
ai soggetti non autosufficienti - Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) estensiva e di mantenimento- Centro
diurno per soggetti non autosufficienti”.

Lo Schema di regolamento di cui alla predetta DGR n. 2051/2018 & stato trasmesso, per il tramite del
Segretariato Generale della Giunta Regionale, al Presidente del Consiglio Regionale per I'acquisizione, prima
della definitiva approvazione, del parere preventivo obbligatorio non vincolante della Commissione Consiliare,
competente per materia, nei modi e nei termini di cui all’art.44, comma 2 della legge regionale 7/2004, come
modificato dall’art.3 della LR 44/2014.

La competente IlI* Commissione, per I'esame del predetto provvedimento, “dopo aver espresso parere
favorevole al provvedimento in oggetto, ha deciso di inviare alla Giunta le osservazioni presentate dai
Consiglieri per le valutazioni di competenza nonché i contributi di Associazioni pervenute in luogo delle
audizioni richieste, alle quali non ha potuto far fronte per problemi di tempi ristretti nel rilascio del parere.
Non si é proceduto alla votazione nel merito delle osservazioni al fine di lasciare alla valutazione della Giunta
regionale la opportunita di accogliere o meno i suggerimenti, onde evitare di stravolgere I'impianto normativo
con aggravio di procedimento dovendo, in tal caso, riprendere il percorso in Commissione.”

Al fine di non stravolgere l'impianto normativo, € stata accolta esclusivamente l|'‘osservazione della
Commissione relativa all’art. 9 del regolamento, comma 3.
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Il presente schema di regolamento, che si propone, dunque, all'approvazione della Giunta Regionale,
definisce i requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi da possedersi ai fini dell’autorizzazione all’esercizio
e dell’'accreditamento per le RSA di cui alla L.R. n. 53/2017 e s.m.i. e per i Centri diurni ex art. 60-ter R.R. n.
4/2007 e s.m.i. oltre alla definizione del nuovo fabbisogno regionale per le predette strutture.

L'allegato schema di Regolamento costituisce regolamento esecutivo e di attuazione della legge regionale 2
maggio 2017, n.9, art.3, comma 1, lettera b) e della LR. n. 53/2017 e s.m.i. e pertanto in applicazione dell’art.
44, comma 1 della LR 7/2004, come modificato dall’art.3 della LR 44/2014, & di competenza della Giunta
Regionale.

Contestualmente all’'approvazione definitiva del regolamento, appare opportuno esplicitare gli atti successivi,
previsti nel testo di regolamento, che la Giunta regionale dovra approvare.

A tal riguardo, si propone di approvare il documento “PRIME INDICAZIONI OPERATIVE relative al regolamento
regionale sull’Assistenza residenziale e semiresidenziale ai soggetti non autosufficienti - Residenza Sanitaria
Assistenziale (RSA) estensiva e di mantenimento - Centro diurno per soggetti non autosufficienti” che costituisce
I'allegato B al presente provvedimento a farne parte integrante e sostanziale.

“ COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della LR 28/2001 e ss. mm. ed ii. “
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.

Il Presidente, di concerto con I’Assessore al Welfare, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate, propone alla Giunta I'adozione del seguente atto finale ai sensi della LR. n. 7/97, art. 4, lett. K.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente, di concerto con I’Assessore al welfare;

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente schema dalla Responsabile A.P., dal Dirigente di Servizio
e dal Dirigente della Sezione;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

— Diapprovare in via definitiva I'allegato Regolamento ad oggetto “Regolamento regionale sull’Assistenza
residenziale e semiresidenziale ai soggetti non autosufficienti - Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA)
estensiva e di mantenimento- Centro diurno per soggetti non autosufficienti”, che fa parte integrante
del presente atto;

- Il Presidente della Giunta Regionale provvedera all'emanazione, ai sensi dell’art.42 comma 2 lett.c )
dello Statuto, dell’allegato Regolamento, che sara pubblicato sul BURP;

- Di approvare il documento “PRIME INDICAZIONI OPERATIVE relative al regolamento regionale
sull'Assistenza residenziale e semiresidenziale ai soggetti non autosufficienti - Residenza Sanitaria
Assistenziale (RSA) estensiva e di mantenimento - Centro diurno per soggetti non autosufficienti” che
costituisce l'allegato B al presente provvedimento a farne parte integrante e sostanziale, costituito da
n. 6 pagine;

- Didisporrela pubblicazione del presente provvedimento sul BURP in quanto nello stesso provvedimento
sono impartite le prime lindicazioni operative per l'applicazione del regolamento regionale che si
approva in via definitiva.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2450

Approvazione regolamento “Regolamento regionale sull’Assistenza residenziale e semiresidenziale per
soggetti disabili- Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) per disabili — Centro diurno socioeducativo e
riabilitativo per disabili” — PRIME INDICAZIONI OPERATIVE

IIPresidente Michele Emiliano, diconcerto conl’Assessore al Welfare Salvatore Ruggeri, sullabase dell’istruttoria
espletata dalla A.P. “Riabilitazione - Strutture residenziali e semiresidenziali, centri diurni e ambulatoriali -
Strutture sociosanitarie”, confermata dal Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale
e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue:

Con deliberazione n. 1203 del 05 luglio 2018, la Giunta Regionale ha approvato lo Schema di regolamento ad
oggetto “Regolamento regionale sull’Assistenza residenziale e semiresidenziale per soggetti disabili- Residenza
Sanitaria Assistenziale (RSA) per disabili - Centro diurno socioeducativo e riabilitativo per disabili”.

Lo schema di regolamento approvato dalla Giunta regionale rappresenta il testo conclusivo di un percorso di
partecipazione avviato dalla Sezione con le Associazioni rappresentative delle strutture, nello specifico con la
FAC (comprendente Assoap, Uneba, Agespi), AIRP, AIOP, Conf-cooperative, Lega-Coop, Arsota, AGGI, Welfare
a Levante.

Detto Schema e stato trasmesso, per il tramite del Segretariato Generale della Giunta Regionale, al Presidente
del Consiglio Regionale per l'acquisizione, prima della definitiva approvazione, del parere preventivo
obbligatorio non vincolante della 3* Commissione Consiliare, competente per materia, nei modi e nei termini
di cui all’art.44, comma 2 della legge regionale 7/2004, come modificato dall’art.3 della LR 44/2014.

La competente IlI* Commissione, per I'esame del predetto provvedimento, & stata convocata per il 6
settembre 2018 e, in detta seduta, con Decisione n.75, la stessa, dopo ampia discussione, a maggioranza
dei voti dei Commissari presenti ha espresso parere favorevole al provvedimento di cui trattasi con alcune
raccomandazioni.

Le predette raccomandazioni, in uno con la Decisione favorevole n.75, sono state successivamente valutate
e parzialmente accolte.

Successivamente, in data 2 ottobre 2018, & stato convocato un incontro con le organizzazioni sindacali
maggiormente rappresentative del settore, nonché con le confederazioni regionali, nel corso del quale
sono state raccolte le osservazioni delle stesse, volte in particolare a richiedere alcune modifiche relative ai
contratti applicabili ed ai requisiti organizzativi. Tali osservazioni, sono state valutate e parzialmente accolte
con il regolamento regionale che si allega, con particolare riferimento all’incremento del personale minimo
previsto per le strutture residenziali e semiresidenziali.

Inoltre, in data 4 ottobre 2018, e stato convocato un incontro con le Associazioni rappresentative delle
strutture, nello specifico con la FAC (comprendente Assoap, Uneba, Agespi, ANSDIPP), AIRP, AIOP, Conf-
cooperative, Lega-Coop, Arsota, AGCl e Welfare a Levante. Durante I'incontro &€ emersa la necessita, segnalata
dall’Associazione ANSDIPP che ha trovato condivisione da parte di tutte le sigle associative presenti al tavolo,
di rivalutare il fabbisogno di posti accreditabili in regime residenziale e semiresidenziale per disabili, atteso
I'offerta di posti autorizzati al funzionamento ai sensi dell’ex R.R. n. 4/2007, con particolare riferimento ai
Centri diurni ex art. 60 R.R. n. 4/2007, & superiore ai posti accreditabili previsti nell’art. 10 del regolamento
in oggetto.

A tal riguardo, tenuto conto della numerosa domanda di prestazioni sociosanitarie da parte delle persone
disabili, la Sezione ha modificato il testo di regolamento aumentando il fabbisogno regionale di posti
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semiresidenziali per disabili da 0,7/1.000 ab. a 0,8/1.000 ab., prevedendo per questo un incremento della
spesa presunta per l'acquisto di prestazioni da privato accreditato di circa 5 mIn di euro.

Inoltre, alcune Aziende sanitarie hanno rappresentato I'esigenza diaffrontare il tema dei pazienti rivenienti dagli
ex Istituti ortofrenici e dalle ex strutture manicomiali, da tempo ospitati in RSSA disabili non contrattualizzate,
oltre ai pazienti psichiatrici stabilizzati inseriti nelle strutture al termine del percorso riabilitativo/abilitativo
dal Dipartimento di Salute Mentale.

In riferimento al tema, la Sezione ha integrato il testo di regolamento prevedendo una riserva di posti da
accreditare, in esubero rispetto al fabbisogno di posti accreditabili ai sensi dell’art. 10, da destinare alle RSSA
exart. 58 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. non oggetto di accordo contrattuale con la ASL che alla data di entrata in vigore
del regolamento sono occupati dai pazienti provenienti dagli Istituti Ortofrenici, dalle stutture manicomiali e
soggetti psichiatrici stabilizzati inviati dal Dipartimento di Salute Mentale.

Per i temi innanzi esposti e per le ulteriori proposte di modifiche al testo di regolamento in oggetto avanzate
dalle Associazioni di categoria e accolte dalla competente Sezione, si € ritenuto proporre nuovamente la
trasmissione del testo di regolamento all’'esame della [l Commissione consiliare al fine dell’acquisizione di
ulteriore parere sulle recenti e ulteriori modifiche apportate rispetto al testo di cui alla DGR n. 1203/2018.

Per tale esigenza, con deliberazione n. 2052 del 15/11/2018 la Giunta Regionale ha approvato nuovamente
lo Schema di regolamento ad oggetto “Regolamento regionale sull’Assistenza residenziale e semiresidenziale
per soggetti disabili- Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) per disabili - Centro diurno socioeducativo e
riabilitativo per disabili”.

Lo Schema di regolamento di cui alla predetta DGR n. 2052/2018 & stato trasmesso, per il tramite del
Segretariato Generale della Giunta Regionale, al Presidente del Consiglio Regionale per I'acquisizione, prima
della definitiva approvazione, del parere preventivo obbligatorio non vincolante della 34 Commissione
Consiliare, competente per materia, nei modi e nei termini di cui all’art.44, comma 2 della legge regionale
7/2004, come modificato dall’art.3 della LR 44/2014.

La competente IlI* Commissione, per I'esame del predetto provvedimento, “ha espresso parere favorevole al
provvedimento in oggetto ed ha approvato all’'unanimita dei presenti l'osservazione presentata dal Consigliere
Marmo, che siallega. La Commissione ha inoltre deciso di inviare alla Giunta le ulteriori osservazioni presentate
dai Consiglieri per le valutazioni di competenza, nonché i contributi di Associazioni pervenute in luogo delle
audizioni richieste, alle quali non ha potuto far fronte per problemi di tempi ristretti nel rilascio del parere.
Su richiesta del Presidente non si é proceduto alla votazione nel merito delle osservazioni al fine di lasciare
alla valutazione della Giunta regionale la opportunita di accogliere o meno i suggerimenti, onde evitare di
stravolgere I'impianto normativo con aggravio di procedimento dovendo, in tal caso, riprendere il percorso in
Commissione.”

In merito all'osservazione sulla deroga da prevedere in materia antisismica, occorre segnalare che in tema di
sicurezza sismica degli edifici destinati in tutto o in parte ad una funzione riconducibile all’esercizio di attivita
sanitarie pubbliche o private, la disciplina & regolata dal DPR 14/01/1997, anche senza la previsione di eseguire
opere strutturali. Tutte le costruzioni che ospitano ambienti dove si effettuano le prestazioni e/o le attivita
sanitarie (ospedali, poliambulatori, ambulatori, ecc.) secondo il citato DPR 14/01/1997, devono essere in
possesso dei requisiti previsti dalle vigenti leggi in materia di: protezione antisismica, protezione antincendio,
protezione acustica, sicurezza elettrica e continuita elettrica, sicurezza anti-infortunistica, igiene dei luoghi di
lavoro, ecc. In merito a tali problematiche si deve fare riferimento alle specifiche norme nazionali, regionali,
locali e, quando necessario, alle disposizioni internazionali.Per quanto riguarda, in particolare, il requisito
della “protezione antisismica”, la legge vigente € rappresentata dalla n. 64 del 2 febbraio 1974, confluita
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nel Testo Unico per I'Edilizia, DPR 380/2001. Le norme tecniche per le costruzioni emanate ai sensi della
legge suddetta, contengono I'insieme delle regole da rispettare per chi intende procedere alla costruzione,
riparazione e sopraelevazione di edifici ricadenti in comuni appartenenti a zone classificate sismiche sul
territorio nazionale. Si ritiene, pertanto, di non poter accogliere l'osservazione della Il Commissione, in
quanto ogni tipo di eventuale deroga in materia di protezione antisismica da prevedere nel regolamento
andrebbe in contrasto con la normativa nazionale di riferimento.

Al fine di non stravolgere I'impianto normativo, e stata accolta I'osservazione della Commissione relativa
all'art. 9 del regolamento, comma 3, cosi come formulata in riferimento al regolamento regionale sulle
strutture sociosanitarie per soggetti anziani e affetti da demenza.

Il presente regolamento, che si propone, dunque, all'approvazione della Giunta Regionale, definisce i
requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi da possedersi ai fini dell’autorizzazione all’'esercizio e
dell’'accreditamento per le RSA disabili e per i Centri diurni disabili oltre alla definizione del nuovo fabbisogno
regionale per le predette strutture.

L'allegato schema di Regolamento costituisce regolamento esecutivo e di attuazione della legge regionale 2
maggio 2017, n.9, art.3, comma 1, lettera b), e pertanto in applicazione dell’art.44, comma 1 della LR 7/2004,
come modificato dall’art.3 della LR 44/2014, & di competenza della Giunta Regionale.

Contestualmente all’approvazione definitiva del regolamento, si propone di esplicitare gli atti successivi,
previsti nel testo di regolamento, che la Giunta regionale dovra approvare. A tal riguardo, si propone di
approvare il documento “PRIME INDICAZIONI OPERATIVE relative al regolamento regionale sull’Assistenza
residenziale e semiresidenziale per soggetti disabili- Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) per disabili -
Centro diurno socioeducativo e riabilitativo per disabili” che costituisce |'allegato B al presente provvedimento
a farne parte integrante e sostanziale.

“ COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della LR 28/2001 e ss. mm. ed ii. “

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.

Il Presidente, di concerto con I’Assessore al Welfare, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate, propone alla Giunta I'adozione del seguente atto finale ai sensi della L.R. n. 7/97, art. 4, lett. K.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente di concerto con I'Assessore al Welfare;

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente schema dalla Responsabile A.P., dal Dirigente di Servizio
e dal Dirigente della Sezione;

— A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- Diapprovare in via definitiva l'allegato Regolamento ad oggetto”Regolamento regionale sull’Assistenza
residenziale e semiresidenziale per soggetti disabili- Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) per disabili
- Centro diurno socioeducativo e riabilitativo per disabili”, che fa parte integrante del presente atto;

- Il Presidente della Giunta Regionale provvedera all'emanazione, ai sensi dell’art.42 comma 2 lett.c )
dello Statuto, dell’'allegato Regolamento, che sara pubblicato sul BURP.


https://dell�art.42
https://dell�art.44
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- Di approvare il documento “PRIME INDICAZIONI OPERATIVE relative al regolamento regionale
sull'Assistenza residenziale e semiresidenziale per soggetti disabili- Residenza Sanitaria Assistenziale
(RSA) per disabili - Centro diurno socioeducativo e riabilitativo per disabili” che costituisce I'allegato B al
presente provvedimento a farne parte integrante e sostanziale;

- Didisporrela pubblicazione del presente provvedimento sul BURP in quanto nello stesso provvedimento
sono impartite le prime indicazioni operative per I'applicazione del regolamento regionale che si
approva in via definitiva.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2452

L.R. n.33/06, cosi come modificata dalla legge Reg.le 32/2012-Titolo | — art.2bis— Attuazione del Programma
Reg.le Triennale denominato “Linee Guida per lo Sport. Programmazione Reg.le per le attivita motorie
e sportive 2016-18” approvato con D.G.R. n.1986 del 05/12/2016— D.G.R. N.1409/2018 “Approvazione
Programma Operativo 2018” Asse 2—Azione 4.1 “Programma per il Sostegno ai Grandi Eventi Sportivi”.

LAssessore allo Sport, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Funzionaria e confermata
dalla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, riferisce quanto segue.

Premesso che:

la Regione Puglia con la L. R. n. 33/2006 “Norme per lo sviluppo dello sport per tutte e per tutti”, cosi
come modificata dalla L.R. n. 32 del 19 novembre 2012, riconosce la funzione educativa e sociale dello
sport e di tutte le attivita motorie e persegue obiettivi di politica sportiva attraverso idonei interventi
finanziari

I'art. 2 bis della L. R. n. 33/2006 prevede che la Giunta Regionale approvi, con cadenza triennale le linee
prioritarie di intervento mediante il documento programmatico denominato “Linee guida per lo sport”
che definisce le linee prioritarie di intervento per la promozione dello sport e delle attivita motorio-
sportive da realizzarsi in Puglia

con DGR n. 1986 del 05/12/2016 il Programma Regionale Triennale 2016-2018 é stato approvato ed ha
definito le linee prioritarie di intervento da realizzarsi in Puglia, di seguito riportate:

Asse 1: Promozione delle attivita motorie e sportive come strumento di prevenzione e inclusione
sociale.

Asse 2: Promozione di manifestazioni e grandi eventi sportivi come leva per il marketing territoriale e
lo sviluppo del turismo sportivo.

Asse 3: Promozione dello sport di base: associazionismo sportivo, qualificazione degli impianti sportivi
e delle professioni sportive.

Asse 4: Sviluppo e consolidamento dell’lOSSERVATORIO del Sistema Sportivo regionale.

Relativamente all’Asse 2 “Promozione di manifestazioni e grandi eventi sportivi come leva per il
marketing territoriale e lo sviluppo del turismo sportivo” & prevista I'erogazione di un contributo
economico in favore dei Grandi Eventi Sportivi che si realizzano in Puglia che, per il carattere di elevata
qualita sportiva ed organizzativa, contribuiscono ad incrementare lo sport diffondendo I'immagine
della Regione anche sotto I'aspetto truistico ed economico.

l'art. 11, comma 3, della L.R. n. 33/2006 e s.m.i. prevede che la Giunta regionale prevede i criteri e le
tipologie di intervento, il livello massimo di contributi regionali e le modalita di attuazione

Con D.G.R. n. 1409/2018 la Giunta Regionale ha approvato il programma Operativo 2018 il quale,
in attuazione del Programma Operativo Triennale, ha previsto, nelllambito dell’Asse 2, I'Azione 4.1
“Programma per il sostegno ai grandi eventi Sportivi” autorizzando spazi pari ad € 100.000,00 sul
capitolo di bilancio 862010 “Contributi per organizzazione di manifestazioni sportive nazionali ed
internazionali (art. 11 lett. b) L.R. N. 33/2006” a sostegno dei Grandi Eventi Sportivi Pugliesi

Con D.D. n. 930 del 29 ottobre 2018 & stata registrata una obbligazione giuridica non perfezionata sul
capitolo 861030 di € 20.000,00 in favore degli Enti Locali, a valere sull’intervento previsto dall’Azione
4.1.

Il Programma Operativo 2018, allegato alla D.G.R. n. 1409/2018, al punto 4.3 ha stabilito che le istanze
devono essere presentate alla Regione Puglia con apposita istanza

Sono considerati Grandi Eventi Sportivi quelle manifestazioni sportive che si svolgono in Puglia,
promosse da Enti Locali, dalle Federazioni Sportive Nazionali, dai Comitati pugliesi della Federazione
sportiva di riferimento, dal CIP e da loro sodalizi, che hanno il carattere della elevata qualita sportiva
ed organizzativa e che contribuiscono ad incrementare lo sport diffondendo I'immagine della Regione,
in virtu della loro rilevanza, dell'ampia partecipazione di atleti, tecnici, pubblico, della conseguente
attenzione che agli stessi & dedicata dai media e dall’impatto turistico economico sul territorio.
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e La Sezione Promozione alla Salute ed al Benessere, in fase di esame delle istanze pervenute entro
I'anno 2018, ha individuato i criteri per effettuare I'istruttoria di seguito riportati;

1. Evento di Rilievo internazionale
2. Durata non inferiore ai 2 giorni
3. Canale Mediatico Dedicato

Sulla base dell’istruttoria condotta dalla Sezione Promozione alla Salute ed al Benessere rispondono
ai requisiti sopra indicati gli Eventi sportivi riportati nell’Allegato A), parte integrante del presente

provvedimento

Vista

la DGR n. 1986 del 05/12/2016 con la quale sono state approvate le “Linee Guida per lo Sport.
Programmazione regionale per le attivita motorie e sportive 2016-2018";

la D.G.R. n. 1409/2018 con la quale & stato approvato il Programma Operativo 2018;

vista la D.D. n. 930 del 29 ottobre 2018.

Vista l'istruttoria curata dalla Sezione

Considerato che:
hanno inoltrato formale richiesta di contributo i seguenti Soggetti:

1. Comitato Organizzatore Europei Cadetti e Giovani di Scherma - European Fencing Champioship”
Federazione Italiana Rugby - C.R. Puglia per “Torneo Six Nation 2018 U20 - Nazionale italiana di Rugby a
Bari”

3. Federazione Italiana Pallacanestro - C.R. Puglia per “Finali Nazionali 3x3 U18 (m/f)” - Castellana Grotte,

“Finali Nazionali 3x3 U16 (m/f)” - Castellana Grotte, “Qualificazioni Europee 3x3 U18 (m/f) -

FIPAV Puglia per “Campionato del Mondo di Pallavolo Maschile 2018 -1 ° Fase Pool C”

A.S.D. New Country Tennis Academy per “NICOLAUS CUP U12 - Tennis International Bari”-

A.S.D. Otré Triathlon Team per “Cala Ponte Triweek 2018” -

A.S.D. Tridnoma per “Race Across Apulia” -

A.S.D. Arcieri Carafa di Noja per “Campionati Italiani di Tiro alla Targa allAperto 2018”

A.S.D. Centro Atletico Sportleader per “3 giorni in Puglia di Orienteering - Campionati italiani 2018 Sprint

e Long di Corsa Orientamento” -

10. Comune di Polignano a Mare per “Red Bull Cliff Diving World Series 2018” -

11. Comune di Grottaglie per “Citta Europea dello Sport 2020”

LN O A

Dato atto del rilievo internazione, della realizzazione di eventi collaterali, della durata dell’Evento non inferiore

ai 2 giorni, si propone alla Giunta di:

e individuare tra gli Eventi Sportivi indicati nell’Allegato A) quelli che si intende sostenere con il contributo de
quo

e di contribuire alle iniziative organizzate dalle Associazioni /Comuni quali Grandi Eventi Sportivi 2018/2019,
con il contributo di seguito riportato:

1. Il Grande Evento Sportivo indicato al numero 1 ricevera un finanziamento fino ad un massimo del 50%
delle spese ammissibili e per un importo comunqgue non superiore a € 30.000,00;

2. Il Grande Evento Sportivo indicato al punto 2 ricevera un finanziamento fino ad un massimo del 50%
delle spese ammissibili e per un importo comunque non superiore ad € 30.000,00.

3. Il Grande Evento Sportivo indicato al numero 3 ricevera un finanziamento fino ad un massimo del 50%
delle spese ammissibili e per un importo comunque non superiore ad € 20.000,00.
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4. 1l Grande Evento Sportivo indicato al numero 4 ricevera un finanziamento fino ad un massimo del 50%
delle spese ammissibili e per un importo comunque non superiore ad € 20.000,00.

5. Il Grande Evento Sportivo indicato al numero 5 ricevera un finanziamento fino ad un massimo del 50%
delle spese ammissibili e per un importo comunque non superiore ad € 20.000,00.

¢ di dare mandato alla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere di porre in essere
tutti gli adempimenti conseguenziali alla realizzazione delle suddette manifestazioni sportive a livello
nazionale o internazionale a carattere di elevata qualita sportiva ed organizzativa secondo quanto stabilito
nel presente documento.

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta ulteriori oneri a carico del Bilancio Regionale in quanto I'importo
di € 100.000,00 trova copertura finanziaria sul capitolo 862010 “Contributi per organizzazione di
manifestazioni sportive nazionali ed internazionali ( art. 11, lett. b) LR 33/2006 “ E.F 2018, deliberata con
D.G.R. n. 1409/2018, e I'importo di € 20.000,00 sul capitolo 861030 giusta D.D. n. 930/2018

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla
Giunta l'adozione del seguente atto finale che rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, comma 4, lettera “K”, della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

— udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sport;

- vistalasottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Promozione
della Salute e del Benessere;

— avoti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge

DELIBERA
a) di far propria la relazione dell’Assessore proponente, qui da intendersi riportata;

b) distabilire che i Grandi Eventi anno 2018/2019 rientranti dell’ASSE 2 Azione 4.1 “Programma per il Sostegno
ai Grandi Eventi Sportivi” sono i seguenti:

1. Foggia 2019 - European Fencing Champioship
2. Campionato Mondo Pallavolo Pull-C

3. Red Bull Cliff Diving W 2018

4. Cala Ponte Triweek 2018

5. NICOLAUS CUP U12 - Tennis Int.li Bari

c) di approvare l'assegnazione dei contributi, a valere sulle risorse di cui al capitolo 862010 E.F. 2018 ed al
capitolo 861030 E.F.2018 in favore dei beneficiari riportati al punto 2) del presente provvedimento come
di seguito riportato:

1. Il Grande Evento Sportivo indicato al numero 1 ricevera un finanziamento fino ad un massimo del 50%
delle spese ammissibili e per un importo comunque non superiore a € 30.000,00;

2. Il Grande Evento Sportivo indicato al punto 2 ricevera un finanziamento fino ad un massimo del 50%
delle spese ammissibili e per un importo comunque non superiore ad € 30.000,00.
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3. Il Grande Evento Sportivo indicato al numero 3 ricevera un finanziamento fino ad un massimo del 50%
delle spese ammissibili e per un importo comunque non superiore ad € 20.000,00.

4. 1l Grande Evento Sportivo indicato al numero 4 ricevera un finanziamento fino ad un massimo del 50%
delle spese ammissibili e per un importo comunque non superiore ad € 20.000,00.

5. Il Grande Evento Sportivo indicato al numero 5 ricevera un finanziamento fino ad un massimo del 50%
delle spese ammissibili e per un importo comunque non superiore ad € 20.000,00.

d) di dare mandato alla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere- Servizio Sport per
tutti di porre in essere ogni ulteriore successivo adempimento;

e) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2454
L.R. n.41 del 2 novembre 2017. Incarico di Direttore Generale dell’Agenzia ASSET Puglia. Autorizzazione alle
procedure di selezione.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata d’intesa dalla Direzione Amministrativa
del Gabinetto e confermata dal Capo di Gabinetto e dal Direttore del Dipartimento, riferisce quanto segue.

Con legge regionale 2 novembre 2017 n. 41 e stata costituita I'’Agenzia strategica per lo sviluppo ecosostenibile
del territorio, di seguito ASSET, che subentra in tutti i rapporti giuridici, attivi e passivi, in capo all’Agenzia
regionale per la mobilita nella regione Puglia (AREM).

LASSET & un organismo tecnico-operativo che opera a supporto della Regione nonché, nei casi previsti dal
comma 5, anche a supporto di altre pubbliche amministrazioni, ai fini della definizione e gestione delle
politiche per la mobilita, la qualita urbana, le opere pubbliche, I'ecologia e il paesaggio, nonché ai fini della
prevenzione e la salvaguardia del territorio dai rischi idrogeologici e sismici.

Con Decreto del Presidente della Giunta Regionale (D.P.G.R.) n. 593 del 27/10/2017 & stato nominato il
Commissario Straordinario dell’ Agenzia regionale A.S.S.E.T,, fino alla nomina del nuovo direttore generale.

Lincarico é finalizzato alla gestione dell’ordinaria e straordinaria amministrazione, nonché a porre in essere
ogni adempimento amministrativo-contabile relativo all’attivazione della nuova Agenzia.

Le attivita fino ad oggi espletate dall’ASSET consentono di definire la chiusura della gestione commissariale.

Si ritiene, pertanto, di attivare le procedure di evidenza pubblica, onde consentire l'avvio della gestione
ordinaria dell’Agenzia.

Lart. 4 della citata Legge Regionale in particolare, dispone che “Il Direttore generale é nominato con
deliberazione della Giunta regionale su proposta degli assessori ai rami, e sentita la Commissione consiliare
competente, nel rispetto delle disposizioni di legge vigenti. La Giunta regionale, su proposta degli assessori ai
rami, puo disporre la revoca del Direttore generale nell’ipotesi di inosservanza, da parte di quest’ultimo, delle
previsioni di cui ai commi 2 e 3”.

Appare, pertanto, necessario che I’Amministrazione Regionale effettui, con la sollecitudine che il caso
richiede, la selezione dei candidati sulla base dei requisiti minimi personali e professionali fissati nel bando, e
predisponga un elenco finale dei candidati ritenuti idonei, ai fini della successiva nomina da parte della Giunta
Regionale, come disposto dal richiamato art. 4.

Si propone pertanto alla Giunta:

- di dare mandato al Direttore del Dipartimento Mobilita, qualita urbana, opere pubbliche, ecologia e
paesaggio di dare corso agli adempimenti connessi alla nomina del Direttore Generale dell’Agenzia
ASSET, mediante predisposizione del relativo bando e successiva istruttoria delle candidature
pervenute;

- di stabilire i seguenti requisiti minimi di partecipazione:

- laurea magistrale ai sensi del DM 270/2004, oppure laurea specialistica ai sensi del DM 509/1999,
oppure diploma di laurea conseguito ai sensi dell’'ordinamento previgente al DM 509/1999. | titoli
di studio conseguiti all'estero devono avere ottenuto I'equipollenza a corrispondenti titoli italiani o
comungque essere stati riconosciuti validi dalle competenti autorita;

- esperienza professionale di direzione tecnica o amministrativa acquisita in enti, strutture pubbliche
o private; costituira titolo preferenziale nella scelta, I'aver svolto le predette attivita in strutture
operanti in campo della mobilita e delle opere pubbliche;

- insussistenza delle condizioni di inconferibilita o incompatibilita previste dalla normativa di settore;
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- di prevedere che il termine di presentazione delle candidature sia di quindici (15) giorni consecutivi
decorrenti dal giorno di pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

- di stabilire che l'incarico di Direttore generale dell’Agenzia ASSET avra una durata di tre anni,
rinnovabile una sola volta, e che il rapporto di lavoro decorrera dell’avvenuta sottoscrizione, tra le parti
interessate, del contratto di diritto privato, il cui trattamento economico € equiparato a quello lordo
omnicomprensivo previsto per i Direttori di Dipartimento della Regione Puglia.

Copertura finanziaria ai sensi del d.lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento non determina variazioni quantitative e qualitative al bilancio regionale e non
comporta adempimenti contabili ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii..

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

- UDITA la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale;
- VISTE le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento;

— avoti unanimi espressi nei modi di legge,
DELIBERA

1. di fare propria la relazione del Presidente della Giunta Regionale, e per l'effetto, di approvare tutto
guanto riportato in premessa quale arte integrante della presente Deliberazione;

2. di dare mandato al Direttore del Dipartimento Mobilita, qualita urbana, opere pubbliche, ecologia e
paesaggio di dare corso agli adempimenti connessi alla nomina del Direttore Generale dell’Agenzia
ASSET, mediante predisposizione del relativo bando e successiva istruttoria delle candidature pervenute;

3. di stabilire i seguenti requisiti minimi di partecipazione:

- laurea magistrale ai sensi del DM 270/2004, oppure laurea specialistica ai sensi del DM 509/1999,
oppure diploma di laurea conseguito ai sensi dell’ordinamento previgente al DM 509/1999. | titoli
di studio conseguiti all'estero devono avere ottenuto I'equipollenza a corrispondenti titoli italiani o
comungque essere stati riconosciuti validi dalle competenti autorita;

- esperienza professionale di direzione tecnica o amministrativa acquisita in enti, strutture pubbliche
o private; costituira titolo preferenziale nella scelta, I'aver svolto le predette attivita in strutture
operanti in campo della mobilita e delle opere pubbliche;

- insussistenza delle condizioni di inconferibilita o incompatibilita previste dalla normativa di settore;

4. di prevedere che il termine di presentazione delle candidature sia di quindici (15) giorni consecutivi
decorrenti dal giorno di pubblicazione dell’Avviso Pubblico sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

5. di stabilire che lincarico di Direttore Generale dell’/Agenzia ASSET avra una durata di tre anni,
rinnovabile una sola volta, e che il rapporto di lavoro decorrera dall’avvenuta sottoscrizione, tra le parti
interessate, del contratto di diritto privato, il cui trattamento economico & equiparato a quello lordo
omnicomprensivo previsto per i Direttori di Dipartimento della Regione Puglia.

6. di trasmettere copia del presente atto a) dipartimento Mobilita, qualita urbana, ecologia e paesaggio
per gli adempimenti di competenza ad essa demandati, nonché al B.U.R.P. per la pubblicazione.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO


https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2455
D.G.R. n. 160 del 23/02/2016. Rinnovo incarico.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto
segue.

Il nuovo modello organizzativo denominato M.A.l.A., adottato con D.P.G.R. n.443 del 31/07/2015, come noto,
ha istituito i Dipartimenti, che costituiscono la massima struttura direzionale di attuazione delle politiche
della Regione.

La Giunta regionale con deliberazione n. 160 del 23 febbraio 2016, ha nominato il dott. Bernardo Notarangelo
Direttore del “Coordinamento delle Politiche internazionali”, Struttura alle dipendenze della Presidenza della
Giunta regionale.

Il dott. Bernardo Notarangelo ha successivamente sottoscritto il contratto di lavoro a tempo determinato per
un periodo di tre anni, con opzione di rinnovo.

Il dott. Notarangelo nell’espletamento dell’incarico, ha portato avanti le attivita relative con risultati
oggetto di positiva valutazione da parte della Giunta regionale, attraverso il conseguimento degli obiettivi
assegnati nell’'ambito del Piano delle performance di cui alla Legge 150/2009 ed alle modifiche legislative
successivamente intervenute in subijecta materia.

Per altro verso, si ritiene di garantire continuita amministrativa di raccordo e coordinamento al complesso
delle procedure relative al processo di coesione politica ed integrazione socio- economica dei paesi che si
affacciano sul Mediterraneo, nonché alla valorizzazione dei percorsi di cooperazione internazionale con gli
stati dell’Area euro-mediterranea e, piu in generale, nelle relazioni con gli uffici diplomatici del Ministero degli
esteri presso le Ambasciate italiane all’Estero.

Siritiene, pertanto, di procedere al rinnovo dell’incarico conferito con D.G.R. n.160 del 23/02/2016 di Direttore
del Coordinamento delle Politiche internazionali al dott. Bernardo Notarangelo, secondo termini e modalita
previsti nel contratto di lavoro sottoscritto.

Lincarico di Responsabile del Coordinamento delle Politiche internazionali, come sopra rinnovato, avra
scadenza con la data di quiescenza del dott. Notarangelo, salvo il termine di cui all’art. 23, co. 2 del D.P.G.R.
n.443/2015.

Al Responsabile del Coordinamento delle Politiche internazionali & attribuito un trattamento annuo base
omnicomprensivo lordo di euro 120.000,00, da corrispondere in tredici mensilita, e una retribuzione di
risultato di euro 30.000,00, da corrispondere all’esito e in misura proporzionale alla valutazione annuale.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. N.118/2011 E SS.MM.II.

La spesa riveniente dal presente provvedimento trovera copertura con gli impegni da assumere con
determinazione del dirigente della Sezione Personale e Organizzazione sull’esercizio finanziario 2019.

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
seguente atto finale.

Il presente provvedimento e di competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organizzazione
D.P.G.R. n. 443/2015, art. 21.


https://SS.MM.II
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LA GIUNTA

Udita la relazione del Presidente della G.R.;
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Capo di Gabinetto;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;
DELIBERA
Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate:

1. di rinnovare l'incarico conferito con D.G.R. n.160 del 23/02/2016 di Direttore del Coordinamento
delle Politiche internazionali al dott. Bernardo Notarangelo;

2. dirinviare a successivo provvedimento l'assegnazione al Direttore del Coordinamento delle Politiche
internazionali degli obiettivi, nell’esercizio delle competenze e nell'lambito delle attivita e funzioni
rientranti nella predetta Struttura di Coordinamento;

3. di dare mandato al dirigente della sezione Personale e organizzazione di provvedere agli
adempimenti conseguenti all’adozione del presente provvedimento, nonché alla sottoscrizione del
contratto di lavoro subordinato a tempo determinato con il dott. Notarangelo, con scadenza alla
data di quiescenza;

4. di notificare a cura del Gabinetto il presente atto all’incaricato;

5. di trasmettere il presente atto al Responsabile anticorruzione ed alle 00.SS. a cura della sezione
Personale e Organizzazione;

6. di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.
puglia.it.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO


https://puglia.it
www.regione

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019 10115

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2456
Variazione al bilancio di previsione per I’e.f. 2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio
gestionale approvato con D.G.R. nr. 38 del 18/01/2018.

Il Presidente della Giunta Regionale Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria predisposta dal Funzionario
Istruttore e confermata dal Dirigente della Sezione Amministrazione Finanza e Controllo e dal Dirigente della
Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, riferisce quanto segue:

Vista:

e La Legge Regionale n. 68 del 29 dicembre 2017, con la quale & stato approvato il Bilancio di Previsione
per l'esercizio 2018 e il Bilancio Pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia;

¢ Visto il Decreto del Ministero della Salute del 18/10/2018 con cui viene ripartito tra le Regioni il fondo
per il gioco d’azzardo patologico per I'anno 2018;

¢ Vista la comunicazione del Coordinamento tecnico Commissione Salute Area Economico-Finanziaria
del 20 dicembre 2018 con cui viene ripartito tre le Regioni il finanziamento per I'anno 2018 destinato
alla sperimentazione per la remunerazione delle prestazioni e delle funzioni assistenziali previste
dall’articolo 1 del decreto legislativo n. 153 del 2009, erogate dalle farmacie con oneri a carico del
Servizio sanitario nazionale;

e Viste i decreti del Ministero della Salute assunti al ns. protocollo in data 19/12/2018 di ammissione a
finanziamento per interventi di edilizia sanitaria di cui all’art. 20 della L. nr. 67/1988.

Considerato che e opportuno procedere ad una variazione degli stanziamenti in entrata e in uscita cosi come
registrati nel bilancio di previsione 2018, in quanto rideterminati in base ai suddetti atti;

Visto l'art. 20 del D.Igs. 118/2011;

Ritenuto di dover provvedere alla variazione al bilancio di previsione per I'e.f. 2018 sia per la parte entrata che
per la parte spesa del perimetro sanitario;

Il presente provvedimento viene sottoposto all’'esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett.
d) della LR. n. 7/1997.

Copertura finanziaria ai sensi del D.Igs.vo n.118/2011

Il presente provvedimento comporta una variazione al Bilancio di previsione 2018, sia in termini di competenza
che di cassa, deliberata ai sensi dell’art. 51, comma 2°, del D.lgs.vo n.118/2011, come di seguito:

PARTE ENTRATA


https://D.Igs.vo
https://D.Igs.vo
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Titolo Giuridico che supporta il credito: comunicazioni del Ministero della Salute e del Coordinamento delle
Regioni.

Debitore: Ministero della Salute.

PARTE SPESA

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta, ai sensi della
L.R. n. 7/97 art.4, comma 4, lettera k), I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA
- Udita e fatta propria la relazione del Presidente, che quivi si intende integralmente riportata;
- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Dirigente
della Sezione Amministrazione Finanza e Controllo e dal competente Direttore di Dipartimento;
- A voti unanimi espressi dai presenti;

DELIBERA

Per quanto in premessa indicato che qui si intende integralmente riportato e confermato;
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di prendere atto di quanto esposto in narrativa;

di approvare una variazione al Bilancio di Previsione dell’esercizio 2018, ai sensi dell’art. 42, comma
2° della L. R. 28/01 e s.m.i, attraverso la diminuzione ed il contestuale aumento, sia in termini di
competenza che di cassa, per tener conto delle differenze, come dettagliato nella sezione contabile.

Di incaricare il Dirigente della Sezione Amministrazione Finanza e Controllo e il Dirigente della Sezione
Risorse Strumentali e Tecnologiche per quanto di Sua competenza di provvedere con successivi
provvedimentialle conseguenti registrazioni contabili diimpegno e di accertamento al fine diadempiere
alle disposizioni relative alla esatta perimetrazione della spesa sanitaria ex art. 20 D.Lgs.vo 118/2011
per 'anno 2018;

di approvare I'Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio allegato alla presente
deliberazione, quale parte integrante del presente provvedimento;

diincaricarelaSezione Bilancio e Ragioneria ditrasmettere al Tesoriere Regionale il prospetto di cui all’art.
10 comma 4 del D.Lgs 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione.

di comunicare al Consiglio Regionale la presente variazione di Bilancio di previsione entro 10 giorni
dall’adozione della relativa deliberazione, ai sensi dell’art. 12, comma 2, della L. R. 28.12.2012 n. 46;

di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul BURP, ai sensi della L.R. n. 13/1994.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO


https://D.Lgs.vo
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2459

Sistema nazionale di vigilanza sulle strutture autorizzate al controllo delle produzioni agroalimentari
regolamentate. Recepimento proposta Programma coordinato di vigilanza per I'anno 2019 - Agricoltura
biologica. (reg. CE n. 834/2007, DM 16/02/2012).

LAssessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal
responsabile della P.O. “Tutela qualita”, confermata dal Dirigente a.i. del Servizio Associazionismo Qualita e
Mercati - Sezione Competitivita delle Filiere Agroalimentari, riferisce quanto segue:

Il Decreto Legislativo 17 marzo 1995, n. 220 “Attuazione degli articoli 8 e 9 del regolamento CEE n. 2092/91 in
materia di produzione agricola e agroalimentare con metodo biologico” ed in particolare il comma 2 dell’art.
4 prevede che la vigilanza sulle strutture/organismi di controllo autorizzati & esercitata dal Ministero delle
Politiche Agricole Alimentari e Forestali e dalle Regioni e Province autonome, per le strutture ricadenti nel
territorio di propria competenza;

Il regolamento. (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, disciplina i
controlli ufficiali tesi a verificare la conformita alla normativa in materia di mangimi e di alimenti e alle norme
sulla salute e sul benessere degli animali;

Il regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio del 28 giugno 2007, relativo alla produzione biologica
e all'etichettatura dei prodotti biologici, che abroga il regolamento (CEE) n. 2092/91, e il regolamento n.
889/2008 della Commissione, reca le modalita di applicazione del regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio
per quanto riguarda la produzione biologica, 'etichettatura e i controlli;

Il decreto del Ministro delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali del 16 febbraio 2012 “Sistema nazionale
di vigilanza sulle strutture autorizzate al controllo delle produzioni agroalimentari regolamentate”, in
particolare, gli articoli 3 e 4 riguardanti rispettivamente i “Compiti del Comitato nazionale di Vigilanza” (CNV)
e la “Programmazione dell’attivita di vigilanza”, disciplina il riparto e le modalita di esecuzione dei controlli;

IIsuddetto CNV, nelcorso dellariunione del 15 ottobre 2018, ha esaminato e discussoil documento “Programma
Coordinato di Vigilanza per I'anno 2019 Agricoltura Biologica”, approvato nella seduta del 19/11/2018;

RITENUTO necessario, ai sensi dell’art. 4 del DM 16/02/2012, dover comunicare al CNV il proprio assenso
all'espletamento delle attivita di controllo previste dal “Programma Coordinato di Vigilanza per I'anno 2019 -
Agricoltura biologica.”;

Tutto cio premesso, I'Assessore relatore propone alla Giunta Regionale:

- di recepire ed attuare, per le motivazioni ed argomentazioni esposte in premessa e per quanto di
competenza della Regione Puglia, la proposta approvata dal Comitato Nazionale di Vigilanza il 19/11/2018
di cui al documento “Programma Coordinato di Vigilanza per I'anno 2019 Agricoltura Biologica”, Allegato
A, parte integrante del presente atto;

- di stabilire che il presente atto sia inviato al Comitato Nazionale di Vigilanza presso il Ministero delle
Politiche Agricole, Alimentari, Forestali e del Turismo - ICQRF, PREF II;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.


https://ss.mm.ii
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LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale, in attuazione dell’art. 4, comma 4, lettere d), f), e k) della legge
regionale n. 7/97 e successive modificazioni.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformita alla legislazione
vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;
Delibera

- diapprovare quanto riportato in premessa, parte integrante della presente deliberazione;

- di recepire ed attuare, per le motivazioni ed argomentazioni esposte in premessa e per quanto di
competenza della Regione Puglia, la proposta approvata dal Comitato Nazionale di Vigilanza il 19/11/2018;
di cui al documento “Programma Coordinato di Vigilanza per 'anno 2017 Agricoltura Biologica”, Allegato A,
parte integrante del presente atto;

- di stabilire che il presente Atto sia inviato al Comitato Nazionale di Vigilanza presso il Ministero delle
Politiche Agricole, Alimentari, Forestali e del Turismo - ICQRF, PREF lI;

- di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P., ai sensi dell’art. 42, coma 7 della legge regionale 16/11/2001, n.
28 e successive modifiche, e sul sito internet della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2460
Azienda Faunistico-Venatoria sita in agro del Comune di Melendugno (LE) denominata “San Foca”. Rinnovo
concessione.

LAssessore all’ Agricoltura - Risorse Agroalimentari, sulla base dell'istruttoria espletata dal Servizio
Valorizzazione e Tutela Risorse Naturali e Biodiversita e confermata dal Dirigente della Sezione Gestione
Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, riferisce quanto segue.

Premesso:

che gli artt. 7, comma 6, e 14 della L.R. n. 59 del 20 dicembre 2017 “Norme per la protezione della fauna
selvatica omeoterma, per la tutela e la programmazione delle risorse faunistico-ambientali e per il prelievo
venatorio” nonché I'art. 10 del Piano Faunistico Venatorio regionale 2009/2014, approvato con DCR n. 217
del 21.07.2009, pubblicata sul BURP n. 117 del 30.07.2009, e prorogato con DGR n. 1336 del 24 luglio 2018,
dettano norme per l'istituzione delle Aziende Faunistico Venatorie (A.F.V.);

che il comma 2 dell’art. 58 della precitata nuova normativa regionale n. 59/2017, che ha sostituito la ex L.R.
n. 27/98, dispone che “restano in vigore i regolamenti regionali attuativi della precedente normativa per la
parte non in contrasto con la presente legge, nelle more dell'approvazione della nuova regolamentazione”;

che con delibera n. 1287 del 17.10.2000, la Giunta Regionale ha approvato il Regolamento Regionale (R.R.) “
Aziende Faunistico Venatorie - Modalita di istituzione, gestione e funzionamento.”, pubblicato sul BURP n. 01
del 3 gennaio 2001 (R.R. n. 4 del 28.12.2000);

che I'A.FV. “San Foca”, sita in agro del Comune di Melendugno (LE) é stata istituita in forma definitiva con
DPGR n. 1185 del 09.12.1988. Successivamente con DPGR n. 552/1990, DGR n. 1556/2006, DGR n. 2395/2015
e DGR n. 1305/2017 é stata ridefinita la superficie dell’Azienda per un totale di Ha 621.49.50 complessivi;

che il Sig. Ferrare Armando, in qualita di concessionario della AFV in parola, con propria istanza datata
01.06.2018, ha richiesto il rinnovo della concessione dell’/AFV, in scadenza il 09.12.2018, ai sensi delle
disposizioni di cui all’art. 7 del R.R. n. 4/2000, per ulteriori anni cinque, precisamente fino al 09.12.2023;

che la predetta richiesta di rinnovo, agli atti del Servizio Caccia e Pesca regionale (prot. arrivo nr. 5789/2018),
contiene tutti gli elementi necessari, di cu all’art. 7 comma 2 del R.R. n. 4/2000;

che dalla documentazione agli atti del competente ufficio del Servizio Valorizzazione e Tutela Risorse Naturali
e Biodiversita risultano regolarmente versate le tasse annuali di concessione regionale (L.R. n. 59/2017-art.

50).

Il presente provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4 lett.
k) della L.R. n. 7/97 e ai sensi delle disposizioni di cui al Regolamento Reg.le n. 4/2000.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA L.R. n. 118/2011 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LUAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.


https://621.49.50
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore e dal Dirigente
della Sezione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Di rinnovare, ai sensi delle disposizioni di cui al R.R. n. 4/2000 e per le motivazioni espresse in narrativa,
che qui si intendono integralmente riportate, la concessione dell’A.FV. denominata “San Foca” sita in agro
del Comune di Melendugno (LE) per ulteriori anni cinque, precisamente fino al 09.12.2023;

Di subordinare il predetto rinnovo di concessione all’'osservanza, da parte del Concessionario dell’AFV Sig.
Ferraro Armando, di tutti gli obblighi previsti dalla L.R. 59/2017 e dal R.R. 4/2000;

Di dare mandato al competente ufficio territoriale regionale di provvedere al controllo della gestione della
succitata A.FV., cosi come previsto dalla L.R. n. 59/2017 e R.R. n. 4/2000;

Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP;

Di notificare il presente provvedimento, per quanto di competenza, al Sig. Ferraro Armando via (omissis)
73100 LECCE per il tramite della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2461
Azienda Faunistico-Venatoria sita in agro del Comune di Faeto (FG) denominata “Difesa Vadicola”. Rinnovo
concessione.

LAssessore all’ Agricoltura - Risorse Agroalimentari, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio
Valorizzazione e Tutela Risorse Naturali e Biodiversita e confermata dal Dirigente della Sezione Gestione
Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, riferisce quanto segue.

Premesso:

che gli artt. 7, comma 6, e 14 della L.R. n. 59 del 20 dicembre 2017 “Norme per la protezione della fauna
selvatica omeoterma, per la tutela e la programmazione delle risorse faunistico-ambientali e per il prelievo
venatorio” nonché l'art. 10 del Piano Faunistico Venatorio regionale 2009/2014, approvato con DCR n. 217
del 21.07.2009, pubblicata sul BURP n. 117 del 30.07.2009, e prorogato con DGR n. 1336 del 24 luglio 2018,
dettano norme per l'istituzione delle Aziende Faunistico Venatorie (A.F.V.);

che il comma 2 dell’art. 58 della precitata nuova normativa regionale n. 59/2017, che ha sostituito la ex L.R.
n. 27/98, dispone che “restano in vigore i regolamenti regionali attuativi della precedente normativa per la
parte non in contrasto con la presente legge, nelle more dell’approvazione della nuova regolamentazione”;

“«

che con delibera n. 1287 del 17.10.2000, la Giunta Regionale ha approvato il Regolamento Regionale (R.R.)
Aziende Faunistico Venatorie - Modalita di istituzione, gestione e funzionamento.”, pubblicato sul BURP n. 01
del 3 gennaio 2001 (R.R. n. 4 del 28.12.2000);

che I'A.FV. “Difesa Vadicola”, sita in agro del Comune di Faeto (FG) & stata istituita in forma definitiva con
DPGR n. 1920 del 28.11.1983 per una superficie di Ha 1.152,00;

che il Sig. D’Onofrio Giovanni, in qualita di Direttore tecnico dell’AFV “Difesa Vadicola” giusta nomina di cui
alla D.D. n. 247/2017 del Comune di Faeto, concessionario della AFV in parola, con propria istanza datata
26 gennaio 2018, ha richiesto il rinnovo della concessione dell’AFV, in scadenza il 28.11.2018, ai sensi delle
disposizioni di cui all’art. 7 del R.R. n. 4/2000, per ulteriori anni cinque, precisamente fino al 28.11.2023;

che la predetta richiesta di rinnovo, agli atti del Servizio Caccia e Pesca regionale (prot. arrivo nr. 925/2018),
contiene tutti gli elementi necessari, di cu all’art. 7 comma 2 del R.R. n. 4/2000;

che dalla documentazione agli atti del competente ufficio del Servizio Valorizzazione e Tutela Risorse Naturali
e Biodiversita risultano regolarmente versate le tasse annuali di concessione regionale (L.R. n. 59/2017-art.

50).

Il presente provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4 lett.
k) della L.R. n. 7/97 e ai sensi delle disposizioni di cui al Regolamento Reg.le n. 4/2000.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA L.R. n. 118/2011 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LUAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore e dal Dirigente
della Sezione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Di rinnovare, ai sensi delle disposizioni di cui ai R.R. n. 4/2000 e per le motivazioni espresse in narrativa,
che qui si intendono integralmente riportate, la concessione dell’A.FV. denominata “Difesa Vadicola” sita
in agro del Comune di Faeto (FG) per ulteriori anni cinque, precisamente fino al 28.11.2023;

Di subordinare il predetto rinnovo di concessione all'osservanza, da parte del Concessionario - Comune
di Faeto nella persona del Sig. D’Onofrio Giovanni (Direttore tecnico), di tutti gli obblighi previsti dalla LR.
59/2017 e dal R.R. 4/2000;

Di dare mandato al competente ufficio territoriale regionale di provvedere al controllo della gestione della
succitata A.F.V., cosi come previsto dalla L.R. n. 59/2017 e R.R. n. 4/2000;

Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP;

Di notificare il presente provvedimento, per quanto di competenza, al Sig. D’Onofrio Giovanni via (omissis)
71020 Faeto (FG), per il tramite della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2462
Patto per la Puglia. Rimodulazione intervento “Interventi per la tutela e valorizzazione dei beni culturali e
per la promozione dei beni immateriali”.

L' Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria, avv. Raffaele Piemontese, sulla base
dell’istruttoria espletata dalla Sezione Programmazione Unitaria e confermata dal Dirigente della stessa
Sezione, riferisce quanto segue:

La Legge di Stabilita n.190 del 23 dicembre 2014 all’art. 1 comma 703 ha stabilito le procedure di
programmazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020.

Con deliberazione n. 667 del 16 maggio 2016 la Giunta Regionale ha individuato e approvato un elenco di
interventi relativi al “Patto per la Puglia” considerati prioritari e strategici per la Regione Puglia atteso il loro
ruolo trainante per lo sviluppo del territorio.

Con delibera n. 25 del 10 agosto 2016 il CIPE, oltre ad aver definito le regole di funzionamento del Fondo
Sviluppo e Coesione, ha individuato le aree tematiche su cui impiegare la dotazione finanziaria del Fondo che
per la Regione Puglia sono le seguenti:

a) Infrastrutture, b) Ambiente, c) Sviluppo economico e produttivo, d) Turismo, cultura e valorizzazione delle
risorse naturali, e) Occupazione, inclusione sociale e lotta alla poverta, istruzione e formazione.

Con delibera n. 26 del 10 agosto 2016 il CIPE ha stabilito la ripartizione delle risorse per ciascun “Patto”
da realizzarsi nelle Regioni e nelle Citta Metropolitane e ha definito le modalita di attuazione degli stessi,
prevedendo per ogni Patto un Comitato con funzioni di sorveglianza, un organismo di certificazione e un
sistema di gestione e controllo

In data 10 settembre 2016 & stato sottoscritto tra il Governo e la Regione Puglia, il “Patto per lo Sviluppo
della Regione Puglia” la cui dotazione finanziaria, a valere sulle risorse FSC 2014-2020, & determinata in €
2.071.500.000.

Con delibera n. 545 dell’11 aprile 2017 la Giunta regionale, prendendo atto del Patto per lo Sviluppo della
Regione Puglia sottoscritto in data 10 settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente
della Regione Puglia e dell’elenco degli interventi allegato al medesimo, ha apportato la necessaria variazione
al bilancio per assicurare lo stanziamento delle maggiori entrate a valere sulle risorse FSC 2014-2020 al netto
degli importi gia stanziati con Deliberazioni di Giunta regionale specifiche, nonché degli importi relativi ai
progetti di completamento del PO FESR 2007-2013.

Tra gli interventi inseriti, nellambito del settore “Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali”,
e presente un progetto denominato “Interventi per la tutela e valorizzazione dei beni culturali e per la
promozione dei beni immateriali” per il quale é prevista una dotazione finanziaria di € 45.000.000.

Nello stesso asse, per il rafforzamento della filiera dell’arte e della cultura si rendono necessari e non rinviabili
interventi particolarmente rilevanti per consolidare e qualificare un’offerta strutturale nel settore dell’industria
culturale pugliese in grado di contribuire ad elevare la capacita di attrazione di investimenti pubblici e privati.
Pertanto alla luce di tali esigenze la Regione Puglia, con nota prot. AOO_175/0001740 del 13/09/2018 a firma
del Segretario Generale della Presidenza, ha chiesto al “Comitato di indirizzo e controllo per la gestione del
Patto per la Puglia” istituito ai sensi dell’art. 5 del Patto medesimo, di rimodulare I'allocazione finanziaria
complessiva, incrementando le risorse gia a disposizione del progetto “Interventi per la tutela e valorizzazione
dei beni culturali e per la promozione dei beni immateriali” di € 30.000.000,00 programmando la nuova
dotazione finanziaria complessiva dell’intervento a € 75.000.000. Tale incremento si ottiene riducendo da
€ 103.500.000,00 a € 73.500.000,00 le risorse dell’azione “Interventi per 'adeguamento strutturale e anti
incendio della rete ospedaliera regionale” inserita nell’area tematica “Infrastrutture”. Tale riduzione non
incide sulla realizzazione degli interventi in quanto & in corso la predisposizione con il Ministero della Salute
di un nuovo accordo di programma quadro, ai sensi dell’Art. 20 della Legge n. 67/88, che prevede risorse
aggiuntive a favore della Regione Puglia per interventi di infrastrutturazione sanitaria tra i quali rientrano
interventi per 'adeguamento strutturale e antincendio della rete ospedaliera regionale.
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Con la stessa nota la Regione Puglia ha chiesto una ulteriore modifica al Patto per lo Sviluppo della Regione
Puglia riguardante I'intervento “Rifunzionalizzazione adduttore Sinni” inserito nell’ambito del Fondo Sviluppo
e Coesione ai sensi della delibera n. 62/2011 per I'importo complessivo di € 4.000.000.00 per il quale la
scadenza per l'assunzione dell’obbligazione giuridicamente vincolante era stata prorogata al 31 dicembre
2016.

Tale scadenza non é stata rispettata per vicende giudiziarie promosse dinanzi al TAR Puglia - Lecce.
Lintervento riveste carattere particolarmente strategico per garantire la disponibilita di risorse idriche ad una
rilevante parte della popolazione pugliese e la mancata realizzazione dello stesso vanificherebbe interventi
gia realizzati dalla Regione Puglia nella diga del Pappadai.

Per la realizzazione di tale intervento che prevede una spesa di 4 meuro puo essere utilizzato il pari importo
proveniente dai progetti di completamento la cui ultimazione ¢ stata realizzata a valere sul PO FESR Puglia
2007/20013.

Pertanto la rimodulazione della dotazione finanziaria degli interventi sottoindicati sara la seguente:

Il “Comitato di indirizzo e controllo” nella riunione dell’11 ottobre 2018 ha condiviso la suindicata richiesta di
rimodulazione della Regione Puglia esprimendo parere favorevole.

In data 26 novembre 2018 con messaggio di posta certificata e stato trasmesso il Patto per lo Sviluppo della
Regione Puglia modificato firmato digitalmente dal Ministro per il Sud e dal Presidente della Regione Puglia.

Pertanto alla luce di quanto premesso, si propone alla Giunta regionale di:

¢ Prendere atto del Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia modificato cosi come sotto specificato:
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¢ Di rimandare a successivo atto le variazioni di bilancio relative alla rimodulazione finanziaria del Patto per
lo Sviluppo della Puglia.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento, avente natura programmatoria, non comporta implicazioni di natura finanziaria
sia di entrata che di spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LAssessore al Bilancio relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta I'adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K) della L.R. 4 febbraio 1997,
n.7.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore;

- viste le sottoscrizioni postain calce al presente provvedimento del Dirigente della Sezione Programmazione
Unitaria e del Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e
Lavoro;

- avoti unanimi espressi nei modi di legge;
DELIBERA

¢ Prendere atto del Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia modificato cosi come specificato in narrativa;

¢ Di rimandare a successivo atto le variazioni di bilancio relative alla rimodulazione finanziaria del Patto per
lo Sviluppo della Puglia;

¢ di trasmettere il presente provvedimento ai Responsabili degli interventi su indicati;

e di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale e sul BURP della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2463
Approvazione dello schema di Protocollo d’Intesa per la realizzazione del progetto “La Sicurezza ci sta a
cuore” tra Regione Puglia-Automobil Club Italia (ACI), Comuni e Istituzioni Scolastiche.

LAssessore alla Formazione e Lavoro- Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Universita, Formazione
Professionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile P.O. e confermata dal Dirigente della
Sezione Istruzione e Universita, riferisce quanto segue:

Visti
lalegge 7 agosto 1990, n. 241, ein particolarel’art. 15, che prevede la possibilita per le pubbliche amministrazioni
di concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attivita di interesse comune;

il 04.12.2018 ¢ entrata in vigore la legge 01.12.2018 n. 132 (GU 03.12.2018) di conversione del “Decreto
sicurezza” DL 113/2018 contenente numerose modifiche su varie norme di rilievo sociale ed alcune relative
alla circolazione stradale.

la Legge del 15 marzo 1997, n. 59 ed in particolare I'art. 21, recante norme in materia di autonomia delle
Istituzioni scolastiche;

il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche
ed in particolare 'art. 7, comma 1 che prevede che le istituzioni scolastiche possano “promuovere accordi di
rete o aderire ad essi per il raggiungimento delle proprie finalita istituzionali”;

la legge 13 luglio 2015 n 107 - Riforma del Sistema nazionale istruzione e formazione e delega per il riordino
delle disposizioni legislative vigenti.

Vista

La nota prot. n.AOO_162/8634 del 20/12/18, con cui il Comune di Soleto in accordo con I'lstituto Comprensivo
“Falcone Borsellino di Soleto e I’Aci di Lecce chiedono la firma del Protocollo di Intesa “La Sicurezza ci sta a
cuore” tra Regione Puglia Automobil Club Italia (ACI), Comuni e Istituzioni Scolastiche.

Considerata

I'importanza di favorisce I'applicazione del nuovo Codice della Strada e la sua conoscenza da parte degli
studenti e di poter interagisce con gli enti locali, le agenzie educative, le associazioni, per la realizzazione di
progetti educativi, anche in rete o in partenariato;

Considerato che:

- Gli istituti scolastici valorizzano I'educazione stradale potenziando le iniziative ad essa finalizzate
nell'ambito dell’educazione alla convivenza civile, per la formazione integrale dell’'uomo e del cittadino;

— laRegione Pugliaritiene necessario imprimere un maggiore impulso alla politica della sicurezza stradale
anche attraverso una educazione alla sicurezza stradale rivolta in particolare alla popolazione scolastica
al fine di sviluppare e rafforzare negli studenti la consapevolezza delle regole della cittadinanza e della
solidarieta, favorendo la crescita dei valori del rispetto di sé e degli altri;

- |l comunisonoimpegnatiin una campagna di sensibilizzazione e promozione della cultura della sicurezza
stradale, intesa come convivenza civile indirizzata al rispetto delle norme del Codice della Strada;

- PAutomobile Club Italia (ACI) in forza del proprio Statuto, presidia i molteplici versanti della mobilita,
diffondendo una cultura della guida dei veicoli in linea con i principi della sicurezza stradale,
promuovendo servizi di informazione alla collettivita sulla mobilita e la viabilita, l'istruzione e
I'educazione dei conducenti dei veicoli allo scopo di migliorare i livelli della sicurezza stradale; opera
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nel settore della pianificazione della mobilita al servizio delle Pubbliche Amministrazioni, dispone di
una capillare organizzazione sul territorio nazionale e di proprie strutture tecnico-professionali che
possono essere utilizzate in un quadro di interazione e cooperazione con le attivita svolte dal sistema
di istruzione e formazione; promuove la formazione dei giovani in materia di educazione stradale
nell'lambito scolastico rivolgendo particolare impegno alla definizione di programmi di educazione
stradale. Organizza percorsi didattici per alunni dei diversi ordini e gradi scolastici, ai sensi dell’art. 230
del Codice della Strada;

Considerato inoltre che:

Preso

i soggetti su elencati sono a vario titolo interessati in forma diretta ed indiretta ad ottimizzare le iniziative
in materia di sicurezza ed educazione stradale intraprese nelle scuole ed intendono:

condividere le reciproche conoscenze per incrementare il livello di informazione ai cittadini, con
particolare riguardo ai fattori di criticita nella sicurezza stradale, e per promuovere iniziative volte alla
diffusione di una maggiore cultura della sicurezza e del civile uso della strada;

proporre strumenti per sviluppare una cultura individuale, familiare e sociale della sicurezza stradale
quali gruppi di studio per la ricerca di soluzioni al problema della mobilita, valutazione dell'impatto
di nuove tecnologie sul comportamento, studio delle modificazioni in base alle fasce d’eta del
comportamento umano relativo alla sicurezza e percezione del rischio;

realizzare indagini a fini statistici sulla formazione dei giovani in tema di sicurezza stradale;
promuovere progetti educativi volti alla valorizzazione della cultura del rispetto delle regole, affinché
i giovani possano essere sensibilizzati alla massima attenzione nei confronti della sicurezza stradale.

atto

dello schema di Protocollo d’Intesa per la realizzazione del progetto “La Sicurezza ci sta a cuore” tra
Regione Puglia Automobil Club Italia (ACI) Comuni e Istituzioni Scolastiche, (Allegato A) che costituisce
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

Ritenuto di

Sostenere e coordinare sul territorio interventi informativi, educativi e di controllo in tema di sicurezza
stradale, da attuarsi in un quadro organico di impegno comune, al fine di conferire massima incisivita
alle iniziative sul tema della sicurezza stradale;

dare impulso nell’'ambito della formazione ed aggiornamento a particolari attivita o progetti formativi
riguardanti la prevenzione degli incidenti e |a sicurezza stradale, rivolti particolarmente alla formazione
dei giovani conducenti;

promuovere per i diversi utenti della strada ed in particolar modo per i giovani, una corretta e tempestiva
informazione, sui rischi derivanti da comportamenti di mobilita non corretti ed in particolare condotte
di guida pericolose, con particolare riguardo alla velocita di guida, all'assunzione di sostanze alcoliche
o psicotrope, dell’'uso dei dispositivi di sicurezza in modo da favorire I'acquisizione di comportamenti di
guida responsabili, a tutela della salute e dell’incolumita propria e altrui;

Propone:

di approvare lo schema di Protocollo d’Intesa per la realizzazione del progetto “La Sicurezza ci sta a
cuore” tra Regione Puglia Automobil Club Italia (ACI) Comuni e Istituzioni Scolastiche, che costituisce
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

di autorizzare I’Assessore alle Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Universita, Formazione
Professionale, ad adottare lo schema di Carta d’Intenti approvato con la presente deliberazione e ad
apportare allo stesso le eventuali opportune modifiche e/o integrazioni non sostanziali;
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COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011 e ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, I’Assessore relatore propone I'adozione del conseguente atto
finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. n. 7/97 art. 4 comma 4, lett. d).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione Istruzione e Lavoro, che si intende
qui di seguito integralmente riportata;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Responsabile della Posizione Organizzativa
e dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Universita che ne attestano la conformita alla legislazione vigente;
A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA
Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- di approvare, dello schema di Protocollo d’Intesa per lo realizzazione del progetto “La Sicurezza ci sta
a cuore” tra Regione Puglia Automobil Club Italia (ACI) Comuni e Istituzioni Scolastiche, che costituisce
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

- di autorizzare I’Assessore alle Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Universita, Formazione
Professionale, ad adottare lo schema di Carta d’Intenti approvato con la presente deliberazione e ad
apportare allo stesso le eventuali opportune modifiche e/o integrazioni non sostanziali;

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art. 6 della L.R. 13/1994 e di darne la piu
ampia diffusione anche attraverso il proprio sito istituzionale.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO


https://ss.mm.ii
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2464

Autorizzazione Paesaggistica, art. 90 NTA PPTR in deroga art. 95 delle NTA del PPTR. Misure Fitosanitarie
di emergenza per l'eradicazione della Xylella Fastidiosa in applicazione della Direttiva 2000/29/ CEE del
D.Lgs 2147 19/08/ e s.m.i. - Decisione di esecuzione della commissione Europea 2015/789/UE e s.m.i.-
prescrizione di estirpazione di piante infette da Xylella Fastidiosa.

LUAssessore Regionale alla Pianificazione Territoriale arch. Prof. Alfonsino Pisicchio sulla base dell’istruttoria
espletata dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica e confermata dal Dirigente della Sezione
Tutela e Valorizzazione del Paesaggio riferisce quanto segue.

VISTI:

- la DGR n. 176 del 16.02.2015 con cui & stato approvato il Piano Paesaggistico Territoriale della Regione
Puglia (PPTR);

- lart. 146 del D. Lgs. 42/2004;

- lart. 90 delle NTA del PPTR “Autorizzazione paesaggistica”;

— l'art. 91 delle NTA del PPTR “Accertamento di compatibilita paesaggistica”;

— lart. 95 delle NTA del PPTR “Realizzazione di opere pubbliche o di pubblica utilita”, il quale prevede la
possibilita di realizzare tali opere in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI delle NTA del PPTR.

CONSIDERATO CHE:

Si fa riferimento alla nota acquisita al protocollo regionale con n. 1568 del 28/02/2018, con la quale il
Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale ha richiesto il rilascio di autorizzazione
paesaggistica semplificata relativa a lavori di cui all’'oggetto ai sensi dell’art. 95 delle NTA del PPTR, ovvero in
deroga alle prescrizioni previste nelle NTA del dello stesso PPTR.

Con nota prot. n. 1680 del 01.03.2018 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha trasmesso alla
Soprintendenza competente per territorio la propria relazione tecnica illustrativa finalizzata alla proposta di
accoglimento dell’intervento di che trattasi;

In data 18.05.2018 si & svolta la prima seduta della Conferenza di Servizi convocata dal Dipartimento
Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale - Sezione Osservatorio Fitosanitario con nota prot. n. 4655 del
11.05.2018 acquisita al protocollo regionale con n. AOO_145/3944 del 15.05.2018 a cui la Sezione Tutela
e Valorizzazione del Paesaggio ha partecipato, nella persona del dirigente ing. Barbara Loconsole, ed ha
rappresentato che “la necessaria istruttoria per gli interventi ricadenti nei Beni Paesagagistici é stata trasmessa
in data 01.03.2018 alla Soprintendenza, con proposta di eseguire gli interventi in deroga al PPTR. Avendo
constatato che la documentazione trasmessa con l'indizione della presente Conferenza di servizi e differente
rispetto a quella gia oggetto di istruttoria, € necessario effettuare una nuova istruttoria che, considerati i
tempi stretti di convocazione, é stata appena inviata con la verifica degli ambiti paesaggistici interessati,
ma che richiede maggior tempo per il completamento” (Come da resoconto verbale prot. n. AOO_181/7224
del 29.06.2018 acquisito dalla Sezione Tutela e valorizzazione del Paesaggio al prot. n. AOO_145/5650 del
09.07.2018).

In data 20.09.2018 si & svolta la seconda seduta della Conferenza di Servizi convocata dal Dipartimento
Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale - Sezione Osservatorio Fitosanitario con nota prot. n. 9009 del
23.08.2018 acquisita al protocollo regionale con n. AOO_145/6690 del 24.08.2018.

Con nota prot. n. AOO_145/7266 del 20.09.2018 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha trasmesso
proprio parere favorevole;
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Con nota prot. n. 11614 del 12.11.2018 acquisita al protocollo della sezione con n. AOO_145/8710 del
13.11.2018 il Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale - Sezione Osservatorio Fitosanitario
ha trasmesso copia del verbale della Conferenza dei Servizi tenutasi il 20.09.2018, con allegati i pareri degli
enti interessati.

La documentazione trasmessa dal Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, e
costituita dai seguenti elaborati, in formato elettronico:

- istanza di autorizzazione paesaggistica, con allegato elenco coordinate piante risultate infette;

- shape file dell’individuazione dei focolai.

Lintervento oggetto di richiesta in deroga, sinteticamente, comporta:

- estirpazione di n. 160 piante risultate infette da Xilella fastidiosa con mezzi meccanici, con completa
rimozione dell’'apparato radicale;

- estirpazione indipendentemente dal loro stato di salute delle piante Ospiti (cosi come definite dal D.M.
politiche Agricole, Alimentari e forestali del 7 Dicembre 20169, presenti nei Focolai (intorno di 100 metri
rispetto alle piante infette), se queste sono in “Zona Cuscinetto” o in “zona indenne” come definite dal
DDS dell’Osservatorio Fitosanitario del 10 Febbraio 2017, n. 16 -aggiornamento delle aree delimitate alla
sottospecie PAUCA CEPPO CODIRO di XILELLA FASTIDIOSA in applicazione della decisione di esecuzione (UE)
2015/89 e s.m.i.;

-distruzionein loco dituttala parte frondosa dell’albero, separata dal tronco, mediante trinciatura o bruciatura;
- esecuzione di opportuni trattamenti fitosanitari contro i vettori dell’organismo specificato, come previsto al
comma 4 dell’art. 9 del decreto del Ministero delle politiche Agricole, Alimentari e forestali del 7 Dicembre
2016 e dettagliato nelle “Misure Fitosanitarie da attuare per il contenimento della diffusione di Xilella
Fastidiosa sottospecie Pauca Ceppo Codiro sul territorio della regione puglia” approvate con DGR n. 1999 del
13 Dicembre 2016.

Le operazioni di estirpazione e distruzione saranno presidiate da un Ispettore Fitosanitario che sara di ausilio
per I'esatta individuazione delle piante indicate in tabella tramite le Coordinate geografiche e provvedere alla
redazione di apposito Verbale.

Dalla consultazione degli elaborati del PPTR approvato con DGR n. 176 del 16.02.2015 e ss.mm.ii., si rileva che
I'intervento proposto ricade in parte in un‘area qualificata come:

Bene Paesaggistico:

- Fiumi, torrenti, corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche (150 m), soggetta alle
prescrizioni di cui all’art. 46;

- Boschi, soggetta alle prescrizioni di cui all’art. 62;

— Parchi e Riserve, soggetta alle prescrizioni di cui all’art. 71;

- Immobili e aree di notevole interesse pubblico, soggetta alle prescrizioni di cui all’art. 79.

Lintervento in questione risulta in contrasto con le suddette prescrizioni, ma lo stesso intervento si configura
come “Opera di pubblica utilita”, ai sensi dell’art. 95 delle NTA del PPTR, in quanto l'art. 16.1 della DIR
2000/29/CE impone l'adozione obbligatoria di immediate misure di eradicazione e, ove non sia possibile, il
contenimento degli organismi nocivi da quarantena ritrovati sul territorio nazionale.

Cio stante, alla luce di quanto in precedenza rappresentato, si propone alla Giunta il rilascio con prescrizioni
del provvedimento di Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004 e dell’art. 90
delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA, in quanto l'intervento comporta
misure fitosanitarie di emergenza, per la Xylella fastidiosa, batterio di quarantena, che costituisce una grave
minaccia non solo per gli ulivi e per altre piante ospiti presenti in Puglia, ma anche per il restante territorio
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italiano, europeo e del bacino del mediterraneo, essendo in grado di compromettere significativamente lo
sviluppo economico delle imprese agricole e vivaistiche.

Con riferimento alla compatibilita con gli obiettivi di qualita di cui all’art. 37 si rappresenta quanto segue.

In relazione alle interpretazioni identitarie e statutarie del paesaggio regionale espresse nell’Atlante del
Patrimonio Ambientale, Territoriale e Paesaggistico del PPTR, si rappresenta che gli interventi proposti
appartengono agli ambiti paesaggistici I’Arco lonico Tarantino, la Campagna brindisina, la Murgia dei trulli
e il Tavoliere salentino e alle relative figure territoriali i Boschi di fragno, I'Anfiteatro e la piana tarantina, la
Campagna brindisina, la Piana degli ulivi secolari, le Murge tarantine, la Valle d’ltria.

In relazione alle strutture e componenti di cui all’art. 39 delle NTA del PPTR, si rappresenta quanto in appresso:

- A.1 Struttura e componenti Idro-Geo-Morfologiche:
La Relazione Paesaggistica e di compatibilita al PPTR riporta quanto segue:
L'eradicazione degli ulivi infetti, laddove correttamente eseguita, non comporta movimenti di materie
tali da provocare sconvolgimenti degli assetti plano-altimetrici esistenti sul territorio interessato e,
quindi, da modificare I'assetto idrogeologico attuale.
Gli interventi sono compatibili con il PA.l vigente a condizione che siano garantite adeguate
misure di sicurezza durante la permanenza dei cantieri, i lavori siano svolti senza creare, neppure
temporaneamente, ostacolo al regolare deflusso delle acque.
Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente. Inoltre, si ritiene che gli
interventi proposti, benché globalmente estesi sul territorio degli Ambiti paesaggistici interessati,
non compromettono l'equilibrio geomorfologico dei bacini Idrografici, né conducono alla
frammentazione degli habitat e degli ecosistemi fluviali.

- A.2 Struttura e componenti Ecosistemiche e Ambientali:
La Relazione Paesaggistica e di compatibilita al PPTR riporta quanto segue:
Si richiamano:
il parere favorevole espresso dalla Sezione Regionale Gestione sostenibile e tutela delle risorse
forestali e naturali all’attuazione delle misure fitosanitarie obbligatorie in deroga ai vincoli forestali
e idrogeologici, a condizione che, in caso di presenza di piante di interesse forestale tra le piante
ospiti, I'ispettore fitosanitario sia affiancato da un funzionario regionale esperto in materia forestale;
la nota della Sezione Autorizzazioni Ambientali che, sulla scorta dell’individuazione in ambiente
GIS delle piante georeferenziate oggetto d’intervento, in relazione al perimetro dei siti Rete Natura
2000, comunica che non ricorrono i presupposti per I'espletamento della valutazione d’incidenza.
Si ritiene che gli interventi proposti, benché globalmente estesi sul territorio degli Ambiti
paesaggistici interessati, rappresentano misure di eradicazione fitosanitarie finalizzate a
“preservare la zona Indenne ed evitare la diffusione del patogeno”. Pertanto, il fine degliinterventi
consiste nell’evitare 'impoverimento del territorio e di preservarne la qualita ambientale.

- A.3 Struttura e componenti antropiche e storico-culturali:
A.3.2 Componenti dei paesaggi rurali
La Relazione Paesaggistica e di compatibilita al PPTR riporta quanto segue:
L'analisi precedente mette in evidenza I'importanza dell’applicazione delle misure fitosanitarie al
fine di contenere il diffondersi del batterio della Xylella fastidiosa sia all’interno delle attuali zone
delimitate che verso nord e di evitare la definitiva distruzione del paesaggio agricolo e naturale dei
territori interessati.
Infatti, benché il numero di piante risultate infette alle analisi di laboratorio in termini assoluti possa
sembrare non irrilevante, pur tuttavia appare evidente che rappresenta una bassissimo percentuale
delle piante campionate e sottoposte ad analisi di laboratorio e, a maggior ragione, rappresenta
una percentuale ancor pil bassa se rapportato alla quantita di ulivi e di piante appartenenti alle
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specie ospiti presenti nelle zone delimitate e, pertanto, suscettibili di essere a loro volta aggredite
dal batterio.

Allo stato attuale dei risultati della ricerca scientifica, le misure di eradicazione e di contenimento
del batterio sono da ritenersi in linea con gli obiettivi di tutela e di salvaguardia del PPTR. Infatti,
qualora non si intervenisse tempestivamente sulle piante per le quali é stata accertata la presenza
del batterio, lo stesso paesaggio verrebbe comunque meno a seguito del disseccamento delle piante
oggi rilevate infette e di quelle che nel frattempo si potrebbero infettare creando, a partire dai tanti
focolai oggi di carattere per lo pit puntiforme, un unico grande focolaio come gia successo in altri
territori regionali e compromettendo, a quel punto, non solo i caratteri paesaggistici, ma anche la
funzione di difesa idrogeomorfologica del territorio. Non a caso, la Regione Puglia ha consentito
l'applicazione delle misure prescritte per prevenire e contenere la diffusione dell’organismo nocivo
Xylella fastidiosa anche in deroga a disposizioni normative e regolamentari vigenti della Regione
Puglia, in materia di vincoli forestali, ambientali, idrogeologici e paesaggistici: Legge Regionale
64/2017 di modifica della legge 4/2017.

Si ritiene di poter condividere quanto affermato in Relazione Paesaggistica sulla compatibilita
degli interventi con gli obiettivi di qualita delle Componenti dei paesaggi rurali di cui all’art. 37
delle NTA del PPTR.

- A3.3 Le componenti visivo percettive
La Relazione Paesaggistica e di compatibilita al PPTR riporta quanto segue:
L’intervento é coerente con gli obiettivi di salvaguardia dei grandi scenari caratterizzanti 'immagine
regionale, quali la Piana degli ulivi secolari, il Parco di Torre Guaceto, il Parco Regionale Terra
delle Gravine e la stessa Valle d’Itria minacciati dalla presenza di focolai ad oggi di carattere
prevalentemente puntiforme e localizzati ai confini esterni degli stessi.
Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente. Inoltre, gli interventi di
eradicazione previsti, pur incidendo sulle visuali panoramiche, sono finalizzati alla prevenzione
di ulteriori e piu incisive trasformazioni della struttura estetico-percettiva dei paesaggi pugliesi
interessati.

Con riferimento all’esistenza di alternative localizzative e/o progettuali si rappresenta quanto segue.

Nella Relazione Paesaggistica e di compatibilita ai PPTR si specifica che “I patogeni da quarantena allo stato
attuale delle conoscenze scientifiche non hanno metodi curativi e procurano danni ingenti all’economia rurale
e, di conseguenza, al paesaggio in cui si sviluppano.”

“l’art. 16.1 della Dir 2000/29/CE, concernente le misure di protezione contro I'introduzione di organismi
nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali e contro la loro diffusione nella Comunita Europea, impone I'adozione
obbligatoria di immediate misure di eradicazione e, ove non sia piu possibile, il contenimento degli organismi
nocivi da quarantena ritrovati sul territorio nazionale.

Il D.Igs. n° 214 del 19/08/05 s.m.i., che ha recepito la Direttiva 2000/29/CE, dispone che i Servizi Fitosanitari
Regionali devono espletare le attivita di controllo fitosanitario sul territorio di competenza, in particolare
I'attivita di monitoraggio degli organismi nocivi da quarantena oggetto di lotta obbligatoria nonché quella di
prescrivere sul proprio territorio le misure ufficiali ritenute necessarie, ivi compresa la distruzione di vegetali e
orodotti vegetali ritenuti contaminati o sospetti tali.”

Si prende atto di quanto dichiarato in Relazione Paesaggistica, e di quanto previsto per I'estirpazione delle
piante infette al batterio della Xylella Fastidiosa, sulla base della normativa vigente, nel presupposto che
allo stato attuale, non esistano alternative localizzative e/o progettuali. Si auspicano alternative progettuali
che possano ridurre I'impatto paesaggistico degli interventi di eradicazione, cosi come prospettati; in
quest’ultimo caso sara cura del proponente sottoporre tali alternative progettuali agli Enti coinvolti.

Si rappresenta, infine, che I'Autorizzazione Paesaggistica in deroga potra essere rilasciata dalla Giunta
Regionale, come previsto dalla DGR n. 458 dell’08.04.2016.
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Tutto cio premesso, in accordo con il parere della Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per
le Province di Brindisi Lecce e Taranto allegato al presente provvedimento e parte integrante dello stesso,
si propone alla Giunta di rilasciare il provvedimento di autorizzazione paesaggistica a condizione che “I'ente
preposto al rilascio dell’autorizzazione all’espianto degli alberi verifichi I'inesistenza di misure meno drastiche,
e/o interventi sperimentali da poter adottare nello specifico caso e indichi le varietd da reimpiantare ad
integrazione di quanto espiantato al fine di ricostituire la maglia olivetata in considerazione dell’importanza
che riveste I'albero di ulivo emblema del paesaggio e della storia dell’economia salentina”,ai sensi dell’art.
146 del D.Lgs. 42/2004 e dell’art. 90 del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA, in quanto
I'intervento di che trattasi, pur contrastando con I'art. 62, 71 e 79 delle NTA del PPTR, risulta ammissibile ai
sensi dell’art. 95 comma 1.

Il presente provvedimento attiene esclusivamente agli aspetti di natura paesaggistica, con riferimento alla
compatibilita delle opere con il vigente PPTR. Sono fatte salve tutte le ulteriori autorizzazioni e/o assensi,
qualora necessari, rivenienti dalle vigenti disposizioni normative in materia sanitaria e/o di tutela ambientale.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale cosi come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera d) della L.R. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n. 118/2011”

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che
di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

LAssessore, sulla base delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone alla Giunta l'adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente “ad interim” del Servizio
Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio;
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata;

- DI RILASCIARE per il progetto relativo a “Misure Fitosanitarie di emergenza per l'eradicazione della
Xylella Fastidiosa in applicazione della Direttiva 2000/29/ CEE del D.Lgs 2147 19/08/ e s.m.i. “Decisione
di esecuzione della commissione Europea 2015/789/UE e s.m.i.-prescrizione di estirpazione di piante
infette da Xylella Fastidiosa”, in agro dei Comuni di Brindisi, Cisternino, Ostuni, Grottaglie, I'Autorizzazione
Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004 e dell’art. 90 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi
dell’art. 95 delle medesime NTA del PPTR, con le prescrizioni riportate in narrativa al punto “Conclusioni e
Prescrizioni”, del presente provvedimento parte integrante;

- DI DEMANDARE alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio la trasmissione del presente
provvedimento, come previsto dalla DGR 985/2015, attraverso le apposite funzionalita del Sistema
Informativo Territoriale, il presente provvedimento:

- Al Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale ;
- Al Sindaco del Comune di Cisternino (BR);
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- Al Sindaco del Comune di Ostuni (BR);

- Al Sindaco del Comune di Grottaglie (TA);

- Al Ministero per i Beni e le Attivita Culturali, Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio per le province di
Lecce, Brindisi e Taranto;

— DI DISPORRE pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2465

Piano straordinario per la verifica ambientale nella localita Burgesi del Comune di Ugento, seguito dgr n. 912
del 29 maggio 2018 — Avvio indagine geofisica di tipo elettrico ed elettromagnetico ad elevata risoluzione
sul corpo della discarica “Monteco srl”.

LAssessore alla Qualita del’lAmbiente, Giovanni Francesco Stea, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche e dalla Sezione Autorizzazioni Ambientali d’intesa con il Dipartimento Mobilita,
Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue:

Premesso che:

- la Legge 27 febbraio 2017, n. 18 all’art. 3-ter (Piano straordinario per la verifica ambientale nella localita
Burgesi del comune di Ugento) ha previsto quanto segue:
“1. Al fine di scongiurare I'emergere di criticita ambientali dovute alla presenza dell’impianto di discarica
in localita Burgesi, nel comune di Ugento, la regione Puglia, avvalendosi del’/ARPA Puglia e dell’azienda
sanitaria locale competente, predispone un piano straordinario di indagine e di approfondimento volto alla
verifica dello stato delle matrici ambientali nell’area interessata.
2. Allo scopo di finanziare la realizzazione del piano, nello stato di previsione del Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare é istituito un fondo per la verifica dello stato di qualita delle matrici
naturali nella localita Burgesi del comune di Ugento, con uno stanziamento di un milione di euro per 'anno
2017. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell’lambito del programma “Fondi di
riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’'economia
e delle finanze per I'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando I'accantonamento relativo al Ministero
delllambiente e della tutela del territorio e del mare”;

- con Deliberazione di Giunta del 18 aprile 2017, n. 567 la Giunta ha provveduto a prendere atto del “Piano
Operativo di Monitoraggio e Controllo di contaminanti ambientali nell’ecosistema acquatico degli invasi
del Locone e del Pertusillo” approvando contestualmente lo “Schema di Accordo” con I'Istituto Superiore
di Sanita (ISS), I'lstituto Zooprofllattico Sperimentale di Puglia e Basilicata (1ZSPB), I'lstituto di Igiene e
Profilassi del Policlinico di Bari (IIP), la Facolta di Veterinaria dell’Universita di Bari;

— con Deliberazione di Giunta del 2 agosto 2017, n. 1320 la Giunta ha approvato, quale atto di indirizzo per le
attivita di cui all’art. 3-b/s della Legge 27 febbraio 2017, n. 18 di conversione del Decreto Legge 29 dicembre
2016, n. 243, il “Piano Operativo di monitoraggio straordinario della falda idrica salentina, della rete di
distribuzione potabile e dell’invaso del Locone”. Tale atto di indirizzo ha previsto: il monitoraggio della falda
Idrica salentina nella localita Burgesi del Comune di Ugento mediante analisi sulle acque di falda e analisi
su matrici alimentari di origine animale e vegetale), il monitoraggio dell'acqua potabile in distribuzione
nella rete AQP (in concomitanza di punti di consegna lungo il tronco di distribuzione Gallipoli - Leuca
opportunamente individuati), le attivita di indagine sulla discarica in localita Burgesi “Monteco srl” (indagini
indirette volte alla verifica dell’eventuale presenza di fusti ivi abbancati e dell’integrita della barriera di
confinamento) e il monitoraggio presso I'invaso del Locone; inoltre, con riferimento al monitoraggio da
effettuarsi sull’invaso del Pertusillo, previsto dalla DGR n. 567/2017, la DGR n. 1320/2017 ha ricondotto,
attese le competenze territoriali degli Enti di controllo, tali attivita al Presidente della Regione Basilicata;

- con Deliberazione di Giunta del 20 marzo 2018, n. 432 avente ad oggetto “Piano straordinario per la verifica
ambientale nella localita Burgesi del Comune di Ugento. Presa d’atto del dettaglio delle attivita previste
dalla DGR 1320/2017. Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011,
con istituzione di capitolo di entrata e di spesa”, la Giunta ha provveduto alla presa d’atto del “dettaglio
delle attivita previste dall’Allegato 1 della DGR 1320/2017” concordate in occasione della riunione del 20
novembre 2017 tenutasi tra Regione, ARPA Puglia e ASL di Lecce, approvando una variazione, ai sensi del
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D.lgs. 118/2011 e smi, in termini di competenza e cassa dello stato di previsione del bilancio vincolato
dell’esercizio finanziario 2017;

Medio tempore il Comune di Ugento instaurava il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica
avverso le DD.GG.RR. n.567/2017 e 1320/2017 e, In considerazione di tale ricorso in data 26 gennaio 2018,
il Ministero del’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare,nel trasmettere il Decreto Direttoriale n.
492 del 21 novembre 2017 di autorizzazione dell'impegno della somma di € 1.000.000,00 in favore della
Regione Puglia per le finalita di cui all’art. 3-ter del D.L. n. 234/2016 convertito con modificazioni dalla
L. 18/2017, rappresentava che “jl trasferimento di dette risorse sara valutato solo successivamente alla
definizione del contenzioso (RG n. 1832/17 del 19/09/2017) avviato dal Comune di Burgesi nei confronti
della Regione Puglia per I'annullamento, previa sospensione, della Delibera della Giunta della Regione
Puglia n. 567 del 18.04.2017 “Presa d’atto del Piano Operativo di Monitoraggio e Controllo di contaminanti
ambientali nell’ecosistema acquatico degli invasi del Locone e del Pertusillo” e della Delibera della Giunta
Regionale n. 1320 del 02.08.2017” “Presa d’atto del Piano operativo di monitoraggio straordinario
della falda idrica salentina, della rete di distribuzione potabile e dell’invaso del Locone. Modifica ed
aggiornamento della DGR del 18 aprile 2017, n. 567”, nonché di ogni altro atto connesso, presupposto e/o
consequenziale”;

con successiva Deliberazione di Giunta del 29 maggio 2018, n. 912 avente ad oggetto “Piano straordinario
per la verifica ambientale nella localita Burgesi del comune di Ugento. Sequito della Deliberazione di
Giunta regionale n. 432 del 20 marzo 2018” la Giunta ha dato mandato, tra l'altro, alla Sezione Ciclo dei
Rifiuti e Bonifiche di assumere le necessarie iniziative volte ad inquadrare, nell'lambito delle attivita di
cui alla convenzione tra Regione Puglia, Arpa Puglia, CNR-IRSA e Forze dell’Ordine approvata con DGR n.
1027/2017 e stipulata nell'ambito dell’Accordo di Programma Quadro “Tutela Ambientale”, i sopralluoghi
e I'intervento di indagine diretta avente la finalita di individuare I'eventuale presenza di fusti illecitamente
smaltiti nel corpo della discarica, ferme restando la previa individuazione dell’area di smaltimento nonché
la valutazione della fattibilita tecnica dell’intervento;

in data 12 luglio 2018 si teneva presso la Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche una riunione finalizzata a
dar seguito alle disposizioni di cui alla DGR n. 912/2018 con Arpa Puglia, CNR-IRSA, Comune di Ugento,
Provincia di Lecce e ASL di Lecce: in tale occasione, i tecnici presenti al tavolo evidenziavano che, non
essendoci elementi che indichino con sufficiente approssimazione I'area (o le aree) di abbancamento
dei fusti nella discarica, si potrebbe procedere con indagini indirette, prima di interrompere lo strato di
isolamento superficiale della discarica. E stata inoltre richiesta ad Arpa Puglia la disponibilita a redigere un
piano di indagine aggiornato (e relativo quadro di spesa) per I'esecuzione di una investigazione geofisica
su tutti e tre i lotti di discarica, avente la finalita di acquisire informazioni attendibili in ordine all’effettiva
presenza dei fusti e relativa localizzazione;

in data 06 agosto 2018 Arpa Puglia ha trasmesso una proposta di piano di investigazione geofisica,
elaborata in collaborazione con il CNR-IRSA. l'indagine geofisica di tipo elettrico ed elettromagnetico ad
elevata risoluzione e finalizzata alla: caratterizzazione geofisica del corpo rifiuti ed individuazione della
potenziale presenza di contaminazione organica; stima dell’estensione della suddetta contaminazione
organica; verifica dell’integrita della geomembrana posta sul fondo della discarica. Nell’'ambito delle attivita
richiamate e stato altresi proposto I'utilizzo di un approccio geofisico integrato con le seguenti indagini:
Electrical Resistivity Tomography (ERI), Electromagnetic Induction (EM), Mise -a-la Masse Modificato
(MALM). Uimporto delle indagini & stato stimato in € 88.367,12;

in data 19 settembre 2018 si svolgeva un sopralluogo presso la discarica “Monteco srl” in loc. Burgesi,
Comune di Ugento con i rappresentanti del’/Amministrazione regionale, ARPA Puglia, CNR-IRSA, NOE di
Lecce, ASL Lecce, Comune di Ugento, Comune di Acquarica del Capo, Comune di Presicce e Provincia di
Lecce. In tale occasione i rappresentanti di ARPA Puglia e CNR-IRSA hanno ribadito che, allo stato, non
sussistono le condizioni per procedere con un’investigazione diretta sul corpo della discarica: in mancanza
di notizie certe sul luogo, profondita e modalita di seppellimento degli eventuali fusti, sarebbe quantomeno
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inopportuno smantellare la copertura superficiale finale della discarica. Altrettanto inattuabile sarebbe
I'ipotesi di effettuare un’esplorazione tramite una maglia di carotaggi che potrebbero comportare la rottura
dei fusti, eventualmente presenti, con il rischio di diffusione dei contaminanti nella matrice suolo. ARPA
e CNR-IRSA hanno proposto un approccio geofisico integrale da attuare mediante le seguenti tecnologie:

- Electrical Resistivity Tomography (ERT) per la ricostruzione tridimensionale del corpo rifiuti e
I'individuazione di potenziali aree di accumulo di contaminanti organici,

- Electromagnetic Induction (EM) per la mappatura della conducibilita elettrica del sottosuolo,

- Mise-a-la Masse Modificato (MALM) per la verifica dell’integrita del telo impermeabile.

Al termine dei lavori i partecipati hanno convenuto sull’'opportunita di dare immediato avvio alle
investigazioni geofisiche, di tipo elettrico ed elettromagnetico ad elevata risoluzione, finalizzate alla
caratterizzazione geofisica del corpo dirifiuti ed individuazione della eventuale presenza di contaminazione
organica e stima dell’estensione e verifica dell’integrita della geomembrana posta sul fondo della discarica;

in data 30 novembre 2018 il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare ha comunicato
che “con parere n. 1832/2017 emesso dal Consiglio di Stato, Sezione Seconda, nell’Adunanza del 17 ottobre
2018, il ricorso straordinario proposto dal Comune di Ugento per I'annullamento delle Delibere della Giunta
della Regione Puglia n. 567/2017 e 1320/2018- afferenti al Piano Operativo di monitoraggio e controlio
della contaminazione ambientale dell’ecosistema degli invasi del Locone e Pertusillo - é stato dichiarato
improcedibile.... Il procedimento avviato con la predisposizione del gravame puo ritenersi concluso con
I'emanazione del DPR ritualmente firmato dal Ministro competente e dal Presidente della Repubblica.
Adempiuti tali incombenti istruttori, la scrivente provvedera a dare riscontro alla vostra richiesta con
I'adozione dei provvedimenti relativi al trasferimento delle risorse finanziarie di cui al decreto legge 29
dicembre 20176 n. 243 recante “Interventi per la coesione sociale e territoriale, con particolare riferimento
a situazioni critiche in alcune aree del Mezzogiorno” ;

connotadel 03 dicembre 2018 Arpa Puglia, nell'lambito delle attivita di monitoraggio delle acque sotterranee
nei pressi del corpo di discarica, ha comunicato una “non conformita” per il parametro “sommatoria di
PCDD/F” riscontrata nel pozzo spia denominato “P3”.

In considerazione:

di quanto disposto dalla Legge 27 febbraio 2017, n. 18 all’art. 3-ter (Piano straordinario per la verifica
ambientale nella localita Burgesi del comune di Ugento) che ha previsto: “1. Al fine di scongiurare I'emergere
di criticita ambientali dovute alla presenza dell’impianto di discarica in localita Burgesi, nel comune di
Ugento, la regione Puglia, avvalendosi dellARPA Puglia e dell’azienda sanitaria locale competente,
predispone un piano straordinario di indagine e di approfondimento volto alla verifica dello stato delle
matrici ambientali nell’area interessata”;

dell’'esigenza di dare attuazione alle disposizioni della deliberazione di giunta regionale n. 432 del
20/03/2018 che individua - quali attivita di indagine sulla discarica “Monteco srl”’- le “Indagini indirette
(indagine geofisica di tipo geoelettrico ad elevata risoluzione) presso la discarica in localita Burgesi per
la verifica dell’eventuale presenza dei fusti ivi abbancati e dell’integrita delta barriera di confinamento
(finalizzata alla caratterizzazione geofisica del corpo di discarica ed individuazione della potenziale
presenza di contaminazione organica (presenza di eventuali fusti), stima dell’'estensione della suddetta
contaminazione organica e verifica dell’integrita della geomembrana posta sul fondo dei lotti della
discarica)...”,;

del fatto che il piano di azione denominato “Dettaglio delle attivita di indagine e di approfondimento di cui
alla Deliberazione di Giunta n. 1320 del 02 agosto 2017”, allegato alla DGR 432/2018, specifica che, per le
attivita da condurre sulla ex discarica “Monteco s.r.l. “, “si rende necessario commissionare l'attivita ad Enti
pubblici che dispongono delle dotazioni strumentali necessarie (attivita straordinaria)”;
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- dell'opportunita emersa in occasione degli incontri svoltisi con gli Organi tecnici e di ricerca di avviare
preliminarmente l'indagine geofisica di tipo elettrico ed elettromagnetico ad elevata risoluzione
finalizzata alla: caratterizzazione geofisica del corpo rifiuti ed individuazione della potenziale presenza
di contaminazione organica; stima dell’'estensione della suddetta contaminazione organica; verifica
dell’integrita della gecomembrana posta sul fondo della discarica.

Ritenuto necessario:

dare avvio senza indugio all'indagine geofisica di tipo elettrico ed elettromagnetico ad elevata risoluzione
presentata da Arpa Puglia in data 06 agosto 2018, conformemente alle disposizioni della deliberazione di
giunta regionale n. 432 del 20/03/2018, nelle more del trasferimento delle risorse finanziarie di cui al decreto
legge 29 dicembre 20176 n. 243 recante “Interventi per la coesione sociale e territoriale, con particolare
riferimento a situazioni critiche in alcune aree del Mezzogiorno”, anche in considerazione delle risultanze
delle attivita di monitoraggio delle acque sotterranee effettuate dall’Autorita di Controllo.

Alla luce di quanto esposto, si propone pertanto alla Giunta di:

- dare mandato ad Arpa Puglia di avviare, entro sessanta giorni dal presente provvedimento, le attivita
propedeutiche allo svolgimento delle indagini indirette presso il sito di discarica “Monteco srl” come
previsto nella deliberazione di giunta regionale n. 432 del 20 marzo 2018 nonché nella proposta trasmessa
in data 06 agosto 2018, cio anche in considerazione dell’alto profilo tecnico-scientifico richiesto durante le
fasi di acquisizione ed elaborazione del set di dati alla base della programmazione delle future attivita di
controllo e dell’'eventuale progettazione di interventi a salvaguardia dell'ambiente;

- prendere atto che, inquadrandosi quale attivita straordinaria, Arpa Puglia dovra provvedere ad anticipare
le risorse finanziarie necessarie allo svolgimento delle indagini indirette presso il sito di discarica “Monteco
srl” come cristallizzate nella deliberazione di giunta regionale n. 432 del 20 marzo 2018 nonché nella
proposta trasmessa in data 06 agosto 2018, che verranno successivamente rimborsate con risorse a valere
sul fondo di cui alla Legge n. 18/2017;

- dare mandato alla Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche d’intesa con la Sezione Autorizzazioni Ambientali
nonché con i soggetti individuati nella Legge 27 febbraio 2017, n. 18 di valutare, a valle delle risultanze
dell’indagine geofisica sul corpo di discarica e ove fossero restituite indicazioni puntuali sulla presenza dei
fusti abbancati illecitamente nel corpo di discarica, le successive strategie da intraprendere per perseguire
le finalita del “Piano Straordinario per la verifica ambientale nella localita Burgesi, Comune di Ugento”
approvato con dgr n. 1320/2017 e successive modifiche.

Il presente provvedimento viene sottoposto all’'esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett.
a) ed d) della l.r. n. 7/1997.

Copertura finanziaria ai sensi del D.Igs. n. 118/2011 e smi e della L.R. n. 28/2001 e smi

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LUAssessore alla Qualita delllAmbiente, Giovanni Francesco Stea, sulla base di quanto riferito, propone alla
Giunta regionale I'adozione del presente provvedimento che rientra nella specifica competenza della Giunta
regionale, ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. a) ed d) della I.r. n. 7/1997.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Qualita dell’Ambiente, Giovanni Francesco
Stea,
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- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dai funzionari e dal Direttore del
Dipartimento,
- Ad unanimita dei voti espressi nei modi di legge,

DELIBERA

di fare propria ed approvare la relazione dell’Assessore alla Qualita dell’Ambiente, Giovanni Francesco Stea,
che qui si intende integralmente riportata e, per l'effetto:

- di dare mandato ad Arpa Puglia di avviare, entro sessanta giorni dal presente provvedimento, le attivita
propedeutiche allo svolgimento delle indagini indirette presso il sito di discarica “Monteco srl” come
previsto nella deliberazione di giunta regionale n. 432 del 20 marzo 2018 nonché nella proposta trasmessa
in data 06 agosto 2018, cio anche in considerazione dell’alto profilo tecnico-scientifico richiesto durante le
fasi di acquisizione ed elaborazione del set di dati alla base della programmazione delle future attivita di
controllo e dell’'eventuale progettazione di interventi a salvaguardia dell'ambiente;

- diprendere atto che, inquadrandosi quale attivita straordinaria, Arpa Puglia dovra provvedere ad anticipare
le risorse finanziarie necessarie allo svolgimento delle indagini indirette presso il sito di discarica “Monteco
srl” come cristallizzate nella deliberazione di giunta regionale n. 432 del 20 marzo 2018 nonché nella
proposta trasmessa in data 06 agosto 2018, che verranno successivamente rimborsate con risorse a valere
sul fondo di cui alla Legge n. 18/2017;

- di dare mandato alla Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche d’intesa con la Sezione Autorizzazioni Ambientali
nonché con i soggetti individuati nella Legge 27 febbraio 2017, n. 18 di valutare, a valle delle risultanze
dell’indagine geofisica sul corpo di discarica e ove fossero restituite indicazioni puntuali sulla presenza del
fusti abbancati illecitamente nel corpo di discarica, le successive strategie da intraprendere per perseguire
le finalita del “Piano Straordinario per la verifica ambientale nella localita Burgesi, Comune di Ugento”
approvato con deliberazione di giunta regionale n. 1320/2017 e successive modifiche;

- di trasmettere il presente provvedimento al Ministero dell’Ambiente, all’Azienda Sanitaria Locale di Lecce,
all'lstituto Zooprofilattlco sperimentale della Puglia e Basilicata, ad Arpa Puglia, al CNR-IRSA, alla Sezione
Autorizzazioni Ambientali, alla Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, al Comune di Acquarica del Capo, al
Comune di Presicce, al Comune di Ugento, al gestore “Monteco srl”;

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
nonché sul Portale Regionale dell’ “Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2466
“D.Lgs. 152/2006 - art. 250. Attivazione dell’intervento sostitutivo regionale per I'attuazione degli interventi
di Messa in sicurezza di emergenza della discarica, localita San Pietro Pago, nel Comune di Giovinazzo.”

LAssessore alla Qualita dellAmbiente, Giovanni Stea, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario
istruttore, confermata dal Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche e dal Direttore del Dipartimento
Mobilita, Qualita Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue:

Premesso che

nel Comune di Giovinazzo insiste la discarica “Daneco Impianti SpA”, sita in localita San Pietro Pago, che, sino
all’emissione della D.D. n. 507/2009 del Servizio Ecologia della Regione Puglia, ed pure successivamente,
ha esercito anche in forza di Ordinanze Commissariali.

con Decreto Commissariale n. 216 del 01/08/2003, in particolare, & stato autorizzato il progetto di ripristino
e rimodellamento dei profili finali del I-Il e Ill lotto previa biostabilizzazione della frazione organica in una
piattaforma di trattamento;

I'impianto, con atto notarile di concessione/convenzione del 26/09/2003, registrato in Barletta il
14/10/2003 al n. 3421, giusta Deliberazione n,1 del 25/01/2003 del Consiglio Comunale, & stato acquisito
alla titolarita pubblica del Comune di Giovinazzo, e la relativa gestione e stata affidata in concessione alla
Daneco Impianti SpA (gia SPEM SpA};

con Ordinanza n. 35 del 26/10/2005 e successiva Ordinanza n. 57 del 31/01/2007 del Commissario
Delegato, sono stati approvati rispettivamente, un primo progetto di adeguamento e variante del progetto
originario, con rimodellazione e riprofilatura del primi tre lotti con I'utilizzo di rifiuto biostabilizzato da
attivita di trattamento biologico della frazione organica (sottovaglio) di RSU indifferenziato, ed un secondo
progetto di adeguamento e variante, a seguito di specifica richiesta del Commissario Delegato, al fine di
ottenere ulteriori volumi utili alla prosecuzione dell’attivita;

con Ordinanza del Presidente della Giunta Provinciale di Bari n. 4 del 01/08/2008, é stato autorizzato un
sopralzo dei lotti I, Il e lll lotto, senza soluzione di continuita, sino a +3,00 m rispetto alle quote del capping
finale approvate con Decreto n. 216/2003;

con D.D. n. 507 del 13/10/2009 del Servizio Ecologia della Regione Puglia & stato espresso parere favorevole
di compatibilita ambientale, con prescrizioni, per la realizzazione del VI lotto di discarica a “servizio/
soccorso” dell’esistente impianto di trattamento e smaltimento di RSU indifferenziati e, con prescrizioni,
rilasciata I’Autorizzazione integrata Ambientale per “I'impianto transitorio” di trattamento e smaltimento
per rifiuti urbani a servizio del bacino BA/2, cosi costituito:

e Discarical - Il e lll lotto;
e Discorico VI lotto “ (volumetria complessiva 223.500 mc);

e Impianto “transitorio” di trattamento meccanico biologico RSU, avente capacito di trattamento pari a
320 t/giorno.

con D.D. n. 10 del 13/01/2010 e successiva D.D. n. 95 del 24/03/2010 del Servizio Ecologia della Regione
Puglia e stata modificata la D.D. n. 507/2009 limitatamente, con la prima, al termine di realizzazione
ed avvio all’'esercizio del primo dei tre sublotti del VI lotto di discarica, con la seconda, si & autorizzato
I'allestimento dell’intero VI lotto di discarica e il successivo avvio all’esercizio;

in forza dell’Ordinanza del Presidente della Regione Puglia n. 2 del 30/06/2011 é stata autorizzata “la
prosecuzione dell’esercizio, senza soluzione di continuita, dell’impianto in agro di Giovinazzo, mediante
I'abbancamento dei rifiuti pretrattati negli spazi di raccordo tra il I, Il, Il ed il VI lotto, osservando tutti i
presidi di sicurezza previsti dalla normativa vigente”,
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- con D.D. del Servizio Ecologia della Regione Puglia n. 318 del 27/12/2011, relativa alla procedura di
Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) coordinata all'aggiornamento dell’Autorizzazione Integrata
Ambientale (AIA) per modifica sostanziale, & stata aggiornata la D.D. n. 507/2009, autorizzando il
rimodellamento del VI lotto, alle condizioni, prescrizioni, tempistiche e modalita ivi riportati;

- con Ordinanze del Presidente della Regione Puglia n. 04 del 01/07/2013, n. 09 del 27/12/2013 e del
Sindaco del Comune di Giovinazzo n. 62 del 06/11/2014, I'esercizio della discarica & avvenuto in deroga
all’Autorizzazione Integrata Ambientale e successive modifiche ed integrazioni, nonché in deroga alle
norme nazionali regolatrici della materia: tra l'altro le menzionate ordinanze hanno autorizzato , nelle
more di procedere alla modifica dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, la prosecuzione dell’esercizio,
senza soluzione di continuita, dell'impianto di Giovinazzo, mediante innalzamento della quota del profilo
di chiusura finale del lotto VI di discarica e mediante sopraelevazione di circa 1,5 - 2 metri delle quote di
chiusura dei lotti di discarica |, Il e lll, al fine di uniformare i relativi profili di chiusura finale a quelli del lotto VI”;

- conOrdinanza Sindaco del Comune di Giovinazzon. 3 del 12/10/2015 é stata revocata I'Ordinanza Sindacale
n. 62 del 06/11/2014 con conseguente sospensione degli smaltimenti in discarica;

- in forza delle Ordinanze del Presidente della Regione Puglia n. 7 del 27/06/2014 e n. 14 del 22/12/2014,
anche l'esercizio dell'impianto di selezione e biostabilizzazione di Giovinazzo € avvenuto in deroga
all’Autorizzazione Integrata Ambientale, con la condizione della piena attuazione delle prescrizioni di cui al
parere ARPA Puglia nota prot. n. 71526 del 22/12/2014;

- con D.D. n. 29 del 04/11/2015 della Sezione Autorizzazione Integrata Ambientale della Regione Puglia,
a seguito della comunicazione di ARPA Puglia, prot. n. 24449 del 29/04/2015, con cui & stata data
evidenza che “nell’ambito di attivita istituzionalmente richieste dal NOE Bari presso I'impianto transitorio
di trattamento rifiuti solidi urbani ubicato nel comune di Giovinazzo, localitd “San Pietro Pago”, gestito
dalla societa “Daneco Impianti spa” sono emerse criticita ...(omissis)..”, & stato rilasciato, con prescrizioni
e tempistiche di attuazione delle stesse, il provvedimento di riesame su parte dell’installazione relativa
allAutorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con DD n. 507 del 13/10/2009 e successivi aggiornamenti
per I'impianto “transitorio” di selezione e biostabilizzazione rifiuti urbani bacino BA/2, finalizzato
“all’'urgente adeguamento dell’impianto di trattamento meccanico biologico alle BAT di settore”;

- con D.D. n. 660 del 10/02/2015 della Sezione Autorizzazione Integrata Ambientale della Regione Puglia,
preso atto delle inadempienze del gestore nell’'ottemperare alle prescrizioni della D.D. n. 29/2015, & stata
sospesa l'attivita di conferimento di rifiuti presso I'impianto di trattamento, subordinando la ripresa delie
attivita presso lo stesso alla compiuta realizzazione di tutte le prescrizioni;

- in data 14/11/2016, & stato acquisito per le vie brevi, il verbale di sequestro relativo all’area di discarica
lotti I, Il, Il e VI, convalidato con Decreto della Procura della Repubblica presso il Tribunale di Bari del
23/04/2016;

- con atti della Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, relativi al procedimento di VIA/AIA
coordinato, avviato su istanza del gestore Daneco Impianti SpA, in ottemperanza alle disposizioni di cui
all’Ordinanza del Presidente della Regione Puglia n. 04 del 01/07/2013, sulla scorta dei pareri del comitato
Reg.le VIA, dei lavori delle Conferenze dei Servizi, di tutti i pareri e dei contributi resi dai vari soggetti
intervenuti nel corso del procedimento coordinato VIA/AIA, e a valle di numerose note di sollecito e di
diffida al gestore “Daneco Impianti SpA”, che non ha fornito i dovuti e richiesti riscontri, sia con riferimento
all'aggiornamento della documentazione tecnica che all'adeguamento delle garanzie finanziarie, sono stati
espressi;

e con la D.D. n. 194 del 18/11/2016 della Sezione Autorizzazioni Ambientali & stato determinato di
esprimere giudizio di compatibilita ambientale negativo per la realizzazione della sopralevazione delle
quote di chiusura finale dei lotti di discarica I, Il e lll mediante I'abbancamento di rifiuto CER 19.05.01;
giudizio di compatibilita ambientale positivo per la realizzazione della sopralevazione delle quote di
chiusura finale dei lotti di discarica |, Il e Ill mediante I'abbancamento terreno vegetale e/o compost;
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giudizio di compatibilita ambientale negativo per I'impiego - nello strato di regolarizzazione - del rifiuto
CER 10.09.03;

e con la D.D. n. 193 del 18.11.2016, la Sezione Autorizzazioni Ambientali, ai sensi dell’art. 29 - decies
comma 9, ha disposto la revoca dell’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata al gestore DANECO
Impianti SpA con Determina Dirigenziale n. 507 del 13/10/2009 e successivi modifiche, aggiornamenti
e riesami, relativamente all'impianto di trattamento e smaltimento rifiuti urbani del bacino BA2 sito
in agro di Giovinazzo (BA) alla localita “San Pietro Pago” , fatte salve le disposizioni di cui all’allegato
tecnico inerenti la chiusura e la post gestione della discarica ai sensi del combinato disposto dell’art.29-
decies comma 9lettera c) e dell’art. 12 del D.Lgs. 36/2003;

- con D.D. n. 193/2016, inoltre ed in particolare, & stato disposto per il gestore Daneco Impianti SpA l'avvio
immediato della procedura di chiusura e post-gestione dell'impianto di trattamento e smaltimento
cosi come previsto, prescritto ed autorizzato, ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., nell'allegato tecnico
provvedendo sin da subito:

1. a realizzare la copertura provvisoria della discarica, come ivi stabilito;

2. a porre in essere tutte le azioni e le attivita atte a minimizzare/annullare I'immissione di percolato nelle
matrici ambientali esterne al bacino della discarica;

3. a garantire la gestione del biogas, con regolari interventi di manutenzione che assicurino elevati livelli
di efficienza. Il sistema dovra essere dotato di apposita torcia di combustione del biogas comprensiva di
dispositivi automatici di accessione in caso di fermo impianto di recupero energetico o di impossibilita
di recupero energetico;

4. a rispettare di tutte le prescrizioni di manutenzione, sorveglianza e controllo della discarica di rifiuti
urbani nonché dell’annesso impianto di trattamento cosi come stabilito nel sopra richiamato allegato
tecnico nonché dai rispettivi piani applicabili, approvati ai sensi del D.Lgs. 36/2003;

5. a produrre le dovute idonee garanzie finanziarie a copertura delle fasi di chiusura e post-gestione
dell'impianto.

- con D.D. n. 193/2016 e stato inoltre disposto che il gestore:

6. al fine di procedere alla corretta chiusura lotti I, II, lll e VI della discarica, ed al fine di assicurare il
corretto deflusso delle acque meteoriche e garantire un’ottimale conduzione delle attivita di post-
gestione, provveda - ove necessario - alla riprofilatura della stessa in accordo con le risultanze
istruttorie del procedimento VIA, cristallizzate nel verbale della conferenza di Servizi, allegato allo
stesso provvedimento;

7. garantisca il rispetto e l'osservanza di quanto stabilito nel Piano di ripristino ambientale. Piano di
gestione post-operativa, Piano di sorveglianza e controllo e Piano di ripristino di cui al d.lgs. 36/2003.

- a seguito della D.D. n. 193 del 18.11.2016 della Sezione Autorizzazioni Ambientali cosi come modificata
dalla DD n. 200/2016, il Servizio AIA regionale ha provveduto, nei mesi di gennaio e febbraio 2017, con
diverse note:

¢ a richiedere al gestore Daneco Impianti SpA, di dare evidenza ed attuazione alla prescrizione di cui
alla D.D. n. 193/2016 e s.m.i., nonché a tutti gli adempimenti in capo allo stesso, cristallizzati nel
provvedimento di revoca AlA richiamato, entro e non oltre 10 giorni;

¢ a richiedere ad ARPA Puglia I'esecuzione di ispezione straordinaria ex art. 29 - decies comma 4 del
D.Lgs. 152/2006 presso I'intero corpo di discarica, costituito dai lotti I, I, lll e VI;

e atrasmettere il verbale diispezione ambientale eseguito da Arpa Puglia presso il corpo di discarica nelle
giornate del 10/06/2016, 21/06/2016, 27/06/2016 e il verbale di sopralluogo di Arpa Puglia effettuato
in data 21/02/2017 presso il corpo di discarica;
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¢ ainvitare ripetutamente il gestore a trasmettere la documentazione richiesta da Arpa Puglia di cui al
verbale di ispezione ambientale;

¢ adiffidare la Daneco Impianti SpA a trasmettere idonee garanzie finanziarie a copertura delle procedure
di chiusura e post gestione della intera discarica;

¢ adiffidare il Gestore a rimuovere il percolato e a gestire correttamente la rete di biogas.

- il Comune di Giovinazzo, dopo aver invitato la Daneco Impianti SpA ad eseguire le dovute procedure
operative ed amministrativa per avviare la chiusura e la post gestione della discarica, il 24/07/2017 ha
emesso Ordinanza sindacale n. 31 nei confronti della societa Daneco, nel frattempo in liquidazione, ad
eseguire tutte le attivita volte a superare la situazione di grave incuria e degrado della discarica;

- medio tempore;

e l|aPrefettura diBari, con nota prot. n. 38505 del 17/7/2017, tenuto conto che la Procura della Repubblica
di Bari segnalava “una grave situazione di rischio sanitario e ambientale, con pericolo di incendio e/o
deflagrazione presso la discarica in oggetto, attualmente in stato di abbandono” ha invitato gli Enti in
indirizzo “ad adottare con massima urgenza per quanto di competenza, ogni misura ritenuta utile a
tutela della pubblica e privata incolumita, dell'ambiente e del territorio”;

¢ |'amministrazione regionale, pertanto, ha convocato in data 18.07.2017 un tavolo tra Enti e Gestore, al
fine di definire un piano di azioni urgenti volte a risolvere le criticita, nel quale si € preso atto dell’inerzia
della societa Daneco Impianti Spa, in ordine 1) alla mancata attivazione/attuazione degli interventi
di estrazione di percolato, captazione di biogas; 2) allo stato di decozione/insolvenza finanziaria in
cui verte la societa in questione; 3) alla presentazione da parte della Societa di istanza di concordato
preventivo presso il Tribunale di Roma.

¢ nelmedesimoincontrogli Entiintervenutiinvitavanoil Sindaco di Giovinazzo ad emanarei provvedimenti
ordinatori contingibili e urgenti di propria competenza ai sensi degli artt. 50 e 54 del TUEL, ordinando
azioni concrete, volte al superamento della situazione di rischio sanitario e ambientale, con pericolo
di incendio e/o deflagrazione”. In particolare, date le manifeste e dichiarate situazioni di pericolo, si
chiedeva al Sindaco di prescrivere misure per prevenire o impedire il danno o il pericolo, vigilando sulla
esecuzione degli interventi e sull’efficienza dei sistemi, assumendo ogni azione necessaria e urgente,
volta a tutelare la salute del cittadino e a scongiurare il danno ambientale.

- la Daneco Impianti SpA, con nota prot. 461/2017/cz/ADO del 31.07.2017, ha comunicato di non disporre
di alcuna risorsa finanziaria chiedendo al Comune “di provvedere in luogo della scrivente appostando la
spesa sostenuta a deconto del nostro maggior credito”;

- Il Comune di Giovinazzo, con nota prot. n.17276 del 27/9/2017 ha rappresentato lo stato di gravita
inerente al sito, “necessitante di una tempestiva rimozione del liquido presente in vasca per configurata
possibilita di minaccia imminente di danno ambientale”, chiedendo I'intervento sostitutivo regionale per
le operazioni di gestione del percolato;

- la Giunta regionale, con Deliberazione n, 1684 del 16 ottobre 2017, riconoscendo la necessita di intervenire
con urgenza sul sito di discarica in Giovinazzo, localita San Pietro Pago, ha assegnato al Comune di
Giovinazzo le risorse finanziare, pari a € 800.000,00, individuando lo stesso quale esecutore degli interventi
emergenziali necessari a contrastare e/o annullare la minaccia di grave rischio alla salute e alllambiente e
volti a definire lo stato di qualita ambientale delle matrici, piu specificatamente per dare attuazione:

¢ alle misure di prevenzione, volte a contrastare e/o annullare la minaccia di grave danno alla salute e
alllambiente,

¢ alla definizione dello stato di qualita ambientale delle matrici attraverso le investigazioni preliminari,
propedeutiche alla successive procedure di cui agli artt. 242 del TUA,



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019 10157

¢ alle valutazioni e alle proposte delle azioni a tutela dell'lambiente e della salute a seguito dei risultati
delle indagini preliminari;

¢ ad attuare quanto previsto negli atti della competente Sezione Autorizzazioni Ambientali, in ossequio
al D.Lgs. n. 36/2003;

- il Comune di Giovinazzo, nel novembre 2017, ha concluso il procedimento di risoluzione del contratto del
26/09/2003, registrato in Barletta il 14/10/2003 al n. 3421, di “concessione del pubblico servizio di gestione
dell'impianto a servizio del bacino BA72, costituito dal centro di selezione e linea di biostabilizzazione per
circa 300 tonnellate/giorno e annessa discarica di servizio e soccorso, inclusa I'acquisizione dell’area, la
progettazione, la realizzazione delle opere, la chiusura e la post-gestione della discarica”, stipulato con la
ditta Daneco Impianti SpA,;

- nell'ambito dell’Avviso di selezione a valere sui fondi POR Puglia 2014-2020 - Asse VI “Tutela dell’'ambiente
e promozione delle risorse naturali e culturali” - Azione 6.2 - Interventi di bonifica delle aree inquinate, il
Comune di Giovinazzo, con nota prot. n 19413 del 31/10/2017, ha presentato istanza per la candidatura
a finanziamento, per I'importo di € 4.500.000,00, dell’intervento di “Progettazione ed esecuzione di
interventi di Messa in sicurezza cosi come definito dall’art. 240, comma 1, lettera m9 del T.U.A. (D.Lgs. n.
152/2006) sulla discarica sita in localita San Pietro Pago in Giovinazzo”, da eseguirsi, ai sensi dell’art. 250
del D.Lgs. 152/20086, in sostituzione del soggetto responsabile, fermo restando le disposizioni di cui all’art.
253 del Codice;

- in particolare il suddetto intervento, considerata I'assenza di protezione della sommita e delle scarpate
della discarica dalle infiltrazioni delle acque meteoriche, che ha prodotto un esubero di biogas e percolato
tale da produrre fuoriuscite nell’ambiente circostante e la necessita di interventi urgenti di messa in
sicurezza di emergenza, per contenere ed evitare ulteriori dispersioni di gas nell’aria e di liquidi di discarica
sul suolo circostante, propone e prevede di:

¢ realizzare la copertura provvisoria dei lotti I, II, lll e VI mediante la stesa di un manto impermeabile in
HOPE della spessore di 1 mm, previa regolarizzazione dei piano di posa;

¢ regimentare le acque piovane e convogliale nelle vasche di raccolta esistenti, dotando il sistema di
gestione di impianto di trattamento e smaltimento attraverso trincea drenante e pozzi anidri;

e completare ed ottimizzare I'impianto di intercettazione del biogas del VI lotto con l'installazione della
seconda stazione di regolazione.

* revisionare e integrare il sistema di captazione ed estrazione del percolato;

- conlaDD.n. 136 del 31/05/2018 della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche la proposta progettuale del Comune
di Giovinazzo, tra le altre, & stata ammessa a finanziamento e con la successiva DD. n. 138 del 4/6/2018
il finanziamento di € 4.500.000,00 & stato concesso e disposto contestualmente I'impegno dell’'importo
concesso, assicurando in tal modo tutte le risorse finanziarie necessarie per l'attuazione delle misure di
messa in sicurezza e prevenzione del rischio ambientale e sanitario connesso all’evento omissivo inerente
la sospensione delle attivita di gestione dell’'impianto di discarica.

- in data 27/9/2018 si & tenuto presso la Regione Puglia un tavolo istituzionale finalizzato a conoscere
gli adempimenti alle disposizioni della DGR 1648/2017, in tale sede il Sindaco ha comunicato di aver
provveduto ai primi interventi di estrazione del percolato per una complessiva spesa di € 225.000,00, con
riserva di trasmettere i relativi atti contabili. In tale sede e stata altresi ripetuta la necessita di procedere
alle indagini preliminari al fine di approfondire il quadro ambientale utile a determinare l'intervento
occorrente, e chiesto all’Arpa Puglia I'avvio delle attivita di monitoraggio e controllo dei tempi per
I'esecuzione e completamento delle misure di prevenzione e delle indagini preliminari.

Vista la Deliberazione di G.C. n. 165 del 16/10/2018, avente ad oggetto “Discarica di Giovinazzo localita San
Pietro Pago - Ricognizione delle procedure fino ad ora attuate - Richiesta di intervento alla strutture regionali
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sovraordinata per I'attuazione degli adempimenti di cui al D.Lgs. 36/2003 e D.Igs. 152/2006: atto di indirizzo”,
trasmesso con nota prot. n. 18587 del giorno 8/11/2018;

Preso atto dei contenuti della richiamata D.G.C, n. 165/2018, con la quale il Comune di Giovinazzo ha
deliberato che:

“a) considerata I'accertata gravita della situazione ambientale e sanitaria della discarica in localita San
Pietro Pago, la complessita della materia che richiede personale e competenze in numero adeguato
di cui allo stato attuale il Comune di Giovinazzo non dispone, oltre alla carenza di una adeguata
organizzazione di pronto intervento, il completamento delle attivita previste dalla DGR n. 1648/2017,
siano trasferiti in capo a struttura/e regionale/i sovraordinata in grado di sovraintendere ed avviare a
soluzione le predette complesse attivita;

b) in caso di contaminazione del sito, per le medesime motivazioni espresse al punto precedente, il
procedimento previsto dall’art. 242 del d.lgs n. 152/2006, sia demandato alla/e medesima/e struttura/e
sovraordinata regionale compreso l'intervento finanziato dalla Regione Puglia con la determinazione
del dirigente sezione ciclo rifiuti e bonifiche 31 maggio 2018 n. 136 POR PUGLIA FESR FSE 2014-2020;

¢) qualora si accerti il rispetto dei parametri previsti dagli allegati alla parte IV titolo V del TUA sia
demandata alla/e medesima/e struttura/e sovraordinata regionale I'attuazione delle prescrizioni
contenute nell’AlA regionale in ossequio al d. Igs 36/2003 - omissis”,

Considerato quanto sopra deliberato dal Comune di Giovinazzo, con nota prot. 14984 del 16/11/2018 la
Sezione Ciclo rifiuti e Bonifiche ha avviato, nei confronti dello stesso, il procedimento di revoca dell'lammissione
afinanziamento, di cui alla DD. n. 136 del 31/05/2018, con contestuale disimpegno delle somme, disposte con
e DD. n. 138 del 4/6/2018, attesa la sopraggiunta manifestata carenza di capacita amministrativa e operativa,
atte a sostenere la realizzazione dell’intervento proposto e finanziato, e requisito di ammissibilita all’Avviso di
selezione a valere sui fondi POR Puglia 2014-2020;

Atteso che a seguito di circostanziate denunce che evidenziano alla data del 22 ottobre 2018 “fenomeni di
lagunaggio del percolato nella discarica di San Pietro Pago in Giovinazzo e nelle campagne a questa adiacenti”,
la Sezione Vigilanza Ambientale con la nota prot. n. 14726 del 09/11/2018 ha disposto, con il supporto tecnico
dell’Autorita di Controllo, un sopralluogo presso la discarica di cui si attendono gli esiti;

Visto il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii, che all’art. 250 “Bonifica da parte dell’amministrazione”, prevede che
qualora il soggetto responsabile non provveda direttamente agli adempimenti previsti dal Titolo V della
Parte IV del TUA, e non provvedono né il proprietario del sito né altri soggetti interessati, le procedure e
gli interventi di cui all’articolo 242 sono realizzati d’ufficio dal comune territorialmente competente e, ove
guesto non provveda, dalla Regione, avvalendosi anche di altri soggetti pubblici o privati, fermo restando
quanto disposto dall’art. 253 del Codice.

Considerato che, a valle degli interventi di messa in sicurezza di emergenza, di cui all’art. 240, comma 1,
lettera m) del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., &€ necessario provvedere alla chiusura definitiva dei lotti di discarica,
garantendo il rispetto e I'osservanza di quanto stabilito nel Piano di ripristino ambientale. Piano di gestione
post-operativa e Piano di sorveglianza e controllo di cui al d.Igs. 36/2003;

Per tutto quanto premesso e considerato, nonché richiamata la D.G.C, n. 165/2018, si propone alla Giunta
regionale:

- di dare mandato al Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche di disporre la revoca del finanziamento
concesso, di cui alle DD. n. 136 del 31/05/2018 e DD. n. 138 del 4/6/2018, al Comune di Giovinazzo
dell'importo di € 4.500.000,00 per I'attuazione dell’intervento “Progettazione ed esecuzione di interventi
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di Messa in sicurezza cosi come definito dall’art. 240, comma 1, lettera m9 del T.U.A. (D.Lgs. n. 152/2006)
sulla discarica sita in localita San Pietro Pago in Giovinazzo”;

di attivare le procedure sostitutive regionali per I'attuazione della “Progettazione ed esecuzione di interventi
di Messa in sicurezza cosi come definito dall’art. 240, comma 1, lettera m9 del T.U.A. (D.Lgs. n. 152/2006)
sulla discarica sita in localita San Pietro Pago in Giovinazzo”, da eseguirsi, ai sensi dell’art. 250 del D.Lgs.
152/2006, in sostituzione del soggetto responsabile, fermo restando le disposizioni di cui all’art. 253 del
Codice;

di individuare nell’Agenzia Territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti (AGER), il
soggetto di cui la Regione intende avvalersi per I'esecuzione d’ufficio, delle procedure di cui all’ art. 242 del
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.

di affidare, pertanto, allAGER, in qualita di stazione Appaltante, I'attuazione delle procedure di gara per
la progettazione e successiva esecuzione degli Interventi di Messa in Sicurezza di Emergenza, di cui all’art.
240 comma 1 lettera m), della discarica in localita San Pietro Pago in territorio del Comune di Giovinazzo,
dettagliati nello studio di fattibilita tecnico-economica proposto dal Comune di Giovinazzo nell’ambito
dell’Avviso di selezione a valere sui fondi POR Puglia 2014-2020 - Asse VI “Tutela dell'ambiente e promozione
delle risorse naturali e culturali” - Azione 6.2 - Interventi di bonifica delle aree inquinate;

di stabilire che i suddetti interventi saranno finanziati con le risorse, a valere sui fondi POR Puglia 2014-
2020 - Asse VI “Tutela dell'lambiente e promozione delle risorse naturali e culturali” - Azione 6.2 - Interventi
di bonifica delle aree inquinate, impegnate con DD. n. 138 del 4/6/2018 in favore del Comune di Giovinazzo
da disimpegnare;

di affidare, inoltre, all’AGER, in qualita di stazione Appaltante, ed a valle dell’esecuzione della messa in
sicurezza di emergenza, I'attuazione delle procedure di gara per la progettazione e successiva esecuzione
degliinterventi di corretta chiusura deilotti |, II, lll e VI della discarica, garantendo il rispetto e I'osservanza di
quanto stabilito nel Piano di ripristino ambientale. Piano di gestione post-operativa e Piano di sorveglianza
e controllo di cui al d.Igs. 36/2003.

di stabilire che la progettazione dei suddetti interventi potra essere finanziata con le risorse di cui alla L.R.
n. 67 del 29/12/2017, gia trasferite all’AGER con D.D. n. 220 del 10/09/2018;

di stabile che la copertura finanziara per I'esecuzione dei suddetti interventi, sara disposta con successiva
deliberazione di Giunta.

Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e smi

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone

I'adozione del seguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4,

comma 4, lettera e} - k) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7.

LA GIUNTA

¢ udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore alla Qualita dell’Ambiente;

e viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente Provvedimento dal Funzionario Responsabile, dal
Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, dal Direttore del Dipartimento Mobilita, Qualita urbana,
Ecologia e Opere Pubbliche e Paesaggio;

¢ avoti unanimi espressi nei modi di legge
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DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

di dare mandato al Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche di disporre la revoca del finanziamento
concesso, di cui alle DD. n. 136 del 31/05/2018 e DD. n. 138 del 4/6/2018, al Comune di Giovinazzo
dell'importo di € 4.500.000,00 per I'attuazione dell’intervento “Progettazione ed esecuzione di interventi
di Messa in sicurezza cosi come definito dall’art. 240, comma 1, lettera m9 del T.U.A. (D.Lgs. n. 152/2006)
sulla discarica sita in localita San Pietro Pago in Giovinazzo”;

di attivare le procedure sostitutive regionali per I'attuazione della “Progettazione ed esecuzione di interventi
di Messa in sicurezza cosi come definito dall’art. 240, comma 1, lettera m9 del TU.A. (D.Lgs. n. 152/2006}
sulla discarica sita in localita San Pietro Pago in Giovinazzo”, da eseguirsi, ai sensi dell’art. 250 del D.Lgs.
152/2006, in sostituzione del soggetto responsabile, fermo restando le disposizioni di cui all’art. 253 del
Codice;

di individuare nell’Agenzia Territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti (AGER), il
soggetto di cui la Regione intende avvalersi per I'esecuzione d’ufficio delle procedure di cui all’art. 242 dei
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.

di affidare, pertanto, allAGER, in qualita di stazione Appaltante, I'attuazione delle procedure di gara per
la progettazione e successiva esecuzione degli interventi di Messa in Sicurezza di Emergenza, di cui all’art.
240 comma 1 lettera m), della discarica in localita San Pietro Pago in territorio del Comune di Giovinazzo,
dettagliati nello studio di fattibilita tecnico - economica proposto del Comune di Giovinazzo nell'ambito
dell’Avviso di selezione a valere sui fondi POR Puglia 2014-2020 - Asse VI “Tutela dell'ambiente e promozione
delle risorse naturali e culturali” - Azione 6.2 - Interventi di bonifica delle aree inquinate;;

di rinviare a successivo provvedimento di giunta regionale la copertura finanziaria a valere sui fondi POR
Puglia 2014-2020 - Asse VI “Tutela dell'lambiente e promozione delle risorse naturali e culturali” - Azione
6.2 - Interventi di bonifica delle aree inquinate;

di affidare, inoltre, all’AGER, in qualita di stazione Appaltante, ed a valle dell’esecuzione della messa in
sicurezza di emergenza, l'attuazione delle procedure di gara per la progettazione e successiva esecuzione
degliinterventi di corretta chiusura deilotti |, I, lll e VI della discarica, garantendo il rispetto e I'osservanza di
guanto stabilito nel Piano di ripristino ambientale. Piano di gestione post-operativa e Piano di sorveglianza
e controllo di cui al d.Igs. 36/2003.

di stabilire che la progettazione dei suddetti interventi potra essere finanziata con le risorse di cui alla LR.
n. 67 del 29/12/2017, gia trasferite all’AGER con D.D. n. 220 del 10/09/2018;

di stabile che la copertura finanziare per I'esecuzione dei suddetti interventi, sara disposta con successiva
deliberazione di Giunta.

di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art. 6 della LR. 13/1994 e di darne la pil
ampia diffusione anche attraverso il proprio sito istituzionale.

di notificare all’AGER il presente provvedimento, a cura della Sezione proponente.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2467
Procedimento Civile n. 4257/2017 RGR Tribunale di Bari. Contenzioso n. 205/17/GR. Ratifica nomina
Consulente Tecnico di parte e autorizzazione a operare sul capitolo 1312.

LAssessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione
Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento
Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue.

Nell’lambito del procedimento civile n. 4257/2017 RGR dinanzi al Tribunale di Bari, | Sezione Civile, a seguito di
atto di citazione notificato dall’ATS Villa Maria Martina/ Don Nicola Resort nei confronti della Regione Puglia,
il Giudice Dott. Emanuele Pinto disponeva Consulenza Tecnica d’Ufficio cosi come richiesta da parte attrice.

Pertanto, di intesa con ’Avvocatura Regionale, si ritiene opportuno nominare un consulente di parte cosi
come richiesto (e ammesso) dal Procuratore costituito in giudizio, al fine di garantire alla Regione il miglior
esercizio del proprio diritto di difesa.

La Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione delle Reti Sociali, nell'lambito di una
valutazione intuitu personae, ha individuato l'ing. Marcello Tedone, Dirigente U.0.S.V.D. Costruzioni
Ristrutturazioni e Manutenzioni della ASL BAT quale consulente di parte nelle attivita di cui trattasi, in virtu
della specifica e qualificata competenza professionale.

Occorre, pertanto, procedere allaratificadell’incarico conferito mediante 'adozione del relativo provvedimento
e, sotto il profilo della spesa, alla determinazione del relativo compenso spettante al succitato professionista.

In considerazione della consulenza tecnica richiesta, & stato concordato con il professionista un compenso
pari a € 500,00= oltre le spese, per un totale complessivo lordo stimato in Euro 600,00 (seicento/00).

Per quanto espresso in narrativa, si propone di autorizzare, a ratifica, I'incarico conferito in via d’urgenza.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n. 28/2001 e s.m.i.

All'impegno della complessiva spesa e alla liquidazione e pagamento della stessa per I'importo di
complessivi € 600,00 (seicento,00) si provvedera con determinazioni dirigenziale da assumersi entro il
corrente esercizio finanziario, con imputazione al cap. 1312 Missione 1 programma 11 titolo 1 “Spese per
competenze professionali dovute a professionisti esterni relativi a liti”.

Il presente provvedimento & di competenza della Giunta Regionale ai sensi della I.r. n. 7/1997 art. 4 comma
4 lett. k).

LUAssessore al Welfare, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Welfare;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’lstruttore, dalla Dirigente della Sezione;

- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge
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DELIBERA

difare propria e approvare la relazione esposta in narrativa, e che qui siintende integralmente riportata;

di prendere atto della necessita di nominare consulente tecnico di parte nel giudizio indicato in
narrativa;

di ratificare I'operato della Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione delle Reti
Sociali e, pertanto, di nominare consulente tecnico di parte nel giudizio indicato in narrativa la I'ing.
MarcelloTedone, Dirigente U.0.S.V.D. Costruzioni Ristrutturazioni e Manutenzioni della ASL BAT, nato
ad (omissis) il (omissis)

di stabilire che I'importo dell’attivita dell’attivita consulenziale & pari a € 500,00= oltre le spese, per un
totale complessivo lordo stimato in Euro 600,00 (seicento/00);

di autorizzare e delegare la Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione delle Reti Sociali ad operare
sul capitolo 1312 “Spese per competenze professionali dovute a professionisti esterni relativi a liti”
per un importo pari a quello indicato nella parte relativa agli adempimenti contabili del presente
provvedimento;

di notificare il presente provvedimento all’/Avvocatura Regionale;
di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali;

di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2468
Piano regionale di dimensionamento della rete scolastica e la programmazione dell’'offerta formativa per
I’'anno scolastico 2019/2020.

LAssessore all’'Istruzione, Formazione e Lavoro, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Alta
Professionalita della Sezione e confermata dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Universita e dal Direttore
del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro riferisce quanto segue:

Premesso che:

Visti:

I'art. 21 delta Legge n. 59 del 15/03/1997 prevede la riorganizzazione del sistema scolastico in funzione
dell'autonomia didattica e organizzativa delle istituzioni scolastiche;

I'art. 138 del D.Lgs. n. 112 del 31/03/1998 delega alle regioni le funzioni in materia di istruzione
scolastica e programmazione dell’'offerta formativa integrata tra istruzione e formazione professionale;
programmazione, sul piano regionale, nei limiti delle disponibilita di risorse umane e finanziarie, sulla
base dei piani provinciali e assicurando il coordinamento con la programmazione ministeriale;

I'art. 139 del citato D.Lgs. n. 112/1998 trasferisce alle Province ed ai Comuni, a seguito di linee guida
definite dalle Regioni, rispettivamente per I'istruzione secondaria superiore e per gli altri gradi inferiori
discuola, i compiti e le funzioni concernenti: “a) l'istituzione, I'aggregazione, la fusione e la soppressione
di scuole in attuazione degli strumenti di programmazione; b) la redazione dei piani di organizzazione
della rete delle istituzioni scolastiche”;

conilDPRdel 18/06/1998, n. 233 viene approvatoil “Regolamento recante norme per il dimensionamento
ottimale delle istituzioni scolastiche e per la determinazione degli organici funzionali dei singoli istituti,
a norma dell’art. 21 della legge n. 59 del 16 luglio 1997”;

con la LR n. 24 dell’11/12/2000 vengono recepite le funzioni conferite alle regioni e fornite ulteriori
indicazioni in ordine alle procedure da seguire per l'esercizio della funzione (art. 25, lett. e), nonché in
ordine ai compiti attribuiti alle Province (art. 27);

con l'adozione del primo Piano regionale di dimensionamento, approvato con deliberazione del
Commissario ad acta n. 181 del 01/08/2000, & stato effettuato il riordino completo di tutte le istituzioni
scolastiche statali pugliesi;

la Legge Costituzionale n. 3/2001 e ss.mm.ii “Modifiche al Titolo V della parte seconda della Costituzione”
ha riconosciuto alle Regioni una potesta esclusiva in materia di istruzione e formazione professionale e
potesta legislativa concorrente in materia di istruzione, tracciando un sistema educativo unitario in cui
sono attribuite competenze legislative alle Regioni e funzioni amministrative agli Enti locali, nel quadro
di una legislazione statale di principio;

con Sentenza n. 147 del 07/06/2012 la Corte Costituzionale, pur confermando la competenza
programmatoria delle Regioni, corrobora la competenza dello Stato nelle questioni relative
all’'attribuzione del personale, alla quale, pertanto, la programmazione regionale resta implicitamente
condizionata, con conseguenti ripercussioni sull’organizzazione e programmazione dell’'offerta;
permangono, inoltre, ad oggi, le disposizioni di cui all’art. 19, commi 5 e 5-bis della Legge 111/2011
come modificato dalla Legge 183/2011, art. 4 comma 69.

il D.Lgs. n. 226 del 17/10/2005 “Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo
ciclo educativo di istruzione e formazione a norma dell’art.2 della Legge n. 53/2003", il quale inserisce il
sistema dell’istruzione e formazione professionale nel secondo ciclo del sistema educativo di istruzione
e formazione;

I'art. 1, comma 632 della Legge n. 296 del 27/12/20086, il quale prevede la riorganizzazione dei Centri
Territoriali Permanenti per I'educazione degli adulti (CTP) in Centri Provinciali per I'lstruzione degli
Adulti (CPIA);
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I'art.13 della Legge n. 40 del 02/04/2007 “Disposizioni urgenti in materia di Istruzione tecnico-
professionale e di valorizzazione dell'autonomia scolastica”;

I'art. 64 della Legge n. 133 del 06/08/2008, “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la
competitivita, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria”;

il DPR n. 81 del 20/03/2009 “Norme per la riorganizzazione della rete scolastica e il razionale ed efficace
utilizzo delle risorse umane della scuola, ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”;

il DPR n. 89/2009 “Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico della scuola
dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”;

i DD.PP.RR. nn. 87, 88 e 89 del 15/03/2010, recanti norme per il riordino degli istituti professionali, degli
istituti tecnici e dei licei;

il Decreto Interministeriale 15/06/2010, che recepisce I’Accordo Stato, Regioni e Province Autonome
del 29/04/2010, con il quale si definiscono gli aspetti relativi al passaggio al nuovo ordinamento dei
percorsi di leFP di cui alle lett. a), b) e c) dell’art.27, comma 2 del D.Lgs. 226/05;

il Decreto Interministeriale (MIUR - MLPS) n.4 del 18 gennaio 2011 di adozione delle Linee guida di cui
all’Intesa sancita in Conferenza Unificata il 16 dicembre 2010, concernente la realizzazione di organici
raccordi tra i percorsi di istruzione e i percorsi di istruzione e formazione professionale;

I'art. 19 della Legge n. 111 del 15/07/2011 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge
6 luglio 2011, n. 98 recante disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria”, come modificato
dall’art. 4, comma 69 della Legge n. 183 del 12/11/2011 “Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilita 2012)”;

i Decreti Interministeriali nn. 7431 e 7428 del 24/04/2012 e ss.mm.ii. concernenti, rispettivamente, la
definizione degli ambiti, dei criteri e delle modalita per 'ulteriore articolazione in opzioni delle aree di
indirizzo dei percorsi degli Istituti Tecnici e degli Istituti Professionali;

il DPR n. 263 del 29/10/2012 “Norme generali per la ridefinizione dell’assetto organizzativo didattico
dei Centri d’istruzione degli adulti, ivi compresi i corsi serali”;

il DPR n. 52 del 05/03/2013 “Regolamento di organizzazione dei percorsi della sezione ad indirizzo
sportivo del sistema dei licei”;

la Legge n. 128 dell’08/11/2013 “Misure urgenti in materia di istruzione, universita e ricerca”, con
particolare riferimento all’art. 12 che inserisce il comma 5-ter all’art. 19 del DL n. 98/2011, prevedendo
che, dall'anno scolastico 2014-2015, i criteri per la-definizione del contingente organico dei dirigenti
scolastici sono definiti con-decreto del Ministro dell’istruzione, dell’universita e della ricerca di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, previo accordo in sede di Conferenza Unificata e che le
regioni procedano al dimensionamento sulla base del-predetto accordo;

I'art. 1, comma 85 della Legge n. 56 del 07/04/2014 “Disposizioni sulle citta metropolitane, sulle
province, sulle unioni e fusioni di comuni” e in particolare, che ha-confermato tra le funzioni
fondamentali delle Province la programmazione-provinciale della rete scolastica oltre che la gestione
dell’edilizia scolastica;

la Legge n. 107 del 13/07/2015 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per
il riordino delle disposizioni legislative vigenti”;

il D.Lgs. n. 61 del 13/04/2017 “Revisione dei percorsi dell’istruzione professionale, nel rispetto
dell’articolo 117 della Costituzione, nonché raccordo con i percorsi dell’istruzione e formazione
professionale, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera d), della legge 13 luglio 2015, n. 107”;
il D.Lgs n. 65 del 13/04/2017 “Istituzione del sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita
sino a sei anni, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera e), della legge 13 luglio 2015, n. 107”.

Considerato che:

Regione Puglia ha l'obiettivo di determinare ogni anno il livello ottimale di erogazione del servizio
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scolastico al fine di migliorare e valorizzare il sistema nel suo complesso, rendendo pienamente fruibile

I'esercizio del diritto all’istruzione;

Regione Puglia ha apportato negli ultimi anni le modifiche ritenute indispensabili all’efficace esercizio

dell'autonomia scolastica, alla stabilita nel tempo alle stesse istituzioni scolastiche, a garanzia della

continuita didattica ed a consentire alle comunita locali una pluralita di scelte educative, in grado di

rendere fruibile I'esercizio del diritto allo studio ed a garantire, quanto piu possibile, un equilibrio

territoriale ed una maggiore attenzione alle aree territoriali caratterizzate da particolari criticita;

la Sezione Istruzione e Universita € competente per l'approvazione e la trasmissione al Ministero

dell’lstruzione, Universita e Ricerca del Piano Regionale di dimensionamento della rete scolastica e la

programmazione dell’offerta formativa, al fine dell’aggiornamento sull’apposita piattaforma telematica
del MIUR dell’assetto regionale dell’'offerta scolastica in tempi utili per I'iscrizione all'anno scolastico

2019/2020;

con DGR n. 1690 del 26/09/2018 sono state approvate le Linee di indirizzo per il dimensionamento

dello rete scolastica e la programmazione dell’offerta formativa per I'a.s. 2019-2020 (Allegato A), le

quali prevedono, tra l'altro, la messa in esercizio di un portale informatico finalizzato all’inoltro di

richieste, proposte, piani provinciali e pareri inerenti il dimensionamento della rete scolastica e la

programmazione dell’'offerta formativa;

Come evidenziato nelle citate Linee di indirizzo, oggetto del Piano regionale di dimensionamento della

rete scolastica e di programmazione dell’offerta formativa & la definizione:

- dell’assetto per I'a.s. 2019/2020 delle istituzioni scolastiche e dei plessi/scuole del primo ciclo (scuole
dell’infanzia, scuole primarie e scuole secondarie di primo grado), delle istituzioni scolastiche del
secondo ciclo (scuole secondarie di secondo grado) e dei Centri Provinciali per I'lstruzione degli
Adulti - CPIA;

- degli indirizzi di studio, delle articolazioni e delle opzioni attivabili presso ogni plesso/scuola, con
riferimento al secondo ciclo.

Esso non riguarda, di contro:

- l'assegnazione delle risorse strutturali e strumentali, che rientra nelle competenze dei Comuni e
delle Province/Citta metropolitana con riferimento rispettivamente al primo e al secondo ciclo;

- l'assegnazione dei nuovi codici meccanografici, in quanto materia di competenza ministeriale;

- l'autorizzazione ad attivare corsi ad indirizzo musicale presso le scuole secondarie di primo grado;

- la programmazione dell’offerta formativa di Istruzione e Formazione Professionale (leFP) erogata da
istituti professionali, in regime di sussidiarieta;

- la programmazione dell’'offerta formativa di Istituti Tecnici Superiori (ITS) e di Poli Tecnico-
Professionali, in quanto oggetto del Piano territoriale triennale, ai sensi all’art. 11 Capo |V del DPCM
25/01/2008.

Esso non riguarda, inoltre, le curvature attivabili nell'ambito delle quote di flessibilita nell’autonomia di

ciascun istituto, la scelta di orari estesi o ridotti, le sperimentazioni non ordinamentali quali ad esempio

I'attivazione di sezioni primavera;

le predette Linee di indirizzo stabiliscono, inoltre, che “.. le richieste, le proposte, i Piani provinciali

e i pareri, potranno essere inoltrati esclusivamente attraverso il [...] portale”; il portale informatico,

accessibile all’indirizzo telematico www.retescolasticapuglia.it. & stato realizzato in accordo con le

Province e in collaborazione con I'Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia e con ARTI Puglia, la quale

ne ha affidato I'implementazione tramite apposita procedura negoziata;

nella predette Linee di indirizzo sono stati stabiliti i termini per la presentazione delle richieste, proposte,

piani provinciali e pareri da parte di Istituzioni Scolastiche, Comuni, Province/Citta Metropolitana

e Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia; al fine di perfezionare I'implementazione del portale

all’'interno di un processo partecipativo quanto piu condiviso, in collaborazione con USRPuglia e ARTI-

Puglia, sono stati inoltre organizzati e tenuti incontri informativi con Province, Comuni e Istituzioni

Scolastiche nelle diverse province pugliesi (28/09/18 per la Citta Metropolitana di Bari, 01/10/18 per

la Provincia di Taranto, 02/10/18 per le Province di Foggia e Barletta-Andria-Trani, 04/10/18 per le


www.retescolasticapuglia.it

10166 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019

Province di Lecce e Brindisi), durante i quali sono state illustrate le modalita di funzionamento del
suddetto portale e raccolte sollecitazioni e osservazioni per la messa a punto del flusso telematico
dedicato al dimensionamento;

- conDeterminaDirigenzialen.75dell’11/10/2018 & stato comunicato I'avvio del procedimento telematico
per la presentazione delle istanze, nominato il Responsabile del Procedimento, prorogato il termine per
la presentazione delle richieste, proposte e piani provinciali da parte di Istituzioni Scolastiche, Comuni
e Province/Citta Metropolitana di cui alla DGR 1690 del 26/09/2018 e approvato l'allegato “Fasi e
modalita tecniche per I'accesso e I'avvio della procedura telematica per la presentazione delle istanze di
dimensionamento della rete scolastica e programmazione dell’offerta formativa”;

- con Determine Dirigenziali n. 79 del 22/10/2018, n. 89 del 31/10/2018 e n. 93 del 15/11/2018, sono
stati prorogati i termini per la presentazione delle istanze/proposte/piani provinciali rispettivamente da
parte delle Istituzioni scolastiche a tutto il 22/10/2018, da parte dei Comuni a tutto il 07/11/2018, e da
parte della Citta Metropolitana di Bari e delle Province a tutto il 21/11/2018;

- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2035 del 21/11/2018 é stato approvato lo schema di
Protocollo d’intesa recante I'accordo territoriale per I'attivazione dell’indirizzo “Gestione delle acque e
risanamento ambientale”; 'accordo & stato sottoscritto dall’/Assessore alla Formazione e Lavoro e dal
Direttore Generale di USR-Puglia in data 22/11/2018.

Tenuto conto che:

— tutti gli enti coinvolti nel procedimento, sulla base delle procedure indicate nelle predette Linee di
indirizzo e con riferimento alle istanze e proposte riportate sul citato portale, nonché pervenute al di
fuori dai termini e/o con diversa modalita, hanno concluso l'iter di presentazione richieste, proposte,
piani provinciali e pareri; in particolare, i piani provinciali di dimensionamento sono stati approvati:
¢ con Deliberazione n. 44 del 21/11/2018 la Provincia di Barletta - Andria - Trani (piano di cui agli

allegati sub “A” “Proposte dei Comuni relative alle scuole d’infanzia, primaria e secondaria di | grado
per I'anno scolastico 2019/2020” e sub “B” “Proposte attinenti le scuole di Istruzione Secondaria di Il
grado per I'anno scolastico 2019/20207;

¢ con Deliberazione n. 78 del 21/11/2018 la Provincia di Brindisi (piano di cui agli allegati “A” “Proposte
per l'anno scolastico 2019/2020 inerenti al 2° Ciclo di istruzione” e “B” “Proposte per I'anno scolastico
2019/2020 inerenti al 1° Ciclo di istruzione”);

¢ con Deliberazione n. 100 del 22/11/2018 la Provincia di Taranto (piano di cui all’allegato), prendendo
atto della proposta pervenuta dal Comune di Castellaneta in ordine al dimensionamento della rete
scolastica del | ciclo;

e con Deliberazione n. 74 del 23/11/2018 la provincia di Lecce (piano di cui agli allegati 1 “Rete
scolastica della Puglia - Provincia di LECCE - Primo ciclo di istruzione” e 2 “Rete scolastica della Puglia
- Provincia di LECCE - Secondo ciclo di istruzione”), prendendo atto dei piani trasmessi dai Comuni
della provincia, evidenziando tuttavia 'opportunita di mantenere, per le motivazioni sopra riportate,
il numero di autonomie scolastiche del primo ciclo di istruzione per le motivazioni ivi esposte;

e con Decreto n. 341 del 27/11/2018 della Citta Metropolitana di Bari (piano di cui all’allegato B
relativamente al |l ciclo di istruzione), prendendo atto in delibera delle proposte relative al | ciclo di
istruzione riportate sul portale telematico;

¢ con Deliberazione n. 190 del 05/12/2018 della Provincia di Foggia, successivamente rettificata
con nota prot. n. 2018/0000069184 del 06/12/2018 recante I'errata corrige dei pareri formulati in
prima istanza sul portale telematico (piano che comprende le proposte inerenti la scuola Secondaria
Superiore e quelle inerenti i Comuni,;

| medesimi piani sono stati caricati sul portale telematico dalle Province/Citta Metropolitana, le quali

hanno attestato la conformita di quanto deliberato a quanto inserito nel portale, ad eccezione del |

ciclo di istruzione per la Provincia di Lecce;

- pressolasededell’Assessoratoall’lstruzione Formazione e Lavorosisonosvoltiiconfrontiinteristituzionali
delle province/Citta Metropolitana con Regione Puglia e Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia sui
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piani provinciali di dimensionamento (il 22/11/2018 con Provincia di Lecce, il 23/11/2018 con Provincia
di Barletta-Andria-Trani e Provincia di Brindisi, il 28/11/2018 con Provincia di Taranto, il 29/11/2018
con Citta Metropolitana di Bari e Provincia di Foggia);

- con nota n. m_pi. AOODRPU.REGISTRO UFFICIALE. U.0035760.30-11-2018, il Ministero dell’Istruzione,
dell’Universita e della Ricerca, Direzione Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia
ha trasmesso il parere di competenza sui piani di dimensionamento delle Province di Bari, Brindisi,
Barletta-Andria-Trani, Foggia, Taranto e Lecce (Il Ciclo), tanto a seguito dell’'adozione, da parte della
Citta Metropolitana di Bari e degli altri Enti Provinciali pugliesi, delle delibere degli organi collegiali
competenti complete di dichiarazioni di conformita, al contenuto del portale www.retescolasticapuglia.it
riservandosi di completare il parere per le scuole del | ciclo della Provincia di Lecce, allorché acquisita
la relativa delibera complessiva da parte dell’Ente provinciale;

- in data 13/12/2018 e 18/12/2018 si & svolto il consueto tavolo di confronto con le Organizzazioni
Sindacali di settore sul dimensionamento della rete scolastica e dell’offerta formativa, stanti le istanze
scolastiche, le proposte comunali, i piani provinciali e il parere reso da USR-Puglia;

- con Deliberazione n. 88 del 20/12/2018 la Provincia di Lecce ha riapprovato il Piano provinciale per il |
ciclo di istruzione;

- con nota n. m_pi. AOODRPU.REGISTRO UFFICIALE. U.0037732.20-12-2018, il Ministero dell’lstruzione,
dell’Universita e della Ricerca, Direzione Generale di USR-Puglia ha trasmesso il parere di competenza
sul piano di dimensionamento della Provincia di Lecce - | ciclo;

- a seguito dell’'istruttoria espletata a cura della Sezione Istruzione ed Universita, € stato redatto lo
schema del Piano regionale di dimensionamento della rete scolastica e programmazione dell’'offerta
formativa 2019/2020 di cui agli allegati A e B sulla base delle richieste, proposte e Piani provinciali
riportati nel portale www.retescolasticapuglia.it. integrate sulla scorta delle deliberazioni degli organi
collegiali delle Istituzioni scolastiche, dei Comuni e delle Province/Citta Metropolitana eventualmente
trasmesse alla suddetta Sezione con altre modalita;

Rilevato che:

- lautorizzazione ad attivare nuovi indirizzi & subordinata all’effettiva disponibilita di aule, attrezzature
e laboratori adeguati ed all’assunzione dei relativi oneri, ove necessario, da parte dell’Ente locale
competente;

- [l'effettivo funzionamento dei nuovi indirizzi delle Istituzioni Scolastiche del Il ciclo & subordinato alla
provvista di personale da parte del MIUR;

- per quanto non espressamente indicato nel Piano di dimensionamento di cui alla presente
Deliberazione, & confermato per I'anno scolastico 2019-2020 l'attuale assetto della rete scolastica e
dell'offerta formativa.

Tanto premesso, si propone con il presente provvedimento l'approvazione del Piano regionale di
dimensionamento della rete scolastica e programmazione dell’offerta formativa 2019/2020, di cui agli
allegati A) e B), parti integranti e sostanziali del presente atto.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011 e ss.mm.ii.

la presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, I’'Assessore relatore propone l'adozione del conseguente atto
finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della LR. n. 7/97 art. 4 comma 4, lett. d).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro, che si intende qui di
seguito integralmente riportata;
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Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Responsabile dell’Alta Professionalita e
dalla Dirigente della Sezione che ne attestano la conformita alla legislazione vigente;

A voti

Per le

IL

unanimi espressi nei modi di legge;
DELIBERA

motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

di approvare il Piano regionale di dimensionamento della rete scolastica e programmazione dell’offerta
formativa per I'anno scolastico 2019-2020, di cui agli allegati “A” e “B”, parti integranti e sostanziali
della presente deliberazione;

di dare atto che, per quanto non espressamente indicato negli Allegati di cui sopra, & confermato per
I'anno scolastico 2019-2020 I'attuale assetto della rete scolastica e dell’offerta formativa;

di dare atto che l'effettivo funzionamento dei nuovi indirizzi delle Istituzioni Scolastiche del Il ciclo &
subordinato alla disponibilita di aule, attrezzature e laboratori adeguati ed all’'assunzione dei relativi
oneri, ove necessario, da parte dell’ Ente Locale competente;

di inviare, a cura della Sezione Istruzione e Universita, il presente atto al Direttore Generale dell’ Ufficio
Scolastico Regionale per la Puglia, per I'adozione dei provvedimenti necessari per dare attuazione al
Piano regionale approvato con il presente provvedimento;

di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art. 6 della L.R. 13/1994 e di darne la pil
ampia diffusione anche attraverso il proprio sito istituzionale.

SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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	Monitoraggio dei corpi idrici superficiali - Approvazione del “Piano di Monitoraggio Idromorfologico per le categorie Corsi d’Acqua e Invasi”. 
	L’Assessore alle Infrastrutture, con delega alle Risorse Idriche, avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria operata dal Servizio Monitoraggio e Gestione Integrata Risorse, dall’A.P. Analisi, Controllo e Gestione Indicatori di Qualità e confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, riferisce quanto segue. 

	PREMESSO: 
	PREMESSO: 
	− che il D.Lgs.152/06 recante “norme in materia ambientale”, in adempimento a quanto disposto dalla direttiva comunitaria 2000/60/CE, persegue la salvaguardia, la tutela e il miglioramento della qualità ambientale delle risorse idriche. A tal fine individua gli “obiettivi di qualità ambientale” che le Regioni sono chiamate a perseguire entro orizzonti temporali ben precisi - e sancisce il ruolo fondamentale della pianificazione e del monitoraggio, quali strumenti guida dell’azione di tutela; 
	− che il D.M. 260/2010, recante i “Criteri tecnici per la classificazione dello stato dei corpi idrici superficiali”, al fine di valutare la qualità dei corpi idrici superficiali, indica le procedure per la classificazione dello Stato Ecologico (SE) e dello Stato Chimico (SC); in particolare, lo “Stato Ecologico” è espressione della qualità della struttura e del funzionamento degli ecosistemi acquatici associati alle acque superficiali e alla sua definizione concorrono gli Elementi di Qualità Biologica (EQB
	− che, ai sensi dell’art. 77 c. 5 del D. Lgs. 152/2006, nei casi in cui siano intervenute modifiche delle caratteristiche idromorfologiche necessarie al raggiungimento di un buono stato ecologico, le regioni possono identificare e designare i corpi idrici come fortemente modificati (CIFM) o artificiali (CIA); 
	− che lo stato ecologico dei CIFM e CIA , ai sensi del D.M. 260/2010, è definito in termini di potenziale ecologico, la cui metodologia di classificazione è stata avviata in via sperimentale dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) con il Decreto Direttoriale n. 341/STA del 30.05.2016 “Classificazione del potenziale ecologico per i corpi idrici fortemente modificati e artificiali fluviali e lacustri”; 
	− che, inoltre, le indagini sulle caratteristiche idrologiche e morfologiche dei corsi d’acqua concorrono alla determinazione del Deflusso Minimo Vitale (DMV), inteso, ai sensi del DM 28 luglio 2004, come la portata istantanea da determinare in ogni tratto omogeneo del corso d’acqua, che deve garantire la salvaguardia delle caratteristiche fisiche del corso d’acqua, chimico-fisiche delle acque nonché il mantenimento delle biocenosi tipiche delle condizioni naturali locali; 
	− che il D. Lgs. 152/2006 prevede la necessità del rispetto di un “minimo deflusso vitale”, da considerarsi nelle fasi di pianificazione (artt. 56 e 95), nonché nelle procedure di autorizzazione delle concessioni di derivazione (artt. 95 e 96) e pertanto il MATTM ha emanato i seguenti Decreti Direttoriali: 
	Ł D. D. n. 29/STA del 13.02.2017 “Linee guida per le valutazioni ambientali ex ante da effettuare per le domande di derivazione idrica, in relazione agli obiettivi di qualità ambientale dei corpi idrici superficiali, definiti ai sensi della Direttiva 2000/60/CE del 23/10/2000”, successivamente modificato con D.D. n. 293 del 25.05.2017; 
	Ł D. D. n. 30/STA del 13.02.2017 “Linee guida per l’aggiornamento dei metodi di determinazione del deflusso minimo vitale al fine di garantire il mantenimento, nei corsi d’acqua, del deflusso ecologico a sostegno del raggiungimento degli obiettivi di qualità definiti ai sensi della Direttiva 2000/60/CE del 23.10.2000”; 
	− che l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale ha recepito il D. D. n. 30/STA del 13.02.2017 con la Delibera n. 2 del 14.12.2017 “Direttiva per la determinazione dei deflussi ecologici a sostegno del mantenimento/raggiungimento degli obiettivi ambientali fissati dal Piano di Gestione del distretto idrografico dell’Appennino Meridionale”; 

	CONSIDERATO: 
	CONSIDERATO: 
	− che la Regione Puglia, in adempimento alla normativa comunitaria e nazionale di settore, garantisce la realizzazione del monitoraggio dei corpi idrici superficiali regionali, tramite specifico programma di monitoraggio, approvato da ultimo con DGR n. 1045/2016 e integrato con DGR n. 1498/2018, la cui esecuzione è in capo all’Agenzia Regionale per la Prevenzione e Protezione dell’Ambiente (ARPA Puglia); 
	− che il programma di monitoraggio dei corpi idrici superficiali, allo stato attuale, prevede le analisi degli elementi di qualità biologica, degli elementi fisico-chimici e chimici, a sostegno degli elementi biologici; 
	− che la Regione, nell’ambito del ciclo sessennale di monitoraggio in corso (2016-2021), è chiamata a implementare il monitoraggio dei corpi idrici superficiali con riferimento agli aspetti quantitativi e all’analisi delle modifiche morfologiche dei corpi idrici superficiali; 
	− che tali indagini idromorfologiche, ai sensi della normativa vigente come richiamata in premessa, hanno la funzione di integrare il processo di valutazione dello stato qualitativo dei corpi idrici superficiali, in particolare per le categorie Corsi d’Acqua e Laghi/Invasi, in relazione specificatamente ai seguenti aspetti: Ł supporto all’interpretazione dei risultati del monitoraggio biologico e al fine di validare la classificazione dei corpi idrici in stato “Elevato”; Ł verifica/validazione della designa
	− che ARPA Puglia - pur rendendosi disponibile a concorrere alla definizione delle migliori modalità di svolgimento del monitoraggio per la valutazione degli elementi idromorfologici, in relazione all’eventuale interconnessione tra detti elementi e quelli biologici, chimico-fisici e chimici - ha manifestato la sua impossibilità operativa a svolgere direttamente tali attività; 
	− che, pertanto, attesa la necessità di definire e attuare le indagini idromorfologiche sui corpi idrici superficiali, dando priorità alle categorie Corsi d’Acqua e Laghi/Invasi per le quali tali indagini rivestono un ruolo fondamentale nel processo di integrazione delle valutazioni dello stato qualitativo nel contesto territoriale pugliese, come precedentemente descritto, è stata prevista un’articolazione delle attività in due fasi: 
	Ł FASE A relativa alle attività di studio, elaborazione e analisi finalizzate alla redazione del Piano di Monitoraggio Idromorfologico; 
	Ł FASE B relativa all’attuazione del suddetto Piano; 
	− che, pertanto, la Sezione regionale Risorse Idriche, con D.D. n. 235 del 30 ottobre 2017, ha indetto gara informale per l’affidamento del servizio di “Monitoraggio Idromorfologico dei Corsi d’acqua Regionali - Fase A - Predisposizione del Piano di Indagini”; 
	− che, a seguito di espletamento delle procedure di gara tramite piattaforma regionale EmPulia ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera a) del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., con Determina Dirigenziale della Sezione regionale Risorse Idriche n. 244 del 23.11.2017 si è provveduto ad aggiudicare il servizio di “Monitoraggio Idromorfologico 
	− che, a seguito di espletamento delle procedure di gara tramite piattaforma regionale EmPulia ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera a) del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., con Determina Dirigenziale della Sezione regionale Risorse Idriche n. 244 del 23.11.2017 si è provveduto ad aggiudicare il servizio di “Monitoraggio Idromorfologico 
	dei Corsi d’acqua Regionali - Fase A - Predisposizione del Piano di Indagini” (CIG Z5C2085BAC), in favore di ARKÈ Ingegneria S.r.l. - per un importo pari a € 37.200,00 (euro trentasettemiladuecento/00) oltre IVA - con cui, in data 9 aprile 2018, è stato stipulato il relativo contratto; 


	RILEVATO: 
	RILEVATO: 
	− che ARKÈ Ingegneria S.r.l., con nota acquisita agli atti della Sezione Risorse Idriche n. AOO_075_9289 del 2.8.2018, all’esito delle attività svolte, ha consegnato il “Piano di Monitoraggio Idromorfologico per le categorie Corsi d’Acqua e Invasi” costituito dalla Relazione Tecnica, allegata quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (Allegato 1) e dai seguenti documenti, depositati agli atti della Sezione Risorse Idriche: Ł Cartografie di sintesi tavv 1-2-3-4; Ł Mappe dei corpi idrici
	− che, in sintesi, il suddetto Piano definisce gli ambiti di indagine ricadenti nei corpi idrici superficiali, da sottoporre a monitoraggio idromorfologico, nonché le metodiche di indagine più appropriate ed efficaci da applicare e i dati idrologici necessari all’applicazione delle procedure di analisi previste; l’individuazione degli ambiti di indagine potrà essere rivista in fase di attuazione del piano di monitoraggio, a seguito delle indagini di caratterizzazione morfologica del reticolo idrografico pug
	− che il Piano fornisce una stima dei costi di attuazione del monitoraggio idromorfologico articolata per le diverse linee di indagini, incluse quelle opzionali, per un importo massimo di € 563.296,20 (euro cinquecentosessantatremiladuecentonovantasei/20); 

	ATTESO: 
	ATTESO: 
	− che il suddetto “Piano di Monitoraggio Idromorfologico per le categorie Corsi d’Acqua e lnvasi” costituisce il documento propedeutico per l’esecuzione della fase di attuazione dello stesso (FASE B), comprensiva delle indagini e delle attività di elaborazione/interpretazione dei risultati del monitoraggio, da affidare con distinta e successiva gara d’appalto, ai sensi del D. Lgs. 50/2016 e .; 
	ss.mm.ii

	− che la copertura finanziaria delle successive attività di attuazione del “Piano diMonitoraggio Idromorfologico per le categorie Corsi d’Acqua e Invasi” (FASE B) è garantita dalla dotazione finanziarla del capitolo 904000 del bilancio autonomo “Spese per il monitoraggio quali-quantitativo e azioni di sistema non strutturali a tutelo dei corpi idrici - Art. 27 LR. n. 40/2016 (bilancio di previsione 2017-2019)”; 
	− che la Regione si riserva di valutare successivamente l’estensione del monitoraggio idromorfologico alle restanti categorie di acque, in relazione anche a ulteriori sviluppi normativi e/o approfondimenti tecnici a livello nazionale. 
	Tutto ciò premesso e considerato, si sottopone alle determinazioni della Giunta Regionale. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. Lgs. n. 118/2011 e ss. mm. e ii. 
	Gli oneri derivanti dal presente provvedimento, per un importo massimo di € 563.296,20 (euro cinquecentosessantatremiladuecentonovantasei/20), trovano copertura per l’E.F. 2019, sul capitolo 904000 del bilancio autonomo “Spese per il monitoraggio quali-quantitativo e azioni di sistema non strutturali a tutela dei corpi idrici - Art. 27 LR. n. 40/2016 (bilancio di previsione 2017 - 2019)”. 
	Il presente atto rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera d) della 
	L.R. n. 7/1997 che detta “norme in materia di organizzazione dell’Amministrazione Regionale”. 
	L’Assessore alle Infrastrutture, con delega alle Risorse Idriche, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’ Assessore alle Infrastrutture, con delega alle Risorse Idriche, 
	che si intende qui di seguito integralmente riportata; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dell’istruttore, dell’A.P. Analisi, 
	Controllo e Gestione Indicatori di Qualità e del Dirigente della Sezione Regionale “Risorse Idriche”, che ne 
	attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA
	DELIBERA
	 1. DI PRENDERE ATTO di tutto quanto espresso in premessa ed in particolare che, al fine di implementare il monitoraggio esistente dei corpi idrici superficiali per le categorie Corsi d’Acqua e Laghi/Invasi con le valutazioni relative agli elementi idromorfologici: 
	Ł è stata prevista un’articolazione delle attività in due fasi: una prima (FASE A) relativa alla redazione del Piano di Monitoraggio Idromorfologico e una seconda (FASE B) da svolgersi a valle dell’acquisizione dei suddetto Piano e che riguarderà l’attuazione dello stesso; 
	Ł a conclusione della FASE A è stato redatto il “Piano di Monitoraggio Idromorfologico per le categorie Corsi d’Acqua e Invasi” che costituisce il documento propedeutico per l’esecuzione della fase di attuazione dello stesso (FASE B), comprensiva delle indagini e delle attività di elaborazione/ interpretazione dei risultati del monitoraggio, da affidare con distinta e successiva gara d’appalto, ai sensi del D. Lgs. 50/2016 e .;
	ss.mm.ii

	 2. DI APPROVARE pertanto il “Piano di Monitoraggio idromorfologico per le categorie Corsi d’Acqua e Invasi” costituito dalla Relazione Tecnica allegata quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (Allegato 1) e dai seguenti documenti, depositati agli atti della Sezione Risorse Idriche: 
	Ł Cartografie di sintesi tavv 1-2-3-4; Ł Mappe dei corpi idrici con individuazione delle indagini; Ł Specifica tecnica delle attività e programma delle indagini; Ł Elenco prezzi e Computo;
	 3. DI DARE ATTO che la copertura finanziaria delle successive attività di attuazione del “Piano di Monitoraggio Idromorfologico per le categorie Corsi d’Acqua e Invasi” (FASE B) è garantita dalla dotazione finanziaria del capitolo 904000 del bilancio autonomo “Spese per il monitoraggio quali-quantitativo e azioni di sistema non strutturali a tutela dei corpi idrici - Art. 27 LR. n. 40/2016 (bilancio di previsione 2017-2019)”;
	 4. DI DARE MANDATO al Dirigente della Sezione regionale “Risorse Idriche” di provvedere agli adempimenti relativi all’esecuzione della fase attuativa del “Piano di Monitoraggio Idromorfologico per le categorie Corsi d’Acqua e Invasi” di cui al punto 2 (FASE B);
	 5. DI RISERVARSI di valutare successivamente l’estensione del monitoraggio idromorfologico alle restanti categorie di acque, in relazione anche a ulteriori sviluppi normativi e/o approfondimenti tecnici a livello 
	nazionale;
	 6. DI DISPORRE infine, la pubblicazione del presente atto, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito internet regionale.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2438 
	Accordo di collaborazione tra la Regione Puglia e Teatro Pubblico Pugliese “per lo svolgimento di attività divulgative nell’ambito della tutela e valorizzazione paesaggistica”. Approvazione schema di Accordo di collaborazione. 
	Accordo di collaborazione tra la Regione Puglia e Teatro Pubblico Pugliese “per lo svolgimento di attività divulgative nell’ambito della tutela e valorizzazione paesaggistica”. Approvazione schema di Accordo di collaborazione. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di concerto con il Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio e confermata dai Dirigenti della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio e dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue: 


	PREMESSO CHE: 
	PREMESSO CHE: 
	Ł ai sensi dell’articolo 133 del d.Igs. 42/2004 è istituito l’Osservatorio regionale per la qualità del paesaggio e per i beni culturali, denominato semplicemente “Osservatorio”; 
	Ł la Regione Puglia, al fine di assicurare la tutela e la conservazione dei valori ambientali e l’identità sociale e culturale e lo sviluppo sostenibile del territorio regionale, in ottemperanza alle prescrizioni della normativa nazionale, ha promulgato la L.R. 20 del 7 ottobre 2009 - “Norme per la pianificazione paesaggistica”; 
	Ł con l’art. 3 della L.R. 20/2009 è stato istituito l’Osservatorio regionale della Puglia per la qualità del paesaggio e per i beni culturali di seguito denominato “Osservatorio”; 
	Ł l’Osservatorio, come definito dall’art. 4 comma 1 della L.R. 20/2009, ha funzioni conoscitive e propositive per la conservazione, fruizione e valorizzazione del patrimonio paesaggistico e dei beni culturali della Regione e dei caratteri identitari di ciascun ambito del territorio regionale, il perseguimento di adeguati obiettivi di qualità, la riqualificazione e la ricostruzione dei paesaggi compromessi o degradati urbani e rurali, nonché la sensibilizzazione e mobilitazione partecipativa della società pu
	sviluppo sostenibile e tutela ambientale; Ł le funzioni dell’Osservatorio, nell’ambito della L.R. 20/2009 sono così definite: 
	a) svolge studi, analisi e ricerche sul paesaggio e sui beni culturali della Regione, controllandone l’evoluzione e individuando i fattori che ne determinano e condizionano la trasformazione, avvalendosi del supporto del sistema universitario e di ricerca regionale e della collaborazione degli uffici ministeriali periferici preposti 
	alla tutela; 
	b) 
	b) 
	b) 
	formula proposte per la definizione delle politiche di conservazione e valorizzazione del paesaggio ai sensi del comma 1 dell’articolo 133 del d.Igs. 42/2004; 

	c)
	c)
	 favorisce lo scambio di conoscenze e la cooperazione tra le amministrazioni pubbliche statali e locali, 


	le università e gli organismi di ricerca, i settori professionali, l’Osservatorio nazionale per la qualità del paesaggio e la società civile soprattutto allo scopo di promuovere un uso consapevole del territorio e la salvaguardia e la valorizzazione del patrimonio paesaggistico e culturale della regione; 
	d) 
	d) 
	d) 
	promuove attività di sensibilizzazione della società pugliese finalizzate alla salvaguardia e al recupero dei valori espressi dal patrimonio paesaggistico e culturale quale presupposto per la definizione e attuazione di politiche di conservazione, gestione e pianificazione del territorio informate a criteri di qualità e sostenibilità; 

	e) 
	e) 
	attraverso una costante attività di monitoraggio, acquisisce ed elabora informazioni sullo stato e sull’evoluzione del paesaggio al fine del periodico aggiornamento ed eventuale variazione del PPTR di cui all’articolo 1; 

	f) 
	f) 
	cura l’aggiornamento della Carta dei beni culturali della Puglia, con particolare riguardo all’ambito culturale, oltre a quanto previsto nelle lettere a), b), c), il Centro di documentazione, gestione, fruizione e valorizzazione dei beni culturali svolge le funzioni che saranno dettagliate nel regolamento di attuazione; 

	g)
	g)
	 elabora con cadenza annuale un rapporto sullo stato delle politiche per il paesaggio; 

	h)
	h)
	 raccoglie le autorizzazioni paesaggistiche rilasciate dagli enti delegati. Ł obiettivo della Regione Puglia è la valorizzazione e la tutela delle Identità paesaggistiche, dalla ricerca 


	memoriale delle storie degli abitanti di quel luogo in un tempo profondo, testimoniate dai materiali, dagli oggetti, dalle conoscenze tradizionali che hanno animato la vita degli individui e delle comunità; in tale contesto il parametro dell’“identità culturale” delle popolazioni stesse richiede, per essere postulato, una ampia discussione e negoziazione, nonché un lavoro di ricostruzione simbolica e di scavo antropologico e di psicologia collettiva; 
	Ł Il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese è un Ente, partecipato della Regione Puglia, specializzato nell’ambito della promozione di eventi di divulgazione con un ruolo importante anche nel dialogo con i vari ambiti di sviluppo della Regione Puglia: dalla formazione al lavoro, dalla ricerca allo sviluppo economico, dal tutela paesaggistica all’internazionalizzazione, alla cooperazione transfrontaliera, dallo sviluppo economico al turismo, dai trasporti all’accessibilità, con l’obiettivo della promozione e la 
	Ł È fondamentale in ambito paesaggistico la diffusione dì temi associati alla vocazione e alla memoria dei territori per cui l’Osservatorio regionale è chiamato ad operare. 
	Ł Il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese promuove lo sviluppo di una diffusa cultura della convivenza civile e la formazione di una coscienza storica del patrimonio culturale su cui si fonda l’identità regionale, ritenendo che la tutela e salvaguardia dei beni ambientali, paesaggistici, antropologici e memoriali, costituisca una attività educativa essenziale per la formazione delle nuove generazioni; 
	Ł le amministrazioni pubbliche a concludere tra loro “accordi”, aventi ad oggetto la disciplina afferente lo svolgimento, in collaborazione tra loro, di attività di interesse comune. 
	l’art. 15 della L. 241/1990 e ss.mm.ii. abilita 


	VISTO: 
	VISTO: 
	Ł La L.R. n. 26/1985 - Primi adempimenti regionali in materia di controllo dell’attività urbanistico-edilizia, sanzioni, recuperi e sanatoria delle opere abusive; 
	Ł La L.R. n. 40/1986 - Norme in materia di controllo dell’attività urbanistico - edilizia, sanzioni, recuperi e sanatoria delle opere abusive. Modifiche ed integrazioni alla LR 13 maggio 1985 n. 26; 
	Ł La L.R. 26/1990 - Programmi integrati di interventi per la riqualificazione urbana (P.I.R.U.); 
	Ł La L.R. n. 20/1988 - Turismo rurale; 
	Ł La L.R. n. 33/2007 - Recupero dei sottotetti dei porticati di locali seminterrati ed interventi esistenti e di aree pubbliche non autorizzati; 
	Ł La L.R. n. 12 del 2008 - Norme urbanistiche finalizzate ad aumentare l’offerta di edilizia residenziale e sociale; 
	Ł La L.R. n. 13 del 2008 - Norma per l’abitare sostenibile; 
	Ł La L.R. n. 14 del 2008 - Norme a sostegno della qualità delle opere di architettura e di trasformazione del territorio; 
	Ł La L.R. n. 21 del 2008 - Norme per la rigenerazione urbana; 
	Ł La L.R. n. 20 del 2009 - Norme per la pianificazione paesaggistica; 
	Ł La L.R. n. 14 dei 2009 - Misure straordinarie ed urgenti a sostegno dell’attività edilizia e per il miglioramento della qualità del patrimonio edilizio residenziale; 
	Ł La L.R. n. 26 del 2009 - Tutela e valorizzazione del sistema costruttivo con coperture a volta; 
	Ł La L.R. n. 17 del 2013 - Disposizioni in materia di beni culturali; 
	Ł La L.R. n. 44 del 2013 - Disposizioni per il recupero la tutela e la valorizzazione dei borghi più belli d’Italia in Puglia; 
	Ł La L.R. n. 1 del 2015 - Valorizzazione del patrimonio di archeologia industriale. 

	CONSIDERATO CHE: 
	CONSIDERATO CHE: 
	Ł con D.G.R. 176 del 16.02.2015 (pubblicata sul BURP n. 40 del 23.03.2015), è stato approvato il Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia; 
	Ł l’obiettivo delle politiche contemplate nella programmazione della Regione Puglia è quello di promuovere la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione, l’attuazione di attività volte alla tutela e valorizzazione delle risorse culturali e ambientali, valorizzazione paesaggistica delle bellezze naturali, memoriali ed architettoniche, creando al contempo sinergie istituzionali; 
	Ł sussiste pertanto per la Regione Puglia la necessità di avvalersi di competenze specifiche per la divulgazione di tematiche utili allo sviluppo e alla tutela del territorio e per promuovere attività di supporto dell’Osservatorio regionale della Puglia per la qualità del paesaggio e per i beni culturali e consulenza per la pianificazione e la gestione dei temi ambientali di interesse regionale, con riferimento ai temi in premessa indicati; 
	Ł l’Assessore alla Pianificazione Territoriale è impegnato nella emanazione di una Legge regionale (denominata “Legge sulla bellezza”) che conservi, tuteli e valorizzi la bellezza del suo territorio, il benessere della persona fisica e la soddisfazione delle comunità locali; 
	Ł la Regione Puglia è interessata a sviluppare percorsi di specializzazione nel campo ambientale/paesaggistico promuovendo l’acquisizione di studi e ricerche in tale ambito; 
	Ł il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese ha il compito di promuovere e coordinare la formazione del pubblico 
	su attività associate alla ricerca scientifica, alla didattica ed alla promozione del territorio e del paesaggio 
	regionale pugliese; Ł il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese nell’ambito del proprio statuto prevede lo sviluppo di relazioni con soggetti di cultura nazionali ed internazionali e favorisce i rapporti con soggetti pubblici e privati; Ł la Costituzione italiana all’art 9 recita che la Repubblica italiana promuove lo sviluppo della cultura, tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione; Ł il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese ha una lunga e comprovata esperienza nell’ambito della promoz
	storica del patrimonio culturale su cui si fonda l’identità regionale, ritenendo che la tutela e salvaguardia dei beni ambientali, paesaggistici, antropologici e memoriali, costituisca una attività educativa essenziale per la formazione delle nuove generazioni. 
	EVIDENZIATE le motivazioni che inducono la Regione Puglia ad individuare nel Consorzio Teatro Pubblico Pugliese la struttura specifica per l’attuazione della collaborazione in questione, in quanto ha una specifica 
	e riconosciuta competenza associata alla cultura della convivenza civile e la formazione di una coscienza 
	storica del patrimonio culturale su cui si fonda l’identità regionale, ritenendo che la tutela e salvaguardia dei beni ambientali, paesaggistici, antropologici e memoriali, costituisca una attività educativa essenziale per la formazione delle nuove generazioni. 

	RILEVATO CHE 
	RILEVATO CHE 
	la Regione Puglia può instaurare, sulla base di appositi Accordi con altre pubbliche amministrazioni, rapporti di collaborazione, consulenza, assistenza, servizio, supporto e promozione, secondo le disponibilità finanziarie anche ai sensi dell’art. 4 comma 3, lett a) della L.R. 20/2009. 
	Il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese persegue il proprio fine istituzionale svolgendo attività di servizio per istituzioni pubbliche e private, per imprese e altre forze produttive in quanto: 
	a) 
	a) 
	a) 
	diffusione e valorizzazione di attività orientate alla formazione dei cittadini ed Enti associati alla ricerca scientifica, alla didattica ed alla promozione del territorio e del paesaggio regionale pugliese; 

	b) 
	b) 
	attuazione di attività orientate alla formazione culturale dei cittadini ed Enti operanti sul territorio; 

	c) 
	c) 
	attuazione di attività di trasferimento tecnologico e saperi destinate a supporto della gestione delle risorse 


	e protezione dell’ambiente; L’attività di accordo tra la Regione Puglia e il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese si concretizzerà nella definizione complessiva delle attività finalizzate a: 
	− ottimizzare i rapporti con il tessuto urbano e rurale, definendo attività divulgative, seminariali e convegnisti che, tese alla diffusione della conoscenza sul territorio con particolare attenzione alle fasce sociali più deboli e periferiche nonché alle disabilità; 
	− favorire la partecipazione delle attività dei soggetti attori nelle comunità locali, nelle iniziative di costruzione e/o ricostruzione dell’identità collettiva, con particolare riguardo ai soggetti anziani e al “sistema delle conoscenze tradizionali”; 
	− promuovere forme di “educazione al paesaggio cultuale” che si avvarrà della transdisciplinarità dei linguaggi artistici e conoscitivi, tesi alla comprensione di quanto il concetto di salute e benessere personale sia collegato al benessere e alla bellezza del territorio e delle comunità di cui è contesto; 
	− sviluppare la cultura della “qualità degli spazi aperti e, in particolare, dello spazio pubblico” nella progettazione degli interventi di trasformazione urbana e territoriale; 
	− attivare percorsi specifici di sensibilizzazione sociale, ampliando temi dello sviluppo sostenibile, la responsabilità nazionale nella salvaguardia dei beni comuni, la cooperazione ed assistenza internazionale nella salvaguardia del patrimonio mondiale dell’Umanità, l’educazione e, infine, la democratizzazione dell’accesso al patrimonio ambientale e culturale; 
	− attività divulgative di respiro locale, europeo ed internazionale per lo scambio di buone pratiche e sviluppo della cultura identitaria su temi inerenti alle competenze dell’Osservatorio regionale della Puglia per la qualità del paesaggio e per i beni culturali nell’ambito dello sviluppo di modelli di gestione sostenibili, capaci di tutelare risorse e peculiarità locali, specificamente pugliesi, con l’interesse nazionale e universale. 
	Per il perseguimento delle attività complessive di cui al punto precedente, sarà istituito, con successivo atto, un Comitato di Regia, presieduto dall’Assessore alla Pianificazione territoriale e composto da: 
	Regione Puglia: − Direttore Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio − Due componenti del Tavolo tecnico - scientifico di nomina dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale 
	- Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche Abitative 
	Consorzio Teatro Pubblico Pugliese: − Direttore o suo delegato. 
	VISTO lo schema di Accordo tra la Regione Puglia ed il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese, parte integrante 
	del presente provvedimento. 

	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS . 118/2011 e s.m.i. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS . 118/2011 e s.m.i. 
	Il presente provvedimento comporta una spesa di € 39.000,00 a carico del bilancio regionale, che trova copertura con lo stanziamento disponibile sul capitolo 574040 “Spese per la pianificazione paesaggistica- l.r. n.20/2009” Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente; Programma 05 - Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione; Titolo 1 - Spese correnti. Ai fini del pareggio di bilancio 2018 la spesa è autorizzata con DGR n. 1830 del 16.10.2018. Ai 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K delta L.R. n° 7/97. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche Abitative; 
	− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento; − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

	DELIBERA 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare l’allegato schema di “Accordo di collaborazione” tra Regione Puglia e Consorzio Teatro Pubblico Pugliese, per condurre collaborazioni istituzionali, nell’ambito della divulgazione attività formative di eccellenza nell’ambito della Tutela Paesaggistica. 

	2. 
	2. 
	di autorizzare il Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio alla sottoscrizione dei citato “accordo di collaborazione” e del conseguente atto di intesa per specifiche progettualità; 

	3. 
	3. 
	di dare atto che il Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio procederà all’impegno della spesa occorrente alla copertura della spesa riveniente dall’attuazione del presente provvedimento, pari a complessivi Euro , utilizzando le somme del capitolo 574040 del Bilancio 2018; 
	39.000.00


	4. 
	4. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 


	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2439 
	Aggiornamento e rettifica degli elaborati del PPTR ai sensi degli artt. 104 e 108 delle NTA del PPTR e dell’art. 3 dell’Accordo del 16.01.2015 fra Regione Puglia e Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo. 
	Aggiornamento e rettifica degli elaborati del PPTR ai sensi degli artt. 104 e 108 delle NTA del PPTR e dell’art. 3 dell’Accordo del 16.01.2015 fra Regione Puglia e Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo. 
	L’Assessore Regionale alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonsino Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Osservatorio e Pianificazione paesaggistica e dal Servizio Pianificazione Strategica Ambiente, Territorio e Industria, confermata dalla dirigente del Servizio Pianificazione Strategica Ambiente, Territorio e Industria e dalla dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione dei Paesaggio riferisce quanto segue. 


	PREMESSO CHE: 
	PREMESSO CHE: 
	− la Legge regionale 7 ottobre 2009, n.20 “Norme per la pianificazione paesaggistica” disciplina il procedimento di approvazione e variazione del Piano Paesaggistico Territoriale, in particolare l’art. 2 co. 8 prevede che: “(...) L’aggiornamento di eventuali tematismi rispetto alle cartografie del PPTR che non ne alterino i contenuti sostanziali non costituiscono variante al PPTR, purché deliberato dalla Giunta regionale”; 
	− in data 16.01.2015 è stato sottoscritto, ai sensi dell’art. 143 comma 2 del Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.42, l’Accordo tra Regione Puglia e Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo che stabilisce i presupposti, le modalità ed i tempi per la revisione del Piano, con particolare riferimento all’eventuale sopravvenienza di dichiarazioni emanate ai sensi degli articoli 140 e 141 o di integrazioni disposte ai sensi dell’art. 141 bis del D.Lgs 42/2004; 
	− il D.Lgs 42/2004 all’art. 141-bis “Integrazione del contenuto delle dichiarazioni di notevole interesse pubblico” prevede che: 
	− comma 1. Il Ministero e le regioni provvedono ad integrare le dichiarazioni di notevole interesse pubblico rispettivamente adottate con la specifica disciplina di cui all’articolo 140, comma 2; 
	− comma 3. I provvedimenti integrativi adottati ai sensi dei commi 1 e 2 producono gli effetti previsti dal secondo periodo del comma 2 dell’articolo 140 e sono sottoposti ai regime di pubblicità stabilito dai commi 3 e 4 del medesimo articolo. 
	− con Deliberazione n.176 del 16.02.2015, pubblicata sul BURP n.40 del 23.03.2015, la Giunta Regionale ha approvato il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR); 
	− l’art. 104 “Aggiornamento e revisione” delle NTA del PPTR prevede al comma 1 che: Ove emergano errate localizzazioni o perimetrazioni, dei beni paesaggistici e degli ulteriori contesti, di cui all’art. 38, anche dovute ad approfondimenti di conoscenza, i soggetti interessati possono proporre rettifiche degli elaborati del PPTR”; 
	− l’art. 108 delie NTA del PPTR stabilisce al comma 3 che: “Gli elaborati cartografici dei Piano sono aggiornati dalla Regione e dal Ministero a seguito di verifica di meri errori materiali che non aiterino la sostanza delle ricognizioni e previsioni dei PPTR. Degli aggiornamenti è dato adeguata informazione a curo della Regione”; 

	RICHIAMATO CHE: 
	RICHIAMATO CHE: 
	− con DGR n.240 dell’08 marzo 2016 sono state approvate ai sensi dell’art. 104 delle NTA del PPTR, modifiche ed integrazioni relative a n.13 istanze di rettifica degli elaborati del PPTR; 
	− con DGR n.1162 del 26 luglio 2016 sono state approvate, ai sensi dell’art. 104 delle NTA del PPTR, modifiche ed integrazioni relative a n.29 istanze di rettifica degli elaborati del PPTR; 
	− con DGR n.1688 del 2 novembre 2016 è stata accertata la Conformità, ex art. 100 delle NTA del PPTR, del Piano Urbanistico Generale del Comune di Lucera (FG) al PPTR e sono state approvate rettifiche e integrazioni in aggiornamento degli elaborati del PPTR, ai sensi del comma 8 dell’art. 2 della l.r. n. 20/2009, 
	− con DGR n.1688 del 2 novembre 2016 è stata accertata la Conformità, ex art. 100 delle NTA del PPTR, del Piano Urbanistico Generale del Comune di Lucera (FG) al PPTR e sono state approvate rettifiche e integrazioni in aggiornamento degli elaborati del PPTR, ai sensi del comma 8 dell’art. 2 della l.r. n. 20/2009, 
	divenute efficaci con l’approvazione del suddetto PUG, giusta deliberazione di Consiglio comunale n. 74 del 15.11.2016; 

	− con DGR n.1702 dell’8 novembre 2016 è stata accertata la Conformità, ex art. 100 delle NTA del PPTR, del Piano Urbanistico Generale del Comune di Porto Cesareo (LE) al PPTR e sono immediatamente efficaci le rettifiche e integrazioni approvate in aggiornamento degli elaborati del PPTR, ai sensi del comma 8 dell’art. 2 della l.r. n.20/2009; 
	− con DGR n.1866 del 30 novembre 2016 è stata accertata la Conformità, ex art. 100 delle NTA del PPTR, per il Piano Urbanistico Generale del Comune di Monteiasi (TA) e sono state approvate rettifiche e integrazioni in aggiornamento degli elaborati del PPTR, ai sensi del comma 8 dell’art. 2 della l.r. n.20/2009, divenute efficaci con l’approvazione del suddetto PUG, giusta deliberazione di Consiglio comunale n. 1 del 30.01.2017; 
	− con DGR n. 496 del 07 aprile 2017 sono state approvate, ai sensi dell’art. 104 delle NTA del PPTR, modifiche ed integrazioni relative a n.25 istanze di rettifica degli elaborati del PPTR; 
	− con DGR n. 1678 del 24 ottobre 2017 è stata accertata la Conformità, ex art. 100 delle NTA del PPTR, del Piano Urbanistico Generale del Comune di Cellamare (BA) al PPTR e sono state approvate rettifiche e integrazioni in aggiornamento degli elaborati del PPTR, ai sensi del comma 8 dell’art. 2 della I.r. n. 20/2009, divenute efficaci con l’approvazione del suddetto PUG, giusta deliberazione di Consiglio comunale n. 74 del 15.11.2016; 
	− con DGR n. 2292 del 21 dicembre 2017 sono state approvate, ai sensi dell’art. 104 delle NTA del PPTR, modifiche ed integrazioni relative a n.33 istanze di rettifica degli elaborati del PPTR; 
	− con DGR n. 2182 del 12 dicembre 2017 è stato espresso, ai sensi dell’art. 96 comma 1 lett. b) delle NTA del PPTR, parere di compatibilità paesaggistica del PUG di Ceglie Messapica al PPTR e disposto, ai sensi del comma 8 dell’art. 2 della L.R. 20/2009, gli aggiornamenti e rettifiche degli elaborati del PPTR, divenute efficaci con l’approvazione del suddetto PUG, giusta deliberazione di Consiglio comunale n. 63 del 21/12/2017 pubblicata sul BURP n. 13 del 25/01/2018; 
	− con DGR n. 623 del 17 aprile 2018 sono state approvate, ai sensi dell’art. 104 delle NTA del PPTR, modifiche ed integrazioni degli elaborati del PPTR integrazioni relative a n. 16 istanze di rettifica degli elaborati del PPTR; 
	− con DGR n. 1471 del 2 agosto 2018 sono state approvate, ai sensi dell’art. 104 delle NTA del PPTR, modifiche ed integrazioni degli elaborati del PPTR integrazioni relative a n. 1 istanze di rettifica degli elaborati del PPTR; 
	− con DGR n. 364/2018 è stato espresso, ai sensi dell’art. 96 comma 1 lett. b) delle NTA del PPTR, parere di compatibilità paesaggistica del PUG di San Ferdinando di Puglia al PPTR e disposto, ai sensi del comma 8 dell’art. 2 della L.R. 20/2009, gli aggiornamenti e rettifiche degli elaborati del PPTR, divenute efficaci con l’approvazione del suddetto PUG, giusta deliberazione di Consiglio Comunale n. 20 del 28.05.2018; 
	− con DGR n. 1075/2018 è stato espresso, ai sensi dell’art. 96 comma 1 lett. b) delle NTA del PPTR, parere di compatibilità paesaggistica del PUG di Castellaneta al PPTR e disposto, ai sensi del comma 8 dell’art. 2 della 
	L.R. 20/2009, gli aggiornamenti e rettifiche degli elaborati del PPTR, divenute efficaci con l’approvazione del suddetto PUG, giusta deliberazione di Consiglio Comunale n. 40 del 06.08.2018; 
	− con DGR n. 675/2018 è stato espresso, ai sensi dell’art. 96 comma 1 lett. b) delle NTA del PPTR, parere di compatibilità paesaggistica del PUG di Vico del Gargano al PPTR e disposto, ai sensi del comma 8 dell’art. 2 della L.R. 20/2009, gli aggiornamenti e rettifiche degli elaborati del PPTR e conseguentemente delle schede PAE0036, relativa alla dichiarazione di notevole interesse pubblico di cui al DM 30.05.1980 e PAE0099, relativa alla dichiarazione di notevole interesse pubblico di cui al DM 01-08-1985,
	− con DGR n. 1338/2018 è stato espresso, ai sensi dell’art. 96 comma 1 lett. a) delle NTA del PPTR, parere di compatibilità paesaggistica dell’Adeguamento del PRG di Sammichele di Bari al PPTR e disposto, ai sensi del comma 8 dell’art. 2 della L.R. 20/2009, gli aggiornamenti e rettifiche degli elaborati del PPTR, divenute efficaci con l’approvazione del suddetto Adeguamento, giusta deliberazione di Consiglio Comunale n. 31 del 11.10.2018; 
	− con DGR n. 1072 del 19.06.2018 è stato approvata in via definitiva la Variante di Adeguamento del PRG al PUTT/P di Bisceglie ai sensi dell’art. 5.06 delle NTA del PUTT/P e aggiornamento del PPTR ex art. 2 comma 8 della LR 20/2009; 
	DATO ATTO che i succitati aggiornamenti e rettifiche sono immediatamente efficaci a seguito della pubblicazione dei relativi atti di approvazione e sono recepiti negli elaborati del PPTR, ai sensi dell’art. 104, co. 3 delle NTA del PPTR; 
	RILEVATO, ALTRESÌ, CHE: 
	− con nota prot. n. 2934 del 24/03/2017 il Comune di Rodi Garganico ha segnalato la mancata ricognizione 
	nel PPTR della dichiarazione di notevole interesse pubblico di cui al verbale della Commissione della 
	Provincia di Foggia del 25.09.1974, inerente l’ampliamento della delimitazione del precedente DM Cod. SITAP 160063 (cod. PAE0032) a tutto il territorio comunale di Rodi Garganico (D.G.R. n. 977 del 16.02.1987, pubblicata sulla GU. n. 158 del 08.07.1989 e sul B.U.R.P. n. 73 del 09.04.1987, oltre che all’Albo Pretorio del Comune di Rodi Garganico per 3 mesi dal 29.11.1982 al 28.02.1983 al n. 203 del Registro Cronologico 
	delle Pubblicazioni); 
	− a seguito della ricognizione e del successivo aggiornamento, di cui alla richiamata DGR 623/2018, delle “Schede di identificazione e definizione delle specifiche prescrizioni d’uso ai sensi dell’art. 136 e 157 del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio” (elaborato 6.4 del PPTR) sono stati rilevati, dalle Soprintendenze di Puglia e dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, errori e refusi nelle schede PAE013, PAE0038, PAE0039, PAE0067, PAE0068, PAE0088, PAE0124, PAE00138 del PPTR, oltre che l
	− con nota prot. n. 694 del 30/01/2018 il Comune di Morciano ha chiesto di rettificare la perimetrazione riportata nel PPTR dell’area vincolata con DM 26/03/1970 “Dichiarazione di notevole interesse pubblico della zona costiera e di parte del territorio comunale di Morciano di Leuca” - Scheda PAE0063 del PPTR; 
	− su segnalazione del Comune di Altamura e della Soprintendenza della Città Metropolitana di Bari è stata rilevata l’errata ricognizione nel PPTR della zona dì interesse archeologico (cod. ARC0492) di cui al DM 28/07/2003; 

	CONSIDERATO CHE: 
	CONSIDERATO CHE: 
	− nella riunione del Comitato Tecnico Paritetico Regione-MiBAC del 9 maggio 2018 è stata condivisa la necessità di predisporre la scheda di identificazione e definizione della specifica disciplina d’uso della dichiarazione di notevole interesse pubblico di cui al verbale della Commissione della Provincia di Foggia del 25.09.1974, inerente l’ampliamento della delimitazione del precedente DM Cod. SITAP 160063 (cod. PAE0032) a tutto il territorio comunale di Rodi Garganico (D.G.R. n. 977 del 16.02.1987); 
	− nella riunione del Comitato Tecnico Paritetico Regione-MiBAC dell’ll ottobre 2018 è stato approvato quanto di seguito riportato: 
	− l’aggiornamento e la revisione, ai sensi dell’art. 104 c. 2 lett. b) delle NTA del PPTR, delle schede PAE013, PAE0038, PAE0039, PAE0067, PAE0068, PAE0088, PAE0124, PAE00138 a seguito di errori e refusi segnalati dalle Soprintendenze di Puglia, oltre che delle schede PAE001, PAE0033, PAE0092, PAE0093, PAE0096, PAE0118, PAE01S4, PAE0156 per la mancata indicazione dei Codici SITAP come rilevato dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio; di seguito si riporta l’elenco delle schede PAE aggiornate con
	Ł schede PAE0038 e PAE0039: è stata corretta la data e il codice SITAP riportati a pag.2 della scheda; Ł scheda PAE0067: è stata corretta a pag. 1, campo “Note” l’errata citazione alla scheda PAE0067 ed è stata citata la scheda PAE0066”; Ł scheda PAE0068: per il comune Ortelle, sono state ripristinate le prescrizioni d’uso condivise in sede di approvazione del PPTR, in quanto erano state riportate erroneamente quelle relative al comune 
	di Otranto, di cui alla scheda PAE0069; 
	Ł scheda PAE0088: sono stati corretti sul frontespizio i dati errati del Decreto Ministeriale e della Gazzetta Ufficiale; è stata corretta altresi la tabella A) Elementi identificativi a pag. 1 della scheda, che conteneva erroneamente i dati della Scheda PAE0089; 
	Ł scheda PAE0124: a pag. 1, è stato corretto il numero del Gazzetta Ufficiale dell’11.02.1970 su cui è stato pubblicato il D.M. 23-01-1970 sostituendo il n. 288 (errato) con il n. 36; Ł scheda PAE0138: a pag. 1 è stata corretta, nel campo “Note” la data errata del 31.12.1986 riportando quella esatta del 31.12.1970; Ł schede PAE 0001-0033-0092-0093-0096-0118-0154-0156: sono stati inseriti nelle relative schede i Codici SITAP mancanti. 
	− la rettifica della ricognizione delie dichiarazioni di notevole interesse pubblico di cui al DM 26/03/1970 “Dichiarazione di notevole interesse pubblico della zona costiera e di parte del territorio comunale di Morciano di Leuca” - Scheda PAE0063 del PPTR e di cui al D.M. 30/12/1977 “Dichiarazione di notevole interesse pubblico di una zona in comune di Castrignano del Capo”. (Scheda PAE0047 del PPTR), ai sensi dell’art. 104 c. 2 lett. b) delle NTA del PPTR; 
	− la ricognizione e la delimitazione della dichiarazione di notevole interesse pubblico di cui al verbale della Commissione della Provincia di Foggia del 25.09.1974, inerente l’ampliamento della delimitazione del precedente DM Cod. SITAP 160063 (cod. PAE0032) a tutto il territorio comunale di Rodi Garganico (D.G.R. 
	n. 977 del 16.02.1987), sulla base della quale rettificare gli elaborati di PPTR ai sensi dell’art, 108 co. 3 delle NTA del PPTR; nel contempo il Comitato ha approvato la scheda PAE01S7 relativa al Comune di Rodi Garganico, contenente la definizione delle specifiche prescrizioni d’uso cui sottoporre le aree vincolate con decreto, per le successive determinazioni ai sensi dell’art. 141 bis e dei commi 3 e 4 dell’art. 140 del 0. Lgs. 42/2004; 
	− la rettifica, ai sensi degli artt. 104 c. 2 lett. b) e 108 c. 3 delle NTA del PPTR, della delimitazione della zona di interesse archeologico (cod. ARC0492) non riportata correttamente nel PPTR approvato, rispetto al DM 28/07/2003 e alle relative cartografie catastali. 
	CONSIDERATO, INFINE, CHE: 
	− alla data del 30.11.2018 risulta concluso il procedimento istruttorio, ai sensi dell’art. 104 delle NTA del PPTR, accogliendo favorevolmente, in parte o in toto, n. 20 istanze di rettifica degli elaborati del PPTR, per errate localizzazioni e perimetrazioni, agli atti della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, coinvolgendo i competenti uffici del MIBAC ed i Comuni interessati, anche avvalendosi di altri enti con specifiche competenze in materia e secondo le procedure previste dal co. 2 dell’art.
	istanze di cui all’art. 104 co. 2 - lettera a); 
	1. 
	1. 
	1. 
	richiesta di rettifica pervenuta con le note del 20 febbraio 2017 e 11 settembre 2017, acquisite rispettivamente al prot. AOO_145/2655 del 30/03/2017 e AOO_145/7818 del 10/10/2017, per errata perimetrazione del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” nel comune di Noci sull’area catastalmente individuata con le p.lle 149, 151, 584, 953 del Fg 6 del comune di Noci. ESITO: Si rettifica il Bene Paesaggistico Bosco relativamente all’area catastalmente individuata con le p.lle 125, 127, 149, 151, 152, 153, 168, 278, 279

	2. 
	2. 
	richiesta di rettifica pervenuta con nota del 15 maggio 2017, acquisita al prot._ n. AOO_145/4228 del 19/05/2017, per errata perimetrazione del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” e dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico (UCP) “Area di rispetto dei boschi” relativamente all’area catastalmente individuata con le p.lle 232, 233, 188 e 190 del Fg 65 del Comune di Putignano. ESITO: Si accoglie la rettifica parziale del BP Bosco e relativo UCP Area di rispetto relativamente all’area catastalmente individuata con le p

	3. 
	3. 
	richiesta di rettifica pervenuta con PEC del 03/07/2017, per errata perimetrazione del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” relativamente all’area catastalmente individuata con le p.lle 93, 1199, 1235, 1236 del Fg 21 del Comune di Salve. ESITO: Si accoglie la rettifica parziale del Bene Paesaggistico Bosco relativamente all’area catastalmente individuata con la p.lla 1236 del Fg 21 del comune di Salve, come da istruttoria prot. n. AOO_145/. 962 del 02/02/2018; 

	4. 
	4. 
	richiesta di rettifica pervenuta con PEC dell’08 agosto 2017, per errata perimetrazione del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” e dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico (UCP) “Area di rispetto dei boschi” relativamente all’area catastalmente individuata con la p.lla 69 del Fg 15 del comune di Salve. ESITO: si comunica che con Deliberazione di Giunta regionale n. 496 del 07/04/2017 è stata approvata la rettifica del PPTR relativamente alla suddetta p.lla 69, a seguito di un’altra istanza ex art. 104 delle NTA del

	5. 
	5. 
	richiesta di rettifica pervenuta con PEC del 15 agosto 2017, per errata perimetrazione del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” sull’area sita nel comune di Ostuni catastalmente individuata con le p.lle 2597, 1895, 220, 221, 2596 e 2595 del Fg 148. ESITO: Si accoglie la rettifica parziale del Bene Paesaggistico Bosco relativamente all’area catastalmente individuata con le p.lle 2597,1895, 220, 221, 2596 e 2595 del Fg 148 del comune di Ostuni, come da istruttoria prot. n. AOO_145/8530 del 07/11/2017; 

	6. 
	6. 
	richiesta di rettifica pervenuta con PEC del 19/01/2017, per errata perimetrazione del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” e dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico (UCP) “Area di rispetto dei boschi” sull’area catastalmente individuata con le p.lle 63-25-25-24-29-19-18 del Fg 17 dei Comune di Carovigno. ESITO: Si accoglie la rettifica parziale del Bene Paesaggistico Bosco relativamente all’area catastalmente individuata con le p.lle 25 e 26 del comune di Carovigno (Br), come da istruttoria prot. n. AOO_145/8530 

	7. 
	7. 
	richiesta di rettifica pervenuta con nota del 17/07/2015, PEC del 21/04/2016, PEC del 06/03/2018, per errata perimetrazione del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” e dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico (UCP) “Area di rispetto dei boschi” sull’area catastalmente individuata con le p.lle 70, 77, 149 (ora 199) e 189 del Fg. n. 77 del comune di Putignano. ESITO: Si accoglie la rettifica parziale del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” e dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico (UCP) “Area di rispetto dei boschi” relativ

	8. 
	8. 
	richiesta di rettifica pervenuta con nota prot. n. 1855 del 29/02/2016, per errata perimetrazione del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” e dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico (UCP) “Area di rispetto dei boschi” sull’area catastalmente individuata con le p.lle 59-100-102-127-128-134-212-213 del Fg 133 e con le p.lle 27-28-78 del Fg 132 del comune di Manduria. ESITO: si accoglie la rettifica parziale del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” e dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico (UCP) “Area di rispetto dei boschi”

	9. 
	9. 
	9. 
	richiesta di rettifica pervenuta con nota prot. n. 18142 del 31 ottobre 2017, per errata perimetrazione del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” e dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico (UCP) “Area di rispetto dei 

	boschi” sull’area catastalmente individuata con le p.lle 2, 69, 211, 212, 214, 252, 253, 361, 363, 368, 369, 370, 371, 372, 406, 407, 409, 426, 547, 548, 549, 555, 556, 557, 558, 1567, 1627, 1772, 1774 e 1784 del Fg 85 del comune di Laterza. ESITO: si accoglie la rettifica parziale del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” e dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico (UCP) “Area di rispetto dei boschi” relativamente all’area catastalmente individuata con le p.lle 2, 69, 211, 212, 214, 252, 253, 361, 363, 368, 369, 370

	10. 
	10. 
	richiesta di rettifica pervenuta con nota prot. n. 18142 del 31 ottobre 2017, per errata perimetrazione del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” sull’area catastalmente individuata con le p.lle 57 e 58 del Fg 77 del comune di Noci. ESITO: si accoglie la rettifica del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” relativamente all’area individuata catastalmente con le p.lle 57 e 58 del Fg 77 del comune di Noci, come da istruttoria protocollo AOO_145/6443 del 10/08/2018; 

	11. 
	11. 
	richiesta di rettifica pervenuta con PEC del 19 marzo 2018, per errata perimetrazione del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” sull’area catastalmente individuata con le p.lle 127 e 578 del Fg 6 del comune di Noci. ESITO: si accoglie la rettifica del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” relativamente all’area catastalmente individuata con le p.lle 127 e 578 del Fg 6 del comune di Noci, come da istruttoria protocollo AOO_145/6450 del 10/08/2018; 

	12. 
	12. 
	richiesta di rettifica pervenuta con PEC del 29/01/2018 per errata perimetrazione del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” e degli ulteriori contesti paesaggistici (UCP) “Cordoni dunari” e “Area di Rispetto dei boschi” sull’area catastalmente individuata con le p.lle 2165, 3754, 3755 e 1981 del Fg 12 del comune di Porto Cesareo. ESITO: si accoglie la rettifica parziale del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” e degli ulteriori contesti paesaggistici (UCP) “Cordoni dunari” e “Area di Rispetto dei boschi” relativamente

	13. 
	13. 
	richiesta di rettifica pervenuta con nota del 16/02/2018, acquisita al prot. n. A00_145/1732 del 02/03/2018, per errata perimetrazione del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” e degli ulteriori contesti paesaggistici (UCP) “Area di rispetto dei boschi” e “Formazioni arbustive in evoluzione naturale” sui suoli catastalmente individuati con la p.lla 19 del Fg 174 del comune di Martina Franca. ESITO: si accoglie la rettifica del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” e dell’UCP “Area di Rispetto dei boschi” sull’area indi

	14. 
	14. 
	richiesta di rettifica pervenuta con PEC del 19 marzo 2018, per errata perimetrazione del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” presente sui suoli catastalmente individuati con le p.lle 578, 748 e 781 del Fg 6 del comune di Noci. ESITO; si accoglie la rettifica del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” sui suoli catastalmente individuati con le p.lle 578, 748 e 781 del Fg 6 del comune di Noci, come da istruttoria protocollo AOO_145/6448 del 10/08/2018; 

	15. 
	15. 
	richiesta di rettifica pervenuta con note del 02.05.2016 e del 30.06.2016 e con PEC del 07.06.2017 e del 30.01.2018, per errata perimetrazione del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” e degli ulteriori contesti paesaggistici (UCP) “Area di rispetto dei boschi” e “Formazioni arbustive in evoluzione naturale” sui suoli catastalmente individuati con le p.lle 88, 108, 118, 935 e 957 del Fg 25 del comune di Salve. ESITO: si accoglie la rettifica parziale del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” e dell’UCP “Area di Rispett


	17. 
	17. 
	17. 
	richiesta di rettifica pervenuta con PEC del 12.01.2017, del 16.03.2017, del 23.03.2018 e del 20.06.2018, per errata perimetrazione del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” presente sui suoli catastalmente individuati con la p.lla 770 del Fg 185 del comune di Ostuni. ESITO: si accoglie la rettifica del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” sui suoli catastalmente individuati con la p.lla 770 del Fg 185 del comune di Ostuni, come da istruttoria protocollo AOO_145/5188 del 26/05/2018; 

	18. 
	18. 
	richiesta di rettifica pervenuta con PEC del 29 marzo 2018, per errata perimetrazione del Bene Paesaggistico (BP) “Bosco” e dell’ulteriore contesto paesaggistico (UCP) “Area di rispetto dei boschi” individuato sull’area catastalmente contraddistinta con le p.lle 94, 181, 222, 266, 350 del Fg 9 del comune di Salve. ESITO: si accoglie la rettifica parziale della perimetrazione del BP “Bosco” e dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico UCP “Area di rispetto del boschi” relativamente all’area catastalmente individu


	istanze di cui all’art. 104, co. 2 - lettera c): 
	istanze di cui all’art. 104, co. 2 - lettera c): 
	19. 
	19. 
	19. 
	richiesta di rettifica pervenuta con nota del 12 aprile 2017, acquisita al prot. 145/3532 dei 25/04/2017, per errata perimetrazione dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico “Prati e pascoli naturali” sull’area catastalmente individuata con le p.lle 1, 3, 4, e 5 del Fg. 220 del comune di lecce. ESITO: si accoglie la rettifica parziale dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico “Prati e pascoli naturali” relativamente all’area catastalmente individuata con le p.lle 1, 3, 4, e 5 del Fg. 220 del comune di Lecce, come d

	20. 
	20. 
	richiesta di rettifica pervenuta con PEC del 7 novembre 2017, per errata perimetrazione dell’Ulteriore Contesto paesaggistico (UCP) “Formazione arbustiva in evoluzione naturale” individuato dal PPTR sull’area catastalmente contraddistinta con le p.lle 12, 82, 83, 84, 85 del Fg 82 del comune di Manfredonia. ESITO: si accoglie la rettifica dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico (UCP) “Formazione arbustiva in evoluzione naturale” relativamente all’area catastalmente contraddistinta con le p.lle 12, 82, 83, 84, 

	21. 
	21. 
	richiesta di rettifica pervenuta con PEC del 16/07/2018, per errata perimetrazione dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico “Lame e Gravine” sull’area catastalmente individuata con le p.lle 4, 209 e 210 del Fg 8 del comune di Ostuni. ESITO: si accoglie la rettifica dell’Ulteriore Contesto Paesaggistico “Lame e Gravine” relativamente all’area catastalmente individuata con le p.lle 4, 209 e 210 del Fg 8 del comune di Ostuni, come da istruttoria prot. n. AOO_145/8103 del 18/10/2018; 

	22. 
	22. 
	nota prot. n. prot n. 20427 del 25.10.2018 della Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le province di Brindisi Lecce e Taranto, nell’ambito del procedimento per la verifica della conformità del PUG di Corigliano d’Otranto ai PPTR, con cui è stato rilevato che negli elaborati di PUG (cfr. TAV. PUG/S 


	5.6) non è riportata l’antica “Torre Colombaria Checci”, in “contrada Checci”, catastalmente individuata con la p.lla 74 del foglio 20, presente nell’elenco delle segnalazioni architettoniche del PUTT/P. Tale bene è situato in prossimità della Masseria Chiecci, individuata dal PUG come testimonianze della stratificazione insediativa e che, a seguito dell’approvazione del PUG del Comune di Corigliano d’Otranto, sarà individuata come UCP “testimonianze della stratificazione insediativa” del PPTR (cfr. verbale
	come la Torre sia parte integrante del complesso masserizio Masseria Chiecci e che pertanto, come 
	tale, debba essere inserita nell’area di pertinenza della Masseria con relativa area di rispetto nelle TAV. PUG/S 5.6 e PUG/S TAV 5.4 del Comune di Corigliano e pertanto come UCP “Testimonianze della stratificazione insediativa”. 
	CONSIDERATO, ALTRESÌ, CHE nel tavolo tecnico congiunto tra Regione Puglia, Comune di Corigliano d’Otranto e MiBAC del 4/12/2018 e del 10/12/2018 è stato condiviso di rettificare, ai sensi dell’art. 104 c. 2 lett. c) delle NTA del PPTR, lo strato dell’UCP “testimonianze della stratificazione insediativa” del PPTR, aggiungendo il Complesso masserizie Masseria Chiecci e l’antica “Torre Colombaria Checci” (p.lla 74 del foglio 20 del comune di Corigliano d’Otranto) in “contrada Checci”; 
	DATO ATTO CHE, ai sensi degli artt. 104 co. 2 e 108 co. 3 delle NTA del PPTR, la Regione ha condiviso e/o trasmesso gli esiti delle istruttorie ai Comuni interessati, al Segretariato Regionale del MiBACT ed alla competente Soprintendenza e che non sono stati comunicati dal MiBACT motivi ostativi nei trenta giorni successivi a tale invio, determinando pertanto la conferma degli stessi esiti; 
	VISTA la scheda PAE0157 relativa alla dichiarazione di notevole interesse pubblico di cui alla D.G.R. n. 977 del 16.02.1987 per il comune di Rodi Garganico, contenente la definizione delle specifiche prescrizioni d’uso cui sottoporre le aree vincolate, ai sensi dell’art. 141 bis del D. Lgs. 42/2004 e dei commi 3 e 4 dell’art. 140 del D. Lgs 42/2004 e s.m.i., allegata e parte integrante del presente atto; tale scheda, ai sensi dell’art. 140 co. 3 e 4 del D.lgs 42/2004 deve essere pubblicata nella Gazzetta Uf
	RITENUTO NECESSARIO APPROVARE le rettifiche e gli aggiornamenti degli elaborati del PPTR nei termini sopra riportati, ai sensi dell’art. 104 c. 2 lett. a), b) e c) e dell’art. 108 c. 3 delle NTA del PPTR, dell’art. 3 dell’Accordo del 16.01.2015 tra Regione Puglia e Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo e dell’art. 2 comma 8 della L.R. 20/2009, nonché la allegata scheda PAE0157 relativa al comune di Rodi Garganico, contenente la definizione delle specifiche prescrizioni d’uso del vincol
	Tutto ciò premesso, considerato e ritenuto, 
	“Copertura Finanziaria ai sensi del D.lgs 118/2011” La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del presente provvedimento che rientra nelle competenze della stessa ai sensi della L.R. 4.2.1997, n.7 art. 4 comma 4 lett. d). 



	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la Relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio; A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA − DI APPROVARE tutto quanto premesso, considerato e ritenuto nel presente atto; − DI APPROVARE: 
	1. 
	ai sensi dell’art. 104 c. 2 lett. b) e 108 c. 3 delle NTA del PPTR, dell’art. 3 dell’Accordo del 16.01.2015 tra Regione Puglia e Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo e dell’art. 2 comma 8 della L.R. 20/2009: 

	− le rettifiche delle “Schede di identificazione e definizione delle specifiche prescrizioni d’uso ai sensi dell’art. 136 e 157 del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio” PAE001, PAE0013, PAE0033, PAE0038, PAE0039, PAE0067, PAE0068, PAE0088, PAE0092, PAE0093, PAE0096, PAE0118, PAE0124, PAE0138, PAE0154, PAE0156 del PPTR, nei termini riportati in narrativa; 
	− la rettifica degli elaborati di PPTR relativamente alla dichiarazione di notevole interesse pubblico di cui al DM 26/03/1970 “Dichiarazione di notevole interesse pubblico della zona costiera e di parte del territorio comunale di Morciano di Leuca” (Scheda PAE0063 del PPTR); 
	− la rettifica degli elaborati di PPTR relativamente alla dichiarazione di notevole interesse pubblico di cui al DM 26/03/1970 “Dichiarazione di notevole interesse pubblico della zona costiera e di parte del territorio comunale di Morciano di Leuca” (Scheda PAE0063 del PPTR); 
	− la rettifica della delimitazione della zona di interesse archeologico del comune di Altamura (cod. ARC0492) non riportata correttamente nel PPTR approvato rispetto a quanto disposto con DM 28/07/2003 e alle relative cartografie catastali; 

	− la rettifica degli elaborati di PPTR relativamente alla ricognizione e alla delimitazione della 
	dichiarazione di notevole interesse pubblico di cui al verbale della Commissione della Provincia 
	di Foggia del 25.09.1974, inerente l’ampliamento della delimitazione del precedente DM Cod. SITAP 160063 (cod. PAE0032) a tutto il territorio comunale di Rodi Garganico (D.G.R. n. 977 del 16.02.1987); 
	− la rettifica e l’aggiornamento della scheda PAE0036, relativa alla dichiarazione di notevole interesse pubblico di cui al DM 30.05.1980 e della scheda PAE0099, relativa alla dichiarazione di notevole interesse pubblico di cui al DM 01-08-1985 relativamente ai territorio del comune di Vico del Gargano; 
	2. 
	2. 
	2. 
	2. 
	ai sensi dell’art. 104 c. 2 lett. a) e c) delle NTA del PPTR. dell’art. 3 dell’Accordo del 16.01.2015 tra Regione Puglia e Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e dell’art. 2 comma 8 della L.R. 20/2009: 
	ai sensi dell’art. 104 c. 2 lett. a) e c) delle NTA del PPTR. dell’art. 3 dell’Accordo del 16.01.2015 tra Regione Puglia e Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e dell’art. 2 comma 8 della L.R. 20/2009: 


	− gli aggiornamenti e le rettifiche degli elaborati cartografici del PPTR, nei termini riportati in narrativa; 

	3. 
	3. 
	ai sensi dell’art. 141 bis del D. Lgs. 42/2004 e dei commi 3 e 4 dell’art. 140 del D. Lgs 42/2004 e s.m.i. 
	ai sensi dell’art. 141 bis del D. Lgs. 42/2004 e dei commi 3 e 4 dell’art. 140 del D. Lgs 42/2004 e s.m.i. 



	− la scheda PAE0157 relativa al comune di Rodi Garganico, contenente la definizione delle specifiche prescrizioni d’uso del vincolo allegata e parte integrante del presente atto; 
	− DI DISPORRE che la allegata scheda PAE0157 relativa al comune di Rodi Garganico sia pubblicata, ai sensi dell’art. 140 co. 3 e 4 del D.Lgs 42/2004, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, sul BURP e sul sito . Copia della Gazzetta Ufficiale è affissa per novanta giorni all’albo pretorio del Comune di Rodi Garganico. Copia della scheda resta depositata a disposizione del pubblico presso gli uffici del Comune di Rodi Garganico. 
	www.sit.puglia.it

	− DI DARE ATTO che gli aggiornamenti e le rettifiche degli elaborati del PPTR così come sopra descritti sono immediatamente efficaci a seguito della pubblicazione del presente atto sul BURP; 
	− DI DARE MANDATO alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di provvedere, ai sensi dell’art. 104, co. 3 delle NTA del PPTR, al recepimento degli aggiornamenti e delle rettifiche negli elaborati vettoriali del PPTR in formato shape file - WGS/84 33N entro trenta giorni dall’approvazione della presente, dandone evidenza sul sito web istituzionale della Regione Puglia e con avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione; gli aggiornamenti e le rettifiche saranno pubblicati in formato vettoriale e cart
	www.paesaggiopuglia.it
	 e www.sit.puglia.it; 

	− DI NOTIFICARE a cura della Sezione proponente presente provvedimento al MIBAC Direzione Generale e 
	Segretariato Regionale; 
	− DI DISPORRE la pubblicazione dei presente provvedimento sul BURP. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	Figure
	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2440 
	PROGETTO LIFE 09 NAT/IT/000150, “Interventi di conservazione degli habitat delle zone umide costiere nel SIC Zone umide della Capitanata”. Modifica del progetto: Presa d’atto. 
	PROGETTO LIFE 09 NAT/IT/000150, “Interventi di conservazione degli habitat delle zone umide costiere nel SIC Zone umide della Capitanata”. Modifica del progetto: Presa d’atto. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale e Urbanistica, Prof. Alfonsino Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità e confermata dalla dirigente del Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità, riferisce quanto segue. 

	PREMESSO CHE: 
	PREMESSO CHE: 
	Ł La Convenzione sulla Diversità Biologica (CBD) firmata a Rio de Janeiro il 5/6/1992, ratificata dall’Italia con legge 124/1994, ha come scopo la conservazione della diversità biologica, l’uso sostenibile delle sue componenti e la ripartizione giusta ed equa dei vantaggi derivanti dallo sfruttamento delle risorse genetiche; 
	Ł l’Art. 6 della CBD stabilisce che ciascuna Parte contraente, a seconda delle proprie particolari condizioni e necessità, dovrà elaborare strategie, piani e programmi nazionali volti a garantire la conservazione e l’utilizzazione durevole della diversità biologica e dovrà integrare per quanto possibile e opportuno la conservazione e l’uso sostenibile della biodiversità nei pertinenti piani, programmi e politiche settoriali. 
	Ł la Direttiva 2009/147/CE del Parlamento Europeo e de Consiglio del 30 novembre 2009 (direttiva “Uccelli”) e la Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992 (Direttiva “Habitat”) sono gli strumenti individuati dalla Commissione europea per assicurare la salvaguardia della diversità biologica in Europa attraverso, rispettivamente, la conservazione degli uccelli selvatici e la conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche; 
	Ł per realizzare gli obiettivi di conservazione della biodiversità in Europa la Commissione europea ha assegnato agli Stati membri non solo il dovere di garantire lo stato di conservazione degli habitat e delle specie elencate negli Allegati alle due direttive, anche attraverso la costituzione di una rete ecologica 
	europea coerente di zone speciali di conservazione, denominata Natura 2000, ma anche di monitorare 
	periodicamente lo stato di salute di specie e habitat, per poi trasmetterne i dati relativi in un report 
	completo, ogni sei anni alla stessa Commissione europea; 
	Ł la Carta di Siracusa, sottoscritta al G8 Ambiente nell’Aprile 2009, riafferma gli impegni assunti dall’Italia in merito alla tutela della biodiversità e dei servizi ecosistemici da essa derivanti; nel 2010 l’Italia si è dotata, così come previsto dall’art. 6 della CBD, di una Strategia Nazionale per la Biodiversità a seguito di un percorso di partecipazione e condivisione fra i diversi attori istituzionali, sociali ed economici, i cui obiettivi possono sintetizzarsi nel garantire, entro il 2020, la conser
	Ł lo strumento finanziario comunitario per l’ambiente per contribuire in Europa all’attuazione e allo sviluppo della politica comunitaria nel settore dell’ambiente e della legislazione ambientale è rappresentato dal programma LIFE +, finalizzato a: 
	− contribuire all’attuazione, all’aggiornamento e allo sviluppo della politica e della normativa 
	comunitaria in materia di ambiente e di sviluppo rurale; 
	− attuare, aggiornare e sviluppare la politica e la legislazione ambientale comunitaria; − integrare l’ambiente nelle altre politiche contribuendo in tal modo allo sviluppo sostenibile; − supportare il 6° programma di azione per l’Ambiente e le strategie tematiche; − finanziare misure e progetti con valore aggiunto europeo negli stati membri; − contribuire allo sviluppo sostenibile delle aree rurali. 
	Ł LIFE + consta di tre componenti; LIFE + Natura e biodiversità, LIFE + Politica ambientale e Governance, LIFE + Informazione e Comunicazione; 
	Ł i progetti LIFE + Natura e biodiversità sono un’opportunità per la realizzazione della Rete Natura 2000, attraverso i quali è stato possibile istituire i siti Rete Natura 2000, dotarli di piani di gestione, rivitalizzare e riqualificare aree umide, migliorare i boschi lombardi, ripristinare aree idonee per la fauna, reintrodurre specie di flora e fauna in aree dove erano scomparse, creare nuovi habitat, inventare nuove forme di fruizione delle aree protette; 
	Ł in considerazione dell’importanza strategica di tali progetti, la Regione Puglia si è impegnata nel corso degli anni a sostenere tali progetti sia come beneficiario coordinatore del progetto “Interventi di conservazione degli habitat delle zone umide costiere nel SIC Zone umide della Capitanata” sia come beneficiario associato di altri due progetti “Life Capovaccaio” con lo scopo di conservazione della specie, attraverso la sorveglianza dei siti di nidificazione, la gestione di stazioni di alimentazione, 

	DATO ATTO CHE: 
	DATO ATTO CHE: 
	Ł In data 17.08.2010 la Regione Puglia ha sottoscritto la convenzione di sovvenzione con la Commissione Europea per il progetto LIFE “Interventi di conservazione degli habitat delle zone umide costiere nel SIC Zone umide della Capitanata”, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 102 del 26.01.2011, pubblicata sul B.U.R.P. n.24 del 15.02.2011; 
	Ł Tale progetto è stato ammesso a finanziamento per un importo complessivo di euro 3.181.825,00, di cui euro 2.365.368,00 a carico dell’Unione europea ed euro 816.457,00 a carico dei proponenti il progetto Life, avente durata dal 01.09.2010 al 30.6.2016; 
	Ł la Regione Puglia ha assicurato, con la deliberazione n.102/2011, la propria quota di cofinanziamento 
	per un importo di euro 350.000,00 e si è impegnata a realizzare le seguenti azioni: − Struttura di coordinamento A1 − Piano del pascolo A4 − Realizzazione di un fondo chiuso C6 − Conferenze e comunicati D12 − Convegno conclusivo D13 − Rapporto finale D14 − Gestione progetto E1 − Revisione bilancio E4 − Piano di conservazione post life e aggiornamento scheda rete natura 2000E5. 
	Ł la Commissione Europea, con nota ARES n. 1946867 del 25.4.2016, ha prorogato la scadenza progettuale del 30.6.2016 di diciotto mesi per esigenze connesse alla tempistica di realizzazione delle attività di progetto su menzionate, portandola al 31/12/2018. 

	RILEVATO CHE: 
	RILEVATO CHE: 
	Ł la Regione Puglia, con nota prot. 145/7378 del 24.9.2018, ha presentato alla Commissione Europea una proposta di modifica della convenzione sottoscritta riguardante sia modifiche sostanziali sia modifiche 
	non sostanziali; 
	Ł le modifiche sostanziali riguardano: − aumento di spesa nella categoria assistenza esterna; − proroga di 6 mesi della scadenza del progetto; 
	Ł le modifiche non sostanziali concernono: − titolarità delle spese dell’azione C7, già accordata dalla Commissione; − inserimento di voci di personale inizialmente non previste in progetto e resesi necessarie alla 
	conduzione delle azioni; 
	− integrazione di alcune voci di spesa, in massima parte già autorizzate e sostenute, per altre categorie di costi (infrastrutture, equipaggiamenti, consumabili), al fine di evitare che, inserendo la sola riduzione di alcuni costi conseguita in queste categorie per finanziare le maggiori spese in assistenza esterna, venga impropriamente ridotto il budget complessivo di progetto, che invece rimane Invariato. 
	− redistribuzione delle spese generali sulla base del 7% per ciascun beneficiario associato, in base agli attuali orientamenti della Commissione; Ł la Commissione Europea, con nota ARES 5660196 del 6.11.2018, ha emendato la convenzione, concedendo ulteriore proroga al progetto de quo di sei mesi, ossia sino al 30.6.2019. 

	CONSIDERATO CHE: 
	CONSIDERATO CHE: 
	Ł le azioni di progetto da completare sono le seguenti: − Struttura di coordinamento A1 − Realizzazione di un fondo chiuso C6 − Conferenze e comunicati D12 − Convegno conclusivo D13 − Rapporto finale D14 − Gestione progetto E1 − Revisione bilancio E4 − Piano di conservazione post life e aggiornamento scheda rete natura 2000 E5; 
	Ł le suddette azioni, così come modificate dalla Commissione Europea, dettagliate economicamente nel financial form, allegato 1 al presente provvedimento, sua parte integrante, sono di complessità tale da esigere figure professionali specializzate di tipo tecnico/amministrativo In grado di portare a compimento, nei tempi previsti, le azioni progettuali secondo i criteri di efficacia ed efficienza dell’azione amministrativa; 
	Ł al tal fine, la Regione Puglia, con Deliberazione n.2066/2018, ha autorizzato, per gli anni 2017-2018, la variazione al Bilancio di previsione 2017 e pluriennale, al documento tecnico di accompagnamento, al bilancio gestionale, anche con riferimento alle spese di personale, istituendo capitoli di spesa dedicati, per dotarsi di figure professionali specializzate capaci di assicurare il necessario supporto tecnico/ specialistico al buon esito del progetto; 
	Ł la fondamentale attività tecnico amministrativa regionale in materia di conservazione e tutela della biodiversità, che si estrinseca anche tramite i progetti LIFE, In particolare il LIFE “Interventi di conservazione degli habitat delle zone umide costiere nel SIC Zone umide della Capitanata”, richiede anche per l’anno 2019, in considerazione della proroga accordata dalla Commissione Europea, la prosecuzione delle attività ancora in fase di espletamento attraverso il mantenimento delle figure specialistich

	VISTI: 
	VISTI: 
	Ł il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126; Ł la L.R. n.67 del 29.12.2017; Ł la legge regionale n. 68 del 29/12/2017; Ł la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018; Ł legge di assestamento di bilancio n. 44 del 10 agosto 2018; Ł la D.G.R. 1705 del 26.9.2018. 
	Sezione copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo 
	stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	L’Assessore relatore, sulla base della relazione come innanzi illustrata propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4 lettera k) della L.R. n. 7/97 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; Ł viste le sottoscrizioni posta In calce al presente provvedimento; Ł a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	DELIBERA 
	Ł DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale e Urbanistica, nelle premesse riportata; 
	Ł DI PRENDERE ATTO delle modifiche apportate al progetto Life in oggetto così come evincibili dall’allegato 1 al presente provvedimento, sua parte integrante, ivi compresa la proroga della scadenza del progetto stesso al 30/06/2019; 
	Ł DI PRENDERE ATTO della necessità, nel perseguimento delle azioni strategiche per la conservazione e tutela della biodiversità, di garantire il continuo, costante e durevole supporto specialistico delle figure professionali impegnate nel progetto LIFE in narrativa richiamato; 
	Ł DI DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento sul Sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2441 
	Approvazione schema Protocollo di Intesa per la condivisione dei dati sulla biodiversità. 
	Approvazione schema Protocollo di Intesa per la condivisione dei dati sulla biodiversità. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dai Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità e confermata dalla dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue. 


	PREMESSO CHE: 
	PREMESSO CHE: 
	Ł La Convenzione sulla Diversità Biologica (CBD) firmata a Rio de Janeiro il 5/6/1992, ratificata dall’Italia con legge 124/1994, ha come scopo la conservazione della diversità biologica, l’uso sostenibile delle sue componenti e la ripartizione giusta ed equa dei vantaggi derivanti dallo sfruttamento delle risorse genetiche; 
	Ł La Direttiva 2009/147/CE e la Direttiva 92/43/CEE sono gli strumenti individuati dalla Commissione europea per assicurare la salvaguardia della diversità biologica in Europa attraverso, rispettivamente, la conservazione degli uccelli selvatici e la conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche; 
	Ł Per realizzare gli obiettivi di conservazione della biodiversità in Europa la Commissione europea ha assegnato agli Stati membri non solo il dovere di garantire lo stato di conservazione degli habitat e delle specie elencate negli Allegati alle due direttive, anche attraverso la costituzione di una rete ecologica europea coerente di zone speciali di conservazione, denominata Natura 2000, ma anche di monitorare periodicamente lo stato di salute di specie e habitat, per poi trasmetterne i dati relativi in u
	Ł La conservazione della biodiversità si concretizza, non solo nelle azioni di tutela degli habitat, delle specie e degli ecosistemi, ma anche nella conoscenza. Intesa come approfondimento delle esigenze ecologiche delle singole specie e dei loro habitat, attraverso un efficace monitoraggio del loro stato di conservazione e nella divulgazione dei risultati conseguiti, in modo da aumentare il livello di consapevolezza e di sensibilizzazione pubblica; 
	Ł La Carta di Siracusa, sottoscritta al G8 Ambiente nell’Aprile 2009, riafferma gli impegni assunti dall’Italia in merito alla tutela della biodiversità e dei servizi ecosistemici da essa derivanti; 
	Ł Nel 2010 l’Italia si è dotata, così come previsto dall’art. 6 della CBD, della Strategia nazionale per la biodiversità, che si pone come strumento d’integrazione delle esigenze di conservazione e di uso sostenibile della biodiversità nelle politiche di settore, a seguito dell’intesa espressa dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano del 17 ottobre 2010; 
	Ł A ragione di ciò la suddetta intesa tra Stato e Regioni ha previsto l’istituzione di un Comitato Paritetico per la Biodiversità, composto da rappresentanti delle Amministrazioni centrali e delle Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano; 
	Ł Con D.M. 6 giugno 2011 del Ministero dell’Ambiente della Tutela del Territorio e del Mare, è stato istituito il Comitato Paritetico, l’Osservatorio Nazionale per la Biodiversità e il Tavolo di consultazione per dare piena attuazione alla Strategia Nazionale per la Biodiversità; 
	Ł E’ stato dato avvio alla realizzazione del Sistema Ambiente 2010, quale progetto di Innovazione digitale del Paese nel settore della protezione della biodiversità, piattaforma di condivisione di dati, messa a punto per rispondere alla direttiva europea INSPIRE; 
	Ł In data 21.12.2011 la Regione Puglia ha sottoscritto con il Ministero per l’Ambiente, la tutela del Territorio e del Mare il Protocollo d’intesa per l’avvio delle attività degli osservatori regionali per la Biodiversità in attuazione della Strategia Nazionale per la Biodiversità; 
	Ł Con DGR n. 538/2012 la Regione Puglia ha attribuito le funzioni di Osservatorio Regionale per la Biodiversità 
	Ł Con DGR n. 538/2012 la Regione Puglia ha attribuito le funzioni di Osservatorio Regionale per la Biodiversità 
	all’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità del Servizio Assetto del Territorio (oggi rispettivamente Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità e Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio e), con funzioni conoscitive e propositive per la conservazione, fruizione e valorizzazione della biodiversità e del patrimonio ambientale della Regione e dei caratteri identitari di ciascun ambito del territorio regionale, nonché la sensibilizzazione e mobilitazione partecipativa della società pugliese verso un q

	ambientale; 
	Ł Con Deliberazione di Giunta n. 2109/2015 la Regione Puglia ha aderito formalmente al Network Nazionale della Biodiversità come Focal Point, sottoscrivendo In data 26.1.2016 apposito Protocollo di intesa con il MATTM con conseguente assunzioni di specifici impegni, tra cui la disponibilità di dati aggiornati, georeferenziati e prontamente disponibili, strumento principale per una corretta pianificazione degli interventi a tutela, salvaguardia e valorizzazione della biodiversità e un adeguato monitoraggio e
	CONSIDERATO che: 
	CONSIDERATO che: 
	Ł la normativa comunitaria e internazionale richiede la rendicontazione dello stato di conservazione delle specie e degli habitat tutelati e che ciò implica la raccolta, l’elaborazione e la valutazione di dati aggiornati (art. 17 della Direttiva Habitat e art. 12 della Direttiva Uccelli); 
	Ł la Strategia Nazionale per la Biodiversità, tra gli obiettivi specifici e le priorità di intervento, ha evidenziato come la conoscenza della Biodiversità italiana necessiti di un maggior coordinamento nella gestione delle numerose fonti di dati che a vario titolo (mondo accademico, agenziale, pubblico,...) esistono sul territorio e che parimenti necessiti di una intensificazione della attività di ricerca su stato, trend e distribuzione di habitat e specie di interesse conservazionistico, nonché una costan
	Ł la Regione ha un ruolo istituzionale di primo piano per quanto concerne la produzione, la raccolta e la gestione di dati sul tema della Biodiversità, che costituiscono informazioni di riferimento per le Amministrazioni Locali, gli Enti e le Istituzioni a livello locale, regionale e nazionale; 
	Ł è interesse della Regione promuovere intese con tutti gli Enti ed istituti di ricerca che detengono dati sulla biodiversità e sul monitoraggio, al fine di facilitare la condivisione, la diffusione e l’aggiornamento dei dati di interesse; 
	Ł la Regione intende rendere disponibili i propri dati e metadati sulla Biodiversità secondo modalità conformi alla normativa vigente in materia di Sistema Pubblico di Connettività e Cooperazione ed in linea con le soluzioni individuate dal Comitato per le regole tecniche sui dati territoriali delle pubbliche amministrazioni (previsto dal Codice dell’Amministrazione Digitale) e dalla Consulta nazionale per l’informazione territoriale ed ambientale (decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 32); 
	Ł la legge 7 agosto 1990, n. 241 all’art. 15 abilita le amministrazioni a condurre e a concludere, tra loro, accordi aventi ad oggetto la disciplina afferente lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune; 
	Ł gli Enti che aderiscono all’iniziativa sono in grado di catalogare i set di dati territoriali esistenti sul tema della Biodiversità, consentire l’interoperabilità dei set di dati ad ogni livello; 
	Ł la disponibilità di dati aggiornati costituisce lo strumento principale per una corretta pianificazione degli interventi a tutela, salvaguardia e valorizzazione della Biodiversità e consente un più agevole e spedito monitoraggio e rendicontazione dello stato di conservazione e degli effetti sulla biodiversità degli interventi realizzati. 
	Ł In data 22 maggio 2018 si è tenuto un primo incontro, presso la sede della Regione Puglia, per avviare una interlocuzione con il mondo scientifico Biodiversltà, le agenzie regionali per la protezione dell’ambiente e gli enti analogamente interessati a partecipare all’iniziativa per la realizzazione di una più stretta attività di collaborazione e condivisione di dati sulla biodiversità e sul monitoraggio; 
	Ł ad esito di tale incontro è emersa la disponibilità dei suddetti Enti a voler istituzionalizzare, mediante intesa, tale volontà di collaborazione e a disciplinare modalità dì attuazione delle attività di comune interesse; 
	RITENUTO NECESSARIO costituire un “Tavolo di Coordinamento” composto da un rappresentante della competente struttura regionale “Osservatorio per la biodiversità” e un rappresentante per ciascun Ente sottoscrittore per svolgere funzioni propositive delle attività oggetto del presente Protocollo, per mantenere costanti i rapporti di collaborazione tra le Parti e monitorare l’efficacia dei risultati conseguiti. Ai componenti del Tavolo, individuati con successivo atto, non spetta alcuna indennità ne rimborso s
	Tutto ciò premesso e considerato si propone di approvare lo schema di “Protocollo d’intesa per la condivisione dei dati sulla biodiversità”, allegato A, al presente provvedimento e parte integrante dello stesso, volto alla collaborazione sinergica tra Regione Puglia, istituti universitari operanti nel mondo scientifico Biodiversità, le agenzie regionali (es. ARPA) e i diversi Enti che manifestano la propria volontà di adesione all’iniziativa, ognuno per le proprie competenze, al fine di condividere i propri
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL Dlgs. n. 118/2011 E S.M.I. 
	Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, che rientra nelle competenze della stessa, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. e), delta LR. n. 7/97. 



	L A  G I U N T A 
	L A  G I U N T A 
	udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. 
	Alfonso Pisicchio; 
	viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità e dalla Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del paesaggio; 
	a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	D E L I B E R A 
	D E L I B E R A 
	Ł DI APPROVARE tutto quanto premesso; 
	Ł DI APPROVARE lo schema di “Protocollo d’Intesa per la condivisione dei dati sulla biodiversltà”, parte integrante del presente provvedimento, finalizzato alla condivislone del dati sulla blodiversità e sul 
	monitoraggio; 
	Ł DI DARE MANDATO al Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di sottoscrivere il predetto Protocolio d’intesa, per la realizzazione delle finalità descritte iIn narrativa; 
	Ł Di DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito internet della Regione Puglia ; 
	www.regione.puglia.it
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2442 
	Rete Natura 2000. Individuazione di Habitat e Specie vegetali e animali di interesse comunitario nella Regione Puglia. 
	Rete Natura 2000. Individuazione di Habitat e Specie vegetali e animali di interesse comunitario nella Regione Puglia. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale,, sulla base dell’istruttoria espietata dal Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità e confermata dalla dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue. 

	PREMESSO che: 
	PREMESSO che: 
	Ł la direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992 (direttiva Habitat) la quale è stata adottata al fine di contribuire a salvaguardare la biodiversità mediante la conservazione degli habitat naturali nonché della flora e della fauna selvatiche nel territorio europeo. Tale direttiva prevede l’adozione di misure intese ad assicurare il mantenimento o il ripristino, in uno stato di conservazione soddisfacente degli habitat naturali e delle specie di fauna e fiora selvatiche di interesse comunitario e c
	(ZPS) classificate dagli Stati membri ai sensi della direttiva 2009/147/CE.il D.P.R. 

	Ł il documento “Interpretation Manual of European Union Habitats” della Direzione Generale Ambiente della Commissione Europea attualmente aggiornato alla versione EUR28 dell’aprile 2013 e contenente la Guida interpretativa funzionale all’individuazione e caratterizzazione degli Habitat di interesse comunitario elencati nell’Allegato I della sopra citata Direttiva n. 92/43/CEE; 
	Ł il documento “Manuale di interpretazione degli habitat della Direttiva del 92/43/CEE” pubblicato nel 2010 dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare; 
	Ł il documento “La gestione dei siti della Rete Natura 2000 - Guida all’interpretazione dell’art. 6 della Direttiva Habitat”, pubblicato nell’anno 2000 dall’Ufficio pubblicazioni della Comunità Europea, predisposto dalla Commissione Europea per sostenere gli Stati membri nella politica di attuazione della medesima Direttiva; 
	Ł il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 3.9.02 “Linee guida per la gestione dei siti Natura 2000”; 
	Ł la Decisione della Commissione 2006/613/CE del 19 luglio 2006 con cui è stato adottato, a norma della direttiva 92/43/CEE dei Consiglio, l’elenco iniziale dei siti di importanza comunitaria per la regione biogeografica mediterranea in cui ricade il territorio pugliese; 
	Ł le successive Decisioni 2008/335/EC, 2009/9S/EC, 2010/45/EU, 2011/85/EU, 2012/9/EU, 2013/29/EU, 2013/739/EU, (EU) 2015/74, (EU) 2015/2374 e da ultimo (EU) 2016/2328 del 9 dicembre 2016, con cui è stato aggiornato l’elenco dei siti di importanza comunitaria per ia regione biogeografica mediterranea. 
	Ł Il Decreto Ministeriale 17 ottobre 2007, in adempimento dell’articolo 1, comma 1226, della legge 296/2006, che ha integrato la disciplina riguardante la gestione dei siti che formano la rete Natura 2000, dettando i criteri minimi uniformi per ia definizione di misure di conservazione relative a zone speciali di conservazione (ZSC) e a zone di protezione speciale (ZPS) sulla cui base le regioni e le province autonome adottano le misure di conservazione o, all’occorrenza, i piani di gestione per tali aree; 
	Ł Visti i DM del 10 luglio 2015 e del 21 marzo 2018 con i quali, a seguito delle specifiche intese tra il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Puglia, 56 Siti di Importanza Comunitaria (SIC) pugliesi sono stati designati quali Zone Speciali di Conservazione (ZSC); 
	Ł Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1355 del 24 luglio 2018 con la quale la Regione Puglia ha espresso l’intesa per la designazione di ulteriori 24 siti di importanza comunitaria in (ZSC); 
	Ł I siti delle Rete Natura 2000 presenti in Puglia, come riportati nell’elenco della decisione (EU) 2018/37 del 12 dicembre 2017, sono elencati nella seguente tabella: 
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	CONSIDERATO CHE 
	CONSIDERATO CHE 
	Ł il decreto 17 ottobre 2007 è stato recepito al livello regionale con Regolamento Regionale 22 dicembre 2008 
	n. 28 “Modifiche e integrazioni al Regolamento Regionale 18 luglio 2008, n. 15, in recepimento dei Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione (ZCS) e Zone di Protezione Speciale (ZPS) introdotti con D.M. 17 ottobre 2007”. 
	Ł a partire dal 2008, la Regione ha avviato la predisposizione dei Piani di gestione per alcuni dei SIC designati, scelti essenzialmente tra quelli non interessati dalla presenza di aree naturali protette regionali. Tali Piani, secondo quanto previsto dalle Linee Guida ministeriali “non debbono essere considerati obbligatori, ma misure da predisporre se ritenute necessarie per realizzare le finalità della direttiva [...] i piani di gestione, una volta predisposti, hanno priorità logica rispetto alle altre m
	Ł con il Regolamento regionale 16 maggio 2016 n. 6 la Regione Puglia ha definito le Misure di Conservazione (MDC) di 47 Siti di importanza Comunitaria SIC e successive ZSC, in attuazione delle direttive 92/43/CEE (habitat) del Consiglio europeo del 21 maggio 1992 e 2009/147/CEE (Uccelli) del medesimo Consiglio europeo del 30 novembre 2009. Il Regolamento è stato integrato e modificato con Regolamento Regionale 10 maggio 2017, n. 12 Modifiche e Integrazioni al Regolamento Regionale 10 maggio 2016, n. 6 “Rego
	In linea con quanto espresso dagli indirizzi ministeriali e della Commissione Europea, l’approfondita conoscenza dei siti Natura 2000 e, in particolare, l’individuazione a scala adeguata al loro interno degli habitat di interesse comunitario e delle specie animali e vegetali elencati nelle Direttive n. 92/43/CEE e n. 2009/147/CE, costituiscono un importante presupposto per la realizzazione di idonee azioni gestionali e per l’attuazione delle Misure di conservazione e lo svolgimento del monitoraggio dello st
	-

	Con riferimento alla individuazione di Habitat e Specie vegetali e animali di interesse comunitario nella Regione Puglia sono stati realizzati i seguenti progetti 
	Ł “Inventario e Cartografia delle Praterie di Posidonia nei Compartimenti Marittimi di Manfredonia, Molfetta, Bari, Brindisi, Gallipoli e Taranto”, ammesso a finanziamento con Determina Dirigenziale n” 66 del 16/04/2004 del Settore Caccia e Pesca dell’Assessorato Agricoltura, Acquacoltura, Alimentazione, Foreste, Caccia e Pesca della Regione Puglia, nell’ambito del POR Puglia 2000-2006, Asse IV Misura 4.13 Sottomisura 4.13.D2, che ha individuato l’habitat 1120 Praterie di Posidonia oceanica; 
	Ł “Catasto delle grotte e delle cavità artificiali” in attuazione della Legge Regionale 4 dicembre 2009, n. 33 “Tutela e valorizzazione del patrimonio geologico e speleologico” (PO FESR PUGLIA 2007 - 2013 ASSE iv LINEA 4.4 Azione 4.4.1 Attività E) che ha individuato e mappato le cavità ipogee riconducibili all’habitat 8310 Grotte non ancora sfruttate a livello turistico e 8330 Grotte marine sommerse o semisommerse; 
	Ł “BioMap (Biocostruzioni marine in Puglia)”, ammesso finanziamento con Determina Dirigenziale n° 220 del 07/06/2010 del Servizio Assetto del Territorio nell’ambito (PO FESR 2007/2013 - Asse 4 - Linea di intervento 
	4.4. - Azione 4.4.1 - Attività E) che ha individuato l’habitat 1170 Scogliere nei siti della Rete Natura 2000 e nelle Aree Marine Protette; 
	Ł BIG - Migliorare governance e sostenibilità delle aree protette rurali e costiere e contribuire all’implementazione delle disposizioni della rete Natura 2000 in Italia ed in Grecia” in partenariato con la Regione delia Grecia Occidentale, la Regione dell’Epiro, l’Università delle Isole Ioniche, l’Istituto di Educazione Tecnologica (TEI) delle Isole Ioniche, la Provincia di Brindisi, l’Università del Salento, l’Istituto Agronomico Mediterraneo di Bari, e con Lead Partner la Regione delle Isole Ioniche è st
	Ł la DGR n. 943 del 20/05/2014 ha stabilito di stipulare un accordo con il Dipartimento di Biologia ed il Museo Orto Botanico dell’Università degli Studi di Bari per la definizione di protocolli standard comuni per il monitoraggio delle specie e degli habitat e per la raccolta e analisi di dati riguardanti specie animali, vegetali e habitat, ai sensi delle Direttive 92/43 CEE e 09/147/CEE; 
	Ł in data 17 luglio 2014 è stata firmata la convenzione tra Regione Puglia e Università degli Studi di Bari Museo Ortobotanico e in data 30 giugno 2014 è stata firmata la convenzione tra Regione Puglia e Dipartimento di Biologia dell’Università degli Studi di Bari; 
	Ł Le attività di competenza del Museo Orto Botanico sono consistite nel raccogliere, analizzare e interpretare i dati riguardanti gli habitat e le specie vegetali inserite, rispettivamente, negli Allegati I, II e V della Direttiva Europea “Habitat” 92/43 e almeno 25 taxa inclusi nelle Liste Rosse Internazionali, Nazionali e Regionali e/o di interesse biogeografico. La raccolta, l’analisi e l’interpretazione dei dati riguardanti la distribuzione degli habitat e delle specie è stata svolta nell’ambito di tutt
	Ł Le attività di competenza del Dipartimento di Biologia dell’Università degli Studi di Bari sono consistite nel raccogliere, analizzare ed interpretare i dati relativi alle specie animali inserite negli allegati delle Direttive Europee “Habitat” e “Uccelli” e le principali specie presenti nelle Liste rosse Internazionali, Nazionali e Regionali. La raccolta dati ha riguardato l’intero territorio regionale con particolare riferimento ai Siti Rete Natura 2000 in modo tale da poter essere realmente funzionali 
	Ł Dalle attività condotte dal Museo Ortobotanico di Bari sono stati individuati 49 habitat terrestri di interesse comunitario inseriti in allegato I oltre che alla presenza di 2 habitat marini e 2 habitat di grotta e 5 specie vegetali inserite negli allegati II e V della Direttiva 92/43/CE riportati in allegato 1 parte integrante del presente provvedimento; 
	Ł Dalle attività condotte dal Dipartimento di Biologia dell’Università di Bari sono state individuate 177 specie animali di interesse comunitario inserite in allegato II, IV e V della Direttiva 92/43/CE e in allegato I della Direttiva 09/147/CE di seguito riportate; 
	Ł La raccolta, l’analisi e l’interpretazione dei dati riguardanti la distribuzione degli habitat e delle specie è 
	Ł La raccolta, l’analisi e l’interpretazione dei dati riguardanti la distribuzione degli habitat e delle specie è 
	stata svolta nell’ambito di tutto il territorio regionale con particolare riguardo all’interno dei Siti Rete Natura 2000. Sono stati dapprima raccolti dati di letteratura concernenti presenza, distribuzione e cartografia, e 

	poi programmate le campagne di rilevamento in campo, sulla base della fotointerpretazione delle diverse 
	comunità vegetali effettuata su ortofoto recenti (2013) Le comunità vegetali sono state analizzate con il metodo fitosociologico della Scuola Sigmatista di Zurigo-Montpellier (Braun-Blanquet, 1932) e i dati raccolti hanno permesso di mettere in evidenza i differenti syntaxa che, successivamente, sono stati attribuiti agli habitat della Direttiva in base alle indicazioni del Manuale Italiano di Interpretazione degli habitat (Biondi et al., 2010) e di letteratura specializzata, tra cui in particolar modo Bion
	33) con relativi metadati, e una scheda di trasmissione con le informazioni relative a estensione, stato di conservazione, pressioni, minacce e misure di conservazione attuate. La campitura dei poligoni di ciascun habitat è stata effettuata con un approccio multiscala, in modo da evitare la perdita di Informazioni nei casi in cui è stato possibile acquisire una conoscenza di maggiore dettaglio. 
	Ł Al fine di superare le difficoltà di cartografare mosaici di habitat, oltre che, considerando l’approccio multiscala, per avere indicazioni di maggiore precisione sull’estensione dei vari habitat, per ciascun poligono è stata specificata la copertura percentuale dell’habitat, stimata sulla base dell’opinione degli esperti. I dati distributivi dei diversi Habitat sono riportati separatamente in differenti shapefile; a ciascuno degli oltre 
	25.300 poligoni contenuti dei diversi file cartografici è associata una percentuale di presenza dell’Habitat che esprime la stima più corretta sulla base delle conoscenze attuali delle superfici occupate dall’Habitat stesso. Questa evidenza comporta anche che nel caso di mosaico di più Habitat i poligoni relativi agli stessi possono tra loro sovrapporsi; nelle schede di raccolta dati è riportata la superfìcie occupata dall’Habitat in tutta la Puglia calcolata sulla base di quanto indicato al punto precedent
	Ł Per quanto riguarda le specie vegetali, sono state considerate tutte quelle di Direttiva presenti in Puglia, ossia 2 taxa inclusi nell’Allegato II e 3 taxariportati nell’Allegato V. Le attività di raccolta, analisi e interpretazione dei dati riguardanti le specie vegetali sono state avviate con una ricognizione bibliografica delle pubblicazioni sulle Flore locali, della letteratura specializzata sui singoli taxae delle schede di assessment dello status di rischio di estinzione, in base ai criteri lUCN e c
	Ł Per le specie animali i dati di distribuzione sono stati riportati su una griglia avente maglia 10x10 km. Sono stati utilizzati sia dati pregressi (atlanti, pubblicazioni scientifiche, tesi, archivi ecc.) sia dati originali, non ancora pubblicati o in fase di pubblicazione. In particolare i dati provenienti da pubblicazioni pregresse sono stati digitalizzati, georeferenziati e poi associati all’unità di griglia in cui ricadevano. Tutti i dati sono stati digitalizzati in degli shapefile, composti per l’app
	Ł Le perimetrazioni cartografiche dei poligoni degli habitat individuati e delle griglie di distribuzione delle specie sono rappresentate da file vettoriali in formato shapefile, elencati nelle tabelle riportate nell’allegato 1, parte integrante del presente provvedimento. Tali tabelle contengono, per ciascun file, la stringa di 32 caratteri esadecimali (impronta MD5) ottenuta applicando allo stesso file l’algoritmo di hash crittografico 
	Ł Le perimetrazioni cartografiche dei poligoni degli habitat individuati e delle griglie di distribuzione delle specie sono rappresentate da file vettoriali in formato shapefile, elencati nelle tabelle riportate nell’allegato 1, parte integrante del presente provvedimento. Tali tabelle contengono, per ciascun file, la stringa di 32 caratteri esadecimali (impronta MD5) ottenuta applicando allo stesso file l’algoritmo di hash crittografico 
	MD5 secondo lo standard RFC 1321. L’impronta MD5 è idonea a identificare univocamente ciascuna copia dei suddetti file. 


	CONSIDERATO INOLTRE CHE: 
	CONSIDERATO INOLTRE CHE: 
	Ł l’individuazione degli habitat costituisce uno strumento tecnico-scientificodi analisi e di orientamento per lapredisposizione delle misure di conservazione e deglieventuali piani di gestione e può svolgere un’importantefunzione di supporto agli Enti preposti alla valutazionedi incidenza, pur tenendo conto che essa deve esserevalutata congiuntamente ad altre eventuali fontiinformative relative alla presenza/assenza di habitat especie animali e vegetali di interesse comunitario; 
	Ł le perimetrazioni degli habitat individuati e la distribuzione delle specie costituiscono anche un aggiornamento dei quadri conoscitivi dei piani di gestione dei siti Natura 2000 già adottati o approvati alla data del presente atto e che, nelle more dell’aggiornamento di detti piani, si debbano applicare comunque gli indirizzi gestionali ivi contenuti e, qualora necessarie, misure di maggior tutela per garantire uno stato di conservazione soddisfacente di eventuali nuovi habitat individuati e di nuove spe
	Ł la perimetrazione degli habitat terrestri di interesse comunitario e la distribuzione delle specie in Puglia 
	costituisca: 
	− il presupposto sia per una efficace politica di tutela della biodiversità e gestione dei siti della Rete Natura 2000 sia per rendere efficaci gli strumenti di valutazione ambientale su piani e progetti (con particolare riferimento alla procedura di valutazione di incidenza); 
	− una fondamentale base conoscitiva utile per poter attivare progetti di monitoraggio delle specie ed habitat (così come previsto dalle direttive comunitarie Habitat e Uccelli) e definire obiettivi e misure di 
	conservazione; 
	− un’implementazione della base informativa geografica regionale e un conseguente efficace supporto per le attività di pianificazione territoriale, paesaggistica e del governo del territorio della Regione e degli Enti territoriali pugliesi; 
	Preso atto che qualora, a seguito di ulteriori approfondimenti e/o verifiche si ritenga necessario effettuare un aggiornamento delle relative perimetrazioni, e della distribuzione delle specie si provvederà con specifico atto; 
	Tutto quanto sopra premesso e considerato, SI RITIENE: 
	Ł di prendere atto della individuazione degli habitat e delle specie animali e vegetali inserite negli allegati delle Direttive 92/43/CE e 09/147/CE presenti nel territorio della Regione Puglia, così come sono riportati nelle premesse; 
	Ł di approvare gli strati informativi (shapefile) e le relative impronte MD5 relativi alla distribuzione di habitat e specie animali e vegetali presenti nel territorio della Regione Puglia ed alla loro pubblicazione; 
	Ł di dare mandato al Servizio competente di procedere all’aggiornamento della Banca Dati Natura 2000 e ai Formulari Standard dei Siti della Rete Natura 2000 della Regione Puglia; 
	Ł di procedere alla predisposizione della Carta degli Habitat e della Carta di distribuzione delle specie sull’intero territorio regionale; 
	Ł di considerare le superfici interessate da habitat all’esterno della Rete Natura 2000, quali aree di reperimento per l’istituzione di nuovi siti di importanza comunitaria ai sensi delle Direttive Habitat e Uccelli; 
	Ł di considerare che le perimetrazioni degli habitat individuati e la distribuzione delle specie costituiscono anche un aggiornamento dei quadri conoscitivi dei piani di gestione dei siti Natura 2000 già adottati 
	o approvati alla data del presente atto e che, nelle more dell’aggiornamento di detti piani, si debbano applicare comunque gli indirizzi gestionali ivi contenuti e, qualora necessarie, misure di maggior tutela per garantire uno stato di conservazione soddisfacente di eventuali nuovi habitat individuati e di nuove specie identificate; 
	COPERTURA FINANZIARIA Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di 
	spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonsino Pisicchio, sulla base di quanto riferito propone alla Giunta Regionale l’adozione del presente provvedimento che rientra nelle competenze della stessa ai sensi della legge reg. 7/1997 art. 4 comma 4 lett, k). 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonsino 
	Pisicchio; 
	Vista la dichiarazione sottoscritta in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, ing. Barbara Loconsole; 
	A voti unanimi, espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto della individuazione degli habitat e delle specie animali e vegetali inserite negli allegati delle Direttive 92/43/CE e 09/147/CE presenti nel territorio della Regione Puglia, così come sono riportati 
	nelle premesse; Ł di approvare gli strati informativi (shapefile) e le relative impronte MD5 relativi alla distribuzione di habitat e specie animali e vegetali presenti nel territorio della Regione Puglia ed alla loro pubblicazione; Ł di dare mandato al Servizio competente di procedere all’aggiornamento della Banca Dati Natura 2000 e ai Formulari Standard dei Siti della Rete Natura 2000 della Regione Puglia; Ł di procedere alla predisposizione della Carta degli Habitat e della Carta di distribuzione delle s
	Ł di trasmettere il presente provvedimento, per il tramite del Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità regionale, al Ministero dell’Ambiente, della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione Protezione della Natura, per gli adempimenti di competenza; 
	Ł di considerare che le perimetrazioni degli habitat individuati e la distribuzione delle specie costituiscono anche un aggiornamento dei quadri conoscitivi dei piani di gestione dei siti Natura 2000 già adottati 
	o approvati alla data del presente atto e che, nelle more dell’aggiornamento di detti piani, si debbano applicare comunque gli indirizzi gestionali ivi contenuti e, qualora necessarie, misure dì maggior tutela per garantire uno stato di conservazione soddisfacente di eventuali nuovi habitat individuati e di nuove specie identificate; 
	Ł di disporre la pubblicazione degli shapefile della distribuzione degli habitat e delle specie sul sito internet della Regione Puglia  e ; Ł di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito istituzionale della Regione Puglia . 
	www.sit.puglia.it
	www.sit.puglia.it

	www.paesaggiopuglia.it
	www.paesaggiopuglia.it

	www.regione.puglia.it
	www.regione.puglia.it
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2443 
	“APQ 18 dicembre 2007 – SIN Brindisi. - Risorse MATTM “Accordi transattivi SIN Brindisi” - Variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e .. 
	“APQ 18 dicembre 2007 – SIN Brindisi. - Risorse MATTM “Accordi transattivi SIN Brindisi” - Variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e .. 
	ss.mm.ii

	L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Giovanni Stea, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario Luciana Meschini, confermata dal Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche Giovanni Scannicchio e dal Direttore del Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue: 

	Premesso che 
	Premesso che 
	I Siti di Interesse Nazionale (SIN) sono riconosciuti dallo Stato italiano in funzione delle caratteristiche del sito, delle caratteristiche degli inquinanti e della loro pericolosità, al rilievo dell’impatto sull’ambiente circostante in termini di rischio sanitario ed ecologico, nonché di pregiudizio per i beni culturali ed ambientali. 
	I SIN sono stati istituiti con la legge 9 dicembre 1998, n. 426, che ha previsto l’adozione del Programma Nazionale di bonifica identificando un primo elenco di interventi di bonifica di interesse nazionale approvato con il DM n. 468/2001 e n. 308/2006. 
	II SIN di Brindisi è stato perimetrato con Decreto di ministero dell’Ambiente del 10 Gennaio 2000, in attuazione dell’articolo 1, comma 4, della predetta Legge. 
	In data 18 dicembre 2007 tra il MATTM, la Regione Puglia, il Commissario delegato, la Provincia di Brindisi, il Comune di Brindisi e l’Autorità Portuale di Brindisi hanno sottoscritto l’“Accordo di programma per la definizione degli interventi di messa in sicurezza e bonifica delle aree comprese nel Sito di Interesse Nazionale di brindisi”. 
	Con l’Accordo di Programma “per la definizione degli interventi di messa in sicurezza e bonifica delle aree comprese nel Sito di Interesse Nazionale di Brindisi”, sottoscritto il 18 dicembre 2007, sono stati individuati gli interventi di messa in sicurezza e bonifica delle aree comprese nel SIN riguardanti: 
	Ł Messa in sicurezza e bonifica delle acque di Falda; Ł Messa in sicurezza e bonifica delle aree pubbliche; Ł Messa in sicurezza e bonifica delle aree private in sostituzione dei soggetti obbligati Ł Bonifica degli arenili e dei sedimenti delle aree marino costiere. 
	Il piano finanziario dell’Accordo di Programma definisce le fonti finanziarie necessarie all’attuazione degli interventi tra cui quelle riferite agli Accordi Transattivi sottoscritti con il Ministero dell’Ambiente dalle aziende private, obbligate, in quanto responsabili del danno ambientale. I soggetti obbligati che hanno aderito all’Accordo sono liberati dagli obblighi relativi alla messa in sicurezza e bonifica delle acque di falda interne alle aree SIN mentre restano in capo agli stessi, in quota parte, 
	Le risorse dei contratti di transazione con le Aziende private, sono di volta in volta trasferite dal MATTM alla 
	Regione; 
	Tanto premesso e considerato la Sezione Bilancio e Ragioneria - Servizio Entrate in data 12.12.2018 ha comunicato che con provvisori di entrata n. 11490/18 se n. 11491 del Banco di Napoli sono pervenute alla Regione risorse da parte del Direzione Generale per l’Ambiente con la causale “Accordi transattivi SIN Brindisi” rispettivamente di importo € 689.035,67 e € 1.319.297,66 incassate dal Servizio Entrate con reversali di incasso n. 46870 e n. 46872 imputate al pertinente capitolo di entrata n. 2047035 priv
	Per quanto sopra rappresentato, è necessario adeguare lo stanziamento al capitolo di entrata e al correlato capitolo di spesa; 
	Si propone quindi di apportare al Bilancio dì previsione per l’esercizio finanziario 2018, nonché al Documento Tecnico di Accompagnamento del Bilancio Gestionale e Finanziario 2018-2020, le variazioni del bilancio di previsione relativamente all’accertamento in bilancio di maggiori entrate; 

	Visti 
	Visti 
	− il D.lgs n. 118/2011 come integrato dal D.lgs n. 126/2014 “Disposizioni integrative e correttive del D.lgs n. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 42/2009”; 
	− l’art. 51, comma 2 del D.lgs 118/2011 come integrato dal DIgs n. 126/2014, prevede che la Giunta regionale, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente all’accertamento in bilancio di maggiori entrate 
	vincolate; 
	− la legge regionale 29 dicembre 2017 n° 68 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	− la DGR n° 38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020; 
	Rilevato e considerato quanto sopra esposto, si propone alla Giunta Regionale: 
	Ł Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs 118/2011, le variazioni di bilancio nella parte entrata e nella parte spesa in termini di competenza e di cassa per l’esercizio finanziario 2018, cosi come espressamente riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”; 

	Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e smi 
	Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e smi 
	Il presente provvedimento comporta la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020 in termini di competenza e cassa, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D. Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014 
	BILANCIO VINCOLATO 
	CRA 65 DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, OPERE PUBBLICHE ECOLOGIA E PAESAGGIO 05 SEZIONE CICLO DEI RIFIUTI E BONIFICHE 
	Si dispone la variazione al bilancio regionale per le maggiori entrate nel limite dell’assegnazione derivante da: − Obbligazione giuridicamente perfezionata - Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 
	e del Mare; 
	− Titolo giuridico: Legge 6 agosto 2013, n. 97 

	Parte 1^ -ENTRATA ISCRIZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 
	Parte 1^ -ENTRATA ISCRIZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 
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	Parte II^ - SPESA 


	BILANCIO VINCOLATO 
	BILANCIO VINCOLATO 
	CRA 65 DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, OPERE PUBBLICHE ECOLOGIA E PAESAGGIO 05 SEZIONE CICLO DEI RIFIUTI E BONIFICHE 
	ISCRIZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 
	ISCRIZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 
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	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 29.12.2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e . e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017 (Legge di Stabilità 2018). 
	ss.mm.ii

	La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 2.008.333,33 sarà perfezionata entro il 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche in favore del Comune di Brindisi. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone l’adozione del seguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera e) - k) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore alla Qualità dell’Ambiente; Ł viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente Provvedimento dal Funzionario Responsabile, dal 
	Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità urbana, 
	Ecologia e Opere Pubbliche e Paesaggio; Ł a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate, 
	1. 
	1. 
	1. 
	di apportare, la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 201820 al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D. Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014; 
	-


	2. 
	2. 
	Di approvare l’allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente 


	provvedimento; 
	3. 
	3. 
	3. 
	di dare atto che con le suddette variazioni si intendono modificati il Bilancio di previsione 2018-2020 nonché il documento tecnico di accompagnamento e il Bilancio finanziario gestionale 2018-2020; 

	4. 
	4. 
	4. 
	di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, il Servizio Bilancio 

	della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011; 

	5. 
	5. 
	di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.lgs 118/2011, le variazioni a valere sul bilancio vincolato cosi come espressamente riportato nella sezione “Copertura Finanziaria” nella parte entrate e nella parte spesa, in termini di competenza e di cassa per l’importo complessivo di € 307.526,10 sul capitolo di spesa 611111 - capitolo di entrata 2047035; 

	6. 
	6. 
	di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio; 

	7. 
	7. 
	di incaricare il dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche all’adozione di tutti gli atti 


	consequenziali; 
	8. di disporre la pubblicazione del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
	P
	Figure

	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2445 
	FSC – APQ Sviluppo Locale 2007–2013 – Titolo II – Capo 1 “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” Delibera di Indirizzo relativa al progetto definitivo del Soggetto proponente: I.D.S. INGEGNERIA DEI SISTEMI S.P.A. - Imprese Aderenti: ALTEA S.P.A. – EURONET S.R.L. – SIND S.R.L. (Codice Progetto: PCJ2QB8) 
	FSC – APQ Sviluppo Locale 2007–2013 – Titolo II – Capo 1 “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” Delibera di Indirizzo relativa al progetto definitivo del Soggetto proponente: I.D.S. INGEGNERIA DEI SISTEMI S.P.A. - Imprese Aderenti: ALTEA S.P.A. – EURONET S.R.L. – SIND S.R.L. (Codice Progetto: PCJ2QB8) 
	L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Sub-azioni 1.1.a, 
	1.2.a e 3.1.a e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue: 

	Visti 
	Visti 
	− l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n.662, recante disposizioni in materia di 
	programmazione negoziata; 
	− il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 
	− la Legge Regionale n. 10 dei 29.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive modificazioni e integrazioni; 
	− la L.R. 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Princìpi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”; 
	− la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA”, integrata con DGR n. 458 deir08/04/2016; 
	− la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
	− la DGR n. 1176 dei 29/07/2016 avente come oggetto “ Atto di Aita organizzazione MAIA adottato con Decreto del Presidente delia Giunta Regionale 31.07.2015 n.443. Conferimento incarichi di direzione di Sezione”. 
	− la determina dirigenziale n.16 del 31.03.2017 di conferimento incarichi di Direzione di Servizi; 
	− la determina dirigenziale n. 1254 del 31.07.2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi di attribuzione della Responsabilità di Sub-azioni 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1 “interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”; 
	− la determina dirigenziale n. 2073 dei 19/12/2017 di rettifica della sub azione da 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1 “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”, a 1.1.a “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”. Ricerca, a 1.2.a “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”. Attivi Materiali, 3.1.a “Aiuti per investimenti in macchinari
	− la Legge Regionale dei 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	− la Legge regionale dei 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	− la deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 dei Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e . 
	ss.mm.ii

	− il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 115 del 31.05.2017 “Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 28.07.2017, con entrata in vigore il 12.08.2017; 
	− il Provvedimento attuativo del Ministero dello Sviluppo Economico - Direttore generale per gli incentivi alle imprese - del 28.07.2017 relativamente agli articoli 7 e 8 del D.M. n. 115/2017; 
	− Il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 
	− Il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 
	dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)”; 


	Visti altresì 
	Visti altresì 
	− la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007-2013 - Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la programmazione degli interventi delia politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le risorse del Fondo aree sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino già programmate alia data delia predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, poss
	− il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali” con la quale sono state definite le modalità per la destinazione e l’utilizzazione di risorse aggiuntive ai fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale ed è stata modificata la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC); 
	− la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse; che in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Raff
	- Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Contratti di Programma Manifatturiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00; 
	− la Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 20072013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14/10/2014; 
	-

	− il Regolamento Regionale del 30 settembre 2014, n. 17 “per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)” (B.U.R.P. n. 139 del 06.10.2014), come modificato dal Regolamento Regionale del 16.10.2018, n. 14, in attuazione del Regolamento (UE) 651/2014 del 17.06.2014 (B.U.R.P. n. 135 del 19.10.2018); 

	Considerato che 
	Considerato che 
	− la decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione ha approvato il POR Puglia FESRFSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il modello di cui all’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	-

	− Il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020; 
	− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. (UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a 
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a 
	“Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007- 2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”, 3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività

	− la coerenza dell’intervento Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese dell’APQ “Sviluppo Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di: Ł criteri di selezione dei progetti; Ł regole di ammissibilità all’agevolazione; Ł regole di informazione e pubblicità; Ł sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; 
	− la suddetta coerenza è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 -2020 nella seduta del 11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del POR adottato; 
	− l’attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto; 
	Considerato altresì che 
	− con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale 
	n.17 Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014); − con delibera di Giunta regionale n. 574 del 26.03.2015 è stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di spesa ai sensi  del D.Igs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
	del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6. comma 1, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del 
	dell’art.52

	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 799 del 07/05/2015 è stato approvato, l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (B.U.R.P. n. 68 del 14.05.2015); 
	− con atto dirigenziale n. 973 del 29 maggio 2015 si é provveduto al differimento dei termini di presentazione delle istanze di accesso come stabilito nell’art. 2 comma 1 dell’Avviso, dal 03 giugno 2015 al 15 giugno 2015; 
	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1063 del 15/06/2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 80.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento 
	- Contributi agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” di cui alla determinazione dirigenziale n. 799 del 07.05.2015; 
	− con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015); 
	− con D.G.R. n. 757 del 15.05.2018 la Giunta Regionale: 
	− con D.G.R. n. 757 del 15.05.2018 la Giunta Regionale: 
	Ł ha apportato la variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai capitoli 2032415 e 1147031 FSC APQ Sviluppo Locale 2007/2013; 
	sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii, sui 


	− con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio 2016 (BURP n. 21 del 3 marzo 2016), sono state approvate le “Procedure e criteri per l’istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e dì Innovazione tecnologica, dei processi e dell’organizzazione”; 
	− con D.G.R, n. 659 del 10.05.2016 (BURP n.63 del 31.05.2016) la Giunta regionale ha approvato lo schema di Contratto di programma da stipulare con le imprese; 
	− con A.D. n. 1255 del 23.06.2016 (BURP n.76 del 30/.06.1016), è stata approvata la modifica all’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti di Programma Regionali” di cui alla Determinazione n. 799 del 07/05/2015 (B.U.R.P. n. 68 del 14/05/2015, - ampliamento Codice Ateco  “Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi”; 
	38.22.00

	− con A.D. n. 116 del 26.01.2017 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 13 del 02.02.2017); 
	− con A.D. n. 1363 del 18.09.2017 è stata approvata la modulistica relativa alla rendicontazione delle spese sostenute per la richiesta di erogazione del I^ SAL e del SAL finale e per la dimostrazione del SAL propedeutico (B.U.R.P. n. 112 del 28.09.2017); 
	− con A.D. prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione in sostituzione di quella approvata con A.D. n. 116 del 26/01/2017 (BURP n. 122 del 26.10.2017); 
	n. 1569 del 18.10.17 è stata riapprovata la modulistica relativa alla richiesta di erogazione della 

	− con A.D. n. stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della seconda quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 122 del 26.10.2017); 
	1573 del 18.10.17 è 

	− con DGR n. 1482 del 28.09.2017, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 118 del 13 ottobre 2017, la Giunta regionale ha preso atto del Programma Operativo Regionale Puglia FESR FSE 2014-2020 modificato e approvato dalla Commissione europea con Decisione di esecuzione C (2017) 6239 del 14 settembre 2017; 
	− con DGR n. 2029 del 15.11.2018, la Giunta regionale ha preso atto della Decisione di esecuzione della Commissione C(2018) 7150 final del 23 ottobre 2018 modifica la decisione di esecuzione C (2015) 5854 che approva determinati elementi del Programma Operativo Regionale “Puglia FESR FSE 2014-2020” per il sostegno a titolo del FESR e del FSC nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” per la Regione Puglia in Italia; 

	Rilevato che 
	Rilevato che 
	− l’impresa proponente I.D.S. INGEGNERIA DEI SISTEMI S.P.A. - e le Imprese Aderenti: ALTEA S.P.A. - EURONET S.R.L. - SINO S.R.L UNIPERSONALE. (Codice Progetto: PCJ2QB8), hanno presentato in data 28/10/2016 istanza di accesso denominata “CESARE - CEntro Sperimentale per Aeromobili a pilotaggio REmoto” in via telematica, attraverso la procedura on line “Contratti di Programma” messa a disposizione sul portale , nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 
	www.sistema.puglia.it
	www.sistema.puglia.it


	− con DGR n. 1196 del 18/07/2017, l’impresa proponente I.D.S. INGEGNERIA DEI SISTEMI S.P.A. - e le Imprese Aderenti: ALTEA S.P.A. - EURONET S.R.L. - SIND S.R.L. UNIPERSONALE. (Codice Progetto: pa2QB8), sono state ammesse alla fase di presentazione del progetto definitivo, riguardante investimenti in Attivi Materiali, in R&S, in Innovazione Tecnologica, e Acquisizione dì Servizi pari a complessivi € 
	7.796.744,00, con agevolazione massima concedibile pari ad € 4.353.756,10; 
	− con nota PEC del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi prot. n. AOO_158/6689 del 05/09/2017, ricevuta dall’impresa in pari data, è stata comunicata l’ammissibilità dell’istanza di accesso alla fase di presentazione del progetto definitivo; 
	− Pertanto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15 comma 1 dell’Avviso, il periodo di ammissibilità della spesa decorre dalla data del 05/09/2017; 
	− Il progetto definitivo relativamente all’impresa proponente e alle imprese aderenti è stato trasmesso telematicamente a mezzo PEC, entro il limite temporale definito dall’art. 12 comma 12 dell’Avviso, acquisito dalla Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con PEC prot. n. AOO_15 -/8331 del 08/11/2017 e da Puglia Sviluppo con prot. n. AOO PS CDP 10712/1 del 07/11/2017; 
	− la Società Puglia Sviluppo S.p.A., con nota del 29.11.2018 prot. n.11098 /U, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 30.11.2018 al prot. n. AOO_158 - 00011447, ha trasmesso la Relazione istruttoria di ammissibilità del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente I.D.S. INGEGNERIA DEI SISTEMI S.P.A. - e dalle Imprese Aderenti: ALTEA S.P.A. 
	- EURONET S.R.L. - SIND S.R.L. UNIPERSONALE. (Codice Progetto: PGJ2QB8), con le seguenti risultanze: 
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	Data inizio investimento 
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	Data inizio investimento 
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	15 settembre 2017 
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	tempistica di realizzazione degli investimenti della società aderente Euronet S.r.l. 
	tempistica di realizzazione degli investimenti della società aderente Euronet S.r.l. 

	Data inizio investimento Data di ultimazione investimento 15 settembre 2017 15 settembre 2020 
	tempistica di realizzazione degli investimenti della società aderente Sind S.r.l. 
	tempistica di realizzazione degli investimenti della società aderente Sind S.r.l. 

	Data inizio investimento Data di ultimazione investimento 02 ottobre 2017 28 febbraio 2021 

	Rilevato altresì che 
	Rilevato altresì che 
	− la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa del 29.11.2018 prot. n.11098/U, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 30.11.2018 al prot. 
	n. AOO_158 -00011447, allegata alla presente per farne parte integrante, si è conclusa con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità del progetto definitivo così come previsto dall’art. 14 dell’Avviso pubblicato sul BURP n. 68 del 14.05.2015 e s.m.i.; 
	− l’ammontare finanziario della agevolazione concedibile in Attivi Materiali, in R&S, e Acquisizione di Servizi per l’impresa proponente I.D.S. INGEGNERIA DEI SISTEMI S.P.A. - e dalle Imprese Aderenti: ALTEA S.P.A. 
	- EURONET S.R.L. - SIND S.R.L. (Codice Progetto: PCJ2QB8), è pari a € 4.001.272,14, per un investimento complessivamente ammesso pari ad € 7.276.829,80; 
	− con A.D. n. 2457 del 14.12.2018 è stata assunta obbligazione giuridicamente vincolante a copertura finanziaria del contributo di cui trattasi ed è stato approvato il progetto definitivo, secondo le linee di indirizzo che si approvano con la presente DGR anche a conferma e ratifica del provvedimento sopra riportato. 
	Tutto ciò premesso, si propone di: 
	− esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo denominato “CESARE - CEntro Sperimentale per Aeromobili a pilotaggio REmoto” (Codice Progetto: PCJ2QB8), presentata dal soggetto proponente I.D.S. Ingegneria dei Sistemi S.p.A., con sede legale in Pisa (Pi) via Enrica Calabresi n. 24 e dalle imprese aderenti Altea S.p.A., con sede legale in Fenolo di Baveno (VB) - Strada Cavalli n.42, Euronet 
	S.r.l con sede legale in Grottaglie (TA), Viale Mediterraneo n. 7 - Zona PIP e Sind S.r.l., con sede legale Mussolente (VI) - Via del Commercio, n. 74, che troverà copertura sul Capitoli di spesa così come specificato nella “Sezione Copertura Finanziaria” - a seguito del provvedimento n. 2457 del 14.12.2018 di assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi; 
	− dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali, all’approvazione del progetto definitivo e contestuale Atto di accertamento delle entrate e assunzione di accertamento/obbligazione Giuridicamente Vincolante, alla concessione provvisoria delle agevolazioni, nonché alla sottoscrizione del Contratto di Programma e a tutti gli adempimenti necessari alla completa trattazione della pratica. 

	Copertura Finanziaria ai sensi del D6.Lgs 118/2011 e . 
	Copertura Finanziaria ai sensi del D6.Lgs 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziarla sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	− Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97. 
	− Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA REGIONALE 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Sviluppo Economico; 
	− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Responsabile di Sub-azioni 1.1.a, 1.2.a e 3.1.a e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi che ne attestano la conformità alla 
	legislazione vigente; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge 

	DELIBERA 
	DELIBERA 
	− di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che 
	qui si intendono integralmente riportate; 
	− di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa con nota del 29.11.2018 prot. n.11098 /U, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 30.11.2018 al prot. n. AOO_158 - 00011447, relativa all’analisi e valutazione del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente I.D.S. INGEGNERIA DEI SISTEMI S.P.A. - e dalle Imprese Aderenti: ALTEA S.P.A. - EURONET S.R.L. - SINO S.R.L. (Codice Progetto: PCJ2C1B8),
	− di prendere atto che il progetto definitivo denominato “CESARE - CEntro Sperimentale per Aeromobili a pilotaggio REmoto” (Codice Progetto: PCJ2QB8), presentato dall’impresa proponente I.D.S. INGEGNERIA DEI SISTEMI S.P.A. - e dalle Imprese Aderenti: ALTEA S.P.A. - EURONET S.R.L. - SIND S.R.L., sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla società Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale comporta un importo complessivo di € 7.276.829,80 (la cui obbligazione giur
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	tempistica di realizzazione degli Investimenti della società proponente 

	Data inizio investimento 
	Data inizio investimento 
	Data inizio investimento 
	Data di ultimazione investimento 

	02 ottobre 2017 
	02 ottobre 2017 
	30 settembre 2020 



	Soggetto aderente: Altea S.p.A. 
	Soggetto aderente: Altea S.p.A. 
	Figure

	tempistica di realizzazione degli investimenti della società aderente Altea S.p.A. 
	tempistica di realizzazione degli investimenti della società aderente Altea S.p.A. 
	tempistica di realizzazione degli investimenti della società aderente Altea S.p.A. 

	Data inizio investimento Data di ultimazione investimento 15 settembre 2017 30 agosto 2020 

	Soggetto aderente: Euronet S.r.l. 
	Soggetto aderente: Euronet S.r.l. 
	Figure

	tempistica di realizzazione degli investimenti della società aderente Euronet S.r.l. 
	tempistica di realizzazione degli investimenti della società aderente Euronet S.r.l. 
	tempistica di realizzazione degli investimenti della società aderente Euronet S.r.l. 

	Data inizio investimento 
	Data inizio investimento 
	Data inizio investimento 
	Data di ultimazione investimento 

	15 settembre 2017 
	15 settembre 2017 
	15 settembre 2020 


	Soggetto aderente: Sind S.r.l. 
	Figure

	tempistica di realizzazione degli investimenti della società aderente Sind S.r.l. 
	tempistica di realizzazione degli investimenti della società aderente Sind S.r.l. 
	tempistica di realizzazione degli investimenti della società aderente Sind S.r.l. 

	Data inizio investimento 
	Data inizio investimento 
	Data inizio investimento 
	Data di ultimazione investimento 

	02 ottobre 2017 
	02 ottobre 2017 
	28 febbraio 2021 


	− di esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo “CESARE - CEntro Sperimentale per Aeromobili a pilotaggio REmoto”, presentato dall’impresa proponente I.D.S. INGEGNERIA DEI SISTEMI 
	S.P.A. - e dalle Imprese Aderenti; ALTEA S.P.A. - EURONET S.R.L - SIND S.R.L. (Codice Progetto: PCJ2QB8), la cui copertura finanziaria è assicurata dall’assunzione dell’obbligazione giuridicamente vincolante assunta con A.D. n. 2457 del 14.12.2018, anche di approvazione del progetto definitivo in relazione al quale, con la presente, si esprime conferma e ratifica; 
	− di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali, all’approvazione del progetto definitivo e contestuale Atto di accertamento delle entrate e assunzione di accertamento/obbligazione Giuridicamente Vincolante, alla concessione provvisoria delle agevolazioni, nonché alla sottoscrizione del Contratto di Programma e a tutti gli adempimenti necessari alla completa trattazione della pratica; 
	− di stabilire in 30 giorni dalla notifica della concessione provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la sottoscrizione del Contratto di Programma, ai sensi dell’art. 24 co.1 del Regolamento Regionale n. 17 del 30.09.2014 e s.m.i. per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)” (B.U.R.P. n. 139 del 06.10.2014), come modificato dal Regolamento Regionale del 16.10.2018, n. 14, in attuazione del Regolamento (UE) 651/201
	− di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad adeguare lo schema di contratto approvato con DGR n. 191 del 31/01/2012 e smi concedendo eventuali proroghe al termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente; 
	− di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore delle imprese sopra riportate, né obbligo di spesa per l’Amministrazione Regionale; 
	− di dare atto che con successivi provvedimenti dirigenziali si provvederà all’adozione dell’atto di concessione provvisoria delle agevolazioni e alle eventuali liquidazioni; 
	− di notificare il presente provvedimento, ad avvenuta esecutività, all’impresa proponente I.D.S. INGEGNERIA DEI SISTEMI S.P.A. - e dalle Imprese Aderenti: ALTEA S.P.A. - EURONET S.R.L. - SIND S.R.L; 
	− di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2446 


	LEGGE REGIONALE 5 DICEMBRE 2016, N. 36 Approvazione delle disposizioni e criteri per l’esercizio, il controllo, la manutenzione e l’ispezione degli impianti termici. Rettifica dell’Allegato A e della Tabella A dell’Allegato B) di cui alla D.G.R. n. 1399 del 02.08.2018. 
	LEGGE REGIONALE 5 DICEMBRE 2016, N. 36 Approvazione delle disposizioni e criteri per l’esercizio, il controllo, la manutenzione e l’ispezione degli impianti termici. Rettifica dell’Allegato A e della Tabella A dell’Allegato B) di cui alla D.G.R. n. 1399 del 02.08.2018. 
	L’Assessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Infrastrutture Energetiche e Digitali, riferisce quanto segue: 
	Premesso che: 
	Premesso che: 
	− l’art. 3 c.1 della L.R. n. 36/2016 demanda alla Giunta Regionale il compito di adottare disposizioni di dettaglio per l’esercizio, la conduzione, il controllo, la manutenzione, gli accertamenti e le ispezioni degli impianti termici; 
	− l’art. 4 c.5 e l’art. 14 c. 3 della L.R. n. 36/2016 demanda alla Giunta Regionale il compito di stabilire il valore e la cadenza del bollino verde da apporre sui rapporti di controllo di efficienza energetica; 
	− con Deliberazione di G.R. n. 1399 del 02.08.2018 la Giunta Regionale ha approvato le disposizioni e i criteri per l’esercizio, il controllo, la manutenzione e ispezione degli impianti termici, al fine di renderli rispondenti a quanto previsto dal DPR n. 74/2013; 
	− il documento Allegato A) “Disposizioni e criteri per l’esercizio, il controllo, la manutenzione e l’ispezione degli impianti termici” e il documento Allegato B) risultano parte integrante e sostanziale della D.G.R. n. 1399/2018; 
	− nello specifico, l’Allegato B) si compone delle seguenti Tabelle: − Tabella A - Cadenza di trasmissione con bollino dei rapporti di controllo di efficienza energetica − Tabella B - Valore e cadenza del bollino verde − Tabella C - Cadenza ispezioni − Tabella D - Tariffe ispezioni con addebito 

	Considerato che: 
	Considerato che: 
	− l’art. 8.4 comma 2 dell’Allegato A riporta quanto segue: “Sugli impianti con generatori a fiamma le ispezioni si effettuano durante il periodo di accensione corrispondente alla pertinente zona climatica come definita dall’art. 4 c.2 del D.P.R. n.74/2013”; 
	− in tale articolo va modificato come segue: “Sugli impianti con generatori a fiamma le ispezioni si effettuano preferibilmente durante il periodo di accensione corrispondente alla pertinente zona climatica come definita dall’art. 4 c.2 del D.P.R. n. 74/2013”; 
	− per mero errore di trascrizione, la Tabella A dell’Allegato B) riporta, alla quarta colonna, la dicitura “Cadenza dei controlli di efficienza energetica e trasmissione del rapporto (anni)” anziché la dicitura “Cadenza di trasmissione con bollino dei rapporti di controllo di efficienza energetica (anni)”; 
	− da un ulteriore confronto con le Autorità competenti è sorta la necessità di modificare la cadenza di trasmissione con bollino, normata sempre dalla detta Tabella A, come esplicitato nella staessa tabella allegata al presente provvedimento e costituente parte integrante dello stesso. 
	− al fine di fornire specifiche indicazioni atte a favorire l’uniformità di applicazione della normativa in argomento da parte delle autorità competenti, si rende necessario rettificare quanto di seguito indicato: 
	− l’art. 8.4 comma 2 di cui all’ Allegato A della D.G.R. n. 1399 del 2.08.2018 con quanto segue: “Sugli impianti con generatori a fiamma le ispezioni si effettuano preferibilmente durante il periodo di accensione corrispondente alla pertinente zona climatica come definita dall’art. 4 c.2 del D.P.R. n.74/2013”; 
	− Tabella A di cui all’ Allegato B) della D.G.R. n. 1399 del 2.08.2018 nel contenuto e titolo della colonna 
	“Cadenza di trasmissione con bollino dei rapporti di controllo di efficienza energetica (anni)”; 
	− la cadenza di trasmissione con bollino, normata sempre dalla detta Tabella A, come esplicitato nella stessa tabella allegata al presente provvedimento e costituente parte integrante dello stesso. 


	COPERTURA FINANZIARIA 
	COPERTURA FINANZIARIA 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4 comma 4 lettera K 
	Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 



	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico; 
	vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento; 
	a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 
	1. di approvare le rettifiche da apportare all’art. 8.4 comma 2 dell’Allegato A di cui alla D.G.R. n. 1399/2018 con quanto segue: “Sugli impianti con generatori a fiamma le ispezioni si effettuano preferìbilmente durante il periodo di accensione corrispondente alla pertinente zona climatica come definita dall’art. 4 
	c.2 del D.P.R. n. 74/2013”; 
	2. di approvare le rettifiche da apportare alla sola Tabella A dell’Allegato B) di cui alla D.G.R. n. 1399/2018, 
	parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
	3. di modificare la cadenza di trasmissione con bollino, normata sempre dalla detta Tabella A, come esplicitato nella stessa tabella allegata al presente provvedimento e costituente parte integrante dello 
	stesso; 
	4. 
	4. 
	4. 
	di confermare in ogni sua altra parte quanto disposto con la D.G.R. n. 1399 del 02.08.2018; 

	5. 
	5. 
	di riapprovare il testo (e relativi allegati) - emendati come indicato in premessa -delle “Disposizioni e criteri per l’esercizio, il controllo, la manutenzione e l’ispezione degli impianti termici” parte integrante 


	e sostanziale del presente atto; 
	6. di pubblicare il presente atto, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2449 
	Approvazione regolamento “Regolamento regionale sull’Assistenza residenziale e semiresidenziale ai soggetti non autosufficienti – Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) estensiva e di mantenimento – Centro diurno per soggetti non autosufficienti”- PRIME INDICAZIONI OPERATIVE. 
	Approvazione regolamento “Regolamento regionale sull’Assistenza residenziale e semiresidenziale ai soggetti non autosufficienti – Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) estensiva e di mantenimento – Centro diurno per soggetti non autosufficienti”- PRIME INDICAZIONI OPERATIVE. 
	Il Presidente Michele Emiliano, di concerto con l’Assessore al welfare Salvatore Roggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla A.P. “Riabilitazione - Strutture residenziali e semiresidenziali, centri diurni e ambulatoriali - Strutture sociosanitarie”, confermata dal Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue: 
	Con deliberazione n. 1204 del 05 luglio 2018, la Giunta Regionale ha approvato lo Schema di regolamento regionale ad oggetto “Regolamento regionale sull’Assistenza residenziale e semiresidenziale ai soggetti non autosufficienti - Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) estensiva e di mantenimento- Centro diurno per soggetti non autosufficienti”. 
	Lo schema di regolamento approvato dalla Giunta regionale rappresenta il testo conclusivo di un percorso di partecipazione avviato dalla Sezione con le Associazioni rappresentative delle strutture, nello specifico con la FAC (comprendente Assoap, Uneba, Agespi), AIRP, AIOP, Conf-cooperative, Lega-Coop, Arsota, AGCI, Welfare a Levante. 
	Detto Schema è stato trasmesso, per il tramite del Segretariato Generale della Giunta Regionale, al Presidente del Consiglio Regionale per l’acquisizione, prima della definitiva approvazione, del parere preventivo obbligatorio non vincolante della 3^ Commissione Consiliare, competente per materia, nei modi e nei termini di cui , comma 2 della legge regionale 7/2004, come modificato dall’art.3 della LR 44/2014. 
	all’art.44

	La competente lll^ Commissione, per l’esame del predetto provvedimento, è stata convocata per il 6 settembre 2018 e, in detta seduta, con Decisione n.76, la stessa, dopo ampia discussione, a maggioranza dei voti dei Commissari presenti ha espresso parere favorevole al provvedimento di cui trattasi con alcune raccomandazioni. 
	Le predette raccomandazioni, in uno con la Decisione favorevole n.76, sono state successivamente valutate e parzialmente accolte. 
	Successivamente, in data 2 ottobre 2018, è stato convocato un incontro con le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative del settore, nonché con le confederazioni regionali, nel corso del quale sono state raccolte le osservazioni delle stesse, volte in particolare a richiedere alcune modifiche relative ai contratti applicabili ed ai requisiti organizzativi. Tali osservazioni, sono state valutate e parzialmente accolte con il regolamento regionale che si allega, con particolare riferimento all’inc
	Infine, in data 4 ottobre 2018, è stato convocato un incontro con le Associazioni rappresentative delle strutture, nello specifico con la FAC (comprendente Assoap, Uneba, Agespi), AIRP, AIOP, Confcooperative, Lega-Coop, Arsota, AGCI e Welfare a Levante. Durante l’incontro è emersa la necessità da parte delle Associazioni Assoap e Agespi di affrontare il tema della distribuzione dei posti letto nei capoluoghi di provincia. Pertanto, il testo 
	di regolamento regionale che si propone di approvare è stato integrato con una ulteriore previsione di 
	assegnazione di posti letto di RSA nei capoluoghi di provincia che superi il limite di n. 1 modulo da n. 20 p.l. per struttura; ciò in ragione della circostanza che nella Regione i capoluoghi di provincia si collocano tra i 19 Comuni che hanno una popolazione superiore a 40.000 abitanti e che complessivamente coprono circa il 41% della popolazione pugliese. 
	Tale osservazione è stata accolta al fine di permettere una piena occupazione dei posti previsti da fabbisogno nel più breve lasso di tempo dall’approvazione del regolamento e degli atti conseguenti, tenuto conto delle strutture già esistenti nei capoluoghi. 
	Inoltre, in riferimento ai posti letto di RSA ex R.R. n. 3/2005 già assegnati con la deliberazione della Giunta regionale 18 novembre 2002, n. 1870 (Piano di riconversione dei Presidi ospedalieri di Bisceglle e Foggia di cui alla del. cons. reg. n. 380/1999 e successive modificazioni di cui alla del. giunta reg. 1087/2002 - Definizione dei rapporti con la congregazione religiosa “Casa della Divina provvidenza” (CDP), ovvero in riferimento ai 
	n. 240 p.l. di RSA presso la struttura di Foggia ed ai n. 240 p.l. di RSA presso la struttura di Bisceglie ex CDP, conteggiati al di fuori del fabbisogno di posti accreditabili di cui all’art. 10 del regolamento, è stata proposta la riconversione in posti di RSA per soggetti non autosufficienti su base regionale, in considerazione dell’elevata domanda di prestazioni sociosanitarie in favore di soggetti anziani e soggetti affetti da demenza. 
	In aggiunta a quanto innanzi, alcune Aziende sanitarie hanno rappresentato l’esigenza di affrontare il tema dei pazienti rivenienti dagli ex Istituti ortofrenici e dalle ex strutture manicomiali, da tempo ospitati in RSSA disabili non contrattualizzate, oltre ai pazienti psichiatrici stabilizzati inseriti nelle strutture al termine del percorso riabilitativo/abilìtativo dal Dipartimento di Salute Mentale. 
	In riferimento al tema, la Sezione ha integrato il testo di regolamento prevedendo una riserva di posti da accreditare, in esubero rispetto al fabbisogno di posti accreditabili ai sensi dell’art. 10, da destinare alle RSSA ex art. 65 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. non oggetto di accordo contrattuale con la ASL che alla data di entrata in vigore del regolamento sono occupati dai pazienti provenienti dagli Istituti Ortofrenici, dalle stutture manicomiali e soggetti psichiatrici stabilizzati inviati dal Dipartimento 
	Per i temi innanzi esposti e per le ulteriori proposte di modifiche al testo di regolamento in oggetto avanzate 
	dalle Associazioni di categoria e accolte dalla competente Sezione, si è ritenuto proporre nuovamente la 
	trasmissione del testo di regolamento all’esame della III Commissione consiliare al fine dell’acquisizione di ulteriore parere sulle recenti e ulteriori modifiche apportate rispetto al testo di cui alla DGR n. 1204/2018. 
	Per tale esigenza, con deliberazione n. 2051 del 15/11/2018 la Giunta Regionale ha approvato nuovamente lo Schema di regolamento ad oggetto ”Regolamento regionale sull’Assistenza residenziale e semiresidenziale ai soggetti non autosufficienti - Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) estensiva e di mantenimento- Centro diurno per soggetti non autosufficienti”. 
	Lo Schema di regolamento di cui alla predetta DGR n. 2051/2018 è stato trasmesso, per il tramite del Segretariato Generale della Giunta Regionale, al Presidente del Consiglio Regionale per l’acquisizione, prima della definitiva approvazione, del parere preventivo obbligatorio non vincolante della Commissione Consiliare, competente pmodificato dall’art.3 della LR 44/2014. 
	er materia, nei modi e nei termini di cui all’art.44, comma 2 della legge regionale 7/2004, come 

	La competente III^ Commissione, per l’esame del predetto provvedimento, “dopo aver espresso parere favorevole al provvedimento in oggetto, ha deciso di inviare alla Giunta le osservazioni presentate dai Consiglieri per le valutazioni di competenza nonché i contributi di Associazioni pervenute in luogo delle audizioni richieste, alle quali non ha potuto far fronte per problemi di tempi ristretti nel rilascio del parere. Non si è proceduto alla votazione nel merito delle osservazioni al fine di lasciare alla 
	Al fine di non stravolgere l’impianto normativo, è stata accolta esclusivamente l’osservazione della Commissione relativa all’art. 9 del regolamento, comma 3. 
	Il presente schema di regolamento, che si propone, dunque, all’approvazione della Giunta Regionale, definisce i requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi da possedersi ai fini dell’autorizzazione all’esercizio e dell’accreditamento per le RSA di cui alla L.R. n. 53/2017 e s.m.i. e per i Centri diurni ex art. 60-ter R.R. n. 4/2007 e s.m.i. oltre alla definizione del nuovo fabbisogno regionale per le predette strutture. 
	L’allegato schema di Regolamento costituisce regolamento esecutivo e di attuazione della legge regionale 2 maggio 2017, n.9, art.3, comma 1, lettera b) e della LR. n. 53/2017 e s.m.i. e pertanto in applicazione dell’art. 44, comma 1 della LR 7/2004, come modificato dall’art.3 della LR 44/2014, è di competenza della Giunta Regionale. 
	Contestualmente all’approvazione definitiva del regolamento, appare opportuno esplicitare gli atti successivi, previsti nel testo di regolamento, che la Giunta regionale dovrà approvare. 
	A tal riguardo, si propone di approvare il documento “PRIME INDICAZIONI OPERATIVE relative al regolamento regionale sull’Assistenza residenziale e semiresidenziale ai soggetti non autosufficienti - Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) estensiva e di mantenimento - Centro diurno per soggetti non autosufficienti” che costituisce l’allegato B al presente provvedimento a farne parte integrante e sostanziale. 
	“ COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della LR 28/2001 e ss. mm. ed ii. “ La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 
	Il Presidente, di concerto con l’Assessore al Welfare, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della LR. n. 7/97, art. 4, lett. K. 



	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente, di concerto con l’Assessore al welfare; − Vista la sottoscrizione posta in calce al presente schema dalla Responsabile A.P., dal Dirigente di Servizio e dal Dirigente della Sezione; − A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	DELIBERA 
	− Di approvare in via definitiva l’allegato Regolamento ad oggetto ”Regolamento regionale sull’Assistenza residenziale e semiresidenziale ai soggetti non autosufficienti - Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) estensiva e di mantenimento- Centro diurno per soggetti non autosufficienti”, che fa parte integrante 
	del presente atto; 
	− Il Presidente della Giunta comma 2 lett.c ) dello Statuto, dell’allegato Regolamento, che sarà pubblicato sul BURP; 
	Regionale provvederà all’emanazione, ai sensi dell’art.42 

	− Di approvare il documento “PRIME INDICAZIONI OPERATIVE relative al regolamento regionale sull’Assistenza residenziale e semiresidenziale ai soggetti non autosufficienti - Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) estensiva e di mantenimento - Centro diurno per soggetti non autosufficienti” che 
	costituisce l’allegato B al presente provvedimento a farne parte integrante e sostanziale, costituito da n. 6 pagine; 
	− Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP in quanto nello stesso provvedimento sono impartite le prime Iindicazioni operative per l’applicazione del regolamento regionale che si approva in via definitiva.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2450 
	Approvazione regolamento “Regolamento regionale sull’Assistenza residenziale e semiresidenziale per soggetti disabili– Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) per disabili – Centro diurno socioeducativo e riabilitativo per disabili” – PRIME INDICAZIONI OPERATIVE 
	Approvazione regolamento “Regolamento regionale sull’Assistenza residenziale e semiresidenziale per soggetti disabili– Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) per disabili – Centro diurno socioeducativo e riabilitativo per disabili” – PRIME INDICAZIONI OPERATIVE 
	Il Presidente Michele Emiliano, di concerto con l’Assessore al Welfare Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla A.P. “Riabilitazione - Strutture residenziali e semiresidenziali, centri diurni e ambulatoriali - Strutture sociosanitarie”, confermata dal Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue: 
	Con deliberazione n. 1203 del 05 luglio 2018, la Giunta Regionale ha approvato lo Schema di regolamento ad oggetto “Regolamento regionale sull’Assistenza residenziale e semiresidenziale per soggetti disabili- Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) per disabili - Centro diurno socioeducativo e riabilitativo per disabili”. 
	Lo schema di regolamento approvato dalla Giunta regionale rappresenta il testo conclusivo di un percorso di partecipazione avviato dalla Sezione con le Associazioni rappresentative delle strutture, nello specifico con la FAC (comprendente Assoap, Uneba, Agespi), AIRP, AIOP, Conf-cooperative, Lega-Coop, Arsota, AGGI, Welfare a Levante. 
	Detto Schema è stato trasmesso, per il tramite del Segretariato Generale della Giunta Regionale, al Presidente del Consiglio Regionale per l’acquisizione, prima della definitiva approvazione, del parere preventivo obbligatorio non vincolante della 3^ Commissione Consiliare, competente per materia, nei modi e nei termini di cui , comma 2 della legge regionale 7/2004, come modificato dall’art.3 della LR 44/2014. 
	all’art.44

	La competente lll^ Commissione, per l’esame del predetto provvedimento, è stata convocata per il 6 settembre 2018 e, in detta seduta, con Decisione n.75, la stessa, dopo ampia discussione, a maggioranza dei voti dei Commissari presenti ha espresso parere favorevole al provvedimento di cui trattasi con alcune raccomandazioni. 
	Le predette raccomandazioni, in uno con la Decisione favorevole n.75, sono state successivamente valutate e parzialmente accolte. 
	Successivamente, in data 2 ottobre 2018, è stato convocato un incontro con le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative del settore, nonché con le confederazioni regionali, nel corso del quale sono state raccolte le osservazioni delle stesse, volte in particolare a richiedere alcune modifiche relative ai contratti applicabili ed ai requisiti organizzativi. Tali osservazioni, sono state valutate e parzialmente accolte con il regolamento regionale che si allega, con particolare riferimento all’inc
	Inoltre, in data 4 ottobre 2018, è stato convocato un incontro con le Associazioni rappresentative delle strutture, nello specifico con la FAC (comprendente Assoap, Uneba, Agespi, ANSDIPP), AIRP, AIOP, Confcooperative, Lega-Coop, Arsota, AGCI e Welfare a Levante. Durante l’incontro è emersa la necessità, segnalata dall’Associazione ANSDIPP che ha trovato condivisione da parte di tutte le sigle associative presenti al tavolo, di rivalutare il fabbisogno di posti accreditabili in regime residenziale e semires
	-

	A tal riguardo, tenuto conto della numerosa domanda di prestazioni sociosanitarie da parte delle persone 
	disabili, la Sezione ha modificato il testo di regolamento aumentando il fabbisogno regionale di posti 
	disabili, la Sezione ha modificato il testo di regolamento aumentando il fabbisogno regionale di posti 
	semiresidenziali per disabili da 0,7/1.000 ab. a 0,8/1.000 ab., prevedendo per questo un incremento della spesa presunta per l’acquisto di prestazioni da privato accreditato di circa 5 mln di euro. 

	Inoltre, alcune Aziende sanitarie hanno rappresentato l’esigenza di affrontare il tema dei pazienti rivenienti dagli ex Istituti ortofrenici e dalle ex strutture manicomiali, da tempo ospitati in RSSA disabili non contrattualizzate, oltre ai pazienti psichiatrici stabilizzati inseriti nelle strutture al termine del percorso riabilitativo/abilitativo dal Dipartimento di Salute Mentale. 
	In riferimento al tema, la Sezione ha integrato il testo di regolamento prevedendo una riserva di posti da accreditare, in esubero rispetto al fabbisogno di posti accreditabili ai sensi dell’art. 10, da destinare alle RSSA ex art. 58 R.R. n. 4/2007 e s.m.i. non oggetto di accordo contrattuale con la ASL che alla data di entrata in vigore del regolamento sono occupati dai pazienti provenienti dagli Istituti Ortofrenici, dalle stutture manicomiali e soggetti psichiatrici stabilizzati inviati dal Dipartimento 
	Per i temi innanzi esposti e per le ulteriori proposte di modifiche al testo di regolamento in oggetto avanzate 
	dalle Associazioni di categoria e accolte dalla competente Sezione, si è ritenuto proporre nuovamente la 
	trasmissione del testo di regolamento all’esame della III Commissione consiliare al fine dell’acquisizione di ulteriore parere sulle recenti e ulteriori modifiche apportate rispetto al testo di cui alla DGR n. 1203/2018. 
	Per tale esigenza, con deliberazione n. 2052 del 15/11/2018 la Giunta Regionale ha approvato nuovamente lo Schema di regolamento ad oggetto “Regolamento regionale sull’Assistenza residenziale e semiresidenziale per soggetti disabili- Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) per disabili - Centro diurno socioeducativo e riabilitativo per disabili”. 
	Lo Schema di regolamento di cui alla predetta DGR n. 2052/2018 è stato trasmesso, per il tramite del Segretariato Generale della Giunta Regionale, al Presidente del Consiglio Regionale per l’acquisizione, prima della definitiva approvazione, del parere preventivo obbligatorio non vincolante della 3^ Commissione Consiliare, competente per materia, nei modi e comma 2 della legge regionale 7/2004, come modificato dall’art.3 della LR 44/2014. 
	nei termini di cui all’art.44, 

	La competente lll^ Commissione, per l’esame del predetto provvedimento, “ha espresso parere favorevole al provvedimento in oggetto ed ha approvato all’unanimità dei presenti l’osservazione presentata dal Consigliere Marmo, che si allega. La Commissione ha inoltre deciso di inviare alla Giunta le ulteriori osservazioni presentate dai Consiglieri per le valutazioni di competenza, nonché i contributi di Associazioni pervenute in luogo delle audizioni richieste, alle quali non ha potuto far fronte per problemi 
	In merito all’osservazione sulla deroga da prevedere in materia antisismica, occorre segnalare che in tema di sicurezza sismica degli edifici destinati in tutto o in parte ad una funzione riconducibile all’esercizio di attività sanitarie pubbliche o private, la disciplina è regolata dal DPR 14/01/1997, anche senza la previsione di eseguire opere strutturali. Tutte le costruzioni che ospitano ambienti dove si effettuano le prestazioni e/o le attività sanitarie (ospedali, poliambulatori, ambulatori, ecc.) sec
	nel Testo Unico per l’Edilizia, DPR 380/2001. Le norme tecniche per le costruzioni emanate ai sensi della legge suddetta, contengono l’insieme delle regole da rispettare per chi intende procedere alla costruzione, riparazione e sopraelevazione di edifici ricadenti in comuni appartenenti a zone classificate sismiche sul territorio nazionale. Si ritiene, pertanto, di non poter accogliere l’osservazione della III Commissione, in quanto ogni tipo di eventuale deroga in materia di protezione antisismica da preve
	Al fine di non stravolgere l’impianto normativo, è stata accolta l’osservazione della Commissione relativa all’art. 9 del regolamento, comma 3, così come formulata in riferimento al regolamento regionale sulle strutture sociosanitarie per soggetti anziani e affetti da demenza. 
	Il presente regolamento, che si propone, dunque, all’approvazione della Giunta Regionale, definisce i requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi da possedersi ai fini dell’autorizzazione all’esercizio e dell’accreditamento per le RSA disabili e per i Centri diurni disabili oltre alla definizione del nuovo fabbisogno regionale per le predette strutture. 
	L’allegato schema di Regolamento costituisce regolamento esecutivo e di attuazione della legge regionale 2 come modificato dall’art.3 della LR 44/2014, è di competenza della Giunta Regionale. 
	maggio 2017, n.9, art.3, comma 1, lettera b), e pertanto in applicazione dell’art.44, comma 1 della LR 7/2004, 

	Contestualmente all’approvazione definitiva del regolamento, si propone di esplicitare gli atti successivi, previsti nel testo di regolamento, che la Giunta regionale dovrà approvare. A tal riguardo, si propone di 
	approvare il documento “PRIME INDICAZIONI OPERATIVE relative al regolamento regionale sull’Assistenza residenziale e semiresidenziale per soggetti disabili- Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) per disabili - Centro diurno socioeducativo e riabilitativo per disabili” che costituisce l’allegato B al presente provvedimento a farne parte integrante e sostanziale. 
	“ COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della LR 28/2001 e ss. mm. ed ii. “ 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 
	Il Presidente, di concerto con l’Assessore al Welfare, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L.R. n. 7/97, art. 4, lett. K. 



	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente di concerto con l’Assessore al Welfare; − Vista la sottoscrizione posta in calce al presente schema dalla Responsabile A.P., dal Dirigente di Servizio e dal Dirigente della Sezione; − A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	DELIBERA 
	− Di approvare in via definitiva l’allegato Regolamento ad oggetto”Regolamento regionale sull’Assistenza residenziale e semiresidenziale per soggetti disabili- Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) per disabili 
	- Centro diurno socioeducativo e riabilitativo per disabili”, che fa parte integrante del presente atto; 
	− Il Presidente della Giunta comma 2 lett.c ) dello Statuto, dell’allegato Regolamento, che sarà pubblicato sul BURP. 
	Regionale provvederà all’emanazione, ai sensi dell’art.42 

	− Di approvare il documento “PRIME INDICAZIONI OPERATIVE relative al regolamento regionale sull’Assistenza residenziale e semiresidenziale per soggetti disabili- Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) per disabili - Centro diurno socioeducativo e riabilitativo per disabili” che costituisce l’allegato B al presente provvedimento a farne parte integrante e sostanziale; 
	− Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP in quanto nello stesso provvedimento sono impartite le prime indicazioni operative per l’applicazione del regolamento regionale che si approva in via definitiva.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2452 
	L.R. n.33/06, così come modificata dalla legge Reg.le 32/2012-Titolo I – art.2bis– Attuazione del Programma Reg.le Triennale denominato “Linee Guida per lo Sport. Programmazione Reg.le per le attività motorie e sportive 2016-18” approvato con D.G.R. n.1986 del 05/12/2016– D.G.R. N.1409/2018 “Approvazione Programma Operativo 2018” Asse 2–Azione 4.1 “Programma per il Sostegno ai Grandi Eventi Sportivi”. 
	L’Assessore allo Sport, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Funzionaria e confermata dalla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: Ł la Regione Puglia con la L. R. n. 33/2006 “Norme per lo sviluppo dello sport per tutte e per tutti”, così come modificata dalla L.R. n. 32 del 19 novembre 2012, riconosce la funzione educativa e sociale dello sport e di tutte le attività motorie e persegue obiettivi di politica sportiva attraverso idonei interventi finanziari Ł l’art. 2 bis della L. R. n. 33/2006 prevede che la Giunta Regionale approvi, con cadenza triennale le linee prioritarie di intervento mediante il documento programmat
	Ł La Sezione Promozione alla Salute ed al Benessere, in fase di esame delle istanze pervenute entro 
	l’anno 2018, ha individuato i criteri per effettuare l’istruttoria di seguito riportati; 
	1.
	1.
	1.
	 Evento di Rilievo internazionale 

	2.
	2.
	 Durata non inferiore ai 2 giorni 

	3.
	3.
	 Canale Mediatico Dedicato 


	Sulla base dell’istruttoria condotta dalla Sezione Promozione alla Salute ed al Benessere rispondono ai requisiti sopra indicati gli Eventi sportivi riportati nell’Allegato A), parte integrante del presente 
	provvedimento 

	Vista 
	Vista 
	Ł la DGR n. 1986 del 05/12/2016 con la quale sono state approvate le “Linee Guida per lo Sport. 
	Programmazione regionale per le attività motorie e sportive 2016-2018”; Ł la D.G.R. n. 1409/2018 con la quale è stato approvato il Programma Operativo 2018; Ł vista la D.D. n. 930 del 29 ottobre 2018. Ł Vista l’istruttoria curata dalla Sezione 
	Considerato che: 
	Considerato che: 
	hanno inoltrato formale richiesta di contributo i seguenti Soggetti: 
	1. 
	1. 
	1. 
	Comitato Organizzatore Europei Cadetti e Giovani di Scherma - European Fencing Champioship” 

	2. 
	2. 
	Federazione Italiana Rugby - C.R. Puglia per “Torneo Six Nation 2018 U20 - Nazionale italiana di Rugby a Bari” 

	3. 
	3. 
	Federazione Italiana Pallacanestro - C.R. Puglia per “Finali Nazionali 3x3 U18 (m/f)” - Castellana Grotte, “Finali Nazionali 3x3 U16 (m/f)” - Castellana Grotte, “Qualificazioni Europee 3x3 U18 (m/f) 
	-


	4. 
	4. 
	FIPAV Puglia per “Campionato del Mondo di Pallavolo Maschile 2018 -1 ° Fase Pool C” 

	5. 
	5. 
	A.S.D. New Country Tennis Academy per “NICOLAUS CUP U12 - Tennis International Bari”
	-


	6. 
	6. 
	A.S.D. Otrè Triathlon Team per “Cala Ponte Triweek 2018” 
	-


	7. 
	7. 
	A.S.D. Tri4noma per “Race Across Apulia” 
	-


	8. 
	8. 
	A.S.D. Arcieri Carafa di Noja per “Campionati Italiani di Tiro alla Targa all’Aperto 2018” 

	9. 
	9. 
	A.S.D. Centro Atletico Sportleader per “3 giorni in Puglia di Orienteering - Campionati italiani 2018 Sprint e Long di Corsa Orientamento” 
	-


	10. 
	10. 
	Comune di Polignano a Mare per “Red Bull Cliff Diving World Series 2018” 
	-


	11. 
	11. 
	Comune di Grottaglie per “Città Europea dello Sport 2020” 


	Dato atto del rilievo internazione, della realizzazione di eventi collaterali, della durata dell’Evento non inferiore ai 2 giorni, si propone alla Giunta di: Ł individuare tra gli Eventi Sportivi indicati nell’Allegato A) quelli che si intende sostenere con il contributo de 
	quo Ł di contribuire alle iniziative organizzate dalle Associazioni /Comuni quali Grandi Eventi Sportivi 2018/2019, con il contributo di seguito riportato: 
	1. 
	1. 
	1. 
	Il Grande Evento Sportivo indicato al numero 1 riceverà un finanziamento fino ad un massimo del 50% delle spese ammissibili e per un importo comunque non superiore a € 30.000,00; 

	2. 
	2. 
	Il Grande Evento Sportivo indicato al punto 2 riceverà un finanziamento fino ad un massimo del 50% delle spese ammissibili e per un importo comunque non superiore ad € 30.000,00. 

	3. 
	3. 
	Il Grande Evento Sportivo indicato al numero 3 riceverà un finanziamento fino ad un massimo del 50% delle spese ammissibili e per un importo comunque non superiore ad € 20.000,00. 

	4. 
	4. 
	Il Grande Evento Sportivo indicato al numero 4 riceverà un finanziamento fino ad un massimo del 50% delle spese ammissibili e per un importo comunque non superiore ad € 20.000,00. 

	5. 
	5. 
	Il Grande Evento Sportivo indicato al numero 5 riceverà un finanziamento fino ad un massimo del 50% delle spese ammissibili e per un importo comunque non superiore ad € 20.000,00. 


	Ł di dare mandato alla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere di porre in essere tutti gli adempimenti conseguenziali alla realizzazione delle suddette manifestazioni sportive a livello nazionale o internazionale a carattere di elevata qualità sportiva ed organizzativa secondo quanto stabilito nel presente documento. 

	Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e s.m.i. 
	Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta ulteriori oneri a carico del Bilancio Regionale in quanto l’importo di € 100.000,00 trova copertura finanziaria sul capitolo 862010 “Contributi per organizzazione di manifestazioni sportive nazionali ed internazionali ( art. 11 , lett. b) LR 33/2006 “ E.F 2018, deliberata con 
	D.G.R. n. 1409/2018, e l’importo di € 20.000,00 sul capitolo 861030 giusta D.D. n. 930/2018 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale che rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, comma 4, lettera “K”, della L.R. n. 7/97. 



	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sport; − vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Promozione 
	della Salute e del Benessere; 
	− a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	DELIBERA 
	a) 
	a) 
	a) 
	di far propria la relazione dell’Assessore proponente, qui da intendersi riportata; 

	b) 
	b) 
	b) 
	di stabilire che i Grandi Eventi anno 2018/2019 rientranti dell’ASSE 2 Azione 4.1 “Programma per il Sostegno ai Grandi Eventi Sportivi” sono i seguenti: 

	1. 
	1. 
	1. 
	Foggia 2019 - European Fencing Champioship 

	2. 
	2. 
	Campionato Mondo Pallavolo Pool-C 

	3. 
	3. 
	Red Bull Cliff Diving W 2018 

	4. 
	4. 
	Cala Ponte Triweek 2018 

	5. 
	5. 
	NICOLAUS CUP U12 - Tennis Int.li Bari 



	c) 
	c) 
	di approvare l’assegnazione dei contributi, a valere sulle risorse di cui al capitolo 862010 E.F. 2018 ed al capitolo 861030 E.F.2018 in favore dei beneficiari riportati al punto 2) del presente provvedimento come di seguito riportato: 


	1. 
	1. 
	1. 
	Il Grande Evento Sportivo indicato al numero 1 riceverà un finanziamento fino ad un massimo del 50% delle spese ammissibili e per un importo comunque non superiore a € 30.000,00; 

	2. 
	2. 
	Il Grande Evento Sportivo indicato al punto 2 riceverà un finanziamento fino ad un massimo del 50% delle spese ammissibili e per un importo comunque non superiore ad € 30.000,00. 

	3. 
	3. 
	Il Grande Evento Sportivo indicato al numero 3 riceverà un finanziamento fino ad un massimo del 50% delle spese ammissibili e per un importo comunque non superiore ad € 20.000,00. 

	4. 
	4. 
	Il Grande Evento Sportivo indicato al numero 4 riceverà un finanziamento fino ad un massimo del 50% delle spese ammissibili e per un importo comunque non superiore ad € 20.000,00. 

	5. 
	5. 
	Il Grande Evento Sportivo indicato al numero 5 riceverà un finanziamento fino ad un massimo del 50% delle spese ammissibili e per un importo comunque non superiore ad € 20.000,00. 


	d) 
	d) 
	d) 
	di dare mandato alla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere- Servizio Sport per tutti di porre in essere ogni ulteriore successivo adempimento; 

	e) 
	e) 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
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	P
	Figure

	P
	Figure

	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2454 
	L.R. n.41 del 2 novembre 2017. Incarico di Direttore Generale dell’Agenzia ASSET Puglia. Autorizzazione alle procedure di selezione. 
	L.R. n.41 del 2 novembre 2017. Incarico di Direttore Generale dell’Agenzia ASSET Puglia. Autorizzazione alle procedure di selezione. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata d’intesa dalla Direzione Amministrativa del Gabinetto e confermata dal Capo di Gabinetto e dal Direttore del Dipartimento, riferisce quanto segue. 
	Con legge regionale 2 novembre 2017 n. 41 è stata costituita l’Agenzia strategica per lo sviluppo ecosostenibile del territorio, di seguito ASSET, che subentra in tutti i rapporti giuridici, attivi e passivi, in capo all’Agenzia regionale per la mobilità nella regione Puglia (AREM). 
	L’ASSET è un organismo tecnico-operativo che opera a supporto della Regione nonché, nei casi previsti dal comma 5, anche a supporto di altre pubbliche amministrazioni, ai fini della definizione e gestione delle politiche per la mobilità, la qualità urbana, le opere pubbliche, l’ecologia e il paesaggio, nonché ai fini della prevenzione e la salvaguardia del territorio dai rischi idrogeologici e sismici. 
	Con Decreto del Presidente della Giunta Regionale (D.P.G.R.) n. 593 del 27/10/2017 è stato nominato il Commissario Straordinario dell’ Agenzia regionale A.S.S.E.T., fino alla nomina del nuovo direttore generale. 
	L’incarico è finalizzato alla gestione dell’ordinaria e straordinaria amministrazione, nonché a porre in essere ogni adempimento amministrativo-contabile relativo all’attivazione della nuova Agenzia. 
	Le attività fino ad oggi espletate dall’ASSET consentono di definire la chiusura della gestione commissariale. 
	Si ritiene, pertanto, di attivare le procedure di evidenza pubblica, onde consentire l’avvio della gestione ordinaria dell’Agenzia. 
	L’art. 4 della citata Legge Regionale in particolare, dispone che “Il Direttore generale è nominato con deliberazione della Giunta regionale su proposta degli assessori ai rami, e sentita la Commissione consiliare competente, nel rispetto delle disposizioni di legge vigenti. La Giunta regionale, su proposta degli assessori ai rami, può disporre la revoca del Direttore generale nell’ipotesi di inosservanza, da parte di quest’ultimo, delle previsioni di cui ai commi 2 e 3”. 
	Appare, pertanto, necessario che l’Amministrazione Regionale effettui, con la sollecitudine che il caso richiede, la selezione dei candidati sulla base dei requisiti minimi personali e professionali fissati nel bando, e predisponga un elenco finale dei candidati ritenuti idonei, ai fini della successiva nomina da parte della Giunta Regionale, come disposto dal richiamato art. 4. 
	Si propone pertanto alla Giunta: 
	− di dare mandato al Direttore del Dipartimento Mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio di dare corso agli adempimenti connessi alla nomina del Direttore Generale dell’Agenzia ASSET, mediante predisposizione del relativo bando e successiva istruttoria delle candidature pervenute; 
	− di stabilire i seguenti requisiti minimi di partecipazione: 
	− laurea magistrale ai sensi del DM 270/2004, oppure laurea specialistica ai sensi del DM 509/1999, 
	oppure diploma di laurea conseguito ai sensi dell’ordinamento previgente al DM 509/1999. I titoli 
	di studio conseguiti all’estero devono avere ottenuto l’equipollenza a corrispondenti titoli italiani o 
	comunque essere stati riconosciuti validi dalle competenti autorità; 
	− esperienza professionale di direzione tecnica o amministrativa acquisita in enti, strutture pubbliche 
	o private; costituirà titolo preferenziale nella scelta, l’aver svolto le predette attività in strutture 
	operanti in campo della mobilità e delle opere pubbliche; − insussistenza delle condizioni di inconferibilità o incompatibilità previste dalla normativa di settore; 
	− di prevedere che il termine di presentazione delle candidature sia di quindici (15) giorni consecutivi decorrenti dal giorno di pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 
	− di stabilire che l’incarico di Direttore generale dell’Agenzia ASSET avrà una durata di tre anni, rinnovabile una sola volta, e che il rapporto di lavoro decorrerà dell’avvenuta sottoscrizione, tra le parti interessate, del contratto di diritto privato, il cui trattamento economico è equiparato a quello lordo omnicomprensivo previsto per i Direttori di Dipartimento della Regione Puglia. 

	Copertura finanziaria ai sensi del d.Igs. n.118/2011 e . 
	Copertura finanziaria ai sensi del d.Igs. n.118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento non determina variazioni quantitative e qualitative al bilancio regionale e non comporta adempimenti contabili ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e .. 
	ss.mm.ii

	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA REGIONALE 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− UDITA la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; − VISTE le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento; − a voti unanimi espressi nei modi di legge, 

	DELIBERA 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di fare propria la relazione del Presidente della Giunta Regionale, e per l’effetto, di approvare tutto quanto riportato in premessa quale arte integrante della presente Deliberazione; 

	2. 
	2. 
	di dare mandato al Direttore del Dipartimento Mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio di dare corso agli adempimenti connessi alla nomina del Direttore Generale dell’Agenzia ASSET, mediante predisposizione del relativo bando e successiva istruttoria delle candidature pervenute; 

	3. 
	3. 
	di stabilire i seguenti requisiti minimi di partecipazione: 


	− laurea magistrale ai sensi del DM 270/2004, oppure laurea specialistica ai sensi del DM 509/1999, oppure diploma di laurea conseguito ai sensi dell’ordinamento previgente al DM 509/1999. I titoli di studio conseguiti all’estero devono avere ottenuto l’equipollenza a corrispondenti titoli italiani o comunque essere stati riconosciuti validi dalle competenti autorità; 
	− esperienza professionale di direzione tecnica o amministrativa acquisita in enti, strutture pubbliche 
	o private; costituirà titolo preferenziale nella scelta, l’aver svolto le predette attività in strutture 
	operanti in campo della mobilità e delle opere pubbliche; − insussistenza delle condizioni di inconferibilità o incompatibilità previste dalla normativa di settore; 
	4. 
	4. 
	4. 
	di prevedere che il termine di presentazione delle candidature sia di quindici (15) giorni consecutivi decorrenti dal giorno di pubblicazione dell’Avviso Pubblico sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 

	5. 
	5. 
	di stabilire che l’incarico di Direttore Generale dell’Agenzia ASSET avrà una durata di tre anni, rinnovabile una sola volta, e che il rapporto di lavoro decorrerà dall’avvenuta sottoscrizione, tra le parti interessate, del contratto di diritto privato, il cui trattamento economico è equiparato a quello lordo omnicomprensivo previsto per i Direttori di Dipartimento della Regione Puglia. 

	6. 
	6. 
	di trasmettere copia del presente atto a) dipartimento Mobilità, qualità urbana, ecologia e paesaggio per gli adempimenti di competenza ad essa demandati, nonché al B.U.R.P. per la pubblicazione.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2455 
	D.G.R. n. 160 del 23/02//2016. Rinnovo incarico. 
	D.G.R. n. 160 del 23/02//2016. Rinnovo incarico. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue. 
	Il nuovo modello organizzativo denominato M.A.I.A., adottato con D.P.G.R. n.443 del 31/07/2015, come noto, ha istituito i Dipartimenti, che costituiscono la massima struttura direzionale di attuazione delle politiche della Regione. 
	La Giunta regionale con deliberazione n. 160 del 23 febbraio 2016, ha nominato il dott. Bernardo Notarangelo Direttore del “Coordinamento delle Politiche internazionali”, Struttura alle dipendenze della Presidenza della Giunta regionale. 
	Il dott. Bernardo Notarangelo ha successivamente sottoscritto il contratto di lavoro a tempo determinato per un periodo di tre anni, con opzione di rinnovo. 
	Il dott. Notarangelo nell’espletamento dell’incarico, ha portato avanti le attività relative con risultati oggetto di positiva valutazione da parte della Giunta regionale, attraverso il conseguimento degli obiettivi assegnati nell’ambito del Piano delle performance di cui alla Legge 150/2009 ed alle modifiche legislative successivamente intervenute in subiecta materia. 
	Per altro verso, si ritiene di garantire continuità amministrativa di raccordo e coordinamento al complesso delle procedure relative al processo di coesione politica ed integrazione socio- economica dei paesi che si affacciano sul Mediterraneo, nonché alla valorizzazione dei percorsi di cooperazione internazionale con gli stati dell’Area euro-mediterranea e, più in generale, nelle relazioni con gli uffici diplomatici del Ministero degli esteri presso le Ambasciate italiane all’Estero. 
	Si ritiene, pertanto, di procedere al rinnovo dell’incarico conferito con D.G.R. n.160 del 23/02/2016 di Direttore del Coordinamento delle Politiche internazionali al dott. Bernardo Notarangelo, secondo termini e modalità previsti nel contratto di lavoro sottoscritto. 
	L’incarico di Responsabile del Coordinamento delle Politiche internazionali, come sopra rinnovato, avrà scadenza con la data di quiescenza del dott. Notarangelo, salvo il termine di cui all’art. 23, co. 2 del D.P.G.R. n.443/2015. Al Responsabile del Coordinamento delle Politiche internazionali è attribuito un trattamento annuo base omnicomprensivo lordo di euro 120.000,00, da corrispondere in tredici mensilità, e una retribuzione di risultato di euro 30.000,00, da corrispondere all’esito e in misura proporz


	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N.118/2011 E . 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N.118/2011 E . 
	SS.MM.II

	La spesa riveniente dal presente provvedimento troverà copertura con gli impegni da assumere con determinazione del dirigente della Sezione Personale e Organizzazione sull’esercizio finanziario 2019. 
	Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale. Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organizzazione D.P.G.R. n. 443/2015, art. 21. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione del Presidente della G.R.; Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Capo di Gabinetto; A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 
	DELIBERA 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate: 
	1. 
	1. 
	1. 
	di rinnovare l’incarico conferito con D.G.R. n.160 del 23/02/2016 di Direttore del Coordinamento delle Politiche internazionali al dott. Bernardo Notarangelo; 

	2. 
	2. 
	di rinviare a successivo provvedimento l’assegnazione al Direttore del Coordinamento delle Politiche internazionali degli obiettivi, nell’esercizio delle competenze e nell’ambito delle attività e funzioni rientranti nella predetta Struttura di Coordinamento; 

	3. 
	3. 
	di dare mandato al dirigente della sezione Personale e organizzazione di provvedere agli 


	adempimenti conseguenti all’adozione del presente provvedimento, nonché alla sottoscrizione del contratto di lavoro subordinato a tempo determinato con il dott. Notarangelo, con scadenza alla 
	data di quiescenza; 
	4. 
	4. 
	4. 
	di notificare a cura del Gabinetto il presente atto all’incaricato; 

	5. 
	5. 
	di trasmettere il presente atto al Responsabile anticorruzione ed alle OO.SS. a cura della sezione 


	Personale e Organizzazione; 
	6. di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul sito ufficiale della Regione Puglia . .
	www.regione
	puglia.it
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2456 
	Variazione al bilancio di previsione per l’e.f. 2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. nr. 38 del 18/01/2018. 
	Variazione al bilancio di previsione per l’e.f. 2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. nr. 38 del 18/01/2018. 
	Il Presidente della Giunta Regionale Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria predisposta dal Funzionario Istruttore e confermata dal Dirigente della Sezione Amministrazione Finanza e Controllo e dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, riferisce quanto segue: 
	Vista: 
	Ł La Legge Regionale n. 68 del 29 dicembre 2017, con la quale è stato approvato il Bilancio di Previsione per l’esercizio 2018 e il Bilancio Pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia; Ł Visto il Decreto del Ministero della Salute del 18/10/2018 con cui viene ripartito tra le Regioni il fondo per il gioco d’azzardo patologico per l’anno 2018; Ł Vista la comunicazione del Coordinamento tecnico Commissione Salute Area Economico-Finanziaria del 20 dicembre 2018 con cui viene ripartito tre le Regioni il finanzi
	alla sperimentazione per la remunerazione delle prestazioni e delle funzioni assistenziali previste 
	dall’articolo 1 del decreto legislativo n. 153 del 2009, erogate dalle farmacie con oneri a carico del 
	Servizio sanitario nazionale; Ł Viste i decreti del Ministero della Salute assunti al ns. protocollo in data 19/12/2018 di ammissione a finanziamento per interventi di edilizia sanitaria di cui all’art. 20 della L. nr. 67/1988. 
	Considerato che è opportuno procedere ad una variazione degli stanziamenti in entrata e in uscita così come registrati nel bilancio di previsione 2018, in quanto rideterminati in base ai suddetti atti; 
	Visto l’art. 20 del D.Igs. 118/2011; 
	Ritenuto di dover provvedere alla variazione al bilancio di previsione per l’e.f. 2018 sia per la parte entrata che 
	per la parte spesa del perimetro sanitario; 
	Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. 
	d) della LR. n. 7/1997. 

	Copertura finanziaria ai sensi del  n.118/2011 
	Copertura finanziaria ai sensi del  n.118/2011 
	D.Igs.vo

	Il presente provvedimento comporta una variazione al Bilancio di previsione 2018, sia in termini di competenza 
	che di cassa, deliberata ai sensi dell’art. 51, comma 2°, del  n.118/2011, come di seguito: 
	D.Igs.vo



	PARTE ENTRATA 
	PARTE ENTRATA 
	P
	Figure

	Figure
	Titolo Giuridico che supporta il credito: comunicazioni del Ministero della Salute e del Coordinamento delle Regioni. 
	Debitore: Ministero della Salute. 
	PARTE SPESA 
	Figure
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta, ai sensi della 
	L.R. n. 7/97 art.4, comma 4, lettera k), l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita e fatta propria la relazione del Presidente, che quivi si intende integralmente riportata; − Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Dirigente della Sezione Amministrazione Finanza e Controllo e dal competente Direttore di Dipartimento; − A voti unanimi espressi dai presenti; 
	DELIBERA 
	DELIBERA 
	Per quanto in premessa indicato che qui si intende integralmente riportato e confermato; 
	− di prendere atto di quanto esposto in narrativa; 
	− di approvare una variazione al Bilancio di Previsione dell’esercizio 2018, ai sensi dell’art. 42, comma 2° della L. R. 28/01 e s.m.i, attraverso la diminuzione ed il contestuale aumento, sia in termini di competenza che di cassa, per tener conto delle differenze, come dettagliato nella sezione contabile. 
	− Di incaricare il Dirigente della Sezione Amministrazione Finanza e Controllo e il Dirigente della Sezione 
	Risorse Strumentali e Tecnologiche per quanto di Sua competenza di provvedere con successivi 
	provvedimenti alle conseguenti registrazioni contabili di impegno e di accertamento al fine di adempiere alle disposizioni relative alla esatta perimetrazione della spesa sanitaria ex 118/2011 per l’anno 2018; 
	art. 20 D.Lgs.vo 

	− di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio allegato alla presente 
	deliberazione, quale parte integrante del presente provvedimento; 
	− di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere Regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione. 
	− di comunicare al Consiglio Regionale la presente variazione di Bilancio di previsione entro 10 giorni dall’adozione della relativa deliberazione, ai sensi dell’art. 12, comma 2, della L. R. 28.12.2012 n. 46; 
	− di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul BURP, ai sensi della L.R. n. 13/1994.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2459 
	Sistema nazionale di vigilanza sulle strutture autorizzate al controllo delle produzioni agroalimentari regolamentate. Recepimento proposta Programma coordinato di vigilanza per l’anno 2019 - Agricoltura biologica. (reg. CE n. 834/2007, DM 16/02/2012). 
	Sistema nazionale di vigilanza sulle strutture autorizzate al controllo delle produzioni agroalimentari regolamentate. Recepimento proposta Programma coordinato di vigilanza per l’anno 2019 - Agricoltura biologica. (reg. CE n. 834/2007, DM 16/02/2012). 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile della P.O. “Tutela qualità”, confermata dal Dirigente a.i. del Servizio Associazionismo Qualità e Mercati - Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari, riferisce quanto segue: 
	Il Decreto Legislativo 17 marzo 1995, n. 220 “Attuazione degli articoli 8 e 9 del regolamento CEE n. 2092/91 in materia di produzione agricola e agroalimentare con metodo biologico” ed in particolare il comma 2 dell’art. 4 prevede che la vigilanza sulle strutture/organismi di controllo autorizzati è esercitata dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali e dalle Regioni e Province autonome, per le strutture ricadenti nel 
	territorio di propria competenza; 
	Il regolamento. (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, disciplina i controlli ufficiali tesi a verificare la conformità alla normativa in materia di mangimi e di alimenti e alle norme 
	sulla salute e sul benessere degli animali; 
	Il regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio del 28 giugno 2007, relativo alla produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici, che abroga il regolamento (CEE) n. 2092/91, e il regolamento n. 889/2008 della Commissione, reca le modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio per quanto riguarda la produzione biologica, l’etichettatura e i controlli; 
	Il decreto del Ministro delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali del 16 febbraio 2012 “Sistema nazionale di vigilanza sulle strutture autorizzate al controllo delle produzioni agroalimentari regolamentate”, in particolare, gli articoli 3 e 4 riguardanti rispettivamente i “Compiti del Comitato nazionale di Vigilanza” (CNV) e la “Programmazione dell’attività di vigilanza”, disciplina il riparto e le modalità di esecuzione dei controlli; 
	Il suddetto CNV, nel corso della riunione del 15 ottobre 2018, ha esaminato e discusso il documento “Programma Coordinato di Vigilanza per l’anno 2019 Agricoltura Biologica”, approvato nella seduta del 19/11/2018; 
	RITENUTO necessario, ai sensi dell’art. 4 del DM 16/02/2012, dover comunicare al CNV il proprio assenso all’espletamento delle attività di controllo previste dal “Programma Coordinato di Vigilanza per l’anno 2019 - Agricoltura biologica.”; 
	Tutto ciò premesso, l’Assessore relatore propone alla Giunta Regionale: 
	− di recepire ed attuare, per le motivazioni ed argomentazioni esposte in premessa e per quanto di competenza della Regione Puglia, la proposta approvata dal Comitato Nazionale di Vigilanza il 19/11/2018 di cui al documento “Programma Coordinato di Vigilanza per l’anno 2019 Agricoltura Biologica”, Allegato A, parte integrante del presente atto; 
	− di stabilire che il presente atto sia inviato al Comitato Nazionale di Vigilanza presso il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari, Forestali e del Turismo - ICQRF, PREF II; 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in attuazione dell’art. 4, comma 4, lettere d), f), e k) della legge regionale n. 7/97 e successive modificazioni. 


	LA GIUNTA REGIONALE 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore; Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legislazione 
	vigente; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

	Delibera 
	Delibera 
	− di approvare quanto riportato in premessa, parte integrante della presente deliberazione; 
	− di recepire ed attuare, per le motivazioni ed argomentazioni esposte in premessa e per quanto di competenza della Regione Puglia, la proposta approvata dal Comitato Nazionale di Vigilanza il 19/11/2018; di cui al documento “Programma Coordinato di Vigilanza per l’anno 2017 Agricoltura Biologica”, Allegato A, parte integrante del presente atto; 
	− di stabilire che il presente Atto sia inviato al Comitato Nazionale di Vigilanza presso il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari, Forestali e del Turismo - ICQRF, PREF II; 
	− di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P., ai sensi dell’art. 42, coma 7 della legge regionale 16/11/2001, n. 28 e successive modifiche, e sul sito internet della Regione Puglia.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2460 
	Azienda Faunistico-Venatoria sita in agro del Comune di Melendugno (LE) denominata “San Foca”. Rinnovo concessione. 
	Azienda Faunistico-Venatoria sita in agro del Comune di Melendugno (LE) denominata “San Foca”. Rinnovo concessione. 
	L’Assessore all’ Agricoltura - Risorse Agroalimentari, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Valorizzazione e Tutela Risorse Naturali e Biodiversità e confermata dal Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali , riferisce quanto segue. 

	Premesso: 
	Premesso: 
	che gli artt. 7, comma 6, e 14 della L.R. n. 59 del 20 dicembre 2017 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma, per la tutela e la programmazione delle risorse faunistico-ambientali e per il prelievo venatorio” nonché l’art. 10 del Piano Faunistico Venatorio regionale 2009/2014, approvato con DCR n. 217 del 21.07.2009, pubblicata sul BURP n. 117 del 30.07.2009, e prorogato con DGR n. 1336 del 24 luglio 2018, dettano norme per l’istituzione delle Aziende Faunistico Venatorie (A.F.V.); 
	che il comma 2 dell’art. 58 della precitata nuova normativa regionale n. 59/2017, che ha sostituito la ex L.R. 
	n. 27/98, dispone che “restano in vigore i regolamenti regionali attuativi della precedente normativa per la parte non in contrasto con la presente legge, nelle more dell’approvazione della nuova regolamentazione”; 
	che con delibera n. 1287 del 17.10.2000, la Giunta Regionale ha approvato il Regolamento Regionale (R.R.) “ Aziende Faunistico Venatorie - Modalità di istituzione, gestione e funzionamento.”, pubblicato sul BURP n. 01 del 3 gennaio 2001 (R.R. n. 4 del 28.12.2000); 
	che l’A.F.V. “San Foca”, sita in agro del Comune di Melendugno (LE) è stata istituita in forma definitiva con DPGR n. 1185 del 09.12.1988. Successivamente con DPGR n. 552/1990, DGR n. 1556/2006, DGR n. 2395/2015 e DGR n. 1305/2017 è stata ridefinita la superficie dell’Azienda per un totale di Ha  complessivi; 
	621.49.50

	che il Sig. Ferrare Armando, in qualità di concessionario della AFV in parola, con propria istanza datata 01.06.2018, ha richiesto il rinnovo della concessione dell’AFV, in scadenza il 09.12.2018, ai sensi delle disposizioni di cui all’art. 7 del R.R. n. 4/2000, per ulteriori anni cinque, precisamente fino al 09.12.2023; 
	che la predetta richiesta di rinnovo, agli atti del Servizio Caccia e Pesca regionale (prot. arrivo nr. 5789/2018), contiene tutti gli elementi necessari, di cu all’art. 7 comma 2 del R.R. n. 4/2000; 
	che dalla documentazione agli atti del competente ufficio del Servizio Valorizzazione e Tutela Risorse Naturali e Biodiversità risultano regolarmente versate le tasse annuali di concessione regionale (L.R. n. 59/2017-art. 50). 
	Il presente provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4 lett. 
	k) della L.R. n. 7/97 e ai sensi delle disposizioni di cui al Regolamento Reg.le n. 4/2000. 

	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n. 118/2011 e s.m.i. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n. 118/2011 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 



	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; − Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore e dal Dirigente 
	della Sezione; 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	DELIBERA 
	− Di rinnovare, ai sensi delle disposizioni di cui al R.R. n. 4/2000 e per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate, la concessione dell’A.F.V. denominata “San Foca” sita in agro del Comune di Melendugno (LE) per ulteriori anni cinque, precisamente fino al 09.12.2023; 
	− Di subordinare il predetto rinnovo di concessione all’osservanza, da parte del Concessionario dell’AFV Sig. Ferraro Armando, di tutti gli obblighi previsti dalla L.R. 59/2017 e dal R.R. 4/2000; 
	− Di dare mandato al competente ufficio territoriale regionale di provvedere al controllo della gestione della succitata A.F.V., cosi come previsto dalla L.R. n. 59/2017 e R.R. n. 4/2000; 
	− Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP; 
	− Di notificare il presente provvedimento, per quanto di competenza, al Sig. Ferraro Armando via (omissis) 73100 LECCE per il tramite della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2461 
	Azienda Faunistico-Venatoria sita in agro del Comune di Faeto (FG) denominata “Difesa Vadicola”. Rinnovo concessione. 
	Azienda Faunistico-Venatoria sita in agro del Comune di Faeto (FG) denominata “Difesa Vadicola”. Rinnovo concessione. 
	L’Assessore all’ Agricoltura - Risorse Agroalimentari, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Valorizzazione e Tutela Risorse Naturali e Biodiversità e confermata dal Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali , riferisce quanto segue. 

	Premesso: 
	Premesso: 
	che gli artt. 7, comma 6, e 14 della L.R. n. 59 del 20 dicembre 2017 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma, per la tutela e la programmazione delle risorse faunistico-ambientali e per il prelievo venatorio” nonché l’art. 10 del Piano Faunistico Venatorio regionale 2009/2014, approvato con DCR n. 217 del 21.07.2009, pubblicata sul BURP n. 117 del 30.07.2009, e prorogato con DGR n. 1336 del 24 luglio 2018, dettano norme per l’istituzione delle Aziende Faunistico Venatorie (A.F.V.); 
	che il comma 2 dell’art. 58 della precitata nuova normativa regionale n. 59/2017, che ha sostituito la ex L.R. 
	n. 27/98, dispone che “restano in vigore i regolamenti regionali attuativi della precedente normativa per la parte non in contrasto con la presente legge, nelle more dell’approvazione della nuova regolamentazione”; 
	che con delibera n. 1287 del 17.10.2000, la Giunta Regionale ha approvato il Regolamento Regionale (R.R.) “ Aziende Faunistico Venatorie - Modalità di istituzione, gestione e funzionamento.”, pubblicato sul BURP n. 01 del 3 gennaio 2001 (R.R. n. 4 del 28.12.2000); 
	che l’A.F.V. “Difesa Vadicola”, sita in agro del Comune di Faeto (FG) è stata istituita in forma definitiva con DPGR n. 1920 del 28.11.1983 per una superficie di Ha 1.152,00; 
	che il Sig. D’Onofrio Giovanni, in qualità di Direttore tecnico dell’AFV “Difesa Vadicola” giusta nomina di cui alla D.D. n. 247/2017 del Comune di Faeto, concessionario della AFV in parola, con propria istanza datata 26 gennaio 2018, ha richiesto il rinnovo della concessione dell’AFV, in scadenza il 28.11.2018, ai sensi delle disposizioni di cui all’art. 7 del R.R. n. 4/2000, per ulteriori anni cinque, precisamente fino al 28.11.2023; 
	che la predetta richiesta di rinnovo, agli atti del Servizio Caccia e Pesca regionale (prot. arrivo nr. 925/2018), contiene tutti gli elementi necessari, di cu all’art. 7 comma 2 del R.R. n. 4/2000; 
	che dalla documentazione agli atti del competente ufficio del Servizio Valorizzazione e Tutela Risorse Naturali e Biodiversità risultano regolarmente versate le tasse annuali di concessione regionale (L.R. n. 59/2017-art. 50). 
	Il presente provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4 lett. 
	k) della L.R. n. 7/97 e ai sensi delle disposizioni di cui al Regolamento Reg.le n. 4/2000. 


	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n. 118/2011 e s.m.i. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n. 118/2011 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; − Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore e dal Dirigente 
	della Sezione; 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	DELIBERA 
	− Di rinnovare, ai sensi delle disposizioni di cui ai R.R. n. 4/2000 e per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate, la concessione dell’A.F.V. denominata “Difesa Vadicola” sita in agro del Comune di Faeto (FG) per ulteriori anni cinque, precisamente fino al 28.11.2023; 
	− Di subordinare il predetto rinnovo di concessione all’osservanza, da parte del Concessionario - Comune di Faeto nella persona del Sig. D’Onofrio Giovanni (Direttore tecnico), di tutti gli obblighi previsti dalla LR. 59/2017 e dal R.R. 4/2000; 
	− Di dare mandato al competente ufficio territoriale regionale di provvedere al controllo della gestione della succitata A.F.V., cosi come previsto dalla L.R. n. 59/2017 e R.R. n. 4/2000; 
	− Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP; 
	− Di notificare il presente provvedimento, per quanto di competenza, al Sig. D’Onofrio Giovanni via (omissis) 71020 Faeto (FG), per il tramite della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2462 
	Patto per la Puglia. Rimodulazione intervento “Interventi per la tutela e valorizzazione dei beni culturali e per la promozione dei beni immateriali”. 
	Patto per la Puglia. Rimodulazione intervento “Interventi per la tutela e valorizzazione dei beni culturali e per la promozione dei beni immateriali”. 
	L’ Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Programmazione Unitaria e confermata dal Dirigente della stessa Sezione, riferisce quanto segue: 
	La Legge di Stabilità n.190 del 23 dicembre 2014 all’art. 1 comma 703 ha stabilito le procedure di programmazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020. Con deliberazione n. 667 del 16 maggio 2016 la Giunta Regionale ha individuato e approvato un elenco di interventi relativi al “Patto per la Puglia” considerati prioritari e strategici per la Regione Puglia atteso il loro ruolo trainante per lo sviluppo del territorio. Con delibera n. 25 del 10 agosto 2016 il CIPE, oltre ad aver
	a) Infrastrutture, b) Ambiente, c) Sviluppo economico e produttivo, d) Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali, e) Occupazione, inclusione sociale e lotta alla povertà , istruzione e formazione. Con delibera n. 26 del 10 agosto 2016 il CIPE ha stabilito la ripartizione delle risorse per ciascun “Patto” da realizzarsi nelle Regioni e nelle Città Metropolitane e ha definito le modalità di attuazione degli stessi, prevedendo per ogni Patto un Comitato con funzioni di sorveglianza, un organismo
	Con la stessa nota la Regione Puglia ha chiesto una ulteriore modifica al Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia riguardante l’intervento “Rifunzionalizzazione adduttore Sinni” inserito nell’ambito del Fondo Sviluppo e Coesione ai sensi della delibera n. 62/2011 per l’importo complessivo scadenza per l’assunzione dell’obbligazione giuridicamente vincolante era stata prorogata al 31 dicembre 2016. Tale scadenza non è stata rispettata per vicende giudiziarie promosse dinanzi al TAR Puglia - Lecce. L’inter
	di € 4.000.000.00 per il quale la 

	Pertanto la rimodulazione della dotazione finanziaria degli interventi sottoindicati sarà la seguente: 
	Figure
	Il “Comitato di indirizzo e controllo” nella riunione dell’11 ottobre 2018 ha condiviso la suindicata richiesta di rimodulazione della Regione Puglia esprimendo parere favorevole. In data 26 novembre 2018 con messaggio di posta certificata è stato trasmesso il Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia modificato firmato digitalmente dal Ministro per il Sud e dal Presidente della Regione Puglia. 
	Pertanto alla luce di quanto premesso, si propone alla Giunta regionale di: 
	Ł Prendere atto del Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia modificato così come sotto specificato: 
	Figure
	Ł Di rimandare a successivo atto le variazioni di bilancio relative alla rimodulazione finanziaria del Patto per lo Sviluppo della Puglia. 


	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	Il presente provvedimento, avente natura programmatoria, non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore al Bilancio relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; − viste le sottoscrizioni posta in calce al presente provvedimento del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria e del Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e 
	Lavoro; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	DELIBERA 
	Ł Prendere atto del Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia modificato cosi come specificato in narrativa; Ł Di rimandare a successivo atto le variazioni di bilancio relative alla rimodulazione finanziaria del Patto per 
	lo Sviluppo della Puglia; Ł di trasmettere il presente provvedimento ai Responsabili degli interventi su indicati; Ł di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale e sul BURP della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2463 

	Approvazione dello schema di Protocollo d’Intesa per la realizzazione del progetto “La Sicurezza ci sta a cuore” tra Regione Puglia-Automobil Club Italia (ACI), Comuni e Istituzioni Scolastiche. 
	Approvazione dello schema di Protocollo d’Intesa per la realizzazione del progetto “La Sicurezza ci sta a cuore” tra Regione Puglia-Automobil Club Italia (ACI), Comuni e Istituzioni Scolastiche. 
	L’Assessore alla Formazione e Lavoro- Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione Professionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile P.O. e confermata dal Dirigente della Sezione Istruzione e Università, riferisce quanto segue: 

	Visti 
	Visti 
	la legge 7 agosto 1990, n. 241, e in particolare l’art. 15, che prevede la possibilità per le pubbliche amministrazioni di concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune; 
	il 04.12.2018 è entrata in vigore la legge 01.12.2018 n. 132 (GU 03.12.2018) di conversione del “Decreto sicurezza” DL 113/2018 contenente numerose modifiche su varie norme di rilievo sociale ed alcune relative alla circolazione stradale. 
	la Legge del 15 marzo 1997, n. 59 ed in particolare l’art. 21, recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni scolastiche; 
	il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche ed in particolare l’art. 7, comma 1 che prevede che le istituzioni scolastiche possano “promuovere accordi di rete o aderire ad essi per il raggiungimento delle proprie finalità istituzionali”; 
	la legge 13 luglio 2015 n 107 - Riforma del Sistema nazionale istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti. 


	Vista 
	Vista 
	La nota prot. n.AOO_162/8634 del 20/12/18, con cui il Comune di Soleto in accordo con l’Istituto Comprensivo “Falcone Borsellino di Soleto e l’Aci di Lecce chiedono la firma del Protocollo di Intesa “La Sicurezza ci sta a cuore” tra Regione Puglia AutomobiI Club Italia (ACI), Comuni e Istituzioni Scolastiche. 

	Considerata 
	Considerata 
	l’importanza di favorisce l’applicazione del nuovo Codice della Strada e la sua conoscenza da parte degli studenti e di poter interagisce con gli enti locali, le agenzie educative, le associazioni, per la realizzazione di progetti educativi, anche in rete o in partenariato; 
	Considerato che: 
	Considerato che: 
	− Gli istituti scolastici valorizzano l’educazione stradale potenziando le iniziative ad essa finalizzate nell’ambito dell’educazione alla convivenza civile, per la formazione integrale dell’uomo e del cittadino; 
	− la Regione Puglia ritiene necessario imprimere un maggiore impulso alla politica della sicurezza stradale anche attraverso una educazione alla sicurezza stradale rivolta in particolare alla popolazione scolastica al fine di sviluppare e rafforzare negli studenti la consapevolezza delle regole della cittadinanza e della solidarietà, favorendo la crescita dei valori del rispetto di sé e degli altri; 
	− I comuni sono impegnati in una campagna di sensibilizzazione e promozione della cultura della sicurezza stradale, intesa come convivenza civile indirizzata al rispetto delle norme del Codice della Strada; 
	− l’Automobile Club Italia (ACI) in forza del proprio Statuto, presidia i molteplici versanti della mobilità, diffondendo una cultura della guida dei veicoli in linea con i principi della sicurezza stradale, promuovendo servizi di informazione alla collettività sulla mobilità e la viabilità, l’istruzione e l’educazione dei conducenti dei veicoli allo scopo di migliorare i livelli della sicurezza stradale; opera 
	− l’Automobile Club Italia (ACI) in forza del proprio Statuto, presidia i molteplici versanti della mobilità, diffondendo una cultura della guida dei veicoli in linea con i principi della sicurezza stradale, promuovendo servizi di informazione alla collettività sulla mobilità e la viabilità, l’istruzione e l’educazione dei conducenti dei veicoli allo scopo di migliorare i livelli della sicurezza stradale; opera 
	nel settore della pianificazione della mobilità al servizio delle Pubbliche Amministrazioni, dispone di una capillare organizzazione sul territorio nazionale e di proprie strutture tecnico-professionali che possono essere utilizzate in un quadro di interazione e cooperazione con le attività svolte dal sistema 

	di istruzione e formazione; promuove la formazione dei giovani in materia di educazione stradale 
	nell’ambito scolastico rivolgendo particolare impegno alla definizione di programmi di educazione stradale. Organizza percorsi didattici per alunni dei diversi ordini e gradi scolastici, ai sensi dell’art. 230 
	del Codice della Strada; 
	Considerato inoltre che: − i soggetti su elencati sono a vario titolo interessati in forma diretta ed indiretta ad ottimizzare le iniziative in materia di sicurezza ed educazione stradale intraprese nelle scuole ed intendono: − condividere le reciproche conoscenze per incrementare il livello di informazione ai cittadini, con particolare riguardo ai fattori di criticità nella sicurezza stradale, e per promuovere iniziative volte alla diffusione di una maggiore cultura della sicurezza e del civile uso della s
	Preso atto − dello schema di Protocollo d’Intesa per la realizzazione del progetto “La Sicurezza ci sta a cuore” tra Regione Puglia AutomobiI Club Italia (ACI) Comuni e Istituzioni Scolastiche, (Allegato A) che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	Ritenuto di − Sostenere e coordinare sul territorio interventi informativi, educativi e di controllo in tema di sicurezza stradale, da attuarsi in un quadro organico di impegno comune, al fine di conferire massima incisività alle iniziative sul tema della sicurezza stradale; − dare impulso nell’ambito della formazione ed aggiornamento a particolari attività o progetti formativi riguardanti la prevenzione degli incidenti e la sicurezza stradale, rivolti particolarmente alla formazione dei giovani conducenti;
	o psicotrope, dell’uso dei dispositivi di sicurezza in modo da favorire l’acquisizione di comportamenti di guida responsabili, a tutela della salute e dell’incolumità propria e altrui; 

	Propone: 
	Propone: 
	− di approvare lo schema di Protocollo d’Intesa per la realizzazione del progetto “La Sicurezza ci sta a cuore” tra Regione Puglia AutomobiI Club Italia (ACI) Comuni e Istituzioni Scolastiche, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	− di autorizzare l’Assessore alle Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione Professionale, ad adottare lo schema di Carta d’Intenti approvato con la presente deliberazione e ad apportare allo stesso le eventuali opportune modifiche e/o integrazioni non sostanziali; 

	 COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011 e ss.mm.ii. 
	 COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011 e ss.mm.ii. 
	 COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011 e ss.mm.ii. 

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. n. 7/97 art. 4 comma 4, lett. d). 

	LA GIUNTA REGIONALE 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione Istruzione e Lavoro, che si intende 
	qui di seguito integralmente riportata; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Responsabile della Posizione Organizzativa e dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

	DELIBERA 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 
	− di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; 
	− di approvare, dello schema di Protocollo d’Intesa per lo realizzazione del progetto “La Sicurezza ci sta a cuore” tra Regione Puglia AutomobiI Club Italia (ACI) Comuni e Istituzioni Scolastiche, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	− di autorizzare l’Assessore alle Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione Professionale, ad adottare lo schema di Carta d’Intenti approvato con la presente deliberazione e ad apportare allo stesso le eventuali opportune modifiche e/o integrazioni non sostanziali; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art. 6 della L.R. 13/1994 e di darne la più ampia diffusione anche attraverso il proprio sito istituzionale.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2464 
	Autorizzazione Paesaggistica, art. 90 NTA PPTR in deroga art. 95 delle NTA del PPTR. Misure Fitosanitarie di emergenza per l’eradicazione della Xylella Fastidiosa in applicazione della Direttiva 2000/29/ CEE del D.Lgs 2147 19/08/ e s.m.i. - Decisione di esecuzione della commissione Europea 2015/789/UE e s.m.i.prescrizione di estirpazione di piante infette da Xylella Fastidiosa. 
	-

	L’Assessore Regionale alla Pianificazione Territoriale arch. Prof. Alfonsino Pisicchio sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica e confermata dal Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio riferisce quanto segue. 

	VISTI: 
	VISTI: 
	− la DGR n. 176 del 16.02.2015 con cui è stato approvato il Piano Paesaggistico Territoriale della Regione 
	Puglia (PPTR); − l’art. 146 del D. Lgs. 42/2004; − l’art. 90 delle NTA del PPTR “Autorizzazione paesaggistica”; − l’art. 91 delle NTA del PPTR “Accertamento di compatibilità paesaggistica”; − l’art. 95 delle NTA del PPTR “Realizzazione di opere pubbliche o di pubblica utilità”, il quale prevede la 
	possibilità di realizzare tali opere in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI delle NTA del PPTR. 

	CONSIDERATO CHE: 
	CONSIDERATO CHE: 
	Si fa riferimento alla nota acquisita al protocollo regionale con n. 1568 del 28/02/2018, con la quale il Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale ha richiesto il rilascio di autorizzazione paesaggistica semplificata relativa a lavori di cui all’oggetto ai sensi dell’art. 95 delle NTA del PPTR, ovvero in deroga alle prescrizioni previste nelle NTA del dello stesso PPTR. 
	Con nota prot. n. 1680 del 01.03.2018 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha trasmesso alla Soprintendenza competente per territorio la propria relazione tecnica illustrativa finalizzata alla proposta di accoglimento dell’intervento di che trattasi; 
	In data 18.05.2018 si è svolta la prima seduta della Conferenza di Servizi convocata dal Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale - Sezione Osservatorio Fitosanitario con nota prot. n. 4655 del 11.05.2018 acquisita al protocollo regionale con n. AOO_145/3944 del 15.05.2018 a cui la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha partecipato, nella persona del dirigente ing. Barbara Loconsole, ed ha 
	rappresentato che “la necessaria istruttoria per gli interventi ricadenti nei Beni Paesaggistici è stata trasmessa in data 01.03.2018 alla Soprintendenza, con proposta di eseguire gli interventi in deroga al PPTR. Avendo constatato che la documentazione trasmessa con l’indizione della presente Conferenza di servizi è differente rispetto a quella già oggetto di istruttoria, è necessario effettuare una nuova istruttoria che, considerati i tempi stretti di convocazione, è stata appena inviata con la verifica d
	In data 20.09.2018 si è svolta la seconda seduta della Conferenza di Servizi convocata dal Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale - Sezione Osservatorio Fitosanitario con nota prot. n. 9009 del 23.08.2018 acquisita al protocollo regionale con n. AOO_145/6690 del 24.08.2018. 
	Con nota prot. n. AOO_145/7266 del 20.09.2018 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha trasmesso 
	proprio parere favorevole; 
	Con nota prot. n. 11614 del 12.11.2018 acquisita al protocollo della sezione con n. AOO_145/8710 del 13.11.2018 il Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale - Sezione Osservatorio Fitosanitario ha trasmesso copia del verbale della Conferenza dei Servizi tenutasi il 20.09.2018, con allegati i pareri degli enti interessati. 
	La documentazione trasmessa dal Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, è costituita dai seguenti elaborati, in formato elettronico: 
	-
	-
	-
	 istanza di autorizzazione paesaggistica, con allegato elenco coordinate piante risultate infette; 

	-
	-
	-
	 shape file dell’individuazione dei focolai. 

	L’intervento oggetto di richiesta , sinteticamente, comporta: 
	in deroga


	- 
	- 
	estirpazione di n. 160 piante risultate infette da Xilella fastidiosa con mezzi meccanici, con completa rimozione dell’apparato radicale; 

	- 
	- 
	estirpazione indipendentemente dal loro stato di salute delle piante Ospiti (così come definite dal D.M. politiche Agricole, Alimentari e forestali del 7 Dicembre 20169, presenti nei Focolai (intorno di 100 metri rispetto alle piante infette), se queste sono in “Zona Cuscinetto” o in “zona indenne” come definite dal DDS dell’Osservatorio Fitosanitario del 10 Febbraio 2017, n. 16 -aggiornamento delle aree delimitate alla sottospecie PAUCA CEPPO CODIRO di XILELLA FASTIDIOSA in applicazione della decisione di 

	- 
	- 
	distruzione in loco di tutta la parte frondosa dell’albero, separata dal tronco, mediante trinciatura o bruciatura; 

	- 
	- 
	esecuzione di opportuni trattamenti fitosanitari contro i vettori dell’organismo specificato, come previsto al comma 4 dell’art. 9 del decreto del Ministero delle politiche Agricole, Alimentari e forestali del 7 Dicembre 2016 e dettagliato nelle “Misure Fitosanitarie da attuare per il contenimento della diffusione di Xilella Fastidiosa sottospecie Pauca Ceppo Codiro sul territorio della regione puglia” approvate con DGR n. 1999 del 13 Dicembre 2016. 


	Le operazioni di estirpazione e distruzione saranno presidiate da un Ispettore Fitosanitario che sarà di ausilio per l’esatta individuazione delle piante indicate in tabella tramite le Coordinate geografiche e provvedere alla redazione di apposito Verbale. 
	l’intervento proposto ricade in parte in un’area qualificata come: 
	Dalla consultazione degli elaborati del PPTR approvato con DGR n. 176 del 16.02.2015 e ss.mm.ii., si rileva che 

	Bene Paesaggistico: 
	− Fiumi, torrenti, corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche (150 m), soggetta alle 
	− Fiumi, torrenti, corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche (150 m), soggetta alle 
	prescrizioni di cui all’art. 46; − Boschi, soggetta alle prescrizioni di cui all’art. 62; − Parchi e Riserve, soggetta alle prescrizioni di cui all’art. 71; − Immobili e aree di notevole interesse pubblico, soggetta alle prescrizioni di cui all’art. 79. 
	L’intervento in questione risulta in contrasto con le suddette prescrizioni, ma lo stesso intervento si configura come “Opera di pubblica utilità”, ai sensi dell’art. 95 delle NTA del PPTR, in quanto l’art. 16.1 della DIR 2000/29/CE impone l’adozione obbligatoria di immediate misure di eradicazione e, ove non sia possibile, il contenimento degli organismi nocivi da quarantena ritrovati sul territorio nazionale. 
	Ciò stante, alla luce di quanto in precedenza rappresentato, si propone alla Giunta il rilascio con prescrizioni del provvedimento di Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004 e dell’art. 90 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA, in quanto l’intervento comporta misure fitosanitarie di emergenza, per la Xylella fastidiosa, batterio di quarantena, che costituisce una grave minaccia non solo per gli ulivi e per altre piante ospiti presenti in Pugli
	Ciò stante, alla luce di quanto in precedenza rappresentato, si propone alla Giunta il rilascio con prescrizioni del provvedimento di Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004 e dell’art. 90 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA, in quanto l’intervento comporta misure fitosanitarie di emergenza, per la Xylella fastidiosa, batterio di quarantena, che costituisce una grave minaccia non solo per gli ulivi e per altre piante ospiti presenti in Pugli
	italiano, europeo e del bacino del mediterraneo, essendo in grado di compromettere significativamente lo sviluppo economico delle imprese agricole e vivaistiche. Con riferimento alla compatibilità con gli obiettivi di qualità di cui all’art. 37 si rappresenta quanto segue. In relazione alle interpretazioni identitarie e statutarie del paesaggio regionale espresse nell’Atlante del Patrimonio Ambientale, Territoriale e Paesaggistico del PPTR, si rappresenta che gli interventi proposti appartengono agli ambiti

	In relazione alle strutture e componenti di cui all’art. 39 delle NTA del PPTR, si rappresenta quanto in appresso: 
	− A.1 Struttura e componenti ldro-Geo-Morfologiche: 
	La Relazione Paesaggistica e di compatibilità al PPTR riporta quanto segue: 
	L’eradicazione degli ulivi infetti, laddove correttamente eseguita, non comporta movimenti di materie tali da provocare sconvolgimenti degli assetti plano-altimetrici esistenti sul territorio interessato e, quindi, da modificare l’assetto idrogeologico attuale. Gli interventi sono compatibili con il P.A.I vigente a condizione che siano garantite adeguate misure di sicurezza durante la permanenza dei cantieri, i lavori siano svolti senza creare, neppure temporaneamente, ostacolo al regolare deflusso delle ac
	Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente. Inoltre, si ritiene che gli interventi proposti, benché globalmente estesi sul territorio degli Ambiti paesaggistici interessati, non compromettono l’equilibrio geomorfologico dei bacini Idrografici, né conducono alla frammentazione degli habitat e degli ecosistemi fluviali. 
	− A.2 Struttura e componenti Ecosistemiche e Ambientali: 
	La Relazione Paesaggistica e di compatibilità al PPTR riporta quanto segue: 
	Si richiamano: il parere favorevole espresso dalla Sezione Regionale Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali all’attuazione delle misure fitosanitarie obbligatorie in deroga ai vincoli forestali e idrogeologici, a condizione che, in caso di presenza di piante di interesse forestale tra le piante ospiti, l’ispettore fitosanitario sia affiancato da un funzionario regionale esperto in materia forestale; la nota della Sezione Autorizzazioni Ambientali che, sulla scorta dell’individuazio
	Si ritiene che gli interventi proposti, benché globalmente estesi sul territorio degli Ambiti paesaggistici interessati, rappresentano misure di eradicazione fitosanitarie finalizzate a “preservare la zona Indenne ed evitare la diffusione del patogeno”. Pertanto, il fine degli interventi consiste nell’evitare l’impoverimento del territorio e di preservarne la qualità ambientale. 
	− A.3 Struttura e componenti antropiche e storico-culturali: 
	A.3.2 Componenti dei paesaggi rurali 
	La Relazione Paesaggistica e di compatibilità al PPTR riporta quanto segue: 
	L’analisi precedente mette in evidenza l’importanza dell’applicazione delle misure fitosanitarie al fine di contenere il diffondersi del batterio della Xylella fastidiosa sia all’interno delle attuali zone delimitate che verso nord e di evitare la definitiva distruzione del paesaggio agricolo e naturale dei territori interessati. Infatti, benché il numero di piante risultate infette alle analisi di laboratorio in termini assoluti possa sembrare non irrilevante, pur tuttavia appare evidente che rappresenta u
	specie ospiti presenti nelle zone delimitate e, pertanto, suscettibili di essere a loro volta aggredite dal batterio. Allo stato attuale dei risultati della ricerca scientifica, le misure di eradicazione e di contenimento del batterio sono da ritenersi in linea con gli obiettivi di tutela e di salvaguardia del PPTR. Infatti, qualora non si intervenisse tempestivamente sulle piante per le quali è stata accertata la presenza del batterio, lo stesso paesaggio verrebbe comunque meno a seguito del disseccamento 

	Si ritiene di poter condividere quanto affermato in Relazione Paesaggistica sulla compatibilità degli interventi con gli obiettivi di qualità delle Componenti dei paesaggi rurali dì cui all’art. 37 delle NTA del PPTR. 
	Si ritiene di poter condividere quanto affermato in Relazione Paesaggistica sulla compatibilità degli interventi con gli obiettivi di qualità delle Componenti dei paesaggi rurali dì cui all’art. 37 delle NTA del PPTR. 
	− A3.3 Le componenti visivo percettive 
	La Relazione Paesaggistica e dì compatibilità al PPTR riporta quanto segue: 
	L’intervento è coerente con gli obiettivi di salvaguardia dei grandi scenari caratterizzanti l’immagine regionale, quali la Piana degli ulivi secolari, il Parco di Torre Guaceto, il Parco Regionale Terra delle Gravine e la stessa Valle d’Itria minacciati dalla presenza di focolai ad oggi di carattere prevalentemente puntiforme e localizzati ai confini esterni degli stessi. 
	Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente. Inoltre, gli interventi di eradicazione previsti, pur incidendo sulle visuali panoramiche, sono finalizzati alla prevenzione di ulteriori e più incisive trasformazioni della struttura estetico-percettiva dei paesaggi pugliesi interessati. 
	Con riferimento all’esistenza di alternative localizzative e/o progettuali si rappresenta quanto segue. Nella Relazione Paesaggistica e di compatibilità ai PPTR si specifica che “I patogeni da quarantena allo stato attuale delle conoscenze scientifiche e procurano danni ingenti all’economia rurale e, di conseguenza, al paesaggio in cui si sviluppano.” “L’art. 16.1 della Dir 2000/29/CE, concernente le misure di protezione contro l’introduzione di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali e contro l
	non hanno metodi curativi
	prescrivere sul proprio territorio le misure ufficiali ritenute necessarie, ivi compresa la distruzione di vegetali e orodotti vegetali ritenuti contaminati o sospetti tali

	Si prende atto di quanto dichiarato in Relazione Paesaggistica, e di quanto previsto per l’estirpazione delle piante infette al batterio della Xylella Fastidiosa, sulla base della normativa vigente, . Si auspicano alternative progettuali che possano ridurre l’impatto paesaggistico degli interventi di eradicazione, così come prospettati; in quest’ultimo caso sarà cura del proponente sottoporre tali alternative progettuali agli Enti coinvolti. 
	nel presupposto che allo stato attuale, non esistano alternative localizzative e/o progettuali

	Si rappresenta, infine, che l’Autorizzazione Paesaggistica in deroga potrà essere rilasciata dalla Giunta Regionale, come previsto dalla DGR n. 458 dell’08.04.2016. 
	Tutto ciò premesso, in accordo con il parere della Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per 
	le Province di Brindisi Lecce e Taranto allegato al presente provvedimento e parte integrante dello stesso, 
	si propone alla Giunta di rilasciare il provvedimento di autorizzazione paesaggistica a condizione che “l’ente 
	preposto al rilascio dell’autorizzazione all’espianto degli alberi verifichi l’inesistenza di misure meno drastiche, e/o interventi sperimentali da poter adottare nello specifico caso e indichi le varietà da reimpiantare ad integrazione di quanto espiantato al fine di ricostituire la maglia olivetata in considerazione dell’importanza che riveste l’albero di ulivo emblema del paesaggio e della storia dell’economia salentina”,ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 e dell’art. 90 del PPTR, in deroga ai sens
	Il presente provvedimento attiene esclusivamente agli aspetti di natura paesaggistica, con riferimento alla compatibilità delle opere con il vigente PPTR. Sono fatte salve tutte le ulteriori autorizzazioni e/o assensi, qualora necessari, rivenienti dalle vigenti disposizioni normative in materia sanitaria e/o di tutela ambientale. 
	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera d) della L.R. 7/97. 
	“Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n. 118/2011” 
	“Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n. 118/2011” 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che 
	di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale 





	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la Relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente “ad interim” del Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio; A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	DELIBERA 
	− DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata; 
	− DI RILASCIARE per il progetto relativo a “Misure Fitosanitarie di emergenza per l’eradicazione della Xylella Fastidiosa in applicazione della Direttiva 2000/29/ CEE del D.Lgs 2147 19/08/ e s.m.i. “Decisione di esecuzione della commissione Europea 2015/789/UE e s.m.i.-prescrizione di estirpazione di piante infette da Xylella Fastidiosa”, in agro dei Comuni di Brindisi, Cisternino, Ostuni, Grottaglie, l’Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004 e dell’art. 90 delle NTA del PPTR
	− DI DEMANDARE alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio la trasmissione del presente provvedimento, come previsto dalla DGR 985/2015, attraverso le apposite funzionalità del Sistema Informativo Territoriale, il presente provvedimento: 
	− Al Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale ; 
	− Al Sindaco del Comune di Cisternino (BR); 
	− Al Sindaco del Comune di Ostuni (BR); − Al Sindaco del Comune di Grottaglie (TA); − Al Ministero per i Beni e le Attività Culturali, Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio per le province di 
	Lecce, Brindisi e Taranto; 
	− DI DISPORRE pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2465 
	Piano straordinario per la verifica ambientale nella località Burgesi del Comune di Ugento, seguito dgr n. 912 del 29 maggio 2018 – Avvio indagine geofisica di tipo elettrico ed elettromagnetico ad elevata risoluzione sul corpo della discarica “Monteco srl”. 
	Piano straordinario per la verifica ambientale nella località Burgesi del Comune di Ugento, seguito dgr n. 912 del 29 maggio 2018 – Avvio indagine geofisica di tipo elettrico ed elettromagnetico ad elevata risoluzione sul corpo della discarica “Monteco srl”. 
	L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Giovanni Francesco Stea, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche e dalla Sezione Autorizzazioni Ambientali d’intesa con il Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue: 

	Premesso che: 
	Premesso che: 
	− la Legge 27 febbraio 2017, n. 18 all’art. 3-ter (Piano straordinario per la verifica ambientale nella località Burgesi del comune di Ugento) ha previsto quanto segue: . “1. Al fine di scongiurare l’emergere di criticità ambientali dovute alla presenza dell’impianto di discarica in località Burgesi, nel comune di Ugento, la regione Puglia, avvalendosi dell’ARPA Puglia e dell’azienda sanitaria locale competente, predispone un piano straordinario di indagine e di approfondimento volto alla verifica dello sta
	− con Deliberazione di Giunta del 18 aprile 2017, n. 567 la Giunta ha provveduto a prendere atto del “Piano Operativo di Monitoraggio e Controllo di contaminanti ambientali nell’ecosistema acquatico degli invasi del Locone e del Pertusillo” approvando contestualmente lo “Schema di Accordo” con l’Istituto Superiore di Sanità (ISS), l’Istituto Zooprofllattico Sperimentale di Puglia e Basilicata (IZSPB), l’Istituto di Igiene e Profilassi del Policlinico di Bari (IIP), la Facoltà di Veterinaria dell’Università 
	− con Deliberazione di Giunta del 2 agosto 2017, n. 1320 la Giunta ha approvato, quale atto di indirizzo per le attività di cui all’art. 3-b/s della Legge 27 febbraio 2017, n. 18 di conversione del Decreto Legge 29 dicembre 2016, n. 243, il “Piano Operativo di monitoraggio straordinario della falda idrica salentina, della rete di distribuzione potabile e dell’invaso del Locone”. Tale atto di indirizzo ha previsto: il monitoraggio della falda Idrica salentina nella località Burgesi del Comune di Ugento media
	− con Deliberazione di Giunta del 20 marzo 2018, n. 432 avente ad oggetto “Piano straordinario per la verifica ambientale nella località Burgesi del Comune di Ugento. Presa d’atto del dettaglio delle attività previste dalla DGR 1320/2017. Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011, con istituzione di capitolo di entrata e di spesa”, la Giunta ha provveduto alla presa d’atto del “dettaglio delle attività previste dall’Allegato 1 della DGR 1320/2017” concordate in
	D.Igs. 118/2011 e smi, in termini di competenza e cassa dello stato di previsione del bilancio vincolato dell’esercizio finanziario 2017; 
	− Medio tempore il Comune di Ugento instaurava il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare,nel trasmettere il Decreto Direttoriale n. 492 del 21 novembre 2017 di autorizzazione dell’impegno della somma di € 1.000.000,00 in favore della Regione Puglia per le finalità di cui all’art. 3-ter del D.L. n. 234/2016 convertito con modificazioni dalla 
	avverso le DD.GG.RR. n. 567/2017 e 1320/2017 e, In considerazione di tale ricorso in data 26 gennaio 2018, 

	L. 18/2017, rappresentava che “il trasferimento di dette risorse sarà valutato solo successivamente alla definizione del contenzioso (RG n. 1832/17 del 19/09/2017) avviato dal Comune di Burgesi nei confronti della Regione Puglia per l’annullamento, previa sospensione, della Delibera della Giunta della Regione Puglia n. 567 del 18.04.2017 “Presa d’atto del Piano Operativo di Monitoraggio e Controllo di contaminanti ambientali nell’ecosistema acquatico degli invasi del Locone e del Pertusillo” e della Deliber
	− con successiva Deliberazione di Giunta del 29 maggio 2018, n. 912 avente ad oggetto “Piano straordinario per la verifica ambientale nella località Burgesi del comune di Ugento. Seguito della Deliberazione di Giunta regionale n. 432 del 20 marzo 2018” la Giunta ha dato mandato, tra l’altro, alla Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche di assumere le necessarie iniziative volte ad inquadrare, nell’ambito delle attività di cui alla convenzione tra Regione Puglia, Arpa Puglia, CNR-IRSA e Forze dell’Ordine appro
	− in data 12 luglio 2018 si teneva presso la Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche una riunione finalizzata a dar seguito alle disposizioni di cui alla DGR n. 912/2018 con Arpa Puglia, CNR-IRSA, Comune di Ugento, Provincia di Lecce e ASL di Lecce: in tale occasione, i tecnici presenti al tavolo evidenziavano che, non essendoci elementi che indichino con sufficiente approssimazione l’area (o le aree) di abbancamento dei fusti nella discarica, si potrebbe procedere con indagini indirette, prima di interromper
	− in data 06 agosto 2018 Arpa Puglia ha trasmesso una proposta di piano di investigazione geofisica, elaborata in collaborazione con il CNR-IRSA. L’indagine geofisica di tipo elettrico ed elettromagnetico ad elevata risoluzione è finalizzata alla: caratterizzazione geofisica del corpo rifiuti ed individuazione della potenziale presenza di contaminazione organica; stima dell’estensione della suddetta contaminazione organica; verifica dell’integrità della geomembrana posta sul fondo della discarica. Nell’ambi
	− in data 19 settembre 2018 si svolgeva un sopralluogo presso la discarica “Monteco srl” in loc. Burgesi, Comune di Ugento con i rappresentanti dell’Amministrazione regionale, ARPA Puglia, CNR-IRSA, NOE di Lecce, ASL Lecce, Comune di Ugento, Comune di Acquarica del Capo, Comune di Presicce e Provincia di Lecce. In tale occasione i rappresentanti di ARPA Puglia e CNR-IRSA hanno ribadito che, allo stato, non sussistono le condizioni per procedere con un’investigazione diretta sul corpo della discarica: in man
	− in data 19 settembre 2018 si svolgeva un sopralluogo presso la discarica “Monteco srl” in loc. Burgesi, Comune di Ugento con i rappresentanti dell’Amministrazione regionale, ARPA Puglia, CNR-IRSA, NOE di Lecce, ASL Lecce, Comune di Ugento, Comune di Acquarica del Capo, Comune di Presicce e Provincia di Lecce. In tale occasione i rappresentanti di ARPA Puglia e CNR-IRSA hanno ribadito che, allo stato, non sussistono le condizioni per procedere con un’investigazione diretta sul corpo della discarica: in man
	inopportuno smantellare la copertura superficiale finale della discarica. Altrettanto inattuabile sarebbe l’ipotesi di effettuare un’esplorazione tramite una maglia di carotaggi che potrebbero comportare la rottura dei fusti, eventualmente presenti, con il rischio di diffusione dei contaminanti nella matrice suolo. ARPA e CNR-IRSA hanno proposto un approccio geofìsico integrale da attuare mediante le seguenti tecnologie: 

	− Electrical Resistivity Tomography (ERT) per la ricostruzione tridimensionale del corpo rifiuti e l’individuazione di potenziali aree di accumulo di contaminanti organici, 
	− Electromagnetic Induction (EM) per la mappatura della conducibilità elettrica del sottosuolo, 
	− Mise-a-la Masse Modificato (MALM) per la verifica dell’integrità del telo impermeabile. 
	. Al termine dei lavori i partecipati hanno convenuto sull’opportunità di dare immediato avvio alle investigazioni geofisiche, di tipo elettrico ed elettromagnetico ad elevata risoluzione, finalizzate alla caratterizzazione geofisica del corpo di rifiuti ed individuazione della eventuale presenza di contaminazione organica e stima dell’estensione e verifica dell’integrità della geomembrana posta sul fondo della discarica; 
	− in data 30 novembre 2018 il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare ha comunicato che “con parere n. 1832/2017 emesso dal Consiglio di Stato, Sezione Seconda, nell’Adunanza del 17 ottobre 2018, il ricorso straordinario proposto dal Comune di Ugento per l’annullamento delle Delibere della Giunta della Regione Puglia n. 567/2017 e 1320/2018- afferenti al Piano Operativo di monitoraggio e controlio della contaminazione ambientale dell’ecosistema degli invasi del Locone e Pertusillo -
	− con nota del 03 dicembre 2018Arpa Puglia, nell’ambito delle attività di monitoraggio delle acque sotterranee nei pressi del corpo di discarica, ha comunicato una “non conformità” per il parametro “sommatoria di PCDD/F” riscontrata nel pozzo spia denominato “P3”. 

	In considerazione: 
	In considerazione: 
	− di quanto disposto dalla Legge 27 febbraio 2017, n. 18 all’art. 3-ter (Piano straordinario per la verifica ambientale nella località Burgesi del comune di Ugento) che ha previsto: “1. Al fine di scongiurare l’emergere di criticità ambientali dovute alla presenza dell’impianto di discarica in località Burgesi, nel comune di Ugento, la regione Puglia, avvalendosi dell’ARPA Puglia e dell’azienda sanitaria locale competente, predispone un piano straordinario di indagine e di approfondimento volto alla verific
	− dell’esigenza di dare attuazione alle disposizioni della deliberazione di giunta regionale n. 432 del 20/03/2018 che individua - quali attività di indagine sulla discarica “Monteco srl”- le “Indagini indirette (indagine geofisica di tipo geoelettrico ad elevata risoluzione) presso la discarica in località Burgesi per la verifica dell’eventuale presenza dei fusti ivi abbancati e dell’integrità delta barriera di confinamento (finalizzata alla caratterizzazione geofisica del corpo di discarica ed individuazi
	− del fatto che il piano di azione denominato “Dettaglio delle attività di indagine e di approfondimento di cui alla Deliberazione di Giunta n. 1320 del 02 agosto 2017”, allegato alla DGR 432/2018, specifica che, per le attività da condurre sulla ex discarica “Monteco s.r.l. “, “si rende necessario commissionare l’attività ad Enti pubblici che dispongono delle dotazioni strumentali necessarie (attività straordinaria)”; 
	− dell’opportunità emersa in occasione degli incontri svoltisi con gli Organi tecnici e di ricerca di avviare preliminarmente l’indagine geofisica di tipo elettrico ed elettromagnetico ad elevata risoluzione finalizzata alla: caratterizzazione geofisica del corpo rifiuti ed individuazione della potenziale presenza di contaminazione organica; stima dell’estensione della suddetta contaminazione organica; verifica dell’integrità della geomembrana posta sul fondo della discarica. 

	Ritenuto necessario: 
	Ritenuto necessario: 
	dare avvio senza indugio all’indagine geofisica di tipo elettrico ed elettromagnetico ad elevata risoluzione 
	presentata da Arpa Puglia in data 06 agosto 2018, conformemente alle disposizioni della deliberazione di 
	giunta regionale n. 432 del 20/03/2018, nelle more del trasferimento delle risorse finanziarie di cui al decreto 
	legge 29 dicembre 20176 n. 243 recante “Interventi per la coesione sociale e territoriale, con particolare 
	riferimento a situazioni critiche in alcune aree del Mezzogiorno”, anche in considerazione delle risultanze 
	delle attività di monitoraggio delle acque sotterranee effettuate dall’Autorità di Controllo. 

	Alla luce di quanto esposto, si propone pertanto alla Giunta di: 
	Alla luce di quanto esposto, si propone pertanto alla Giunta di: 
	− dare mandato ad Arpa Puglia di avviare, entro sessanta giorni dal presente provvedimento, le attività propedeutiche allo svolgimento delle indagini indirette presso il sito di discarica “Monteco srl” come previsto nella deliberazione di giunta regionale n. 432 del 20 marzo 2018 nonché nella proposta trasmessa in data 06 agosto 2018, ciò anche in considerazione dell’alto profilo tecnico-scientifico richiesto durante le fasi di acquisizione ed elaborazione del set di dati alla base della programmazione dell
	− prendere atto che, inquadrandosi quale attività straordinaria, Arpa Puglia dovrà provvedere ad anticipare le risorse finanziarie necessarie allo svolgimento delle indagini indirette presso il sito di discarica “Monteco srl” come cristallizzate nella deliberazione di giunta regionale n. 432 del 20 marzo 2018 nonché nella proposta trasmessa in data 06 agosto 2018, che verranno successivamente rimborsate con risorse a valere sul fondo di cui alla Legge n. 18/2017; 
	− dare mandato alla Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche d’intesa con la Sezione Autorizzazioni Ambientali nonché con i soggetti individuati nella Legge 27 febbraio 2017, n. 18 di valutare, a valle delle risultanze dell’indagine geofisica sul corpo di discarica e ove fossero restituite indicazioni puntuali sulla presenza dei fusti abbancati illecitamente nel corpo di discarica, le successive strategie da intraprendere per perseguire le finalità del “Piano Straordinario per la verifica ambientale nella loca
	Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. 
	a) ed d) della l.r. n. 7/1997. 

	Copertura finanziaria ai sensi del D.Igs. n. 118/2011 e smi e della L.R. n. 28/2001 e smi 
	Copertura finanziaria ai sensi del D.Igs. n. 118/2011 e smi e della L.R. n. 28/2001 e smi 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Giovanni Francesco Stea, sulla base di quanto riferito, propone alla Giunta regionale l’adozione del presente provvedimento che rientra nella specifica competenza della Giunta regionale, ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. a) ed d) della l.r. n. 7/1997. 



	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Giovanni Francesco 
	Stea, 
	− Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dai funzionari e dal Direttore del Dipartimento, − Ad unanimità dei voti espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	DELIBERA 
	di fare propria ed approvare la relazione dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Giovanni Francesco Stea, che qui si intende integralmente riportata e, per l’effetto: 
	− di dare mandato ad Arpa Puglia di avviare, entro sessanta giorni dal presente provvedimento, le attività propedeutiche allo svolgimento delle indagini indirette presso il sito di discarica “Monteco srl” come previsto nella deliberazione di giunta regionale n. 432 del 20 marzo 2018 nonché nella proposta trasmessa in data 06 agosto 2018, ciò anche in considerazione dell’alto profilo tecnico-scientifico richiesto durante le fasi di acquisizione ed elaborazione del set di dati alla base della programmazione d
	− di prendere atto che, inquadrandosi quale attività straordinaria, Arpa Puglia dovrà provvedere ad anticipare le risorse finanziarie necessarie allo svolgimento delle indagini indirette presso il sito di discarica “Monteco srl” come cristallizzate nella deliberazione di giunta regionale n. 432 del 20 marzo 2018 nonché nella proposta trasmessa in data 06 agosto 2018, che verranno successivamente rimborsate con risorse a valere sul fondo di cui alla Legge n. 18/2017; 
	− di dare mandato alla Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche d’intesa con la Sezione Autorizzazioni Ambientali nonché con i soggetti individuati nella Legge 27 febbraio 2017, n. 18 di valutare, a valle delle risultanze dell’indagine geofisica sul corpo di discarica e ove fossero restituite indicazioni puntuali sulla presenza del fusti abbancati illecitamente nel corpo di discarica, le successive strategie da intraprendere per perseguire le finalità del “Piano Straordinario per la verifica ambientale nella l
	− di trasmettere il presente provvedimento al Ministero dell’Ambiente, all’Azienda Sanitaria Locale di Lecce, all’Istituto Zooprofilattlco sperimentale della Puglia e Basilicata, ad Arpa Puglia, al CNR-IRSA, alla Sezione Autorizzazioni Ambientali, alla Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, al Comune di Acquarica del Capo, al Comune di Presicce, al Comune di Ugento, al gestore “Monteco srl”; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia nonché sul Portale Regionale dell’ “Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale. 
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2466 
	“D.Lgs. 152/2006 - art. 250. Attivazione dell’intervento sostitutivo regionale per l’attuazione degli interventi di Messa in sicurezza di emergenza della discarica, località San Pietro Pago, nel Comune di Giovinazzo.” 
	“D.Lgs. 152/2006 - art. 250. Attivazione dell’intervento sostitutivo regionale per l’attuazione degli interventi di Messa in sicurezza di emergenza della discarica, località San Pietro Pago, nel Comune di Giovinazzo.” 
	L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Giovanni Stea, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, confermata dal Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche e dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue: 

	Premesso che 
	Premesso che 
	− nel Comune di Giovinazzo insiste la discarica “Daneco Impianti SpA”, sita in località San Pietro Pago, che, sino all’emissione della D.D. n. 507/2009 del Servizio Ecologia della Regione Puglia, ed pure successivamente, ha esercito anche in forza di Ordinanze Commissariali. 
	− con Decreto Commissariale n. 216 del 01/08/2003, in particolare, è stato autorizzato il progetto di ripristino e rimodellamento dei profili finali del I-II e III lotto previa biostabilizzazione della frazione organica in una piattaforma di trattamento; 
	− l’impianto, con atto notarile di concessione/convenzione del 26/09/2003, registrato in Barletta il 14/10/2003 al n. 3421, giusta Deliberazione n,1 del 25/01/2003 del Consiglio Comunale, è stato acquisito alla titolarità pubblica del Comune di Giovinazzo, e la relativa gestione è stata affidata in concessione alla Daneco Impianti SpA (già SPEM SpA}; 
	− con Ordinanza n. 35 del 26/10/2005 e successiva Ordinanza n. 57 del 31/01/2007 del Commissario Delegato, sono stati approvati rispettivamente, un primo progetto di adeguamento e variante del progetto originario, con rimodellazione e riprofilatura del primi tre lotti con l’utilizzo di rifiuto biostabilizzato da attività di trattamento biologico della frazione organica (sottovaglio) di RSU indifferenziato, ed un secondo progetto di adeguamento e variante, a seguito di specifica richiesta del Commissario Del
	− con Ordinanza del Presidente della Giunta Provinciale di Bari n. 4 del 01/08/2008, è stato autorizzato un sopralzo dei lotti I, II e III lotto, senza soluzione di continuità, sino a +3,00 m rispetto alle quote del capping finale approvate con Decreto n. 216/2003; 
	− con D.D. n. 507 del 13/10/2009 del Servizio Ecologia della Regione Puglia è stato espresso parere favorevole di compatibilità ambientale, con prescrizioni, per la realizzazione del VI lotto di discarica a “servizio/ soccorso” dell’esistente impianto di trattamento e smaltimento di RSU indifferenziati e, con prescrizioni, rilasciata l’Autorizzazione integrata Ambientale per “l’impianto transitorio” di trattamento e smaltimento per rifiuti urbani a servizio del bacino BA/2, così costituito: Ł Discarica I - 
	320 t/giorno. 
	− con D.D. n. 10 del 13/01/2010 e successiva D.D. n. 95 del 24/03/2010 del Servizio Ecologia della Regione Puglia è stata modificata la D.D. n. 507/2009 limitatamente, con la prima, al termine di realizzazione ed avvio all’esercizio del primo dei tre sublotti del VI lotto di discarica, con la seconda, si è autorizzato l’allestimento dell’intero VI lotto di discarica e il successivo avvio all’esercizio; 
	− in forza dell’Ordinanza del Presidente della Regione Puglia n. 2 del 30/06/2011 è stata autorizzata “la prosecuzione dell’esercizio, senza soluzione di continuità, dell’impianto in agro di Giovinazzo, mediante l’abbancamento dei rifiuti pretrattati negli spazi di raccordo tra il I, II, III ed il VI lotto, osservando tutti i presidi di sicurezza previsti dalla normativa vigente”; 
	− con D.D. del Servizio Ecologia della Regione Puglia n. 318 del 27/12/2011, relativa alla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) coordinata all’aggiornamento dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) per modifica sostanziale, è stata aggiornata la D.D. n. 507/2009, autorizzando il rimodellamento del VI lotto, alle condizioni, prescrizioni, tempistiche e modalità ivi riportati; 
	− con Ordinanze del Presidente della Regione Puglia n. 04 del 01/07/2013, n. 09 del 27/12/2013 e del Sindaco del Comune di Giovinazzo n. 62 del 06/11/2014, l’esercizio della discarica è avvenuto in deroga all’Autorizzazione Integrata Ambientale e successive modifiche ed integrazioni, nonché in deroga alle norme nazionali regolatrici della materia: tra l’altro le menzionate ordinanze hanno autorizzato , nelle more di procedere alla modifica dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, la prosecuzione dell’eserc
	− con Ordinanza Sindaco del Comune di Giovinazzo n. 3 del 12/10/2015 è stata revocata l’Ordinanza Sindacale 
	n. 62 del 06/11/2014 con conseguente sospensione degli smaltimenti in discarica; 
	− in forza delle Ordinanze del Presidente della Regione Puglia n. 7 del 27/06/2014 e n. 14 del 22/12/2014, anche l’esercizio dell’impianto di selezione e biostabilizzazione di Giovinazzo è avvenuto in deroga all’Autorizzazione Integrata Ambientale, con la condizione della piena attuazione delle prescrizioni di cui al parere ARPA Puglia nota prot. n. 71526 del 22/12/2014; 
	− con D.D. n. 29 del 04/11/2015 della Sezione Autorizzazione Integrata Ambientale della Regione Puglia, a seguito della comunicazione di ARPA Puglia, prot. n. 24449 del 29/04/2015, con cui è stata data evidenza che “nell’ambito di attività istituzionalmente richieste dal NOE Bari presso l’impianto transitorio di trattamento rifiuti solidi urbani ubicato nel comune di Giovinazzo, località “San Pietro Pago”, gestito dalla società “Daneco Impianti spa” sono emerse criticità ...(omissis)..”, è stato rilasciato,
	− con D.D. n. 660 del 10/02/2015 della Sezione Autorizzazione Integrata Ambientale della Regione Puglia, preso atto delle inadempienze del gestore nell’ottemperare alle prescrizioni della D.D. n. 29/2015, è stata sospesa l’attività di conferimento di rifiuti presso l’impianto di trattamento, subordinando la ripresa delie attività presso lo stesso alla compiuta realizzazione di tutte le prescrizioni; 
	− in data 14/11/2016, è stato acquisito per le vie brevi, il verbale di sequestro relativo all’area di discarica lotti I, II, III e VI, convalidato con Decreto della Procura della Repubblica presso il Tribunale di Bari del 23/04/2016; 
	− con atti della Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, relativi al procedimento di VIA/AIA coordinato, avviato su istanza del gestore Daneco Impianti SpA, in ottemperanza alle disposizioni di cui all’Ordinanza del Presidente della Regione Puglia n. 04 del 01/07/2013, sulla scorta dei pareri del comitato Reg.le VIA, dei lavori delle Conferenze dei Servizi, di tutti i pareri e dei contributi resi dai vari soggetti intervenuti nel corso del procedimento coordinato VIA/AIA, e a valle di numero
	Ł con la D.D. n. 194 del 18/11/2016 della Sezione Autorizzazioni Ambientali è stato determinato di esprimere giudizio di compatibilità ambientale negativo per la realizzazione della sopralevazione delle giudizio di compatibilità ambientale positivo per la realizzazione della sopralevazione delle quote di chiusura finale dei lotti di discarica I, II e III mediante l’abbancamento terreno vegetale e/o compost; 
	Ł con la D.D. n. 194 del 18/11/2016 della Sezione Autorizzazioni Ambientali è stato determinato di esprimere giudizio di compatibilità ambientale negativo per la realizzazione della sopralevazione delle giudizio di compatibilità ambientale positivo per la realizzazione della sopralevazione delle quote di chiusura finale dei lotti di discarica I, II e III mediante l’abbancamento terreno vegetale e/o compost; 
	quote di chiusura finale dei lotti di discarica I, II e III mediante l’abbancamento di rifiuto CER 19.05.01; 

	giudizio di compatibilità ambientale negativo per l’impiego - nello strato di regolarizzazione - del rifiuto CER ; 
	10.09.03


	Ł con la D.D. n. 193 del 18.11.2016, la Sezione Autorizzazioni Ambientali, ai sensi dell’art. 29 - decies comma 9, ha disposto la revoca dell’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata al gestore DANECO Impianti SpA con Determina Dirigenziale n. 507 del 13/10/2009 e successivi modifiche, aggiornamenti e riesami, relativamente all’impianto di trattamento e smaltimento rifiuti urbani del bacino BA2 sito in agro di Giovinazzo (BA) alla località “San Pietro Pago” , fatte salve le disposizioni di cui all’all
	tecnico inerenti la chiusura e la post gestione della discarica ai sensi del combinato disposto dell’art.29
	-


	− con D.D. n. 193/2016, inoltre ed in particolare, è stato disposto per il gestore Daneco Impianti SpA l’avvio immediato della procedura di chiusura e post-gestione dell’impianto di trattamento e smaltimento cosi come previsto, prescritto ed autorizzato, ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., nell’allegato tecnico provvedendo sin da subito: 
	1. 
	1. 
	1. 
	a realizzare la copertura provvisoria della discarica, come ivi stabilito; 

	2. 
	2. 
	a porre in essere tutte le azioni e le attività atte a minimizzare/annullare l’immissione di percolato nelle 


	matrici ambientali esterne al bacino della discarica; 
	3. 
	3. 
	3. 
	a garantire la gestione del biogas, con regolari interventi di manutenzione che assicurino elevati livelli di efficienza. Il sistema dovrà essere dotato di apposita torcia di combustione del biogas comprensiva di dispositivi automatici di accessione in caso di fermo impianto di recupero energetico o di impossibilità di recupero energetico; 

	4. 
	4. 
	a rispettare di tutte le prescrizioni di manutenzione, sorveglianza e controllo della discarica di rifiuti urbani nonché dell’annesso impianto di trattamento cosi come stabilito nel sopra richiamato allegato tecnico nonché dai rispettivi piani applicabili, approvati ai sensi del D.Lgs. 36/2003; 

	5. 
	5. 
	a produrre le dovute idonee garanzie finanziarie a copertura delle fasi di chiusura e post-gestione dell’impianto. 


	− con D.D. n. 193/2016 è stato inoltre disposto che il gestore: 
	6. al fine di procedere alla corretta chiusura lotti I, II, III e VI della discarica, ed al fine di assicurare il corretto deflusso delle acque meteoriche e garantire un’ottimale conduzione delle attività di post-gestione, provveda - ove necessario - alla riprofilatura della stessa in accordo con le risultanze istruttorie del procedimento VIA, cristallizzate nel verbale della conferenza di Servizi, allegato allo 
	stesso provvedimento; 
	7. garantisca il rispetto e l’osservanza di quanto stabilito nel Piano di ripristino ambientale. Piano di gestione post-operativa, Piano di sorveglianza e controllo e Piano di ripristino di cui al d.Igs. 36/2003. 
	− a seguito della D.D. n. 193 del 18.11.2016 della Sezione Autorizzazioni Ambientali cosi come modificata dalla DD n. 200/2016, il Servizio AIA regionale ha provveduto, nei mesi di gennaio e febbraio 2017, con diverse note: 
	Ł a richiedere al gestore Daneco Impianti SpA, di dare evidenza ed attuazione alla prescrizione di cui alla D.D. n. 193/2016 e s.m.i., nonché a tutti gli adempimenti in capo allo stesso, cristallizzati nel 
	provvedimento di revoca AIA richiamato, entro e non oltre 10 giorni; 
	Ł a richiedere ad ARPA Puglia l’esecuzione di ispezione straordinaria ex art. 29 - decies comma 4 del D.Lgs. 152/2006 presso l’intero corpo di discarica, costituito dai lotti I, II, III e VI; 
	Ł a trasmettere il verbale di ispezione ambientale eseguito da Arpa Puglia presso il corpo di discarica nelle giornate del 10/06/2016, 21/06/2016, 27/06/2016 e il verbale di sopralluogo di Arpa Puglia effettuato in data 21/02/2017 presso il corpo di discarica; 
	Ł a invitare ripetutamente il gestore a trasmettere la documentazione richiesta da Arpa Puglia di cui al verbale di ispezione ambientale; 
	Ł a diffidare la Daneco Impianti SpA a trasmettere idonee garanzie finanziarie a copertura delle procedure di chiusura e post gestione della intera discarica; 
	Ł a diffidare il Gestore a rimuovere il percolato e a gestire correttamente la rete di biogas. 
	− il Comune di Giovinazzo, dopo aver invitato la Daneco Impianti SpA ad eseguire le dovute procedure operative ed amministrativa per avviare la chiusura e la post gestione della discarica, il 24/07/2017 ha emesso Ordinanza sindacale n. 31 nei confronti della società Daneco, nel frattempo in liquidazione, ad eseguire tutte le attività volte a superare la situazione di grave incuria e degrado della discarica; 
	− medio tempore; 
	Ł la Prefettura di Bari, con nota prot. n. 38505 del 17/7/2017, tenuto conto che la Procura della Repubblica di Bari segnalava “una grave situazione di rischio sanitario e ambientale, con pericolo di incendio e/o deflagrazione presso la discarica in oggetto, attualmente in stato di abbandono” ha invitato gli Enti in indirizzo “ad adottare con massima urgenza per quanto di competenza, ogni misura ritenuta utile a tutela della pubblica e privata incolumità, dell’ambiente e del territorio”; 
	Ł l’amministrazione regionale, pertanto, ha convocato in data 18.07.2017 un tavolo tra Enti e Gestore, al fine di definire un piano di azioni urgenti volte a risolvere le criticità, nel quale si è preso atto dell’inerzia della società Daneco Impianti Spa, in ordine 1) alla mancata attivazione/attuazione degli interventi di estrazione di percolato, captazione di biogas; 2) allo stato di decozione/insolvenza finanziaria in cui verte la società in questione; 3) alla presentazione da parte della Società di ista
	Ł nel medesimo incontro gli Enti intervenuti invitavano il Sindaco di Giovinazzo ad emanare i provvedimenti ordinatori contingibili e urgenti di propria competenza ai sensi degli artt. 50 e 54 del TUEL, ordinando 
	azioni concrete, volte al superamento della situazione di rischio sanitario e ambientale, con pericolo 
	di incendio e/o deflagrazione”. In particolare, date le manifeste e dichiarate situazioni di pericolo, si 
	chiedeva al Sindaco di prescrivere misure per prevenire o impedire il danno o il pericolo, vigilando sulla 
	esecuzione degli interventi e sull’efficienza dei sistemi, assumendo ogni azione necessaria e urgente, volta a tutelare la salute del cittadino e a scongiurare il danno ambientale. 
	− la Daneco Impianti SpA, con nota prot. 461/2017/cz/ADO del 31.07.2017, ha comunicato di non disporre di alcuna risorsa finanziaria chiedendo al Comune “di provvedere in luogo della scrivente appostando la spesa sostenuta a deconto del nostro maggior credito”; 
	− Il Comune di Giovinazzo, con nota prot. n.17276 del 27/9/2017 ha rappresentato lo stato di gravità inerente al sito, “necessitante di una tempestiva rimozione del liquido presente in vasca per configurata possibilità di minaccia imminente di danno ambientale”, chiedendo l’intervento sostitutivo regionale per le operazioni di gestione del percolato; 
	− la Giunta regionale, con Deliberazione n, 1684 del 16 ottobre 2017, riconoscendo la necessità di intervenire con urgenza sul sito di discarica in Giovinazzo, località San Pietro Pago, ha assegnato al Comune di Giovinazzo le risorse finanziare, pari a € 800.000,00, individuando lo stesso quale esecutore degli interventi emergenziali necessari a contrastare e/o annullare la minaccia di grave rischio alla salute e all’ambiente e volti a definire lo stato di qualità ambientale delle matrici, più specificatame
	Ł alle misure di prevenzione, volte a contrastare e/o annullare la minaccia di grave danno alla salute e all’ambiente, 
	Ł alla definizione dello stato di qualità ambientale delle matrici attraverso le investigazioni preliminari, propedeutiche alla successive procedure di cui agli artt. 242 del TUA, 
	Ł alle valutazioni e alle proposte delle azioni a tutela dell’ambiente e della salute a seguito dei risultati delle indagini preliminari; 
	Ł ad attuare quanto previsto negli atti della competente Sezione Autorizzazioni Ambientali, in ossequio al D.Lgs. n. 36/2003; 
	− il Comune di Giovinazzo, nel novembre 2017, ha concluso il procedimento di risoluzione del contratto del 26/09/2003, registrato in Barletta il 14/10/2003 al n. 3421, di “concessione del pubblico servizio di gestione dell’impianto a servizio del bacino BA72, costituito dal centro di selezione e linea di biostabilizzazione per circa 300 tonnellate/giorno e annessa discarica di servizio e soccorso, inclusa l’acquisizione dell’area, la progettazione, la realizzazione delle opere, la chiusura e la post-gestion
	− nell’ambito dell’Avviso di selezione a valere sui fondi POR Puglia 2014-2020 - Asse VI “Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali” - Azione 6.2 - Interventi di bonifica delle aree inquinate, il Comune di Giovinazzo, con nota prot. n 19413 del 31/10/2017, ha presentato istanza per la candidatura a finanziamento, per l’importo di € 4.500.000,00, dell’intervento di “Progettazione ed esecuzione di interventi di Messa in sicurezza così come definito dall’art. 240, comma 1, lettera m9
	− in particolare il suddetto intervento, considerata l’assenza di protezione della sommità e delle scarpate della discarica dalle infiltrazioni delle acque meteoriche, che ha prodotto un esubero di biogas e percolato tale da produrre fuoriuscite nell’ambiente circostante e la necessità di interventi urgenti di messa in sicurezza di emergenza, per contenere ed evitare ulteriori dispersioni di gas nell’aria e di liquidi di discarica sul suolo circostante, propone e prevede di: 
	Ł realizzare la copertura provvisoria dei lotti I, II, III e VI mediante la stesa di un manto impermeabile in HOPE della spessore di 1 mm, previa regolarizzazione dei piano di posa; 
	Ł regimentare le acque piovane e convogliale nelle vasche di raccolta esistenti, dotando il sistema di gestione di impianto di trattamento e smaltimento attraverso trincea drenante e pozzi anidri; 
	Ł completare ed ottimizzare l’impianto di intercettazione del biogas del VI lotto con l’installazione della seconda stazione di regolazione. 
	Ł revisionare e integrare il sistema di captazione ed estrazione del percolato; 
	− con la DD. n. 136 del 31/05/2018 della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche la proposta progettuale del Comune di Giovinazzo, tra le altre, è stata ammessa a finanziamento e con la successiva DD. n. 138 del 4/6/2018 il finanziamento di € 4.500.000,00 è stato concesso e disposto contestualmente l’impegno dell’importo concesso, assicurando in tal modo tutte le risorse finanziarie necessarie per l’attuazione delle misure di messa in sicurezza e prevenzione del rischio ambientale e sanitario connesso all’evento 
	− in data 27/9/2018 si è tenuto presso la Regione Puglia un tavolo istituzionale finalizzato a conoscere gli adempimenti alle disposizioni della DGR 1648/2017, in tale sede il Sindaco ha comunicato di aver provveduto ai primi interventi di estrazione del percolato per una complessiva spesa di € 225.000,00, con riserva di trasmettere i relativi atti contabili. In tale sede è stata altresì ripetuta la necessità di procedere alle indagini preliminari al fine di approfondire il quadro ambientale utile a determi
	Vista la Deliberazione di G.C. n. 165 del 16/10/2018, avente ad oggetto “Discarica di Giovinazzo località San Pietro Pago - Ricognizione delle procedure fino ad ora attuate - Richiesta di intervento alla strutture regionali 
	sovraordinata per l’attuazione degli adempimenti di cui al D.Lgs. 36/2003 e D.Igs. 152/2006: atto di indirizzo”, trasmesso con nota prot. n. 18587 del giorno 8/11/2018; 
	Preso atto dei contenuti della richiamata D.G.C, n. 165/2018, con la quale il Comune di Giovinazzo ha deliberato che: 
	“a) considerata l’accertata gravità della situazione ambientale e sanitaria della discarica in località San Pietro Pago, la complessità della materia che richiede personale e competenze in numero adeguato di cui allo stato attuale il Comune di Giovinazzo non dispone, oltre alla carenza di una adeguata organizzazione di pronto intervento, il completamento delle attività previste dalla DGR n. 1648/2017, siano trasferiti in capo a struttura/e regionale/i sovraordinata in grado di sovraintendere ed avviare a so
	b) 
	b) 
	b) 
	in caso di contaminazione del sito, per le medesime motivazioni espresse al punto precedente, il procedimento previsto dall’art. 242 del d.lgs n. 152/2006, sia demandato alla/e medesima/e struttura/e sovraordinata regionale compreso l’intervento finanziato dalla Regione Puglia con la determinazione del dirigente sezione ciclo rifiuti e bonifiche 31 maggio 2018 n. 136 POR PUGLIA FESR FSE 2014-2020; 

	c) 
	c) 
	qualora si accerti il rispetto dei parametri previsti dagli allegati alla parte IV titolo V del TUA sia demandata alla/e medesima/e struttura/e sovraordinata regionale l’attuazione delle prescrizioni contenute nell’AIA regionale in ossequio al d. Igs 36/2003 - omissis”. 


	Considerato quanto sopra deliberato dal Comune di Giovinazzo, con nota prot. 14984 del 16/11/2018 la Sezione Ciclo rifiuti e Bonifiche ha avviato, nei confronti dello stesso, il procedimento di revoca dell’ammissione a finanziamento, di cui alla DD. n. 136 del 31/05/2018, con contestuale disimpegno delle somme, disposte con e DD. n. 138 del 4/6/2018, attesa la sopraggiunta manifestata carenza di capacità amministrativa e operativa, atte a sostenere la realizzazione dell’intervento proposto e finanziato, e r
	Atteso che a seguito di circostanziate denunce che evidenziano alla data del 22 ottobre 2018 “fenomeni di lagunaggio del percolato nella discarica di San Pietro Pago in Giovinazzo e nelle campagne a questa adiacenti”, 
	la Sezione Vigilanza Ambientale con la nota prot. n. 14726 del 09/11/2018 ha disposto, con il supporto tecnico dell’Autorità di Controllo, un sopralluogo presso la discarica di cui si attendono gli esiti; 
	Visto il D.Lgs. 152/2006 e , che all’art. 250 “Bonifica da parte dell’amministrazione”, prevede che qualora il soggetto responsabile non provveda direttamente agli adempimenti previsti dal Titolo V della Parte IV del TUA, e non provvedono né il proprietario del sito né altri soggetti interessati, le procedure e gli interventi di cui all’articolo 242 sono realizzati d’ufficio dal comune territorialmente competente e, ove questo non provveda, dalla Regione, avvalendosi anche di altri soggetti pubblici o priva
	ss.mm.ii

	Considerato che, a valle degli interventi di messa in sicurezza di emergenza, di cui all’art. 240, comma 1, lettera m) del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., è necessario provvedere alla chiusura definitiva dei lotti di discarica, garantendo il rispetto e l’osservanza di quanto stabilito nel Piano di ripristino ambientale. Piano di gestione post-operativa e Piano di sorveglianza e controllo di cui al d.Igs. 36/2003; 
	Per tutto quanto premesso e considerato, nonché richiamata la D.G.C, n. 165/2018, si propone alla Giunta regionale: 
	− di dare mandato al Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche di disporre la revoca del finanziamento concesso, di cui alle DD. n. 136 del 31/05/2018 e DD. n. 138 del 4/6/2018, al Comune di Giovinazzo dell’importo di € 4.500.000,00 per l’attuazione dell’intervento “Progettazione ed esecuzione di interventi 
	di Messa in sicurezza così come definito dall’art. 240, comma 1, lettera m9 del T.U.A. (D.Lgs. n. 152/2006) sulla discarica sita in località San Pietro Pago in Giovinazzo”; 
	− di attivare le procedure sostitutive regionali per l’attuazione della “Progettazione ed esecuzione di interventi di Messa in sicurezza così come definito dall’art. 240, comma 1, lettera m9 del T.U.A. (D.Lgs. n. 152/2006) sulla discarica sita in località San Pietro Pago in Giovinazzo”, da eseguirsi, ai sensi dell’art. 250 del D.Lgs. 152/2006, in sostituzione del soggetto responsabile, fermo restando le disposizioni di cui all’art. 253 del Codice; 
	− di individuare nell’Agenzia Territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti (AGER), il soggetto di cui la Regione intende avvalersi per l’esecuzione d’ufficio, delle procedure di cui all’ art. 242 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 
	− di affidare, pertanto, all’AGER, in qualità di stazione Appaltante, l’attuazione delle procedure di gara per la progettazione e successiva esecuzione degli Interventi di Messa in Sicurezza di Emergenza, di cui all’art. 240 comma 1 lettera m), della discarica in località San Pietro Pago in territorio del Comune di Giovinazzo, dettagliati nello studio di fattibilità tecnico-economica proposto dal Comune di Giovinazzo nell’ambito dell’Avviso di selezione a valere sui fondi POR Puglia 2014-2020 - Asse VI “Tut
	− di stabilire che i suddetti interventi saranno finanziati con le risorse, a valere sui fondi POR Puglia 20142020 - Asse VI “Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali” - Azione 6.2 - Interventi di bonifica delle aree inquinate, impegnate con DD. n. 138 del 4/6/2018 in favore del Comune di Giovinazzo da disimpegnare; 
	-

	− di affidare, inoltre, all’AGER, in qualità di stazione Appaltante, ed a valle dell’esecuzione della messa in sicurezza di emergenza, l’attuazione delle procedure di gara per la progettazione e successiva esecuzione degli interventi di corretta chiusura dei lotti I, II, III e VI della discarica, garantendo il rispetto e l’osservanza di quanto stabilito nel Piano di ripristino ambientale. Piano di gestione post-operativa e Piano di sorveglianza e controllo di cui al d.Igs. 36/2003. 
	− di stabilire che la progettazione dei suddetti interventi potrà essere finanziata con le risorse di cui alla L.R. 
	n. 67 del 29/12/2017, già trasferite all’AGER con D.D. n. 220 del 10/09/2018; 
	− di stabile che la copertura finanziara per l’esecuzione dei suddetti interventi, sarà disposta con successiva deliberazione di Giunta. 

	Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e smi 
	Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e smi 
	Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone l’adozione del seguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera e} - k) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7. 



	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore alla Qualità dell’Ambiente; 
	Ł viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente Provvedimento dal Funzionario Responsabile, dal Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità urbana, 
	Ecologia e Opere Pubbliche e Paesaggio; 
	Ł a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 
	− di dare mandato al Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche di disporre la revoca del finanziamento concesso, di cui alle DD. n. 136 del 31/05/2018 e DD. n. 138 del 4/6/2018, al Comune di Giovinazzo dell’importo di € 4.500.000,00 per l’attuazione dell’intervento “Progettazione ed esecuzione di interventi di Messa in sicurezza così come definito dall’art. 240, comma 1, lettera m9 del T.U.A. (D.Lgs. n. 152/2006) sulla discarica sita in località San Pietro Pago in Giovinazzo”; 
	− di attivare le procedure sostitutive regionali per l’attuazione della “Progettazione ed esecuzione di interventi di Messa in sicurezza così come definito dall’art. 240, comma 1, lettera m9 del T.U.A. (D.Lgs. n. 152/2006} sulla discarica sita in località San Pietro Pago in Giovinazzo”, da eseguirsi, ai sensi dell’art. 250 del D.Lgs. 152/2006, in sostituzione del soggetto responsabile, fermo restando le disposizioni di cui all’art. 253 del Codice; 
	− di individuare nell’Agenzia Territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti (AGER), il soggetto di cui la Regione intende avvalersi per l’esecuzione d’ufficio delle procedure di cui all’art. 242 dei D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 
	− di affidare, pertanto, all’AGER, in qualità di stazione Appaltante, l’attuazione delle procedure di gara per la progettazione e successiva esecuzione degli interventi di Messa in Sicurezza di Emergenza, di cui all’art. 240 comma 1 lettera m), della discarica in località San Pietro Pago in territorio del Comune di Giovinazzo, dettagliati nello studio di fattibilità tecnico - economica proposto del Comune di Giovinazzo nell’ambito dell’Avviso di selezione a valere sui fondi POR Puglia 2014-2020 - Asse VI “T
	− di rinviare a successivo provvedimento di giunta regionale la copertura finanziaria a valere sui fondi POR Puglia 2014-2020 - Asse VI “Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali” - Azione 
	6.2 - Interventi di bonifica delle aree inquinate; 
	− di affidare, inoltre, all’AGER, in qualità di stazione Appaltante, ed a valle dell’esecuzione della messa in sicurezza di emergenza, l’attuazione delle procedure di gara per la progettazione e successiva esecuzione degli interventi di corretta chiusura dei lotti I, II, III e VI della discarica, garantendo il rispetto e l’osservanza di quanto stabilito nel Piano di ripristino ambientale. Piano di gestione post-operativa e Piano di sorveglianza e controllo di cui al d.Igs. 36/2003. 
	− di stabilire che la progettazione dei suddetti interventi potrà essere finanziata con le risorse di cui alla LR. 
	n. 67 del 29/12/2017, già trasferite all’AGER con D.D. n. 220 del 10/09/2018; − di stabile che la copertura finanziare per l’esecuzione dei suddetti interventi, sarà disposta con successiva deliberazione di Giunta. − di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art. 6 della LR. 13/1994 e di darne la più 
	ampia diffusione anche attraverso il proprio sito istituzionale. − di notificare all’AGER il presente provvedimento, a cura della Sezione proponente.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2467 
	Procedimento Civile n. 4257/2017 RGR Tribunale di Bari. Contenzioso n. 205/17/GR. Ratifica nomina Consulente Tecnico di parte e autorizzazione a operare sul capitolo 1312. 
	Procedimento Civile n. 4257/2017 RGR Tribunale di Bari. Contenzioso n. 205/17/GR. Ratifica nomina Consulente Tecnico di parte e autorizzazione a operare sul capitolo 1312. 
	L’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue. 
	Nell’ambito del procedimento civile n. 4257/2017 RGR dinanzi al Tribunale di Bari, I Sezione Civile, a seguito di atto di citazione notificato dall’nei confronti della Regione Puglia, il Giudice Dott. Emanuele Pinto disponeva Consulenza Tecnica d’Ufficio così come richiesta da parte attrice. 
	ATS Villa Maria Martina/ Don Nicola Resort 

	Pertanto, di intesa con l’Avvocatura Regionale, si ritiene opportuno nominare un consulente di parte così come richiesto (e ammesso) dal Procuratore costituito in giudizio, al fine di garantire alla Regione il miglior esercizio del proprio diritto di difesa. 
	La Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione delle Reti Sociali, nell’ambito di una valutazione intuitu personae, ha individuato l’ing. Marcello Tedone, Dirigente U.O.S.V.D. Costruzioni Ristrutturazioni e Manutenzioni della ASL BAT quale consulente di parte nelle attività di cui trattasi, in virtù della specifica e qualificata competenza professionale. 
	Occorre, pertanto, procedere alla ratifica dell’incarico conferito mediante l’adozione del relativo provvedimento e, sotto il profilo della spesa, alla determinazione del relativo compenso spettante al succitato professionista. 
	In considerazione della consulenza tecnica richiesta, è stato concordato con il professionista un compenso 
	pari a € 500,00= oltre le spese, per un totale complessivo lordo stimato in Euro 600,00 (seicento/00). 
	Per quanto espresso in narrativa, si propone di autorizzare, a ratifica, l’incarico conferito in via d’urgenza. 


	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n. 28/2001 e s.m.i. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n. 28/2001 e s.m.i. 
	All’impegno della complessiva spesa e alla liquidazione e pagamento della stessa per l’importo di complessivi € 600,00 (seicento,00) si provvederà con determinazioni dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio finanziario, con imputazione al cap. 1312 Missione 1 programma 11 titolo 1 “Spese per competenze professionali dovute a professionisti esterni relativi a liti”. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 comma 4 lett. k). L’Assessore al Welfare, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	-
	-
	-
	 Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Welfare; 

	- 
	- 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dalla Dirigente della Sezione; 

	-
	-
	 a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 


	DELIBERA 
	DELIBERA 
	− di fare propria e approvare la relazione esposta in narrativa, e che qui si intende integralmente riportata; 
	− di prendere atto della necessità di nominare consulente tecnico di parte nel giudizio indicato in narrativa; 
	− di ratificare l’operato della Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione delle Reti Sociali e, pertanto, di nominare consulente tecnico di parte nel giudizio indicato in narrativa la l’ing. MarcelloTedone, Dirigente U.O.S.V.D. Costruzioni Ristrutturazioni e Manutenzioni della ASL BAT, nato 
	ad (omissis) il (omissis) 
	− di stabilire che l’importo dell’attività dell’attività consulenziale è pari a € 500,00= oltre le spese, per un totale complessivo lordo stimato in Euro 600,00 (seicento/OO); 
	− di autorizzare e delegare la Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione delle Reti Sociali ad operare sul capitolo 1312 “Spese per competenze professionali dovute a professionisti esterni relativi a liti” per un importo pari a quello indicato nella parte relativa agli adempimenti contabili del presente 
	provvedimento; − di notificare il presente provvedimento all’Avvocatura Regionale; − di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; − di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2468 
	Piano regionale di dimensionamento della rete scolastica e la programmazione dell’offerta formativa per l’anno scolastico 2019/2020. 
	Piano regionale di dimensionamento della rete scolastica e la programmazione dell’offerta formativa per l’anno scolastico 2019/2020. 
	L’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Alta Professionalità della Sezione e confermata dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro riferisce quanto segue: 
	Premesso che: − l’art. 21 delta Legge n. 59 del 15/03/1997 prevede la riorganizzazione del sistema scolastico in funzione dell’autonomia didattica e organizzativa delle istituzioni scolastiche; − l’art. 138 del D.Lgs. n. 112 del 31/03/1998 delega alle regioni le funzioni in materia di istruzione scolastica e programmazione dell’offerta formativa integrata tra istruzione e formazione professionale; programmazione, sul piano regionale, nei limiti delle disponibilità di risorse umane e finanziarie, sulla base 
	la Legge Costituzionale n. 3/2001 e ss.mm.ii 

	Visti: − il D.Lgs. n. 226 del 17/10/2005 “Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo educativo di istruzione e formazione a norma dell’art.2 della Legge n. 53/2003”, il quale inserisce il sistema dell’istruzione e formazione professionale nel secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione; − l’art. 1, comma 632 della Legge n. 296 del 27/12/2006, il quale prevede la riorganizzazione dei Centri Territoriali Permanenti per l’educazione degli adulti (CTP) in 
	− della Legge n. 40 del 02/04/2007 “Disposizioni urgenti in materia di Istruzione tecnico-professionale e di valorizzazione dell’autonomia scolastica”; 
	l’art.13 

	− l’art. 64 della Legge n. 133 del 06/08/2008, “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria”; 
	− il DPR n. 81 del 20/03/2009 “Norme per la riorganizzazione della rete scolastica e il razionale ed efficace utilizzo delle risorse umane della scuola, ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”; 
	− il DPR n. 89/2009 “Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”; 
	− nn. 87, 88 e 89 del 15/03/2010, recanti norme per il riordino degli istituti professionali, degli istituti tecnici e dei licei; 
	i DD.PP.RR. 

	− il Decreto Interministeriale 15/06/2010, che recepisce l’Accordo Stato, Regioni e Province Autonome del 29/04/2010, con il quale si definiscono gli aspetti relativi al passaggio al nuovo ordinamento dei percorsi di leFP di cui alle lett. a), b) e c) , comma 2 del D.Lgs. 226/05; 
	dell’art.27

	− il Decreto Interministeriale (MIUR - MLPS) n.4 del 18 gennaio 2011 di adozione delle Linee guida di cui all’Intesa sancita in Conferenza Unificata il 16 dicembre 2010, concernente la realizzazione di organici 
	raccordi tra i percorsi di istruzione e i percorsi di istruzione e formazione professionale; 
	− l’art. 19 della Legge n. 111 del 15/07/2011 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98 recante disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria”, come modificato dall’art. 4, comma 69 della Legge n. 183 del 12/11/2011 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2012)”; 
	− definizione degli ambiti, dei criteri e delle modalità per l’ulteriore articolazione in opzioni delle aree di indirizzo dei percorsi degli Istituti Tecnici e degli Istituti Professionali; 
	i Decreti Interministeriali nn. 7431 e 7428 del 24/04/2012 e ss.mm.ii. concernenti, rispettivamente, la 

	− il DPR n. 263 del 29/10/2012 “Norme generali per la ridefinizione dell’assetto organizzativo didattico dei Centri d’istruzione degli adulti, ivi compresi i corsi serali”; − il DPR n. 52 del 05/03/2013 “Regolamento di organizzazione dei percorsi della sezione ad indirizzo sportivo del sistema dei licei”; 
	− la Legge n. 128 dell’08/11/2013 “Misure urgenti in materia di istruzione, università e ricerca”, con particolare riferimento all’art. 12 che inserisce il comma 5-ter all’art. 19 del DL n. 98/2011, prevedendo che, dall’anno scolastico 2014-2015, i criteri per la-definizione del contingente organico dei dirigenti scolastici sono definiti con-decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previo accordo in sede di Conferenza Un
	− l’art. 1, comma 85 della Legge n. 56 del 07/04/2014 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni” e in particolare, che ha-confermato tra le funzioni fondamentali delle Province la programmazione-provinciale della rete scolastica oltre che la gestione dell’edilizia scolastica; 
	− la Legge n. 107 del 13/07/2015 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 
	− il D.Lgs. n. 61 del 13/04/2017 “Revisione dei percorsi dell’istruzione professionale, nel rispetto dell’articolo 117 della Costituzione, nonché raccordo con i percorsi dell’istruzione e formazione professionale, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera d), della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 
	− il D.Lgs n. 65 del 13/04/2017 “Istituzione del sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera e), della legge 13 luglio 2015, n. 107”. 
	Considerato che: 
	− Regione Puglia ha l’obiettivo di determinare ogni anno il livello ottimale di erogazione del servizio 
	− Regione Puglia ha l’obiettivo di determinare ogni anno il livello ottimale di erogazione del servizio 
	scolastico al fine di migliorare e valorizzare il sistema nel suo complesso, rendendo pienamente fruibile l’esercizio del diritto all’istruzione; 

	− Regione Puglia ha apportato negli ultimi anni le modifiche ritenute indispensabili all’efficace esercizio dell’autonomia scolastica, alla stabilità nel tempo alle stesse istituzioni scolastiche, a garanzia della continuità didattica ed a consentire alle comunità locali una pluralità di scelte educative, in grado di rendere fruibile l’esercizio del diritto allo studio ed a garantire, quanto più possibile, un equilibrio territoriale ed una maggiore attenzione alle aree territoriali caratterizzate da partico
	− la Sezione Istruzione e Università è competente per l’approvazione e la trasmissione al Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca del Piano Regionale di dimensionamento della rete scolastica e la programmazione dell’offerta formativa, al fine dell’aggiornamento sull’apposita piattaforma telematica del MIUR dell’assetto regionale dell’offerta scolastica in tempi utili per l’iscrizione all’anno scolastico 2019/2020; 
	− con DGR n. 1690 del 26/09/2018 sono state approvate le Linee di indirizzo per il dimensionamento dello rete scolastica e la programmazione dell’offerta formativa per l’a.s. 2019-2020 (Allegato A), le quali prevedono, tra l’altro, la messa in esercizio di un portale informatico finalizzato all’inoltro di richieste, proposte, piani provinciali e pareri inerenti il dimensionamento della rete scolastica e la programmazione dell’offerta formativa; 
	− Come evidenziato nelle citate Linee di indirizzo, oggetto del Piano regionale di dimensionamento della rete scolastica e di programmazione dell’offerta formativa è la definizione: − dell’assetto per l’a.s. 2019/2020 delle istituzioni scolastiche e dei plessi/scuole del primo ciclo (scuole dell’infanzia, scuole primarie e scuole secondarie di primo grado), delle istituzioni scolastiche del secondo ciclo (scuole secondarie di secondo grado) e dei Centri Provinciali per l’Istruzione degli Adulti - CPIA; − de
	− le predette Linee di indirizzo stabiliscono, inoltre, che “... le richieste, le proposte, i Piani provinciali e i pareri, potranno essere inoltrati esclusivamente attraverso il [...] portale”; il portale informatico, accessibile all’indirizzo telematico . è stato realizzato in accordo con le Province e in collaborazione con l’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia e con ARTI Puglia, la quale ne ha affidato l’implementazione tramite apposita procedura negoziata; 
	www.retescolasticapuglia.it

	− nella predette Linee di indirizzo sono stati stabiliti i termini per la presentazione delle richieste, proposte, piani provinciali e pareri da parte di Istituzioni Scolastiche, Comuni, Province/Città Metropolitana e Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia; al fine di perfezionare l’implementazione del portale all’interno di un processo partecipativo quanto più condiviso, in collaborazione con USRPuglia e ARTI-Puglia, sono stati inoltre organizzati e tenuti incontri informativi con Province, Comuni e Is
	Province di Lecce e Brindisi), durante i quali sono state illustrate le modalità di funzionamento del suddetto portale e raccolte sollecitazioni e osservazioni per la messa a punto del flusso telematico 
	dedicato al dimensionamento; 
	− con Determina Dirigenziale n. 75 dell’11/10/2018 è stato comunicato l’avvio del procedimento telematico 
	per la presentazione delle istanze, nominato il Responsabile del Procedimento, prorogato il termine per 
	la presentazione delle richieste, proposte e piani provinciali da parte di Istituzioni Scolastiche, Comuni e Province/Città Metropolitana di cui alla DGR 1690 del 26/09/2018 e approvato l’allegato “Fasi e modalità tecniche per l’accesso e l’avvio della procedura telematica per la presentazione delle istanze di dimensionamento della rete scolastica e programmazione dell’offerta formativa”; 
	− con Determine Dirigenziali n. 79 del 22/10/2018, n. 89 del 31/10/2018 e n. 93 del 15/11/2018 , sono stati prorogati i termini per la presentazione delle istanze/proposte/piani provinciali rispettivamente da parte delle Istituzioni scolastiche a tutto il 22/10/2018, da parte dei Comuni a tutto il 07/11/2018, e da parte della Città Metropolitana di Bari e delle Province a tutto il 21/11/2018; 
	− con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2035 del 21/11/2018 è stato approvato lo schema di Protocollo d’intesa recante l’accordo territoriale per l’attivazione dell’indirizzo “Gestione delle acque e risanamento ambientale”; l’accordo è stato sottoscritto dall’Assessore alla Formazione e Lavoro e dal Direttore Generale di USR-Puglia in data 22/11/2018. 
	Tenuto conto che: − tutti gli enti coinvolti nel procedimento, sulla base delle procedure indicate nelle predette Linee di indirizzo e con riferimento alle istanze e proposte riportate sul citato portale, nonché pervenute al di fuori dai termini e/o con diversa modalità, hanno concluso l’iter di presentazione richieste, proposte, piani provinciali e pareri; in particolare, i piani provinciali di dimensionamento sono stati approvati: Ł con Deliberazione n. 44 del 21/11/2018 la Provincia di Barletta - Andria 
	- Provincia di LECCE - Secondo ciclo di istruzione”), prendendo atto dei piani trasmessi dai Comuni della provincia, evidenziando tuttavia l’opportunità di mantenere, per le motivazioni sopra riportate, il numero di autonomie scolastiche del primo ciclo di istruzione per le motivazioni ivi esposte; 
	Ł con Decreto n. 341 del 27/11/2018 della Città Metropolitana di Bari (piano di cui all’allegato B relativamente al II ciclo di istruzione), prendendo atto in delibera delle proposte relative al I ciclo di istruzione riportate sul portale telematico; 
	Ł con Deliberazione n. 190 del 05/12/2018 della Provincia di Foggia, successivamente rettificata con nota prot. n. 2018/0000069184 del 06/12/2018 recante l’errata corrige dei pareri formulati in prima istanza sul portale telematico (piano che comprende le proposte inerenti la scuola Secondaria Superiore e quelle inerenti i Comuni,; 
	I medesimi piani sono stati caricati sul portale telematico dalle Province/Città Metropolitana, le quali hanno attestato la conformità di quanto deliberato a quanto inserito nel portale, ad eccezione del I 
	ciclo di istruzione per la Provincia di Lecce; 
	− presso la sede dell’Assessorato all’Istruzione Formazione e Lavoro si sono svolti i confronti interistituzionali delle province/Città Metropolitana con Regione Puglia e Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia sui 
	piani provinciali di dimensionamento (il 22/11/2018 con Provincia di Lecce, il 23/11/2018 con Provincia di Barletta-Andria-Trani e Provincia di Brindisi, il 28/11/2018 con Provincia di Taranto, il 29/11/2018 con Città Metropolitana di Bari e Provincia di Foggia); 
	− con nota n. m_pi.AOODRPU.REGISTRO UFFICIALE. U.0035760.30-11-2018, il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, Direzione Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia 
	ha trasmesso il parere di competenza sui piani di dimensionamento delle Province di Bari, Brindisi, 
	Barletta-Andria-Trani, Foggia, Taranto e Lecce (II Ciclo), tanto a seguito dell’adozione, da parte della Città Metropolitana di Bari e degli altri Enti Provinciali pugliesi, delle delibere degli organi collegiali riservandosi di completare il parere per le scuole del I ciclo della Provincia di Lecce, allorché acquisita la relativa delibera complessiva da parte dell’Ente provinciale; 
	competenti complete di dichiarazioni di conformità, al contenuto del portale www.retescolasticapuglia.it 

	− in data 13/12/2018 e 18/12/2018 si è svolto il consueto tavolo di confronto con le Organizzazioni Sindacali di settore sul dimensionamento della rete scolastica e dell’offerta formativa, stanti le istanze scolastiche, le proposte comunali, i piani provinciali e il parere reso da USR-Puglia; 
	− con Deliberazione n. 88 del 20/12/2018 la Provincia di Lecce ha riapprovato il Piano provinciale per il I 
	ciclo di istruzione; 
	− con nota n. m_pi.AOODRPU.REGISTRO UFFICIALE. U.0037732.20-12-2018, il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, Direzione Generale di USR-Puglia ha trasmesso il parere di competenza sul piano di dimensionamento della Provincia di Lecce - I ciclo; 
	− a seguito dell’istruttoria espletata a cura della Sezione Istruzione ed Università, è stato redatto lo schema del Piano regionale di dimensionamento della rete scolastica e programmazione dell’offerta formativa 2019/2020 di cui agli allegati A e B sulla base delle richieste, proposte e Piani provinciali scorta delle deliberazioni degli organi collegiali delle Istituzioni scolastiche, dei Comuni e delle Province/Città Metropolitana eventualmente trasmesse alla suddetta Sezione con altre modalità; 
	riportati nel portale www.retescolasticapuglia.it. integrate sulla 

	Rilevato che: − l’autorizzazione ad attivare nuovi indirizzi è subordinata all’effettiva disponibilità di aule, attrezzature e laboratori adeguati ed all’assunzione dei relativi oneri, ove necessario, da parte dell’Ente locale competente; − l’effettivo funzionamento dei nuovi indirizzi delle Istituzioni Scolastiche del II ciclo è subordinato alla provvista di personale da parte del MIUR; − per quanto non espressamente indicato nel Piano di dimensionamento di cui alla presente Deliberazione, è confermato per
	Tanto premesso, si propone con il presente provvedimento l’approvazione del Piano regionale di dimensionamento della rete scolastica e programmazione dell’offerta formativa 2019/2020, di cui agli allegati A) e B), parti integranti e sostanziali del presente atto. 

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011 e . 
	ss.mm.ii

	la presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della LR. n. 7/97 art. 4 comma 4, lett. d). 


	LA GIUNTA REGIONALE 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro, che si intende qui di 
	seguito integralmente riportata; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Responsabile dell’Alta Professionalità e dalla Dirigente della Sezione che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

	DELIBERA 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 
	− di approvare il Piano regionale di dimensionamento della rete scolastica e programmazione dell’offerta formativa per l’anno scolastico 2019-2020, di cui agli allegati “A” e “B”, parti integranti e sostanziali 
	della presente deliberazione; 
	− di dare atto che, per quanto non espressamente indicato negli Allegati di cui sopra, è confermato per l’anno scolastico 2019-2020 l’attuale assetto della rete scolastica e dell’offerta formativa; 
	− di dare atto che l’effettivo funzionamento dei nuovi indirizzi delle Istituzioni Scolastiche del II ciclo è subordinato alla disponibilità di aule, attrezzature e laboratori adeguati ed all’assunzione dei relativi oneri, ove necessario, da parte dell’ Ente Locale competente; 
	− di inviare, a cura della Sezione Istruzione e Università, il presente atto al Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia, per l’adozione dei provvedimenti necessari per dare attuazione al 
	Piano regionale approvato con il presente provvedimento; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art. 6 della L.R. 13/1994 e di darne la più ampia diffusione anche attraverso il proprio sito istituzionale.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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